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La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo
Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:

La stufa a pellet sotto riportata & conforme al Regolamento UE
305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata

EN 14785:2006

STUFE A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, deno-
minata ARIS PLUS

N° di SERIE: Rif. Targhetta dati
Dichiarazione di prestazione: (DoP - EK n° 128):
Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

stufa a pellet di legno ARIS PLUS rispetta i requisiti delle diretti-
ve europee:

2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunziona-
mento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio
e/o modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza
autorizzazione della scrivente.



Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (radiocomando, kit uscita fumi
multipla ,rosone, rivestimento, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidificanti).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) per poter garantire il rego-
lare funzionamento.

La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683 consiste in una serie di operazioni di controllo eseguite a stufa
installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde puo trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall’uso.
- il numero di serie, necessario per I’identificazione della stufa, € indicato:

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

"
{EL T B

Detta documentazione dev’essere conservata per I’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.
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INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

« L’apparecchio non & destinato a essere usato da persone,
bambini compresi, le cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali,
siano ridotte. I bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con I’apparecchio.

« I principali rischi derivabili dall’impiego della stufa posso-
no essere legati a una non corretta installazione, a un diretto
contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto
con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), all’intro-
duzione di sostanze estranee, a combustibili non raccomandati,
a una non corretta manutenzione, al ripetuto azionamento del
tasto di accensione senza aver svuotato il crogiolo.

« Nel caso di mancato funzionamento di componenti o anoma-
lie, la stufa & dotata di dispositivi di sicurezza che ne garanti-
scono lo spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

« Per un regolare funzionamento la stufa deve essere installata
rispettando quanto indicato su questa scheda.

» Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm di
ottima qualita e certificato

« In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee, rispetto al pellet.

Non usare MAI combustibili liquidi per accendere la stufa o
ravvivare la brace.

* Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della stufa con la canna fumaria)
non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

« Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate e solo a FREDDO.

« Il vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
(es. GlassKamin Edilkamin) e un panno.

« Evitare di aprire il portello della camera di combustione a stu-
fa calda, ma aspettare che il prodotto si raffreddi naturalmente.

» La stufa non deve funzionare con I’antina aperta, con il vetro
rotto o con il portello caricamento pellet aperto

Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta del
focolare: la combustione é infatti gestita automaticamente e
non necessita di alcun intervento.

*Non deve essere utilizzata come scala 0 come base di appoggio.

* Non depositare oggetti non resistenti al calore nelle immedia-
te vicinanze della stufa.

 Non appoggiare biancheria direttamente sulla stufa per
asciugare. Eventuali stendibiancheria o simili devono essere
collocati dalla stufa ad una distanza di sicurezza (pericolo di
incendio).

* Assicurarsi che la stufa venga installata e accesa da CAT abi-
litato Edilkamin (centro assistenza tecnica) secondo le indica-

zioni della presente scheda; condizioni peraltro indispensabili

per la validazione della garanzia.

* Durante il funzionamento della stufa, i tubi di scarico e la
porta raggiungono alte temperature (non toccare senza I’appo-
sito guanto).

 Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della stufa stessa.

* Non bagnare la stufa, non avvicinarsi alle parti elettriche con
le mani bagnate.

» Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

» La stufa deve essere installata in locali adeguati alla preven-
zione antincendio e dotati di tutti i servizi (alimentazione e
scarichi) che I’apparecchio richiede per un corretto e sicuro
funzionamento.

* IN CASO DI FALLITAACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.



INFORMAZIONI GENERALI

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

La stufa ARIS PLUS ¢ progettata per produrre aria calda utiliz-
zando come combustibile il pellet di legno, la cui combustione
€ gestita elettronicamente.

Di seguito ne ¢ illustrato il funzionamento (le lettere fanno
riferimento alla figura 1).

L’aria calda & immessa nell’ambiente di installazione attraverso
una griglia (1) ubicata nella parte alta del frontale; lo stesso
ambiente viene anche irraggiato dall’antina in vetro della porta
del focolare.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da
una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite I’
estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore (F), ed espulsi dal bocchettone (G)
con possibilita di raccordo sul retro e sul top della stufa (vedi
pag. 15-16-17).

L’aria calda, prodotta dalla stufa mediante ventilazione forzata,
fuoriesce dalla griglia ubicata in alto sopra I’antina (1).

La stufa ARIS PLUS ¢ progettata per distribuire I’aria calda
prodotta, sia nel locale di installazione e sia in altri locali della
casa.

Per poter canalizzare I’aria calda, in altri locali, & necessario
applicare i seguenti Kit optionali (maggior dettagli a pag. 18-
19).

- KIT CANALIZZAZIONE N° 12 per distribuire I’aria calda
anche in un locale attiguo

- KIT CANALIZZAZIONE N° 12 BIS per distribuire I’aria
calda anche in un locale remoto.

Il focolare, rivestito in acciaio/ghisa, € chiuso frontalmente da
un’antina in vetro ceramico.

La quantita di combustibile, I’estrazione fumi, I’alimentazio-
ne aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica
dotata di software con sistema Leonardo, al fine di ottenere una
combustione ad alto rendimento e basse emissioni.

Tutte le fasi di funzionamento sono gestite tramite radiocoman-
do fornito in dotazione.

La stufa é dotata di una presa seriale per collegamento con ca-
vetto optional (cod. 640560) a dispositivi di accensione remota
(quali combinatori telefonici, cronotermostati ect.).

ITALIANO
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INFORMAZIONI GENERALI

* APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO ¢ un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente
un funzionamento ottimale in qualunque condizione grazie a due sensori che rilevano il
livello di pressione nella camera di combustione e la temperatura dei fumi.

La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo
in modo da correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema
ottiene una combustione costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle carat-
teristiche della canna fumaria (curve, lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni
ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica, installazioni in alta quota ecc.).
LEONARDO ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamen-
te I’afflusso per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

* SCHEDA ELETTRONICA
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PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) & possibile far installare
dal CAT (Centro assistenza tecnica) un optional per il controllo delle accensioni e spe-
gnimenti, es. termostato ambiente. L’uscita seriale si trova sul retro della stufa.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica € presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 \olt).

Il suo malfunzionamento & conseguente a normale usura (non considerabile difetto di
prodotto). Per maggiori riferimenti, contattare il CAT (Centro assistenza tecnica) che ha
effettuato la 1° accensione.

sistema

LEONARDO

* patented

FUSIBILE

sulla presa con interruttore posta sul
retro della stufa, sono inseriti due fusi-
bili, di cui uno funzionale * e I"altro di
scorta**.




INFORMAZIONI GENERALI

LA STUFA E PRODOTTANELLE SEGUENTI VARIANTI ESTETICHE:
- fianchi, top e inserti in ceramica bianco panna/ pergamena/ rossa / grigio
- fianchi in acciaio, top e inserti n ceramica bianco panna / pergamena / rossa / grigio

- fianchi, top e inserti in pietra ollare
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INFORMAZIONI GENERALI

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785 (per altri valori vedi DoP a pag. 9)

Potenza Nominale Potenza Ridotta
Potenza termica utile 8 2,5 kw
Rendimento / Efficienza 91,5 92,5 %
Emissione CO al 13% O, 0,013 0,051 %
Temperatura fumi 133 80 °C
Consumo combustibile 18 0,6 kg/h
Capacita serbatoio 15 kg
Tiraggio 12-5 10-3 Pa
Autonomia 7 20 ore
Volume riscaldabile * 210 m3
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm
Peso con imballo (acciaio/ceramica/pietra ollare) 178/197/202 kg

DATI TECNICI PER DIMENSIONAMENTO CANNA FUMARIA che deve comungue rispettare le
indicazioni della presente scheda e delle norme di installazione di ogni prodotto

Potenza Nominale Potenza Ridotta
Potenza termica utile 8 2,5 kw
Temperatura uscita fumi allo scarico 160 96 °C
Tiraggio minimo 0-5 Pa
Portata fumi 5,7 3,2 gls

* || volume riscaldabile ¢ calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m3 ora.
* E” importante tenere in considerazione anche la collocazione della stufa nell’ambiente da da riscaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230 Vac +/- 10% 50 Hz
Potenza assorbita media 120 - 150 W
Potenza assorbita in accensione 400 W
Frequenza radiocomando (fornito) 2,4 GHz
Protezione su scheda elettronica Fusibile T2A, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

3) In caso di problemi alla rete elettrica consultare un elettricista per valutare I’installazione di un gruppo di continuita di

almeno 800 Va a onde sinusoidali. VVariazione maggiori del 10% di alimentazione possono provocare problemi al prodotto.

I dati sopra riportati sono indicativi e rilevati in fase di certificazione presso organismo notificato.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

DISPOSITIVI di SICUREZZA
* TERMOCOPPIA:
Posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura. In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro e
spegnimento.
* VACUOMETRO:
Posto sull’estrattore fumi, rileva il valore della depressione (rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustione.
* PRESSOSTATO
Posto nella zona aspirazione fumi, interviene nel caso di depressione nel circuito fumi (es: canna fumaria ostruita) interropendo la
caduta del pellet. Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della stufa.
* TERMOSTATO DI SICUREZZA:
Posto sotto il serbatoio del pellet, interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della stufa e troppo elevata. Blocca il carica-
mento del pellet provocando lo spegnimento della stufa.
-8



INFORMAZIONI GENERALI
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Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamento (UE) N. 305/2011
M. EK128

1. Codice kentificative unico del prodotto-tipo

2. Usl previsti del pradatts conformemente alla
relativa specifica tecnica armonlzzata

3. MNome o marchio registrato del fabbeicante
[Art 11-5)
4. Mome eindirizio del mandatasio (Art 12-2)

5 Sistemiadi vakita e verifica della costanza della
prestagione [Allegato 5)

&3, Marma armanizzata
Labaratorio notificato

7. Prestarioni dichiarate

ARIS PLUS

A I

il i alimentate
oon pollet di legno, senza la produzione di acqua calda

EDILKAMIN 5.p.A,
Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (MI)
tel, 02 937621 - mail@edillamin.com

System 3 e System 4

EN 147852006
IMOprimacontrol = NBISS1

Caratteristiche essenaiall

Prestazioni

Aesistanza 3 fuaco

Al

Distanza da materlali combustibil
[distanza minima in mm)

C
R, T Lato =300
b’ 6. Fronte « 800
il 1

Retro = 200

Clelo = NPD
Favimento = NPD
Rischio usc Conforme
prodotti della Carlco nominale Carico ridotto
CO[rif. al 13% 0:) | 162 mg/Mm’ -0,013% 640 me/Nm® ~0,051%
WO (rif, a1 13% 0) 141 mg/Nm’ 98 maMm®
OEE [rif, al 13% 0,) 2 mg/hm® 9 mgiNm'
Polveri (rif. al 13% 0,) 10_mg/Nm’ 4 _mg/Nm’
aturs superficials _Conforme
Sicurezza phittrica Caonforme
Accessibiita e pulisia Canforme

Massima pressione dl esercizlo

Bar

Aesistenza meccanica (per sorreggere il camina)

MNFD 1N=l‘sun‘l.-ﬂl'_u§-].a.!_i?‘l_lll! Dichlarata}

Prestaziani termichs Carico noménale Carico ridatta
Poten:s ndminale/ridotta B kW .5 kw
Potenza resa all'ambiente B kW 5 kw
| Patenza resa all’acqua - kW - kW
. Rendimento | 815 % 925 %
Temperatura fumi T[1337C] T[a0'C]
8. Numero rapporte di preva (in base al System 3) CPR-13-019 83

La prestazione del pradotie di cui al punto 1 & conforme alle prestazioni dichiarate di cul al punto Ga e 7

Sirilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto |3 responsabilit eselusiva del fabbricante di cul al puntao 3,

Fitmato a name & per conto di Edilkamin S.p.A. da:

Lainate, 25/03,/2015 ﬂ

* CERTIFICAZIONI E BENEFICI *

* Vista la variabilita degli stessi nel tempo nei vari Paesi, veri-
ficare volta per volta.

Tale scritta ha valore indicativo all’anno di redazione della
presente scheda (vedere edizione in ultima pagina).

ITALIA: ammessa in Lombardia ai sensi del D.G.R n° 1118-
2013
ammessa nelle Marche ai sensi della Legge Regionale
n° 3 del 2012
ammessa al conto termico con coeff. 1,5 (vedi sul sito
www.edilkamin.com; quanto puoi risparmiare nelle
varie zone)
ammessa alla detrazione del 50% ; 65 % (verificare le
condizioni di accessibilita esterne al prodotto)

FRANCIA: iscritta Flamme Verte
GERMANIA: conforme Bimsch

SVIZZERA: conforme VKF

ITALIANO
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INSTALLAZIONE

NOTE GENERALI

In Italia & necessario fare riferimento alla norma dichiarazione
di conformita ai sensi del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) e secon-
do le norme UNI 10683 e UNI 10412-2.

In caso di installazione in condominio, chiedere parere preven-
tivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI
DISPOSITIVI

In Italia la stufa NON deve essere installata nello stesso am-
biente in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del
tipo B (es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa
aspirante - rif. UNI 10683 e 7129).

In generale la stufa potrebbe mettere in depressione I’ambiente
compromettendo il funzionamento di tali apparecchi oppure
esserne influenzata.

VERIFICAALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La stufa é fornita di un cavo di alimentazione elettrica da colle-
garsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con interrut-
tore magnetotermico.

Variazioni di tensione superiori al 10% possono compromettere
il funzionamento della stufa.

L’ impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si puo far carico.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza dell’apparecchiatura.

In caso di problemi alla rete elettrica consultare un elettricista
per valutare I’installazione di un gruppo di continuita di almeno
800 VA a onde sinusoidali .

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)

E indispensabile che venga predisposta dietro alla stufa una
presa d’aria collegata all’esterno, di sezione utile minima di

80 cm?, che garantisca sufficiente alimentazione di aria per la
combustione.

In questo caso NON e possibile posizionare la stufa adiacente
ad una parete.

In alternativa, € possibile prelevare I’aria per la stufa diretta-
mente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio del
tubo di diametro 4 cm ubicato sullo schienale della stufa stessa.
Il tubo, nella parte esterna del prodotto, deve essere di lunghez-
za inferiore a 1 metro e non deve presentare curve.

In ogni caso lungo tutto il percorso il condotto presa aria deve
essere garantita una sezione libera almeno di 12 cm2.

Il terminale esterno del condotto presa aria deve terminare con
un tratto a 90° gradi verso il basso o con una protezione anti-
vento ed essere protetto con una rete anti insetti che comunque
non riduca la sezione passante utile di 12 cm2.

POSIZIONAMENTO E DISTANZE DI SICUREZZA PER
ANTINCENDIO

Per il corretto funzionamento, la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla.

Verificare la capacita portante del pavimento.

La stufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti condi-
zioni di sicurezza:

- distanza minima sui lati e sul retro di 20 cm dai materiali
infiammabili.

- davanti alla stufa non possono essere collocati materiali
infammabili a meno di 80 cm.

Se non risultasse possibile rispettare le distanze sopra indicate,
€ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili

per evitare ogni rischio di incendio.

In caso di collegamento con parete in legno o altro materiale
infiammabile, & necessario coibentare adeguatamente il tubo di
scarico fumi.



INSTALLAZIONE

SCARICO FUMI

Il sistema di scarico deve essere unico per la stufa (non si
ammettono scarichi in canna fumaria comune con altri
dispositivi)

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8 cm
uscita sul retro o superiormente.

Lo scarico fumi deve essere collegato con I’esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856. 1l tubo deve essere sigillato
ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento & necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale ammeso puo avere lunghezza fino a
2 m. E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90°
(rispetto alla verticale) fino a tre.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fuma-
ria) un tratto verticale di almeno 1,5 mt e un terminale antiven-
to (riferimento UNI 10683).

Il condotto verticale pud essere interno o esterno.

Se il canale da fumo ¢ all’esterno deve essere coibentato ade-
guatamente.

Se il canale da fumo si inserisce in una canna fumaria, questa
deve essere idonea per combustibili solidi.

Se la canna fumaria esistente & piu grande di g 150 mm, &
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio g 80 mm).

Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili.

I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli ap-
parecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti
almeno una volta all’anno (verificare se nella propria nazione
esiste una normativa al riguardo).

L’assenza di controllo e pulizia regolari aumenta la probabilita
di incendio del comignolo.

Nel caso procedere come segue: non spegnere con acqua; SVUo-
tare il serbatoio del pellet.

Rivolgersi a personale specializzato prima di riavviare la macchina.
La stufa e progettata per funzionare con qualsiasi condizione
climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la
stufa.

In questo caso non far funzionare I’apparecchio con le sicurez-
ze disabilitate, se il problema dovesse persistere contattare il
Centro Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin.

CASI TIPICI

Fig. 1 Fig. 2

A
% H_\_
w \
i Ul te _H _ __/E
el | 12y

A: canna fumaria in acciaio coibentata ai sensi EN 1856

B: altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del
tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in
muratura

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria

- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna fumaria
- posizione al di sopra del colmo tetto ed al di fuori delle zone
di reflusso ( vedi norma UNI 10683).
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO

fig. 1

fig. 2

1) VERSIONE CON FIANCHI E TOP IN
CERAMICA

Fig. 1

La stufa viene consegnata (fig. 1) con i seguenti componenti
esterni gia montati:

« fianchi laterali posteriori metallici (A)

« telai metallici per il fissaggio degli elementi laterali in cerami-
ca (B)

e griglia superiore in ghisa (C).

| pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte.

¢ n° 4 elementi laterali in ceramica (D - fig. 3)

¢ n° 1 elemento superiore orizzontale in ceramica (E - fig. 7)
e n°1top in ceramica (F - fig. 9)

e n° 16 perni zigrinati M4

* n° 16 rondelle M5

e n° 4 gommini (M)

¢ n° 4 rondelle in ottone

e n° 2 viti T.E. M6x10

Per il montaggio procedere come segue:

Fig. 2
Rimuovere i due fianchi laterali posteriori metallici (A) fissati
alla struttura mediante viti.

Smontare i telai metallici (B) allentando le viti.

Rimuovere la griglia superiore (C) in ghisa fissata alla struttura
mediante viti.

Fig. 3

Applicare sui telai metallici (B) gli elementi verticali in cera-
mica (D), utilizzando i fori previsti ed i perni zigrinati M4 in
dotazione.



MONTAGGIO RIVESTIMENTO

fig. 4

VISTA POTERIORE

Fig. 4

Fissare I’elemento superiore orizzontale in ceramica (E) alla
griglia in ghisa superiore (C) utilizzando le due viti M6x10 in
dotazione

Fig. 5

Montare sulla struttura gli elementi verticali in ceramica (D)
completi dei telai staffe metallici (B) precedentemente smontati
dalla stufa.

Montare sulla struttura I’elemento superiore orizzontale in cera-
mica (E) completo della griglia in ghisa superiore (C) preceden-
temente smontati dalla stufa.

Infine rimontare i due fianchi laterali posteriori metallici (A)
precedentemente smontati dalla stufa.

Fig. 6

Applicare sulle sedi presenti sul top in ghisa i gommini (M)
insieme alle rondelle in ottone fornite in dotazione, posizionare
il top in ceramica (F) in appoggio.

ITALIANO



ITALIANO

MONTAGGIO RIVESTIMENTO

fig. 7

2) VERSIONE CON FIANCHI IN ACCIAIO E
PROFILI E TOP IN CERAMICA

Fig. 7
La stufa viene consegnata con i fianchi metallici (A) e la griglia
superiore in ghisa (C) gia montati.

| pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte.

* n° 1 elemento superiore orizzontale in ceramica (E)
* n°1top in ceramica (F)

* n° 2 perni zigrinati M4

* n° 2 rondelle

* n° 4 gommini (M)

* n° 4 rondelle in ottone

* n°2viti T.E. M6x10

Per il montaggio procedere come segue:

Fig. 8
Rimuovere la griglia superiore (C) in ghisa fissata alla struttura
mediante viti.

Fig. 9

- Fissare I’elemento superiore orizzontale in ceramica (E) alla
griglia in ghisa superiore (C) utilizzando le due viti M6x10 in
dotazione

Fig. 10

Rimontare sulla struttura I’elemento superiore orizzontale in
ceramica (E) completo della griglia in ghisa superiore (C) pre-
cedentemente smontati dalla stufa.

- Applicare sulle sedi presenti sul top in ghisa i gommini (M)
insieme alle rondelle in ottone fornite in dotazione, posizionare
il top in ceramica (F) in appoggio.

fig. 9
VISTA POTERIORE




INSTALLAZIONE

fig. 13

USCITA FUMI (VERSIONE IN CERAMICA)

ARIS PLUS nella versione in CERAMICA é predisposta al
collegamento del tubo di uscita fumi dal retro e dal top.

PER PERMETTERE QUALSIASI SOLUZIONE DI COL-
LEGAMENTO DELL’ USCITA FUMI ALLA CANNA
FUMARIA E’ NECESSARIO RIMUOVERE IL FIANCO
POSTERIORE METALLICO SINISTRO (A - fig. 12-14) E
IL TELAIO METALLICO SINISTRO (B - fig. 12-14).

N.B.: utilizzare il tubetto di silicone in dotazione in fase di
installazione tra il bocchettone della chiocciola fumi e il gomito
di raccordo in dotazione (per collegamento uscita fumi

dal retro) o per lo spezzone di tubo in dotazione (per collega-
mento uscita fumi dal top)

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL RETRO
Smontare il retro inferiore (G - fig. 12).

Rimuovere dal retro inferiore (G) e dal fianco posteriore metal-
lico sinistro (A), precedendemente smontati, la parte pretagliata
* (fig. 13).

Rimuovere dalla struttura della stufa la parte pretagliata (I - fig.
13).

Collegare il gomito di raccordo (H - fig. 13 - in dotazione) sul
bocchettone della chiocciola fumi mediante fascetta fornita
anch’essa in dotazione.

COLLEGAMENTO USCITAFUMI DAL TOP

Montare lo spezzone di canna fumaria con fascetta (L - fig. 15)
in dotazione sul bocchettone della chiocciola fumi.

Eliminare il coperchietto di chiusura sopra il top (Q - fig. 15).
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) allo spezzone
di canna fumaria di cui sopra (fig. 15).

Posizionare il rosone (U - fig. 15) in dotazione.

UNA VOLTA TERMINATA L’OPERAZIONE DI
COLLEGAMENTO DEL TUBO USCITAFUMI ALLA
CANNA FUMARIA RIMONTARE IL FIANCO
POSTERIORE METALLICO SINISTRO (A) E IL
TELAIO METALLICO SINISTRO (B).

fig. 14

fig. 15
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INSTALLAZIONE

fig. 17

USCITAFUMI (VERSIONE IN ACCIAIO)

ARIS PLUS nella versione in ACCIAIO e predisposta al colle-
gamento del tubo di uscita fumi dal retro e dal top.

PER PERMETTERE QUALSIASI SOLUZIONE DI COL-
LEGAMENTO DELL’ USCITAFUMI ALLA CANNA
FUMARIA E’ NECESSARIO RIMUOVERE IL FIANCO
POSTERIORE METALLICO SINISTRO (A - fig. 16-18) E
IL FIANCO METALLICO SINISTRO (B - fig. 16-18).

N.B.: utilizzare il tubetto di silicone in dotazione in fase di
installazione tra il bocchettone della chiocciola fumi e il gomito
di raccordo in dotazione (per collegamento uscita fumi

dal retro) o per lo spezzone di tubo in dotazione (per collega-
mento uscita fumi dal top)

COLLEGAMENTO USCITAFUMI DAL RETRO
Smontare il retro inferiore (G - fig. 16).

Rimuovere dal retro inferiore (G) e dal fianco posteriore metal-
lico sinistro (A), precedendemente smontati, la parte pretagliata
* (fig. 17).

Rimuovere dalla struttura della stufa la parte pretagliata (I - fig.
17).

Collegare il gomito di raccordo (H - fig. 17 - in dotazione) sul
bocchettone della chiocciola fumi mediante fascetta fornita
anch’essa in dotazione.

COLLEGAMENTO USCITAFUMI DAL TOP

Montare lo spezzone di canna fumaria con fascetta (L - fig. 19)
in dotazione sul bocchettone della chiocciola fumi.

Eliminare il coperchietto di chiusura sopra il top (Q - fig. 19).
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) allo spezzone
di canna fumaria di cui sopra (fig. 19).

Posizionare il rosone (U - fig. 19) in dotazione.

UNAVOLTA TERMINATA L’OPERAZIONE DI
COLLEGAMENTO DEL TUBO USCITAFUMI ALLA
CANNA FUMARIA RIMONTARE IL FIANCO
POSTERIORE METALLICO SINISTRO (A) E IL
FIANCO METALLICO SINISTRO (B).

Q—_ m U

fig. 19




INSTALLAZIONE

fig. 21

USCITA FUMI (VERSIONE PIETRA OLLARE)

ARIS PLUS nella versione in PIETRA OLLARE ¢ predisposta
al collegamento del tubo di uscita fumi dal retro e dal top.

PER PERMETTERE QUALSIASI SOLUZIONE DI COL-
LEGAMENTO DELL’ USCITAFUMI ALLA CANNA
FUMARIA E’ NECESSARIO RIMUOVERE IL FIANCO
POSTERIORE METALLICO SINISTRO (A - fig. 20-22)

E IL TELAIO METALLICO SINISTRO COMPLETO DI
RIVESTIMENTO IN PIETRA OLLARE (B - fig. 20-22).

N.B.: utilizzare il tubetto di silicone in dotazione in fase di
installazione tra il bocchettone della chiocciola fumi e il gomito
di raccordo in dotazione (per collegamento uscita fumi

dal retro) o per lo spezzone di tubo in dotazione (per collega-
mento uscita fumi dal top)

COLLEGAMENTO USCITAFUMI DAL RETRO
Smontare il retro inferiore (G - fig. 20).

Rimuovere dal retro inferiore (G) e dal fianco posteriore metal-
lico sinistro (A), precedendemente smontati, la parte pretagliata
* (fig. 21).

Rimuovere dalla struttura della stufa la parte pretagliata (I - fig.
21).

Collegare il gomito di raccordo (H - fig. 21 - in dotazione) sul
bocchettone della chiocciola fumi mediante fascetta fornita
anch’essa in dotazione.

COLLEGAMENTO USCITAFUMI DAL TOP

Montare lo spezzone di canna fumaria con fascetta (L - fig. 23)
in dotazione sul bocchettone della chiocciola fumi.

Eliminare il coperchietto di chiusura sopra il top (Q - fig. 23).
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) allo spezzone
di canna fumaria di cui sopra (fig. 23).

Posizionare il rosone (U - fig. 23) in dotazione.

UNA VOLTA TERMINATA L’OPERAZIONE DI
COLLEGAMENTO DEL TUBO USCITAFUMI ALLA
CANNA FUMARIA RIMONTARE IL FIANCO
POSTERIORE METALLICO SINISTRO (A) E IL
TELAIO METALLICO SINISTRO COMPLETO DI
RIVESTIMENTO IN PIETRA OLLARE (B).

fig. 22

fig. 23
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CANALIZZAZIONE ARIA CALDA

KIT 12 (cod. 778150)
PER CANALIZZARE L’ARIA CALDA IN UN LOCALE
ATTIGUO OLTRE A QUELLO DI INSTALLAZIONE

Composizione:

a Scatola n°1

b Tubo @ 8 n°1

c Bocchetta terminale n°1

g Fascetta bloccaggio tubi n°2
N.B.:

LA PARTE INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE
ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE

IN MODO DA ELIMINARE IL CORRUGAMENTO; IN
TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO SI ALLARGHE-
RA’SENSIBILMENTE FAVORENDO L’'IMBOCCO.

Procedimento:

- Definire il posizionamento della stufa rispetto la muratura
(fig. a).

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendere il tubo di alluminio (b) per la canalizzazione dell’a-
ria calda.

- Calzare il tubo in alluminio al bocchettone uscita aria calda
sul retro della stufa (fig. c) fissandolo con fascetta (g).

- Installare la bocchetta terminale (c) al termine del tubo in
alluminio tramite fascetta (g) (fig. ) nel locale da riscaldare.

fig.a

fig. b

e}

fig. c




CANALIZZAZIONE ARIA CALDA

KIT 12 BIS (cod. 778160)
PER CANALIZZARE L’ARIA CALDA IN UN LOCALE
REMOTO OLTRE AQUELLO DI INSTALLAZIONE

Composizione:

a | Scatola n°1l

Tubo @ 8 n°1l
¢ | Bocchetta terminale n°l
g | Fascetta bloccaggio tubi n°2
h | Collare a muro n°2
i Vit n°4
| Tasselli n° 4

N.B.:

LA PARTE INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE
ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE

IN MODO DA ELIMINARE IL CORRUGAMENTO; IN
TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO SI ALLARGHE-
RA’ SENSIBILMENTE FAVORENDO L’IMBOCCO.

Procedimento:

- Definire il posizionamento della stufa rispetto alla muratura
(fig. a).

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendere il tubo di alluminio (b) per la canalizzazione dell’a-
ria calda.

- Calzare il tubo in alluminio al bocchettone uscita aria calda
sul retro della stufa (fig. ¢) fissandolo con fascetta (g).

- Installare la bocchetta terminale (c) nel locale da riscaldare e
il relativo tubo in alluminio (b) fissandolo con il collare a muro
(h) ed i tasselli con viti (i-I).
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fig. b
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ISTRUZIONI D’USO

La messa in servizio, la prima accensione ed il collaudo devono
essere eseguiti da un centro assistenza autorizzato Edilkamin
(CAT) nel rispetto della norma UNI 10683.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire al fine
di accertare il corretto funzionamento del sistema.

Il CAT provvedera anche a tarare la stufa in base al tipo di pel-
let e alle condizioni di installazione attivando cosi la garanzia.

La mancata prima accensione da parte di un C.A.T. autorizzato
Edilkamin non consente I’attivazione della garanzia.

Per informazioni consultare il sito www.edilkamin.com

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Prima di accendere & comunque necessario verificare:

* La corretta installazione.

« L’alimentazione elettrica.

« La chiusura della porta, che deve essere a tenuta ermetica

e La pulizia del crogiolo.

« La presenza sul display dell’indicazione di stand-by
(data, potenza o temperatura lampeggianti).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
Per accedere al serbatoio aprire il portellino * (fig. 1).

N.B.:
Utilizzare apposito guanto in dotazione se si carica la
stufa mentre € in funzione e quindi calda.

NOTA sul combustibile.

ARIS PLUS e progettata e programmata per bruciare pellet di
legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet & un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della stufa é indi-
spensabile NON bruciarvi altro.

L’ impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
Edilkamin ha progettato, testato e programmato i propri pro-
dotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4100 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessita
di una specifica taratura della stufa, analoga a quella che fa il
CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accensione.

L’uso di pellet non idonei pud provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento,
sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet pud essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di corpi
estranei.
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ISTRUZIONI D’USO

RADIOCOMANDO
Serve per gestire tutte le funzioni per I’utilizzo.

Legenda tasti e display:

@Y : per accendere e spegnere (per passare da radiocomando stand by a radiocomando attivo)

+/- : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni
A : per selezionare il funzionamento Automatico

M : per selezionare il funzionamento Manuale e per accedere ai menu di controllo e programmazione

Sul display si visualizzano altre informazioni utili, oltre alle
icone descritte sopra.

- Posizione Stand-by:

si visualizza la temperatura ambiente (20°C), i Kg di pellet
rimasti (15Kg) nel serbatoio e I’ora corrente (15:33)

- Fase di lavoro manuale:

si visualizza la potenza impostata (Power 1), la temperatura
ambiente (20°C), i Kg di pellet e I’autonomia residua (15Kg
21H)

- Fase di lavoro automatica:

si visualizza la temperatura impostata (Set 22°C), la temperatu-
ra ambiente (20°C), i Kg di pellet e I’autonomia residua (15Kg
21H).

NON PREMERE PIU’ VOLTE IL TASTO wp .

N.B.: Se il radiocomando non viene utilizzato per alcuni
secondi, il display si oscura, perche viene attivata la funzione
di risparmio energetico. Il display si riattiva premendo un tasto
qualsiasi.

- icona lampeggiante: radiocomando in ricerca di rete
- icona fissa: radiocomando con collegamento attivo

tastiera bloccata (premere “A” e “M” in contemporanea per
qualche secondo per bloccare o shloccare la tastiera)

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

programmazione attivata

display alfanumerico composta da 16 cifre disposte in due righe
da 8 cifre ciascuna

- icona lampeggiante: stufa in fase di accensione
- icona fissa: stufa in fase di lavoro

funzione di regolazione manuale (appare sul display il valore
della potenza di lavoro)

funzione automatica
(appare sul display il valore della temperatura)

Riempimento coclea.

Al primo utilizzo o in caso di svuotamento completo del serba-
toio del pellet, per riempire la coclea premere contemporanea-
mente i tasti “+” e “~" dal radiocomando, per qualche secondo;
dopo di che, lasciati i tasti, a display compare la scritta “RICA-
RICA”.

L’operazione € da eseguirsi prima dell’accensione se la stufa si
e fermata per esaurimento pellet, a fine operazione svuotare il
crogiolo prima di accendere.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantita residua di pellet
che la coclea non riesce caricare il pellet.

Accensione automatica

A stufa in stand by, premendo per 2” il tasto @ , sul radioco-
mando, si avvia la procedura di accensione e viene visualizzata
la scritta “Avvio”, contemporaneamente ha inizio un conto alla
rovescia in secondi (da 1020 a 0). La fase di accensione non

e tuttavia a tempo predeterminato: la sua durata & automatica-
mente abbreviata se la scheda rileva il superamento di alcuni
test. Dopo circa 5 minuti compare la fiamma.

Accensione manuale

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi a sufficienza o di temporanea
non funzionalita della resistenza stessa, & possibile usare per
I’accensione della “diavolina”.

Introdurre nel crogiolo un pezzetto di “diavolina” ben accesa,
chiudere la porta e premere g dal radiocomando.

ITALIANO
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ISTRUZIONI D’USO

REGOLAZIONE POTENZA

* Funzionamento manuale da radiocomando

A stufa in funzione, premendo una volta il tasto “M” sul radio-
comando viene visualizzata a display la scritta “POTENZA P”
(con indicazione della potenza in cui la stufa sta lavorando),
premendo i tasti “+” 0 “~” & possibile incrementare o decre-
mentare la potenza di lavoro della stufa (da “POTENZAP1” a
“POTENZAP5”).

VENTILAZIONE

Premere brevemente il tasto “M” e si accede al menu di SELE-
ZIONE VENTILAZIONE.

All’interno del menu di SELEZIONE VENTILAZIONE, tra-
mite il tasto “+”, & possibile visualizzare i seguenti menu:
-VENTILA. FRONTALE

- VENTIL. CANALIZ.

- SET CANALIZ.

« All’interno del menu VENTILA. FRONTALE si puo selezio-
nare ON oppure OFF tramite il tasto “M”. Per uscire premere il
tasto w@pP .

Solo in modalita manuale & possibile incrementare la velocita
di ventilazione frontale.

Premendo per 3 secondi il tasto “M”, dal radiocomando, viene
visualizzata a display la scritta “VENTILA” e premendo nuo-
vamente il tasto “M” viene confermata la modalita.

Premendo i tasti “+” 0 “-* & possibile incrementare o decre-
mentare la velocita di ventilazione (disponibili cinque velocita
da P1 a P5). E’ possibile effettuare la variazione della velocita
di ventilazione SOLO a stufa accesa e SOLO per la potenza
impostata dalla stufa durante il suo funzionamento.

Per variare le altre velocita di ventilazione é necessario PRIMA
variare la potenza impostata dalla stufa durante il suo funzio-
namento. Per uscire dalla funzione premere il tasto @@ fino a
quando viene visualizzata a display la schermata iniziale.
 All’interno del menu VENTIL. CANALIZ. si puo selezionare
ON oppure OFF tramite il tasto “M”, se VENTILA. FRONTA-
LE e ON si visualizza anche la percentuale di canalizzazione
(es. 50%) regolabile da 30% a 90%, se VENTILA. FRONTA-
LE e OFF non si puo regolare manualmente la percentuale di
canalizzazione. Per uscire premere il tasto @ .

* All’interno del menu SET CANALIZ., tramite il tasto “M”,
si visualizza SET CAN. MAN. - SET NON ATTIVATO - EXT.
NON ATTIVATO, Per uscire premere il tasto @ .

Per poter attivare il set di canalizzazione automatico visualizza-
ta come “CANALIZ. SET 20°, serve una sonda optional (cod.
1000290) e I’intervento del CAT Edilkamin.

Per poter attivare la gestione della canalizzazione con coman-
do remoto (es. cronotermostato ambiente) visualizzata come
“SET ESTERNQO” serve un cavo di connessione optional (cod.
640560) e I’intervento del CAT Edilkamin.

* Funzionamento automatico da radiocomando

Premendo il tasto “A” si commuta a funzionamento automatico
regolando la temperatura che si vuole raggiungere nel locale
(per impostare la temperatura da 5°C a 35°C utilizzare i tasti
“+” ¢ “~" e la stufa regola la potenza di lavoro per raggiungere
la temperatura impostata. Se si imposta una temperatura infe-
riore a quella del locale, la stufa rimarra in “POTENZA P1”.

Spegnimento

A stufa funzionante premendo per 2" il tasto @ dal radioco-
mando si avvia la procedura di spegnimento sul display viene
visualizzato il conto alla rovescia da 9 a O (per un totale di 10
minuti).

La fase di speghimento prevede:

* Interruzione caduta pellet.

* Ventilazione al massimo.

 Motore espulsione fumi al massimo.

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento.

OPERAZIONI EFFETTUABILI SOLO CON RADIOCO-
MANDO

Regolazione orologio

Premendo per 2” il tasto “M” si accede al Menu “Orologio”
che consente di impostare I’orologio interno alla scheda elet-
tronica.

Premendo successivamente il tasto “M”, appaiono in sequenza
e possono essere regolati i seguenti dati:

Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.
La scritta SALVO DATI?? da confermare con “M” permette
di verificare I’esattezza delle operazioni compiute prima di
confermarle (viene allora visualizzato sul display la scritta
Salvataggio).

Le operazioni di accensione, spegnimento, regolazione potenza
possono essere eseguite tramite il pulsante di emergenza rosso,
posizionato sul retro della stufa (vedi pag. 23).

Programmatore orario settimanale

Premendo per 2 secondi il tasto “M” dal radiocomando si
accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto “+”

si accede alla funzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione “PROGRAM. ON/
OFF”.

Questa funzione permette di selezionare il tipo di programma-
zione nelle quali & possibile impostare fino ad un massimo di
tre accensioni.

Confermando a display col tasto “M” appare una delle seguenti
possibilita:

NO PROG ( nessun programma impostato)

PROGRAMMA GIORNAL. (unico programma per tutti i
giorni)

PROGRAM. SETT.NA (programma specifico per ogni singolo
giorno)

Con tasti “+” e “~” si passa da un tipo di programmazione
all’atro.

Confermando col tasto “M” I’opzione “PROGRAMMA GIOR-
NAL.” e premendo il tasto “+” si accede alla scelta del numero
di programmi (accensioni/spegnimenti) eseguibili in un giorno.
Utilizzando “PROGRAMMA GIORNAL.” il programmal/i
impostato/i sara lo stesso per tutti i giorni della settimana.
Premendo successivamente il tasto “+” si possono visualizzare:
- NO PROG.

- 1° progr. (una accensione e uno spegnimento al giorno), 2°
progr. (idem), 3° progr. (idem)

Usare il tasto “~" per visualizzare in ordine inverso.

Se si seleziona 1° programma viene visualizzata I’ora della
accensione.

Adisplay compare: 1 “ACCESO” ore 10; con il tasto “+” e “~"
si varia I’ora e si conferma col tasto “M” (All 1 On/Hour 10).
A display compare: 1 “ACCESO” minuti 30; con il tasto “+” e
“~" si variano i minuti e si conferma col tasto “M” (1 Off min).
Analogamente per il momento dello spegnimento da program-
mare e per le successive accensioni o0 spegnimenti

Si conferma premendo “M” all’apparizione della scritta SAL-
VO DATI?? sul display.

Confermando “PROGRAM. SETT.NA” si dovra scegliere il
giorno nel quale eseguire la programmazione:

7 Do; Progr.1; 1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa;

Una volta selezionato il giorno, utilizzare i tasti “+” e “~" ¢
confermare col tasto “M” per scegliere da 1 a 3 accensioni, si
proseguira con la programmazione con la stessa modalita con
la quale si esegue un “PROGRAMMA GIORNAL.”, sceglien-
do per ogni giorno della settimana se attivare una programma-
zione stabilendone numero di interventi ed a quali orari.

in caso di errore in qualunque momento della programmazione
si puo uscire dal programma senza salvare premendo tasto S@®
, a display comparira NO SALVATAGGIO.
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ISTRUZIONI D’USO

Variazione carico pellet (con autoregolazione disattivata)
Premendo per due secondi il tasto “M” dal radiocomando e
scorrendo le indicazioni del display con i tasti “+” e “~", si
incontra la descrizione “Menu utente”, poi confermando appare
la scritta “ADJ-PELLET ; ADJ-TIRAGGIO e MENU RADIO”
(CAT).

E’ possibile correggere manualmente la caduta del pellet, va-
riandone la portata in termini percentuali (+/- 30 %).
Confermando questa funzione con il tasto menu si accede ad
una regolazione del caricamento del pellet, diminuendo il valo-
re impostato si diminuisce il caricamento del pellet, incremen-
tando il valore impostato si aumenta il caricamento del pellet.
Questa funzione puo essere utile nel caso in cui sia cambiato

il tipo di pellet per il quale é stato tarato la stufa e sia quindi
necessaria una correzione del caricamento.

Se tale correzione non fosse sufficiente contattare il CAT,
centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin, per stabilire il
nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilita della fiamma: Eventuali variazioni dello
stato della fiamma dipendono dal tipo di pellet impiegato,
nonché da una normale variabilita della fiamma di combusti-
bile solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la stufa
automaticamente esegue (NB:che NON si sostituiscono alla
necessaria aspirazione a freddo da parte dell’utente prima
dell’accensione).

SEGNALAZIONE RISERVA

La stufa é dotata di funzione elettronica per determinare il
quantitativo di pellet residuo nel serbatoio.

Il sistema, integrato all’interno della scheda elettronica per-
mette di visualizzare in qualsiasi momento quanti Kg mancano
all’esaurimento pellet .

E importante per il corretto funzionamento del sistema che
durante la prima accensione (a cura del CAT) venga eseguito il
seguente procedimento.

Si tratta di un riferimento indicativo. Una maggior precisione si
ottiene con un regolare azzeramento prima del nuovo carica-
mento.

Edilkamin non rispondera in alcun modo di variazioni rispetto
all’indicato (puo dipendere da fattori esterni).

Sistema riserva pellet

Prima di attivare il sistema, & necessario caricare nel serbatoio
un sacchetto di pellet e utilizzare la stufa fino ad esaurimen-

to del combustibile caricato. Cio al fine di ottenere un breve
rodaggio del sistema.

Dopo di che & possibile riempire completamente il serbatoio e
quindi mettere in funzione la stufa.

Durante il funzionamento, nel momento in cui sara possibile
caricare un intero sacchetto da 15 Kg di pellet (utilizzare il
guanto in dotazione), apparira a display, lampeggiando ad
intermittenza, la scritta “RISERVA”.

A questo punto dopo aver versato un sacchetto di pellet, & ne-
cessario inserire in memoria I’avvenuto carico dei 15 Kg.

Atal fine procedere come segue:

1. premere il tasto “M” (per circa 3-4 secondi) fino alla com-
parsa della scritta “OROLOGIO”.

2. premere il tasto “+” fino alla comparsa della scritta “RISER-
VA”.

3. premere il tasto “M” per la comparsa della seguente videata,

PELLET
KG 07 +15%

Kg residui nel serbatoio Kg caricati

quindi con il tasto “+” portare la cifra (*) al valore pari ai Kg di
pellet caricati (15 kg nel caso sopra ipotizzato).

4. premere il tasto “M” per confermare
5. premere il tasto @ per uscire.

A seguito dell’effettuazione dell’operazione di cui sopra il
sistema dopo il consumo di 15 Kg fara nuovamente apparire
lampeggiando ad intermittenza la scritta “RISERVA”.

Dopo di che dovra essere ripetuta I’operazione procedendo dal
punto 1 al punto 5.

PULSANTE DI ACCENSIONE SEMPLIFICATA

Nel caso in cui il radiocomando fosse guasto, € possibile
accedere alle funzioni di base tramite un pulsante di accensione
semplificata, posizionato sul retro della stufa (vedi fig. 1).

Premere il pulsante una o piu volte per attivare la funzione
desiderata:

1. ASTUFA SPENTA

premendo il pulsante rosso per 2” si accende.

2. ASTUFAACCESA

premendo il pulsante rosso per 2” si spegne.

3. ASTUFA ACCESA

modalita manuale, premendo il pulsante rosso si passa da P1
sino a P3.

4. ASTUFAACCESA

modalita automatica, premendo il pulsante rosso si passa da
5°C a 30°C.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’ap-
parecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione ¢ alla base del buon funziona-
mento della stufa.

LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla
stufa di funzionare regolarmente.

Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione cau-
seranno la decadenza della garanzia.

N.B.:

- E’ vietata ogni modifica non autorizzata

- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore
- L’impiego di componenti non originali implica la decaden-
za della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a stufa spenta, fredda e scollegata
dalla rete elettrica.

* Deve essere effettuata con I’aiuto di un aspirapolvere

* L’intera procedura richiede pochi minuti (vedi optional a pag.
28).

* Aprire I’antina, estrarre il crogiolo (1 - fig. A) e rovesciare i
residui nel cassetto cenere (2 - fig. B).

* NON SCARICARE | RESIDUI DELLAPULIZIANEL
SERBATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. B) in un con-
tenitore non infiammabile (la cenere potrebbe contenere parti
ancora calde e/o braci).

* Aspirare I’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno
al crogiolo dove cade la cenere.

« Togliere il crogiolo (1 - fig. A) e scrostarlo con la spatolina in
dotazione, pulire eventuali occlusioni dei fori.

* Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogio-
lo con la sua sede.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

Non aspirare mai la cenere calda, compromette I’aspiratore
impiegato e mette a rischio di incendio i locali domestici

ATTENZIONE:
ASSICURARSI CHE IL CASSETTO CENERE SIABEN
POSIZIONATO NELLA PROPRIA SEDE

MANUTENZIONE SETTIMANALE

« Estrarre il cielino (3 - fig. C) e rovesciare i residui nel cassetto
cenere (2 - fig. B).

Il cielino & un componente soggetto ad usura, Edilkamin non
potra rispondere di rotture dello stesso, tanto piu se la rottura &
dovuta durante I’estrazione o il riposizionamento dello stesso
nella sua sede.

MANUTENZIONE MENSILE
Nel caso di collegamento dell’uscita fumi dal top pulire I’inter-
no del gomito di raccordo rimuovendo I’ispezione (4 - fig. D).
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MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE

(a cura del CAT - centro assistenza tecnica)

Consiste nella:

* Pulizia generale interna ed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio orizzontali posti all’interno
della griglia uscita aria calda ubicata nella parte alta del frontale
della stufa

« Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo
vano

 Svuotamento del serbatoio pellet e aspirazione del fondo.

« Pulizia estrattore fumi, verifica meccanica dei giochi e dei
fissaggi

« Pulizia canale da fumo (sostituzione della guarnizione sul tubo
scarico fumi)

« Pulizia condotto fumi e tubi di scambio verticali posti dietro le
paratie all’interno del focolare

« Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi, pulizia pressostato,
« Controllo termocoppia.

« Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di
accensione, eventuale sostituzione della stessa

« Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo
di alimentazione

« Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motori-
duttore

« \erifica ed eventuale sostituzione del tubicino del pressostato

« Sostituzione della guarnizione portello

« Collaudo funzionale: caricamento coclea, accensione, funziona-
mento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della stufa, si consiglia la
pulizia del canale e del condotto passaggio fumi ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento
del crogiolo superiore (A) (fig. 1) con il crogiolo inferiore (B)
(fig. 1) pud compromettere il funzionamento della stufa.
Quindi prima dell’accensione della stufa, assicurarsi che i
crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in (fig. 2)
senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di contatto.

Ricordiamo che I’'uso della stufa, senza aver effettuato la puli-
zia del crogiolo, potrebbe comportare I’accensione improvvisa
dei gas all’interno della camera di combustione con conseguente
rottura del vetro della porta.
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la stufa si arresta automaticamente eseguendo I’operazione di spegnimento e sul display si visualizza
una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la stufa e necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (600 secondi

con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto @ .

Non riaccendere la stufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.
SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:
Inconveniente:

Azioni:

N.B.:

2) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:

4) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

6) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

7) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

Verifica/flu. aria (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficiente).
Sgegnlmento per mancanza depressione o
Il flusso puc‘) essere insufficiente se ¢’e portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso (es. guarnizio
ne); se c’e problema di aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo intasato, oppure sensore di
flusso sporco (pulire con aria secca)
Controllare:
e chiusura portello
« canale di aspirazione aria comburente (pulire facendo attenzione agli elementi del sensore di flusso):
« pulire il sensore di flusso con aria secca (tidpo per tastiera di PC)
* posizione stufa: rispettare e controllare la distanza minima di 10 cm dal muro
* posizione e pulizia crogiolo (con frequenza legata al tipo di pellet)
* canale da fumo (pulire
« installazione (se non € a norma e presenta piu di 3 curve, lo scarico fumi non ¢ regolare)
Se si sospetta un malfunzionamento del sensore, fare collaudo a freddo. Se variando le condizioni, aprendo il
ortello ad esempio, il valore visualizzato non cambia, € un problema di sensore (CAT).
"allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione, in quanto il sensore di flusso inizia
a monitorare dal 90” dopo lo start ciclo accensione.

Verifica/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

» Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

* Verificare pulizia canale da fumo

* \erificare Impianto elettrico (messa a terra)

* \erificare scheda elettronica (CAT)

Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore impostato inter
pretando cio come assenza di fiamma)

Spegnimento per crollo temperatura fumi

La fiamma puo essere mancata perché:

- Verificare mancanza pellet nel serbatoio

- Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)
f— Vegi?((::%g)se e intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatura
umi

- Intervento del pressostato di sicurezza per intasamento /occlusione del tubo di scarico dei fumi o della canna
fumaria (verificare da un tecnico abilitato - spazzacamino)

- Intervento del termostato di sicurezza del serbatoio. Verificare che attorno alla stufa non vi siano oggetti che
ostruiscano la ventilazione oppure i ventilatori siano guasti o fermi, in tal caso chiamare CAT.

BloccoAF/NO Awvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
e raggiunta la temperatura di avvio). ) ) .

Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
* \erificare il corretto funzionamento del pressostato (CAT)
Distinguere i due casi seguenti:

NON e comparsa fiamma

» Verificare il posizionamento e pulizia del crogiolo

* Verificare ?resenza di pellet nel serbatoio e nel cro’glolo
« Verificare funzionalita resistenza di accensione E:C YD o

« \erificare temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.

* Provare ad accendere con diavolina.
E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio € comparso BloccoAF/NO Awvio
« Verificare funzionalita termocoppia (CAT)

« \erificare temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

Mancata/Energia (non & un difetto della stufa).
S{)/eg_nlmento per mancanza energia elettrica_
« \erificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

Guasto/TC (interviene se la termocoppia & ?uasta o scollegata)

S(J/eg_mmento per termocoppia guasta o scollegata ) o

« Vrificare collegamento della termocoppia alla scheda: verificare funzionalita nel collaudo a
freddo (CAT).

°C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)

\S})e_%nlmentq per superamento temperatura massima fumi.
erificare:  tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)

* anomalia estrazione fumi §CAT)

» canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)

* guasto del motoriduttore (CAT)
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

8) Segnalazione: Check button (segnala anomalia al pulsante di emergenza)

Azioni: « Verificare lo stato del pulsante e del suo cavetto di collegamento alla scheda (CAT).
9) Segnalazione:  “Control. Batteria”

Inconveniente: la stufa non si ferma, ma si ha la scritta a display.

Azioni: « Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT).

Si ricorda che € un componente soggetto a regolare usura e quindi non coperto da garanzia.

10) Segnalazione: ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

11) Segnalazione: ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e
scheda elettronica

12) Inconveniente: Radiocomando inefficiente
Azioni: e avvicinarsi alla stufa

« controllare e nel caso cambiare la pila

« Sincronizzazione con ricerca automatica all’attivazione: quando si inseriscono le batterie nel radiocoman
d<|) verra lanciata automaticamente una fase di ricerca canale radio e successivo collegamento con il prodotto
rilevato.
Al fine che cio avvenga regolarmente, bisognera aver cura di accendere il prodotto prima di inserire le pile
nel radiocomando e trovarsi nell’immediata vicinanza dell’antenna in modo da conquistare con certezza la
copertura radio.

« Sincronizzazione con ricerca automatica ad attivazione manuale: & possibile lanciare manualmente una
ricerca automatica di un prodotto, sara sufficiente eseguire le seguenti semplici operazioni avendo gia inseri
to le pile nel radiocomando:

- Portarsi in vicinanza dell’antenna del prodotto ed assicurarsi che questo sia collegato alla rete elettrica.

- Con display spento (standby) premere e mantenere premuto il tasto 0/1 per 10”.

- Trascorsi i 10”compare a display il messaggio “RICERCA RETE”, rilasciare quindi il tasto 0/1, significa
che la fase di ricerca automatica si é attivata.

- In qualche secondo avverra la sincronizzazione automatica del canale radio

13) Inconveniente: Durante la fase di accensione “salta il differenziale” (per il Centro Assistenza Tecnica autorizzato

Edilkamin)
Azioni: « \rificare le condizioni della resistenza di accensione, dell’impianto elettrico e dei componenti elettrici
14) Inconveniente: Aria in uscita non calda:
Azioni: « \rificare funzionamento del ventilatore.
NOTA

VERIFICA INGRESSO ARIA/MANCANZA TIRAGGIO: potrebbero presentarsi esclusivamente in fase d’accensione al ter-
mine delle verifiche del sistema LEONARDO, non provocano il blocco del funzionamento della stufa ma si consiglia di chiamare
il CAT se la segnalazione compare con frequenza persistente.

Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non si interviene sul radiocomando, premendo il tasto «gp.
Si raccomanda di non far ripartire la stufa prima di aver verificato I’avvenuta eliminazione del problema.
Importante riferire al CAT ( centro assistenza tecnica ) cosa segnala il pannello.

Dopo 1000 kg di pellet consumati o altro valore impostato dal CAT durante la prima accensione, a display compare lam-
peggiante la scritta “manutenz_ione”.
La stufa funziona, ma ¢ necessario far eseguire dal CAT abilitato Edilkamin una manutenzione straordinaria.

Nel caso in cui la stufa a causa della qualita del pellet o dell’installazione particolarmente critica si intasi anticipatamente,
comparira I’indicazione “Chiamare CAT”, procedere come per I’indicazione “manutenz_ione”

N.B.:
I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti una
volta all’anno (verificare se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo).

Nel caso di omissioni di regolari controlli e della pulizia, si aumenta la probabilita di un incendio del comignolo.

IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella stufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:
- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO,
- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato Edilkamin e far
verificare il camino da un tecnico autorizzato.
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

. Messa in servizio effettuata da CAT abilitato Edilkamin che ha rilasciato la garanzia
. Presa d’aria nel locale

. Il canale da fumo/la canna fumaria ricevono solo lo scarico della stufa

L]

Il canale da fumo (tratto di condotto che collega la stufa alla canna fumaria) presenta:
massimo 3 curve
massimo 2 metri in orizzontale
il comignolo é posizionato oltre la zona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare
incendi

C
5
(@]

Il pellet utilizzato e di buona qualita e non umido

Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
Il portello é ben chiuso

Il crogiolo € ben inserito nell’apposito vano

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere I’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

* COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA
E’ possibile ottenere I’accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla
porta seriale dietro la stufa, tramite cavetto optional.

* KIT CANALIZZAZIONE N° 12 per distribuire I’aria calda anche in un locale attiguo

* KIT CANALIZZAZIONE N° 12 BIS per distribuire I’aria calda anche in un locale remoto.

ACCESSORI PER LAPULIZIA

—a GlassKamin

Bidone aspiracenere

Utile per la pulizia del vetro ceramico Utile per la pulizia del focolare

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 ”Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti”.Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il
prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.
L’utente dovra, pertanto, conferire I’apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti
elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di
tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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NOTE

DATA E TIMBRO INSTALLATORE

Per ulteriori chiarimenti o necessita visiti il nostro sito internet www.edilkamin.com

NOTE:

-29.
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The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquar-
ters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT
1T00192220192

Declares under its own responsability as follows:

The pellet stove illustrated below conforms to Regulation EU
305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard
EN 14785:2006

WOOD PELLET STOVES, trademark EDILKAMIN, called ARIS
PLUS

Year of manufacture: Ref. Data nameplate
Declaration of performance (DoP - EK 128): Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:

the wood pellet stove ARIS PLUS is in compliance with the
requirements of the European directives:

2006/95/EC - Low voltage directive

2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctio-
ning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said
equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.



Dear Sir/Madam

Congratulations and thank you for choosing our product.

Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.
For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the stove, ensure that its contents are complete and intact (remote control, multiple fume discharge kit,
sette, covering, guarantee booklet, glove, CD/technical data sheet, spatula, dehumidifying salt).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing
This must be carried out by an EDILKAMIN authorised Technical Assistance Centre (TAC) to guarantee proper operation.
Commissioning, as specified in standard UNI 10683 consists in a series inspections to be performed with the stove installed in
order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations
Details of your nearest Service Centre can be obtained from your dealer, from our website at www.edilkamin.com or by ringing
the helpline.
- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from responsibility
for any damage resulting from the use of this product.
- series number, necessary for identification of the stove, is indicated:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the 1D plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof-of-purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.
.31
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SAFETY INFORMATION

* The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

« The main risks that may derive from using the stove pertain
to non-compliance with installation instructions, direct contact
with live electrical parts (internal), contact with the fire or hot
parts (glass, pipes, hot air output), when extraneous substances
or non-recommended fuel are introduced, or due to incorrect
maintenance or by repeatedly pressing the ignition button wi-
thout having emptied the crucible.

 Only use certified, high quality, 6 mm diameter wooden
pellets for fuel.

« Should components fail, the stoves are equipped with safety
devices that guarantee automatic shutdown. These are activated
without any intervention required.

« In order to function correctly, the stove must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

« Under no circumstances should any foreign substances be
entered into the hearth or hopper.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the stove smoke outlet to the
chimney flue).

« The hearth and hopper parts must only be cleaned when
COLD.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
(e.g. GlassKamin Edilkamin) and a cloth.

« Avoid opening the door of the combustion chamber when the
stove is hot; wait until it has cooled down naturally.

* The stove must not function if the door is open, if the glass is
broken or if the pellet-loading port is open.

« It must not be used as a step ladder or a base on which to rest
any object.

Do not lay laundry directly on the stove to dry. Any clothes
horse or similar must be placed at a safe distance from the
stove (danger of fire).

« Make sure the stove is installed and ignited the first time by
Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistance centre)
in accordance with the instructions provided here within; this is
an essential requirement for the validation of the guarantee.

* When the stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without wearing the thermal

glove).

« Do not place anything, which is not heat resistant near the
stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the stove or rekindle the embers.

« Do not obstruct the ventilation apertures in the room where
the stove is installed, nor the air inlets of the stove itself.

* Do not wet the stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

* Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.
* The stove must be installed in a room that is suitable for fire
prevention and equipped with all that is required (power and air

supply and outlets) for the stove to function correctly and safely.

* SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE UNTIL
YOU HAVE EMPTIED THE COMBUSTION CHAMBER.
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GENERAL INFORMATION

PRINCIPLE OF OPERATION

The stove produces hot air using wood pellets as fuel, with
electronically controlled combustion.

Hereunder is the explanation of its functions (the letters refer to
figure 1).

Hot air enters the installation room through a grille (1) located
on the upper part of the front; the same room is also heated by
irradiation through the glass panel of the firebox door.

The fuel (pellets) is taken from the hopper (A) and, using a
screw (B) operated by a gear motor (C), is sent to the crucible

(D).

The pellets are lit by hot air produced by an electrical element
(E) sucked into the crucible through a smoke extractor fan (F).

The smoke produced by combustion is extracted from the
combustion chamber by the same fan (F) and expelled from the
vent (G) which can be connected to the back or the top of the
stove (see page 43-44-45).

The hot air, produced by the stove through forced ventilation,
exits the grille located on top above the panel (1).

The ARIS PLUS stove is designed to distribute hot hair to the
room where it is installed and even to another room.

In order to channel hot air to another room, it is necessary to
use the following optional kits (more details on page 46-47).
- KIT 12 for distributing hot air to an adjacent room

- KIT 12 BIS for distributing hot air to a remote room

The heart, coated in steel/cast iron, is frontally closed by a
ceramic glass door.

Fuel quantity, smoke extraction and combustion air supply
are all controlled by an electronic control board, which is
equipped with Leonardo software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

All phases of operation can be managed via radio remote
control.

The stove is equipped with a serial port to connect an optional
cable (code 640560) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat, ect.)

fig. 1
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GENERAL INFORMATION

« ELECTRONIC EQUIPMENT

LEONARDO is a combustion safety and control system which allows optimal performan-
ce in all conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion
chamber and smoke temperature.

The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in
order to correct operation anomalies in real time.

The LEONARDO system offers constant combustion, automatically regulating the draft
based on the characteristics of the chimney fl ue (bends, length, shape, diameter, etc.)
and environmental conditions (wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high
altitude, etc.). The standards for installation must be respected.

The LEONARDO system is also able to recognise the type of pellets and automatically
adjust the fl ow moment by moment to ensure the required level of combustion.

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD
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SCREW
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SERIAL PORT

The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear of the
stove. This can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery). Its malfun-
ction is indicated with the following messages (not considered a defect but due to
normal wear-and-tear): “Battery check”. For more detailed information, please contact
the DEALER who performed the first 1st ignition.

FUSE *
Two fuses are inserted in the socket with switch, located on the back of the stove, one
of which operational * and the other is held in reserve **.

-34.
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GENERAL INFORMATION

THE STOVE IS AVAILABLE IN THREE DIFFERENT VERSIONS:

- ceramic sides, top and inserts with cream / parchment / red / grey finish

- steel sides, ceramic top and inserts with cream / parchment / red / grey finish
- potstone sides, top and inserts

FRONT BACK

53
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GENERAL INFORMATION

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS according to EN 14785 (for other values, see DoP on page 35)

Nominal power Reduced power
Thermal power output 8 2,5 kw
Yield / Efficiency 91,5 92,5 %
Emissions CO 13% O, 0,013 0,051 %
Fume temperature 133 80 °C
Fuel consumption 1,8 0,6 ka/h
Hopper capacity 15 kg
Draught 12-5 10-3 Pa
Autonomy 7 20 hours
Heatable volume * 210 m?3
Smoke outlet pipe diameter (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm
Weight including packaging (steel/ceramic/ollare stone) 178/197/202 kg

TECHNICAL DATA FOR SIZING THE FLUE which must, in any case, comply with the guidelines of
this sheet and the installation rules for each product

Nominal power Reduced power
Thermal power output 8 2,5 kw
Temperature of fumes on exit from the discharge pipe 160 96 °C
Minimum draught 0-5 Pa
Fume flow capacity 5,7 3,2 gls

* The heatable room dimensions are calculated on the basis of home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subse-
quent changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?3 per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230 Vac +/- 10% 50 Hz
Average power consumption 120 - 150 W
Power consumption during ignition 400 W

Remote control frequency 2,4 GHz
Protection on electronic circuit board T2A, 250 Vac, 5x20 Fuse
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.

2) warning: activity on live components, maintenance and/or checks must be carried out by qualified personnel.
(before carrying out any maintenance, disconnect the appliance from the mains electricity)

3) In case of problems with the electrical grid, consult an electrician to evaluate the installation of a UPS of at least 800
Vac. Power variations greater than 10% can cause problems for the product.

The above data are indicative and are those resulting during certification on the part of the notified body.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.

SAFETY DEVICES

* THERMOCOUPLE:

Placed at the smoke outlet to detect the temperature.

Turns the stove on and off and controls its operation based on defined parameters.

* VACUUM GAUGE:

Positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum value (compared to the installation environment) in the combustion
chamber.

* SAFETY THERMOSTAT:

Trips when the temperature inside the stove is too high. It stops p3tzllet loading, causing the stove to go out.




GENERAL INFORMATION
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Declaration of performance
According to Regulation (EU) No. 305/2011

1. Unique identification code of the product-type

L. Intended uses of the produet in accordance with the
applicable harmonized technical specification

3. Name or trade mark of the manufacturer
(Article 11-5)

4. Wame and address of the agent {(Article 122}

5. Assessment and vierification system for constancy of
performance (Annex 5]

Ga. Harmanized technical specification
Labaratary notified
7. Declared performance

EK128

ARIS PLUS

Appliance for domestic heating, fuslled with woad peller,
withaut hot water production

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagnd, T - 20020 Lanate |Mi] italy
tel. 439 02 937621 - mail @edilkamin,com

System 3 and Systam 4

EN 147852006
IMOprimacontral - NB1881

Essential characteristics Ferformance
Reaction to fire Al
Bistance to combustible materials C Rear = 200
(minkmium distance in mm} | R T Sides = 200
b ’,‘ Front = 80O
§ of F Celling = NPD
hial Flges = NPD
Risk o burning fuel falling out Pass ==
Emissian of cambustion products Rated fuel load feduced fuel load
COfref.at13%0;) | 162 mg/Nm’-0,013% 640 mgitm’ - 0,053%
N {ref, at 13% 04) 141 mg/Nm’ 38 mgfvm’
OGEC (ref. &t 13% 0) 7 mg/Nm® 9 magfNm’
Particulate matter {ref. at 13% ;) 10 mg/mm’ 4_mghm®
Surface temperature Pass
Electrical safety | Pass
Cleanability Pass
L Maximum operating pressura - bar
Mechanical resistance (to carry 3 chimneyflue) | NP
Thermal output Rated fuel load Reduced fuel load
Mominal heat output akw 25 kW
Mominal space haating output B W 25 kw
arminal boilar output {to water) - kW - kW
Energy efficlency 915 % ] 915 %
Flue gas temparature | Ti33°c) T{s0°C]

B.  Test report number (based on System 3] CPR-13-019 53
The performance of the product identified in paint 1 is in conformity with the declared perforrnance in paints B2 and 7

This declaration of performancs is issued under the sole responsinliity of the manufacturer identified in paint 3.
Sigred far and on behalf of Edifkarmin S,p.4, by

Chiaf Executive afficer
Lainate, 25/03/2015 rrfEpetanc B

* CERTIFICATIONS AND BENEFITS *

* Given their variability over time in the various countries,
check from time to time.

This text is valid for the year this sheet was prepared (see edi-
tion details on the last page).

ITALY: allowed in Lombardy pursuant to DGR No. 1118-2013
allowed in the Marche region pursuant to Regional
Law No. 3 of 2012 admitted to the Conto Termico
(renewable heating incentive) with thermal coefficient
1,5; see the website www.edilkamin.com for how much
you can save in the various areas admitted to a 50%
deduction; 65% (check the conditions of external
accessibility to the product)

FRANCE: enrolled in Flamme Verte
GERMANY: omplies with Bimsch
SWITZERLAND: complies with VKF

-37-
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INSTALLATION

GENERAL NOTES

In ltaly it is necessary to refer to the standard declaration of
conformity conforming to Ministerial Decree 37/2008 (pur-
suant to Law 46/1990) and standards UNI 10683 and UNI
10412-2.

In the case of installation in a multiple-tenancy building, con-
tact the building manager before installation.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER DEVICES

In Italy the stove MUST NOT be installed in the same space
as type B gas heating equipment (e.g. gas boilers, stoves, and
equipment served by an extraction hood - ref. UNI 10683 and
7129).

In general, the stove could create low pressure in the room,
affecting the operation of such appliances or being affected by
them.

VERIFYTHE POWER SUPPLY CONNECTION

(the plug must be accessible)

The stove is supplied with a power cable that is to be connected
to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a magnetother-
mic switch.

\oltage variations exceeding 10% can damage the stove (unless
already installed, an appropriate differential switch must be
fitted).

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system. The power line
must have a suitable cross-section for the stove’s power. An
inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

In case of problems with the electrical grid, consult an electri-
cian to evaluate the installation of a sine-wave UPS of at least
800 VA.

AIR INTAKE (mandatory to do)

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm? to ensurereplenishment

of the air consumed by combustion.

Alternatively, the stove air may be taken directly from outside
through a 4 cm steel extension of the pipe.

In this case,there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
a freesection of at least 12 cm2.

The pipe fitted to the outer side of the product should have a
maximum length of 1 meter and be free of bents.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with a wind guard.

In any case all the way air intake duct must be a free section of
at least 12 cm2.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm?
through passage.

POSITIONING AND DISTANCES FOR FIRE SAFETY
The stove must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- minimum distance from flammable materials around the sides
and back of the stove: 20 cm

- flammable materials must not be placed less than 80 cm from
the front of the stove.

If it is not possible to comply with the above-mentioned di-
stances, technical and construction-related provisions must be
taken to prevent fire hazards.

If connected to wooden walls or other flammable materials, the
smoke exhaust pipe must be insulated.



INSTALLATION

SMOKE OUTLET

The stove must have its own smoke outlet (the smoke can-
not be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet at
the back or top of the stove.

The smoke outlet must be connected to outside by means of
suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed.

The material used to seal and if necessary insulate the pipes,
must be resistant to high temperatures (high temperature silico-
ne or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long up
to three 90° bends (in relation to the vertical).

A vertical section of at least 1.5 m and an anti-wind terminal

is necessary (if the discharge outlet is not in a chimney flue -
reference UNI 10683).

The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel is outside, it must be appropriately insu-
lated.

If the smoke channel is fitted inside a chimney flue, the latter
must be suitable for solid fuel.

If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion.

The chimney pots and smoke ducts connected to the solid fuel
appliances must be cleaned once a year (verify whether a speci-
fic legislation exists in your country).

Failure to regularly inspect and clean the stove increases the
probability of a fire occurring in the chimney pot. In that case,
proceed as follows:

Do not use water to extinguish the fire; Empty the pellet hop-
per; Contact specialist personnel before reigniting the stove.
The stove is designed to work under any weather conditions.
In case of particular conditions, such as strong wind, the safety
system may be activated, which results in the stove being extin-
guished.

If this happens, do not operate the stove with the safety devices
disabled.

If the problem persists, contact our Technical Service De-
partment.

TYPICAL EXAMPLES
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A: flue in insulated steel compliant with EN 1856

B:  minimum height of 1.5 m and in any case above the height of the
roof gutter

C-E: air intake from inside room (minimum internal section: 80 cm?)

D: steel flue, inside existing brick-built chimney.

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind, it must be high enough to
catch the wind and avoid downdraft areas in turbulent wind.

-39.
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COVERING INSTALLATION

fig. 1

fig. 2

1) VERSION WITH CERAMIC SIDES AND
TOP

Fig. 1

The stove is delivered (Fig. 1) with the following external com-

ponents already installed:

* metal rear sides (A)

» metal frames for fixing the ceramic side elements (B)
« cast iron upper grille (C)

The pieces indicated below are packaged separately.

* 4 ceramic side elements (D - Fig. 3)

« 1 upper horizontal ceramic element (E - Fig. 7)
« 1 ceramic top (F - fig. 9)

16 milled pins M4

« 16 washers M5

* 4 rubber pads (M)

« 4 brass washers

e 2 screws T.E. M6x10

To fit proceed as follows:

Fig. 2
Remove the two metal rear sides (A) screwed onto the struc-
ture.

Remove the metal frames (B) by loosening the screws.

Remove the cast iron upper grille (C) screwed onto the struc-
ture.

Fig. 3

Attach the vertical ceramic elements (D) to the metal frames
(B) by inserting the M4 knurled bolts with washers provided
through the relevant slots.
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STALLATION

fig. 4

Fig. 4
Fix the upper horizontal ceramic element (E) to the upper cast
iron grid (C) with the two supplied screws M6x10

Fig. 5

Mount the vertical ceramic elements (D) onto the structure
together with the metal frame brackets (B) previously detached
from the stove.

Mount the upper horizontal ceramic element (F) onto the
structure together with the upper cast iron grille (C) previously
detached from the stove.

Lastly, re-mount the two rear metal sides (A) previously de-
tached from the stove.

Fig. 6
Apply the rubber (M) and the brass washers on the correspond-
ing seats of the cast iron top, then place the ceramic top.

-4] -
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COVERING INSTALLATION

fig. 7

2) VERSION WITH STEEL SIDES AND PRO-
FILES AND CERAMIC TOP

Fig. 7
The stove is delivered with metal sides (A) and upper cast iron
grille (C) already mounted.

The parts indicated below are instead packed separately.

* 1 upper horizontal ceramic element (E)
* 1 ceramic top (F)

* 2 milled pins M4

* 2 washers

* 4 rubber pads (M)

* 4 brass washers

e 2 screws T.E. M6x10

To fit proceed as follows:

Fig. 8
Remove the cast iron upper grille (C) screwed onto the struc-
ture.

Fig. 9
Fix the upper horizontal ceramic element (E) to the upper cast
iron grid (C) with the two supplied screws M6x10

Fig. 10

Mount the upper horizontal ceramic element (F) back onto the
structure together with the upper cast iron grille (C) previously
detached from the stove.

Apply the rubber (M) and the brass washers on the correspond-
ing seats of the cast iron top, then place the ceramic top.

fig. 9

REAR VIEW
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INSTALLATION

fig. 13

FUME DISCHARGE
(CERAMIC VERSION)

The CERAMIC version of ARIS PLUS is configured for con-
necting the fume discharge pipe to the rear and to the top.

WHATEVER SOLUTION IS USED TO CONNECT THE
FUME OUTLET TO THE FLUE, IT IS NECESSARY TO
REMOVE THE LEFT-HAND REAR METAL SIDE (A -
Fig. 12-14) AND THE LEFT-HAND METAL FRAME (B
- Fig. 12-14).

NB: add silicone (provided) between the fume volute inlet and
the elbow union provided (for fume discharge from rear), or to
the pipe section provided (for fume discharge from top).

FUME DISCHARGE FROM REAR

Remove the lower rear panel (G - Fig. 12).

Remove the pre-cut section* (Fig. 13) from the previ-
ously removed lower rear panel (G) and from the
left-hand rear metal side (A).

Remove the pre-cut section (I - Fig. 13) from the stove struc-
ture.

Connect the elbow union (H - Fig. 13, provided) onto the fume
volute inlet using the clamp provided.

FUME DISCHARGE FROM TOP

Mount the flue section using the clamp (L - Fig. 15) provided
onto the fume volute inlet.

Remove the cover on top (Q - Fig. 15).

Connect the fume discharge pipe (not provided) to the afore-
mentioned flue section (Fig. 15).

Insert the rose (U - Fig. 15) provided.

AFTER CONNECTING THE FUME DISCHARGE PIPE
TO THE FLUE, RE-ATTACH THE LEFT-HAND REAR
METAL SIDE (A) AND THE LEFT-HAND METAL
FRAME (B).

fig. 14

fig. 15

-43.
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fie 16 FUME DISCHARGE (STEEL VERSION)
g.
The STEEL version of ARIS PLUS is configured for connect-
ing the fume discharge pipe to the rear and to the top.

WHATEVER SOLUTION IS USED TO CONNECT THE
FUME OUTLET TO THE FLUE, IT IS NECESSARY TO
REMOVE THE LEFT-HAND REAR METAL SIDE (A -
Fig. 16-18) AND THE LEFT-HAND METAL SIDE (B - Fig.
16-18).

NB: add silicone (provided) between the fume volute inlet and
the elbow union provided (for fume discharge from rear), or to
the pipe section provided (for fume discharge from top).

TN
H—N

A —

FUME DISCHARGE FROM REAR

Remove the lower rear portion (G - Fig. 16).

Remove the pre-cut section * (Fig. 17) from the previously
removed lower rear portion (G) and from the left-hand rear
metal side (A).

Remove the pre-cut section (I - Fig. 17) from the stove struc-

ture.
Connect the elbow union (H - Fig. 17, provided) onto the fume
volute inlet using the clamp provided.

FUME DISCHARGE FROM TOP

Mount the flue section using the clamp (L - Fig. 19) provided
onto the fume volute inlet.

Remove the cover on top (Q - Fig. 19).

Connect the fume discharge pipe (not provided) to the afore-
mentioned flue section (Fig. 19).

Insert the rose (U - Fig. 19) provided.

AFTER CONNECTING THE FUME DISCHARGE PIPE
TO THE FLUE, RE-ATTACH THE LEFT-HAND REAR
METAL SIDE (A) AND THE LEFT-HAND METAL SIDE

B).

fig. 17

fig. 18 fig. 19
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fig. 21

FUME DISCHARGE
(POTSTONE VERSION)

The POTSTONE version of ARIS PLUS is configured for con-
necting the fume discharge pipe to the rear and to the top.

WHATEVER SOLUTION IS USED TO CONNECT THE
FUME OUTLET TO THE FLUE, IT IS NECESSARY
TO REMOVE THE LEFT-HAND REAR METAL SIDE
(A - Fig. 20-22) AND THE LEFT-HAND METAL FRAME
INCLUDING THE POTSTONE LINING (B - Fig. 20-22).

NB: add silicone (provided) between the fume volute inlet and
the elbow union provided (for fume discharge from rear), or to
the pipe section provided (for fume discharge from top).

FUME DISCHARGE FROM REAR

Remove the lower rear portion (G - Fig. 20).

Remove the pre-cut section * (Fig. 21) from the previously
removed lower rear portion (G) and from the left-hand rear
metal side (A).

Remove the pre-cut section (I - Fig. 21) from the stove struc-
ture.

Connect the elbow union (H - Fig. 21, provided) onto the fume
volute inlet using the clamp provided.

FUME DISCHARGE FROM TOP

Mount the flue section using the clamp (L - Fig. 23) provided
onto the fume volute inlet.

Remove the cover on top (Q - Fig. 23).

Connect the fume discharge pipe (not provided) to the afore-
mentioned flue section (Fig. 23).

Insert the rose (U - Fig. 23) provided.

AFTER CONNECTING THE FUME DISCHARGE PIPE
TO THE FLUE, RE-ATTACH THE LEFT-HAND REAR
METAL SIDE (A) AND THE LEFT-HAND METAL
FRAME INCLUDING THE POTSTONE LINING (B).

fig. 22

fig. 23
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HOT-AIR DUCTWORK

KIT 12 (code 778150) (optional)
TO CHANNEL HOT AIR INTO AN ADJACENT ROOM
IN ADDITION TO THAT OF INSTALLATION

Includes:

a Box n°1l

b | @8pipe n°1

c Smoke outlet end-piece n°1

g Pipe blocking clamp n°2

NOTE:

THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE PIPE MUST BE
COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELI-
MINATE CORRUGATION. IN THIS WAY, THE INTER-
NAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO
FAVOUR ENTRANCE.

Procedure:

- Define the position of the stove with respect to the walling
(fig. a).

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipe (b) for hot air channelling, wi-
thout connecting the stove outlet.

- Fit the alluminium pipe to the hot air oulet on the back of the
stove (fig.C) and fasten it by its blocking clamp (g)

- Install the terminal outlet (c) to the end of the alluminum pipe
by its blocking clamp (g) (fig. ¢) in the room to heat

fig.a

fig. b

e}

fig. c
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HOT-AIR DUCTWORK

KIT 12 BIS (code 778160) (optional)
TO CHANNEL HOT AIR INTO AREMOTE ROOM
IN ADDITION TO THAT OF INSTALLATION

Includes:
a | Box n°1
@ 8 pipe n°1l
¢ | Smoke outlet end-piece n°l
g | Pipe blocking clamp n° 2
h | wall collar n° 2
i Screws n° 4
| Dowels n° 4
NOTE:

THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE PIPE MUST BE
COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELI-
MINATE CORRUGATION. IN THIS WAY, THE INTER-
NAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO
FAVOUR ENTRANCE.

Procedure:

- Define the position of the stove with respect to the walling
(fig. a).

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipe (b) for hot air channelling, wi-
thout connecting the stove outlet.

- Fit the alluminium pipe to the hot air oulet on the back of the
stove (fig.C) and fasten it by its blocking clamp (g)

- Install the hot air outlet(c) into the room to heat and the allu-
minium pipe (b) fixing it by the wall collar (h) and nogs with
screws (i-1)

S
&

<<
S

)

S

Zm

fig. a

fig. b

=
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INSTRUCTIONS FOR USE

Commissioning must be done by a Technical Service Centre
authorised by Edilkamin (CAT) prior to ignition and testing
according to the UNI 10683 standard.

This standard indicates the control operations to be carried out,
aimed at ascertaining correct system function.

The CAT will also provide for calibrating the stove on the
basis of the type of pellets and the installation conditions, thus
allowing for the effectiveness of the guarantee.

If the first ignition is not carried out by a C.A.T. authorised by
Edilkamin, the guarantee shall not be effective.

For information, consult the website www.edilkamin.com

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

« that installation is correct

« the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

« that the display is on standby (the date, power or temperature
flashes).

FILLING THE PELLET HOPPER
To access to the hopper open the door * (fig.1)

N.B.
Use the special glove provided if you load the stove while it
is functioning and therefore hot.

NOTE regarding the fuel.

with 6 mm diameter.

Pellets are a type of fuel in the form of little cylinders, made
from compacted sawdust, compressed under high pressure
with no adhesives or foreign materials.

They are sold in bags of 15 kg.

For the stove to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected by
laboratory analyses. Edilkamin has designed, tested and pro-
grammed their stoves to guarantee the best performance when
pellets with the following characteristics are used:

diameter: 6 millimetres

maximum length: 40 mm

maximum moisture content: 8%

calorific value: at least 4100 kcal/kg.

ARIS PLUS is designed and programmed to burn wood pellets If pellets with different characteristics are used, the stoves

must be recalibrated using a similar procedure to that carried
out by the DEALER when the stove is ignited the first time.
Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause mal-
functions; stop the stove from functioning due to clogging, dirt
on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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REMOTE CONTROL
This controls all the functions.

Key to buttons and display:

@y : to turn off and on (to go from “remote control on standby” to “remote control on™)

+/- :to increase/decrease the various regulations
A :toselect Automatic function

M  :to select Manual function and access the control and programming menus

The display also shows other useful information in addition to
the icons described above.

- Stand-by position:

shows room temperature (20°C), kg of pellets (15 kg) remai-
ning in tank and current time (15:33)

- Manual work phase:

shows power set (Power 1), room temperature (20°C), kg of
pellets and autonomy remaining (15 kg 21 hrs)

- Automatic work phase:

shows temperature set (Set 22°C), room temperature (20°C),
kg of pellets and autonomy remaining (15 kg 21 hrs).

DO NOT PRESS THE BUTTON MORE THAN ONCE
.

Note: If the radio control is not used for a few seconds, the
display will go dark as it has moved into the power-saving fun-
ction. The display can be reactivated by pressing any button.

- icon flashing: remote control searching for network
- icon fixed: remote control with connection enabled

keypad locked (press “A” and “M” in parallel for a few seconds
to lock or unlock the keypad)

flat battery (3 mini alkaline batteries type AAA)

programming enabled

alphanumeric display consisting of 16 figures arranged in two
lines of 8 figures

- icon flashing: stove turning on
- icon fixed: stove working

manual adjustment function (display shows working power)

automatic function (display shows temperature)

Filling the cochlea.

The first time you use the product, or should the tank be com-
pletely emptied of pellets, to fill the coclea press both keys “+”
and “=" on the remote control at the same time, holding for a
few seconds. As you release the keys, the display should show
the wording “LOAD”. This should be carried out before igni-
tion if the stove has stopped due to having run out of pellets,
at the end of operation to empty the combustion pot before
turning.

It is quite normal for some pellets to remain, that the cochlea
cannot suction.

Automatic igniting.

With the stove on stand-by, press and hold the key «gg® , on the
remote control for 2 seconds. This will start-up the

ignition procedure, showing the wording “START”. At the
same time, a countdown in seconds begins (from 1020 to 0).
Ignition is not at a preset time, however: its duration is automa-
tically shortened if the board reports that certain tests have
been passed. The flame appears after about 5 minutes.

Manual igniting.

Temperatures of below 3°C will not allow the electrical resi-
stance to heat sufficiently. In this case, or should the
resistance be temporarily out of action, Diavolina® type fire-
starters can be used.

Insert a piece of lit Diavolina into the combustion chamber,
close the door and press g the remote control.
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INSTRUCTIONS FOR USE

POWER REGULATION

» Remote control manual operation

With the stove working, press the key “M” on the remote con-
trol once. The display will show the word “POWER P”.
(specifying the power at which the insert is working). Press the
keys “+” or “~" to increase or decrease the insert’s

working power (from “POWER P1” to “POWER P5”).

* Remote control automatic operation

Press key “A” to switch to automatic operation, adjusting the
temperature desired for the room (use the “+” and “~" keys
to set the temperature from 5°C to 35°C, and the stove will
regulate working power required to reach the temperature set.
If a temperature below that of the room is set, the insert will
stay on “POWER P1”.

FAN

Push quickly “m” to enter into the MENU for the FAN SET-
TINGS. Inside the menu FAN SETTINGS, pushing “+” it
shows as follow :

- FRONT FAN

- FAN CANALIZ.

- SET CANALIZ.

* Inside the menu “FRONT FAN" it’s possible to choose ON or
OFF by “M”. To quit push <@®.

Only in manual mode can you increase the front ventilation
speed.

« Inside the menu “FAN CANALIZ” it’s possible to choose
ON or OFF by “M”, if “FRONT FAN” is ON it shows on the
display the percentage of ducting (ex. 50%), it’s possible to
adjust it from 30% to 90%, if “FRONT FAN” is OFF, it’s not
possible to adjust the percentage of ducting. To quit push .
* Inside the menu “SET CANALIZ.” Pushing “M” it shows
SET CAN. MAN. — SET NOT ACTIVE - EXT NOT ACTIVE,
to quit push «@@.

Turn the stove on. Set the desired ventilation power pressing
the keys “+/-, (5 different power are available: from P1 to P5).
Press the key “M” on the remote control for 3 seconds until the
display shows “VENTILA”. Press M again to confirm.

Set the ventilation speed pressing the keys “+/-“ . Ventilation
speed adjustment is related to the current set power only.
Change the ventilation power to adjust the related ventilation
speed, by following the same procedure.

To esc the VENTILA menu, press ®gg until the display shows
the start menu.

Activate the automatic ducting sown as “CANALIZ.SET 20°”,
it’s possible by an option probe (cod. 100290) and it must be
activated only by EDILKAMIN technical service.

To activate the handling of ducting by remote control (ex room
chrono-thermostat) shown as “EXTERNAL SET” it needs a
connection option cable (cod. 640560) and it must be activated
only by EDILKAMIN technical service.

Turning off

With the stove running, press and hold the key «gg® rom the re-
mote control for 2 seconds. The turn-off procedure will begin,
showing a countdown on the display from 9 to O (for a total of
10 minutes).

The turn-off phase involves:

* Interruption of pellet supply

» Maximum ventilation

» Smoke expulsion motor

Never pull the plug out whilst the device is still in the process
of turning off.

OPERATIONS THAT CAN ONLY BE CARRIED OUT BY
REMOTE CONTROL

Clock regulation

Press and hold the key “M” for 2 seconds to access the “Clock”
menu. This allows you to set the internal electronic board
clock. By then pressing the key “M”, the following data appe-
ars in sequence and can be regulated:

day, month, year, hour, minutes, day of the week.

The wording “SAVE??” will appear for confirmation with “M”.
This will allow you to check that the operations performed are
correct, prior to completion (the wording “SAVE” will then be
shown on the display).Operations for switching on, switching
off and regulating power can be carried out by means of the
red emergency button placed on the back of the stove (see page
51).

Weekly timer

Press and hold the “M” key on the remote control for 2 secon-
ds. This turns on the clock regulation and by pressing the “+’
key, the weekly timer function is accessed, with the display
showing the description “PROGRAMM ON/OFF”.

This function allows you to select the type of programming,
which allows a maximum of three ignitions to be set.

As you confirm the display with the key “M”, one of the fol-
lowing options will appear:

NO PROG. (no programme set)

DAILY PROGRAM (single programme for every day of the
week)

WEEKLY PROGRAM. (specific programme for each day
individually)

Use the “+” and “~" keys to switch between programmes.
Confirming by pressing the “M” key “DAILY PROGRAM.”
and pressing the “+” key, the choice of the number of program-
mes (ignition/extinguishing) per day can be made.

Use the “DAILY PROGRAM” to set identical programme/s for
every day of the week.

By then pressing the “+” key, the following can be seen:

- Prog. no.

- 1st prog. (one turn on and one turn off per day), 2nd prog.
(identical), 3rd prog. (identical)

Use the “~" key to show in reverse order.

If the 1st programme is selected, the turn on time is shown.
The display shows: 1 “ON” at 10 Use the “+” and “~” key to
change the hour. Confirm with the “M” key (All 1 On/Hour
10).

The display shows: 1 “ON” at 30 Use the “+” and “~” key to
change the minutes. Confirm with the “M” key (1 Off min).
The same applies for the turn-off time to be set and for subse-
quent turning on and off.

Confirm by pressing “M” and the wording “SAVE??” will
appear on the display.y.

When confirming "WEEKLY PROGRAM?”, you will need to
choose the day to which the programming is to apply:

7 Sat; Progr.1; 1 Mon ; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sa;
Once the day is set, use the keys “+” and “+” and confirm by
pushing the “M” key to choose 1 to 3 ignitions, to programme
in the same way as for the “DAILY PROGRAM?”, choosing
whether or not to enable a programme for each day of the
week, and if so choose the number of interventions and at what
times.

Should you make an error during programming, you can leave
the programme without saving. As you press a key, @ , the
display will show the word “no SAVE”.
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Changing pellet loading (with self-regulation deactivated)
When the “M” key on the radio control is held down for two
seconds and the display is scrolled using the “+” and “~" keys,
you come across the “User’s Menu”. When this is confirmed
the display reads “ADJ-PELLET ; ADJ-DRAUGHT and RA-
DIO MENU” (CAT). The pellet drop can be adjusted manually
by changing the capacity in percentage terms (+/- 30 %).

By confirming this function with the menu key, you can access
the function to adjust pellet loading. By decreasing the

value set, pellet loading is decreased. By increasing the value
set, pellet loading increases. This function is useful if
changing the pellet type for which the stove has been calibrated
and loading therefore needs correcting.

Should this correction not suffice, contact the Edilkamin-autho-
rised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on flame variability

Flame status may vary depending on the type of pellet used,
in addition to normal solid fuel flame variability and regular
combustion chamber cleaning carried out automatically by the
boiler.

(N.B.: which does NOT replace necessary cold suction by the
user prior to ignition).

RESERVE WARNING

The stove is fitted with an electronic function that detects the
residual quantity of pellets in the tank.

The detection system is integrated into the electronic board,
allowing you to see how many hours and kg are left until
pellet exhaustion, at all times. For correct system function, it is
important that the following procedure is followed during the
first ignition (by the Dealer).

This provides a reference indicator. Greater precision is
obtained by regularly zeroing the system before filling it again.
Edilkamin does not accept any responsibility for differences
from what is indicated (which may be due to external factors).

Pellet reserve system

Before enabling the system, you need to load a sack of pellets
into the tank and use the stove until the loaded

fuel has run out. This allows for a short system road test.
After this, the tank can be filled completely and the stove
started up.

When running, at the time at which a whole 15 kg sack of pel-
lets can be loaded, the display will show the word

“Reserve” flashing.

At this point, after having poured in a sack of pellets, you need
to ‘inform’ the memory that you have loaded 15 kg.

To do so, proceed as follows:

1. press the “M” key (for approximately 3-4 seconds) until the
word “Clock” appears.

2. press the “+” key until the word “Reserve” appears.

3. press the “M” key until the following screen appears,

PELLET
KG 07+ 15%

Kg remaining in tank Kg loaded

then use the “+” key to take the figure (*) to the value equal to
the Kg of pellets loaded (15 kg in the above example).

4. press the “M” key to confirm
5. press the key @ to exit.

After having completed the above procedure, after having con-
sumed the 15 kg, the wording “Reserve” will appear

flashing at intervals. After which the operation must be repea-
ted, from point 1 to point 5.

SIMPLIFIED LIGHTING BUTTON

If the remote control device does not work, you can carry out
the basic functions by means of a red emergency button posi-
tioned on the left side of the stove (see Fig. g. 1).

Push this button once or more times to activate the required
function:

1. STOVE OFF

by pressing the red button for 2 seconds this turns on.

2. STOVE ON

by pressing the red button for 2 seconds this turns off.

3. STOVE ON

manual mode, by pressing the red button, you go from P1 to
P3.

4. STOVE ON

automatic mode, by pressing the red button, you go from 5°C
to 30°C.
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MAINTENANCE

Before performing any maintenance, disconnect the ap-
pliance from the mains.

Regular maintenance is required for the stove to function
correctly.

Any problems resulting from lack of maintenance will im-
mediately void the warranty.

N.B.

- Any unauthorised modification is forbidden

- Use spare parts recommended by the manufacturer

- The use of counterfeit parts results in the guarantee beco-
ming null and void

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stove is off, cold
and unplugged from the power supply

* Cleaning must be carried out with a vacuum cleaner. (see
optional extras page 56).

« Open the door, extract the fire box (1 - fig. A) and tip the
residue into the ash drawer (2 - fig. B).

* DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PEL-
LET HOPPER.

* Pull the ash drawer (2 - fig. b) out and empty it into a non-
flammable container (the ash may still have some parts that are
hot and/or embers).

 Vacuum out the inside of the fire box, fire grate, and space
around the fire box, into which the ash falls.

* Remove the fire box (1 - fig. A) and remove any encrustation
using the brush provided, clearing any clogging in the holes.

* Vacuum the fire box, clean the contact edges between the fire
box and its seating.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

Never vacuum hot ash, it can make the vacuum cleaner
breakdown and represents a fire risk.

ATTENTION:
MAKE SURE THE ASH TRAY IS CORRECTLY POSI-
TIONED IN ITS HOUSING

WEEKLY MAINTENANCE

» Remove the ceiling (3 - fig. C) and tip the residue into the ash
drawer (2 - fig. B).

The ceiling is a component subject to wear, Edilkamin does
not accept responsibility for it, more so if any breaks are due to
extracting or putting it back in its seating.

MONTHLY MAINTENANCE
In case of flue outlet from the top clean the internal part of the
connecting band removing the inspection (4 - fig. D)
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SEASONAL MAINTENANCE

(implemented by the DEALER)

Consists of:

* Clean the stove internally and externally

 Thorough cleaning of the heat exchange piping inside the hot
air outlet grille located in the upper part of the front of the stove
« Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber
and the relative compartment

* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

« Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct especially if

« Visual check of power cables, connections and power cord.

« Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw -
gear motor assembly

» Check the small pressure-switch pipe, and replace when neces-
sary

* Replace the door seal

« Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10
minutes and shutdown

If the stove is used very frequently, it is advisable to clean the
smoke channel and the fume duct every 3 months.

ATTENTION !
After implementing a normal cleaning procedure, INCOR-
RECT coupling of the upper (A) (figura 1) and lower
(B) (figura 1) combustion chambers can compromise the
stove’s performance.
Before igniting the stove, make sure the combustion cham-
bers are correctly paired as indicated in (fig. 2) without ash or
unburnt material present on the support perimeter.

We remind you that using the stove without cleaning the mel-
ting pot, may cause a sudden ignition gas inside the combu-
stion chamber with the consequent breaking of the glass

fig. 1
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

Should it block, to restart the stove you will need to allow the turn-off procedure to take place (600 seconds with
audible signal), and then press the button «g®.

Do not turn the stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION INSTRUCTIONS AND SOLUTIONS:

1) Signalling:
Problem:

Actions:

N.B.:

Verific./air flow: (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).
Turns off for lack of depression
Air flow may be insufficient because the door is open, the door does not close properly (e.g. bad seal), there is an
air intake or smoke extraction problem, or the combustion chamber is clogged.
Check:
* door closure;
« combustion air intake duct (clean, paying attention to the flow sensor components);
» clean the flow sensor with dry air (like that used for PC keyboards);
« stove location: respect and check a minimum distance of 10 cm from the wall;
» combustion chamber position and cleanliness (clean regularly according to the type of pellet);
* smoke duct (clean);
« installation (if it does not comply with regulations or the smoke outlet has more than 3 bends);
If you suspect the sensor is malfunctioning, carry out cold tests. If the conditions are changed (for example by
opening the door) and the value does not change, there is a sensor problem (DEALER).
The no depression alarm may also occur during ignition, since the flow sensor starts monitoring 90 seconds after
the ignition cycle begins.

2) Segnalazione: Signalling: Verific./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)

Problem:
Actions:

3) Signalling:

Problem:

4) Signalling:

Problem:

Actions:

Actions:

5) Signalling:
Problem:
Actions:

6) Signalling:
Problem:
Actions:

Shutdown for smoke extraction speed fault detection

» Check smoke extractor function (revolution sensor connection) and board (DEALER).
 Check smoke channel for dirt

« \erify the electrical system and earthing system.

* Check eletronic circuit board (DEALER).

Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set, which it
interprets as the absence of flames)

Turns off due to drop in smoke temperature

Flame may fail for any of the following reasons:

- lack of pellets

- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)

- the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)

- The safety pressure switch comes on because of clogging/blockage of the smoke discharge pipe or
the flue (have it checked by a qualified technician - chimney sweep)

- Activation of the safety thermostat of the tank. Check that around the stove there aren’t any objects
blocking the ventilation or whether the fans are broken or off, in which case call the DEALER.

Block_FI/NO Start: (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes, or if ignition
temperature is not reached).
« Check correct functioning of the pressure switch (CAT)

Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:

Flame does NOT appear

* Check: - combustion chamber position and cleanliness;

« Check that there are pellets in the tank and the fire box

« arrival of combustion air in the combustion chamber;

« if the heating element is working (DEALER);

 room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and dampness.
Try to light with a firelighter.

Flames appear, but AF appears on the display after Ar
 Check: (only by the Dealer)

« if the thermocouple is working (DEALER);

* start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

Black Out: (not a defect of the stove).
Turns off due to lack of electricity
« Check electricity connection and drops in voltage.

Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).

Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
* Check connection of thermo coupling to board: check function in cold test (DEALER).
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7) Signalling:

Problem:
Actions:

8) Signalling:
Actions:

9) Signalling:
Problem:
Actions:

10) Signalling:

Actions:
11) Signalling:
Actions:

12) Problem:
Actions:

13) Problem:
Actions:

14) Problem:
Actions:

NOTE

smoke °C/high.

turns off due to exceeding maximum smoke temperature.

e Check the pellet type

e Check for anomalies with the smoke-extraction motor

» Check to see if there are any obstructions in the smoke channel
e Check correct installation

* Gear motor faulty (CAT)

Check button (signals an anomaly on the emergency button)
« check maintenance status of the button and its board connection cable (DEALER).

“Battery check”

The insert does not stop but the error appears on the display.

 The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

Remember that this component is subject to regular wear and so it is not covered by the guarantee.

ALARM - HIGH CURRENT: Activated when anomaNEAs, excessive current absorption is detected on the
gear motor..
Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board.

AhLARM - LOW CURRENT: Activated when anomaNEAs, insufficient current absorption is detected on
the gear motor.

C_heé:k fL(Jjnctioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and electro-
nic boar

Remote control not working

* Move closer to the stove

« check the battery and if necessary, replace it.

« Synchronisation with automatic search on activation: when you put the batteries into the radio control a
radio channel search phase will start up automatically, and it will subsequently connect to the product de-
tected. So that this occurs correctly, make sure to switch the product on before inserting the batteries in the
radio control, and stay in the vicinity of the antenna in order to achieve radio coverage with certainty.

 Synchronisation with automatic search and manual activation - it is possible to launch an automatic search
for a product manually, simply carry out the following operations after having already put the batteries into
the radio control:

- Go close to the product’s antenna and make sure it is connected to the electricity supply.

- With the display switched off (standby) hold the 0/l key down for 10”.

- After 10” a “NETWORK SEARCH” message appears on the display, then release the o/l key, as this means
that the automatic search has been activated.

- Automatic tuning of the radio channel will occur within a few seconds.

During ignition, the differential switch trips (DEALER): ]
« Check the condition of the ignition coil, the electrical system, and the electrical components.

Outgoing air not hot:
* Check that the fan is working.

CHECK AIR ENTRY/NO DRAUGHT: these can occur only during the start-up phase at the end of the LEONARDO system
checks; though they do not cause the stove to shut down, we recommend contacting the Technical Assistance Centre if the signal

appears frequently.

All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button wg.
Do not use the insert before having eliminated the problem.

Once 1000 kg of pellets have been consumed or some other value set by the CAT during the first ignition, the display
flashes a message that reads “maintenance”. _ )
The stove works, but you must call the Dealer out to perform extraordinary maintenance.

solid-fue due to the quality of pellets or particularly critical installation, the stove becomes clogged earlier, the message
“CALL SERVICE” will appear. Proceed as per “Mainten.” instructions.

N.B.:

The combustion chambers and smoke ducts connected to the solid-fuel appliances must be cleaned once a year (check
if your country has specific legislation covering this). ) _
Failure to regularly check and clean increases the likelihood of a fire in the chimney pot.

IMPORTANT!!!

In the case of a fire in the stove, in the flue or in the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply

- Use a carbon dioxide (CO,) extinguisher

- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.
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ENGLISH

CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications

Positioning and installing
. First ignition performed by authorised CAT who released the guarantee certificate

Air vent in the room
Only the stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue
Features of the smoke channel (stretch of duct connecting the stove to the flue/chimney):
a maximum of 3 curves,
a maximum 2 horizontal metres
Chimney pot that is high enough to avoid downdraft areas
The discharge pipes are made of a suitable material (stainless steel is recommended)
When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard

L] L] L] L]

C
o
(D

Good quality, dry pellets are used

The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned

The door is closed properly

The combustion chamber is inserted properly into the relevant compartment

L] L] L] L]

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEPHONE DIALLER FOR REMOTE IGNITION
The stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the stove via the
optional cable.

« KIT 12 to channel hot air to an adjacent room

* KIT 12 Bis to channel hot air to a remote room

CLEANING ACCESSORIES

—gp GlassKamin Ash vacuum cleaner
F—.

Used for cleaning the User for cleaning the hearth

ceramic glass

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment,
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.
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NOTES

DATE AND STAMP INSTALLER

For further clarification or requirements, visit our website www.edilkamin.com

NOTES:
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La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vin-
cenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:

Le poéle a pellets indiqué ci-dessous est conforme au reglement
UE 305/2011 (CPR) et a la norme européenne harmonisée

EN 14785:2006

POELE A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN,
dénommé ARIS PLUS

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques
Déclaration de performance (DoP - EK 128): Réf. Plaque des
caractéristiques

La société déclare également:

que les poéles a pellets de bois ARIS PLUS est conforme aux
criteres des directives européennes:

2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout
dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par
des personnels EDILKAMIN sans I’autorisation préalable de la
société.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I’utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com a la rubrique REVENDEUR.

NOTE
- Apres avoir désemballé le poéle, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (radiocommande, revétement, kit sortie des
fumées multiple, rosace, livret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule, sels déshumidifiants).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué I’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit étre absolument effectuée par le Centre d’Assistance Technique (CAT) agréé par EDILKAMIN, afin de garantir un bon
fonctionnement.

La mise en service ainsi qu’elle est décrite dans par la norme UNI 10683 consiste en une série d’opérations de de contrdle
effectuées lorsque le poéle est installé et qui ont pour but de vérifier que le systéme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les
reglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent I’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de I’utilisation du produit.
- le numéro de série, nécessaire a I’identification du poéle, est indiqué :

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a I’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriere de I’appareil;

nm
T L

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour I’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a I’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

« Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par les enfants
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales sont réduites. Les enfants doivent étre surveillés
pour s’assurer qu’ils ne jouent pas avec I’appareil.

« Les seuls risques découlant de I’emploi des poéles sont liés a
un non respect de I’installation ou a un contact direct avec les
parties électriques en tension (internes) ou a un contact avec le
feu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie air chaud) a
I’introduction de substances étrangéres, a des combustibles non
recommandés, a un entretien non approprié ou actionnement
répété de la touche d’allumage sans avoir vidé le creuset.

« Comme combustible, utiliser seulement des pellets de bois de
6 mm de diameétre, d’excellente qualité et certifié

« Si des composants ne fonctionnent pas les poéles sont
dotés de dispositifs de sécurité qui garantissent I’extinction,
qui doit se faire sans intervenir.

« Pour un bon fonctionnement le poéle doit étre installé en
respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le fon-
ctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

« En aucun cas des substances étrangeres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

« Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du poéle avec le con-

duit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits inflamma-
bles.

« Les parties du foyer et du réservoir doivent étre aspirées
uniquement a FROID.

« La vitre peut étre nettoyée AFROID avec un produit spécial
(ex. GlassKamin Edilkamin) et un chiffon.

« Eviter d’ouvrir la porte de la chambre de combustion lor-
sque le poéle est chaud ; pour ce faire, attendre que le poéle se
refroidisse naturellement

* Ne pas faire fonctionner le poéle si la porte est ouverte, si
le verre est cassé ou si la porte de remplissage des pellets est
ouverte.

* Ne pas utiliser le poéle comme un escabeau ou comme base
d’appui.

* Ne pas poser du linge mouillé directement sur le poéle pour le
faire sécher. Placer les étendoirs a linge ou les dispositifs simi-
laires & une distance de sécurité du poéle (danger d’incendie).

S’assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche ; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du poéle, les tuyaux d’évacuation
et la porte atteignent des températures élevées (ne pas toucher
sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout prés
du poéle.

* Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le poéle ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les ouvertures d’aération dans la piéce d’in-
stallation, ni les entrées d’air du poéle.

 Ne pas mouiller le poéle, ne pas s’approcher des parties
électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation
des fumées.

* Le poéle doit étre installé dans des piéces adaptées a la
sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et sOr

*SI ALLUMAGE ECHOUE, NE PAS REPETER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDE LE CREUSET.
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INFORMATIONS GENERALES

PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Le poéle produit de I’air chaud en utilisant comme combusti-
ble le pellet en bois, dont la combustion est gérée de maniére
électronique.

Ci-dessus I’illustration du fonctionnement (les lettres se
réferent a la figure 1).

L’air chaud est envoyé dans la piéce d’installation a travers une
grille (1) située dans la partie supérieure de la fagade ; la piece
bénéficie également du rayonnement de la chaleur par la porte
vitrée de la chambre de combustion.

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stockage
(A) et, au moyen d’une vis sans fin (B) activée par un mo-
toréducteur (C), est transporté dans le creuset de combustion

(D).

Les pellets s’allument gréace a I’air chaud produit par une rési-
stance électrique (E) et aspiré dans le creuset au moyen d’un
extracteur de fumée (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites du foyer
au moyen du ventilateur (F), et expulsées par le raccord (G) et
par un éventuel raccord situé a I’arriére sur le dessus du poele

(voir la page 71-72-73).

L’air chaud, produit par le poéle par ventilation forcée, sort par
la grille située en haut au-dessus de la porte (1).

Le poéle ARIS PLUS est congu pour distribuer I’air chaud qu’il
produit, tant dans la piéce ou il est installé que dans les autres
piéces de la maison.

Pour pouvoir canaliser I’air chaud vers d’autres pieces, il est
nécessaire d’appliquer les kits optionnels (pour plus de détails,
Vvoir pages 74-75).

- KIT DE CANALISATION N° 12 pour distribuer I’air chaud
dans une piece attenante.

- KIT DE CANALISATION N° 12 BIS pour distribuer I’air
chaud dans une piéce éloignée.

Le foyer, avec revétement en acier/fonte est fermé frontalement
par une porte en verre céramique.

La quantité de combustible et I’extraction des fumées/alimenta-
tion air comburant, sont réglées par une carte électronique
dotée d’un software avec systeme Leonardo afin d’obtenir une
combustion & rendement élevé et a basses émissions.

Toutes les phases de fonctionnement peuvent étre gérées
par radiocommande.

Le poéle est équipé d’une prise sérielle pour le branchement
avec un céble en option (code 640560) avec des dispositifs
d’allumage a distance (par exemple uncombinateur téléphoni-
que ou un thermostat d’ambiance).
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INFORMATIONS GENERALES

» APPAREILS ELECTRONIQUES

LEONARDO est un systeme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fon-
ctionnement optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent
le niveau de pression dans la chambre de combustion et la température des fumées.

Ces deux parameétres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de maniére a
corriger en temps réel les éventuelles anomalies de fonctionnement.

Le systteme LEONARDO obtient une combustion constante en réglant automatiquement
le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (courbes, longueur, forme,
diamétre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression atmosphéri-
que, installation en haute altitude etc..). Il est nécessaire que les normes d’installation
soient respectées. Le systtme LEONARDO est, en outre, capable de reconnaitre le type
de pellet et de régler automatiquement I’afflux pour garantir instant aprés instant le niveau
de combustion demande.

+ CARTE ELECTRONIQUE
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sistema

LEONARDO
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Réseau 230 vac

50Hz +/-10%
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Res allumage

@ Ventilation ambiante

PORT SERIE

Sur le port AUX vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option
permettant le controle de I’allumage et de I’extinction (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derriére le poéle. Peut étre connecter
avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme I’usure
normale) est indiqué par “Controle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.

FUSIBLE *
sur la prise avec interrupteur située a I’arriere du poéle, deux fusibles sont inséres, 1’un

est fonctionnel * et I’autre est de réserve**.
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INFORMATIONS GENERALES

LE POELE EST FABRIQUE DANS LES VARIANTES ESTHETIQUES SUIVANTES :
- cOtés, dessus et inserts en céramique blanc créeme / parchemin / rouge / gris

- cOtés en acier, dessus et inserts en céramique blanc créme / parchemin / rouge / gris

- cOtés, dessus et inserts en pierre ollaire

FRONT RETOUR
53
i
@ 4 cm air de
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~ — @ 8 cm sortie
@ L - des fumées
@ 8 cm canalisation /
air chaud A
| \
_] <
__L N ™
.gs; N
Y i — i _ Y
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INFORMATIONS GENERALES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES en conformité avec EN 14785 (pour d’autres valeurs, voir DoP a la page 61)

Puissance nominal Puissance réduite
Puissance thermique utile 8 2,5 kw
Rendement / Performance 915 92,5 %
Emissions CO 13% 02 0,013 0,051 %
Température des fumées 133 80 °C
Consommation combustible 1,8 0,6 kg/h
Capacité réservoir 15 kg
Tirage 12-5 10-3 Pa
Autonomie 7 20 heures
Volume de chauffe * 210 m?3
Diametre conduit fumées (A méle) 80 mm
Diameétre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm
Poids avec emballageo (acier/céramique/pierre ollaire) 178/197/202 kg
DONNEES TECHNIQUES POUR LE DIMENSIONNEMENT DU CONDUIT DE FUMEE

Puissance nominal Puissance réduite
Puissance thermique 8 2,5 kw
Température de sortie des fumées a I’évacuation 160 96 °C
Tirage minimum 0-5 Pa
Débit des fumées 57 3,2 gls

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m3 par heure.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Puissance absorbée moyenne 120 -150 W
Puissance absorbée a I’allumage 400 W
Fréquence radiocommande 2,4 GHz
Protection sur carte électronique Fusible T2A, 250 Vac 5x20
N.B.

1) il faut prendre en considération que des appareils externes peuvent perturber le fonctionnement de la carte électronique.
2) attention: parties sous tension, faire impérativement effectuer les entretiens et/les vérifications par des techniciens
spécialisés (avant toute opération d’entretien, débrancher impérativement I’appareil du réseau d’alimentation électrique).
3) En cas de problémes sur le réseau électrique, consultez un électricien pour évaluer I’installation d’une alimentation sans
interruption d’au moins 800 Vac. Des variations de plus de 10 % dans I’alimentation peuvent causer des problémes au
produit.

Les données ci-dessus sont fournies a titre indicatif et relevées lors de la certification auprés d’un organisme notifié.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préeavis ses produits et selon son jugement sans appel.

DISPOSITIFS DE SECURITE

e THERMOCOUPLE:

Situé sur I’évacuation des fumees, il lit leur température. En fonction des paramétres établis il contréle les phases d’allumage, de
travail et d’extinction.

* VACUUM GAUGE:

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum value (compared to the installation environment) in the combustion chamber.
e THERMOSTAT DE SECURITE:

Il intervient si la température a I’intérieur du poéle est trop élevée. 1l bloque le chargement du pellet en provoquant I’extinction du poéle.
+ PRESSOSTAT SECURITE:

se déclenche dans le cas ou la dépression a I’intérieur de la chambre de combustion soit insuffisante pour le bon fonctionnement.
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INFORMATIONS GENERALES

Edmamin Sp A Cangeial € 4.100.000 b1l vors.
20020 Laindils {W1} - Vs Mascagri, 7 Bode pak
Tad. +30 (2 G3vE D Minr, Yis Viromszo Mol 57
EDII.KAHIH P 438 02 51762 400300 Fing. mz. o Wiass 00163330142
malfueinrin com REA n* 71048
TECNOLOGIA DEL FUQCO Vo ebamin com Ciod, Fiscain o Fordia (VA B09QT0152

R O R i, et v 1 BT

Déclaration de performance
Selon le Réglement (UE) N. 305/2011

1. Code didentification unique du praduit-type

2. Lnilisstion prévue du produit conformément aux
spécifications techniquis harmonisées
carrespondantes

3. Nam ou mangué enregistrée du fabricant
{Article 11-5)
4. Mom et adresse du mandatalre (Article 12-2)

5. Systéme d'évaluation et contrble de s constance de
performance [Annexe 5)

Ga. Spdcifications technigues harmonisées
Labaratoire notifie

7. _Performance déclarée

EK128

ARIS PLUS

Appareil de chauffage domestique allmenté au pellet de

bois, sans production d'eau chaude

EDILKAMIN 5.p.A,

Wia Mascagni, 7 = 20020 Lainate (MI] faly
tel, +39 0 937621 — mail @ edilkamin.com

System 3 et System 4

EM 14785:2006
IMQgprimacanirol — NEL8EL

Caractéristiques Performance
| Réssistance au feu A1
Distance de sécurité aux matériaux combustibles Arriére =200
[distance mirimum en mm) A“_ f’ 1 Chté = 200
MAvant = B0
c wf TN patond = pro
| *s 50l = PPD ]
_Risque de fuite de combastible Cenforme

Emissicn des produits de combustion |
0 (3 13% 0y

Charge naminale |
162 mg/hm’ - 0,013%

Charge réduite

540 mg/Nm”® - 0,051%

NOx (3 13% 0] 141 mg/Nm® 98 mpNm
0GC (4 13% 0y 2 mg/Nm® 9 rmgNm’
l _ Poussibres [4 13% O] | 10 mgNm® | 4 mg/Nm’ |
Température de surface | Canforme
Sécurité flectrique Conforme
B Facilité d'accés et netteyage Canforme

Pression maximale de sarvice

- bar

Résistance mécanique {pour soutenis la cheminge)

FAD [Pas da Performance Déclarée)

Parformanee thermigua Charge neminale Charge réduite
Puissance nominake/réduite 8 kW 25 kw
Pusssance rendue & Fenvironnemant B kW LE kW
Puissance rendue 3 'eau - kW - kw
Rendemant 915 % 925 %
| Ternpérature de fumées Ti133°C] T[BO0C|
8. Muméro du rapport d'essai (selon le System 3} CPR-13-019 53

La performance du praduit citée aux point 1 est conladme a la performance déclarde au point 6a et 7.

Cette déclaration de perfarmance est défivrée sous la responsabilité eaclusive du fabricant cité au paint 3.
Signét au nom 21 pour compte du Edilkamin 5.p.4, par:
{ da s direction

Lainate, 25/03/2015

« CERTIFICATIONS ET AVANTAGES *

Compte tenu de la variabilité de ces derniers au /il du temps
dans les différents pays, vérifiez a chaque fois.

Il s’agit d’une valeur indicative & I’année de rédaction de cette
fiche (voir I’édition a la derniére page).

ITALIE : admise en Lombardie aux termes du D.G.R n° 1118-
2013 admise dans les Marches aux termes de la Loi
Régionale n° 3 de 2012 admise au compte thermique
(prime) avec coeff. 1,5; voir le site www.edilkamin.
com ; combien vous pouvez économiser dans les
différentes zones admise a la déduction de 50 % ; 65
% (vérifiez les conditions d’accessibilité externes au
produit)

FRANCE : inscrite a la Flamme Verte
ALLEMAGNE : conforme Bimsch
SUISSE : conforme AEAI
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INSTALLATION

REMARQUES GENERALES

En Italie, il est nécessaire de respecter la norme sur la déclara-
tion de conformité aux termes du D.M. 37/2008 (au titre de la

loi 46/90) et des normes UNI 10683 et UNI 10412-2.

En cas d’installation en copropriété, demandez I’avis préalable
au syndic.

En France, il est nécessaire de respecter le décret 2008-1231.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE AVEC D’AU-
TRES DISPOSITIFS

En Italie la poéle NE doit PAS étre installée dans le méme local
ou se trouvent des équipements de chauffage a gaz de type B
(ex. chaudiére a gaz, poéle et dispositifs raccordés a une hotte
aspirante - réf. UNI 10683 et 7129). En général, le thermopoéle
pourrait mettre le local en dépression et compromettre son
fonctionnement ou celui des dispositifs décrits ci-dessus.

VERIFICATION BRANCHEMENT ELECTRIQUE
(placer la fiche a un endroit accessible)

Le poéle est pourvu d’un cable d’alimentation électrique a
brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique.

Des variations de tension supérieures a 10% peuvent compro-
mettre le poéle (s’il n’est pas déja prévu, prévoir un interrup-
teur différentiel adapté). L installation électrique doit étre aux
normes; érifier en particulier I’efficacité du circuit de terre. La
ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée a la puissan-
ce de I’appareil. Le mauvais état de marche du circuit de terre
provoque un mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut
prendre en charge.

En cas de problemes sur le réseau électrique, consultez un
électricien pour évaluer I’installation d’une alimentation sans
interruption d’au moins 800 VA a ondes sinusoidales.

Des variations de plus de 10 % dans I’alimentation peuvent
causer des problémes au produit.

PRISE D’AIR: a réaliser obligatoirement.

Il est nécessaire que la piéce ou se trouve le poéle ait une

prise d’air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir que
I’air consommé pour la combustion sera rétabli. Dans I’alter-
native, I’air pour le poéle pourra étre prélevé directement de
I’extérieur a travers le prolongement en acier du tuyau de 4 cm
de diamétre.

Dans ce cas, des probléemes de condensation pourraient se
présenter et il faudra protéger I’entrée de I’air avec unfilet, dont
une section libre d’au moins 12 cm? devra étre garantie.

Le tuyau de prise d’air de raccordement a I’extérieur du poéle
doit étre de longueur inferieur a 1 metre et ne pas avoir de
coude.

Le tuyau doit terminer avec segment a 90° degrés vers le bas
ou avec une protection contrer le vent. En tout cas, tous les
conduits d’admission d’air doit étre ainsi section libre d’au
moins 12 cm2 doit étre garantie. Le terminal externe du conduit
de prise d’air doit étre protégé par un grillage contre les in-
sectes qui toutefois ne doit pas réduire la section passante utile
de 12 cm2.

POSITIONNEMENT ET DISTANCES DE SECURITE
CONTRE LES INCENDIES

Le poéle doit étre installé dans le respect des conditions de
sécurité suivantes:

- distance minimum sur les cotés et sur le dos de 20 cm des
matériaux inflammables

- ne placer aucun matériel facilement inflammable devant le
poéle, & une distance inférieure a 80 cm.

S’il n’est pas possible de prévoir les distances mentionnées
cidessus, il faut mettre en oeuvre des dispositions techniques et
de construction pour éviter tout risque d’incendie.

En cas de liaison avec des parois en bois ou autre matériau
inflammable, il faut calorifuger de maniére adéquate le conduit
d’évacuation des fumées.
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EVACUATION DES FUMEES

Le systéme d’évacuation doit étre unique pour le poéle

(des conduits d’évacuation dans un conduit de cheminée
commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées advient par le raccord de 8 cm de
diameétre situé a I’arriere ou sur le dessus de I’appareil.

Le conduit d’évacuation des fumées doit étre relié avec
I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou noirs certifiés EN
1856.

Le tuyau doit étre scellé hermétiquement.

Pour I’étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle il faut
utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone ou
mastics pour températures élevées).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a 2
m. On peut avoir jusqu’a 3 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°.

Il est nécessaire (si le systeme d’évacuation ne s’insére pas dans
un conduit de cheminée) de disposer d’ un trongon vertical d’au
moins 1,5 m et d’un embout coupe-vent (référence UNI 10683).
Le conduit vertical peut étre interne ou externe. Si le conduit
de fumées est a I’extérieur il doit étre calorifugé de maniére
adéquate.

Si le conduit de fumées s’insere dans un conduit de cheminée,
celui-ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s’il
fait plus de 150 mm de diamétre, il faut I’assainir en le tubant
avec des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier
80 mm de diamétre).

Tous les segments du conduit de fumées doivent pouvoir étre
inspectés.

Les cheminées et les conduits de fumée auxquels sont reliés
les appareils qui utilisent des combustibles solides doivent étre
nettoyés une fois par an (vérifier s’il existe dans son pays une
reglementation a ce sujet).

Si on omet de contrdler et de nettoyer réguliérement on au-
gmente la probabilité d’un incendie de la cheminée.

Dans ce cas procéder ainsi : ne pas éteindre avec de I’eau; vider
le réservoir du pellet; S’adresser au personnel spécialisé apres
I’incident avant de redémarrer la machine.

La poéle est congue pour fonctionner par toute condition
météo.

En cas de conditions particuliéres, comme en cas de vent fort,
les systémes de sécurité pourraient se déclencher en causant la
coupure de la poéle.

Dans ce cas, ne pas allumer I’appareil avec le systeme de sécu-
rité désactivé.

Si le probléme n’est pas réglé, contacter le Centre d’Assistance
Technique.

CAS TYPIQUES

Fig. 1 Fig. 2
A =
% H_\_
2% i
A I~
B
D
H _;‘_/#C | _ __/E

o] |

A: conduit de cheminée en acier isolé conformément a la
norme EN 1856

B: hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-dela de la
gouttiére du toit

C-E: prise d’air depuis I’extérieur (section passante d’au moins
80 cm?)

D: conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.

-6/ -
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MONTAGE REVETEMENT

1) VERSION AVEC COTES ET DESSUS EN
CERAMIQUE

Fig. 1

Le poéle est livré (fig. 1) avec les composants externes déja
installés:

« cOtés latéraux arriere métalliques (A)

« cadres métalliques pour la fixation des €léments latéraux en
céramique (B)

« grille supérieure en fonte (C).

Les pieces indiquées ci-dessous sont en revanche emballées a
part.

* 4 éléments latéraux en céramique (D - fig. 3)

« 1 élément supérieur horizontal en céramique (E - fig. 7)

« 1 top en céramique(F - fig. 9)

« 16 goujons moletés M4

« 16 rondelles M5

« 4 tampons en caoutchouc (M)

* 4 rondelle en cuivre

e 2 vis T.E. M6x10

Pour le montage, procéder de la maniére suivante:

Fig. 2
Retirer les deux cOtés latéraux arriere métalliques (A) fixés a la
structure au moyen de vis.

Démonter les cadres métalliques (B) en desserrant les vis.

Retirer la grille supérieure (C) en fonte fixée a la structure au
moyen de Vis.

Fig. 3

Appliquer sur les cadres métalliques (B) les éléments verticaux
en céramique (D), en utilisant les trous prévus a cet effet ainsi
que les goujons moletés M4 et les rondelles fournis.
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fig. 4

VUE ARRIERE

Fig. 4
Fixer I’insert céramique supérieur horizontal (E) a la grille en
fonte supérieur (C)en utilisant les deux vis M6x10 en dotation

FRANCAIS

Fig. 5

Monter sur la structure les éléments verticaux en céramique (D)
accompagnés des cadres étriers métalliques (B) précédemment
démontés du poéle.

Monter sur la structure 1’élément supérieur horizontal en
céramique (E) accompagné de la grille en fonte supérieure (C)
précédemment démontés du poéle.

Enfin, remonter les deux cotés latéraux arriere métalliques (A)
précédemment démontés du poéle.

Fig. 6

Installer les caoutchoucs dans les logements du top en fonte (M)
ensemble a les rondelles en cuivre fournie en dotation. Position-
ner le top en céramique (F) sur les appuies.
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MONTAGE REVETEMENT

fig. 7 2) VERSION AVEC COTESENACIERET
= PROFILS ET DESSUS EN CERAMIQUE

Fig. 7
Le poéle est livré avec les cotés métalliques (A) et la grille
supérieure en fonte (C) déja montés.

Les pieces ci-dessous sont emballées séparément.

* 1 élément supérieur horizontal en céramique (E)
« 1 top en céramique(F)

* 2 goujons moletés M4

* 2 rondelles

* 4 tampons en caoutchouc (M)

* 4 rondelle en cuivre

* 2 vis T.E. M6x10

Pour le montage, procéder de la maniére suivante:

Fig. 8
Retirer la grille supérieure (C) en fonte fixée a la structure au
moyen de vis.

Fig. 9
Fixer I’insert céramique supérieur horizontal (E) a la grille en
fonte supérieur (C)en utilisant les deux vis M6x10 en dotation

Fig. 10

Remonter sur la structure I’élément supérieur horizontal en
céramique (E) accompagné de la grille en fonte supérieure (C)
précédemment démontés du poéle.

Installer les caoutchoucs dans les logements du top en fonte (M)
ensemble a les rondelles en cuivre fournie en dotation. Position-
ner le top en céramique (F) sur les appuies.

fig. 9
VUE ARRIERE
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fig. 13

fig. 14

SORTIE DES FUMEES
(VERSION EN CERAMIQUE)

Dans sa version en CERAMIQUE, le poéle ARIS PLUS est
prédisposé pour le raccordement du tuyau de sortie des fumées
par I’arriere et par le dessus.

POUR PERMETTRE N’ IMPORTE QUELLE SOLUTION
DE RACCORDEMENT DE LA SORTIE DES FUMEES
AU CONDUIT DE CHEMINEE, IL EST NECESSAIRE
DE RETIRER LE COTE ARRIERE METALLIQUE
GAUCHE (A - fig. 12-14) ET LE CADRE METALLIQUE
GAUCHE (B - fig. 12-14).

N.B. : utiliser le tuyau en silicone fourni en phase d’installation
entre la bouche de la vis sans fin des fumées et le coude de
raccordement fourni (pour le raccordement de I’évacuation des
fumées par I’arriére) ou pour le trongon de tuyau fourni (pour
le raccordement de I’évacuation des fumées par le dessus)

RACCORDEMENT DE L’EVACUATION DES FUMEES
PAR L’ARRIERE

Démonter le panneau arriere inférieur (G - fig. 12).

Retirer du panneau arriére inférieur (G) et du coté arriere
métallique gauche (A), précédemment démontés, la partie
prédécoupée * (fig. 13).

Retirer de la structure du poéle la partie prédécoupée (I - fig. 13).
Raccorder le coude de raccordement (H - fig. 13 - fourni) sur
la bouche de la vis sans fin des fumées au moyen du collier lui
aussi fourni.

RACCORDEMENT DE L’EVACUATION DES FUMEES
PAR LE DESSUS

Monter le troncon de conduit d’évacuation avec le collier (L -
fig. 15) fourni sur la bouche de la vis sans fin des fumées.
Retirer le couvercle de fermeture situé sur le dessus (Q - fig. 15).
Raccorder le tuyau d’évacuation (non fourni) au trongon de
conduit d’évacuation mentionné ci-dessus (fig. 15).
Positionner la rosace (U - fig. 15) fournie.

UNE FOIS TERMINEE L’OPERATION DE RACCOR-
DEMENT DU TUYAU D’EVACUATION DES FUMEES
AU CONDUIT DE CHEMINEE, REMONTER LE COTE
ARRIERE METALLIQUE GAUCHE (A) ET LE CADRE
METALLIQUE GAUCHE (B).

fig. 15
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fig. 17

fig. 18

SORTIE DES FUMEES
(VERSION EN ACIER)

Dans sa version en ACIER, le poéle ARIS PLUS est prédis-
posé pour le raccordement du tuyau de sortie des fumées par
I’arriére et par le dessus.

POUR PERMETTRE N’IMPORTE QUELLE SOLUTION
DE RACCORDEMENT DE LA SORTIE DES FUMEES
AU CONDUIT DE CHEMINEE, IL EST NECESSAIRE
DE RETIRER LE COTE ARRIERE METALLIQUE
GAUCHE (A - fig. 16-18) ET LE COTE METALLIQUE
GAUCHE (B - fig. 16-18).

N.B. : utiliser le tuyau en silicone fourni en phase d’installation
entre la bouche de la vis sans fin des fumées et le coude de
raccordement fourni (pour le raccordement de I’évacuation des
fumées par I’arriére) ou pour le trongon de tuyau fourni (pour
le raccordement de I’évacuation des fumées par le dessus)

RACCORDEMENT DE L’EVACUATION DES FUMEES
PAR L’ARRIERE

Démonter le panneau arriere inférieur (G - fig. 16).

Retirer du panneau arriére inférieur (G) et du coté arriere
métallique gauche (A), précédemment démontés, la partie
prédécoupée * (fig. 17).

Retirer de la structure du poéle la partie prédécoupée (I - fig. 17).
Raccorder le coude de raccordement (H - fig. 17 - fourni) sur
la bouche de la vis sans fin des fumées au moyen du collier lui
aussi fourni.

RACCORDEMENT DE L’EVACUATION DES FUMEES
PAR LE DESSUS

Monter le troncon de conduit d’évacuation avec le collier (L -
fig. 19) fourni sur la bouche de la vis sans fin des fumées.
Retirer le couvercle de fermeture situé sur le dessus (Q - fig. 19).
Raccorder le tuyau d’évacuation (non fourni) au trongon de
conduit d’évacuation mentionné ci-dessus (fig. 19).
Positionner la rosace (U - fig. 19) fournie.

UNE FOIS TERMINEE L’OPERATION DE RACCOR-
DEMENT DU TUYAU D’EVACUATION DES FUMEES
AU CONDUIT DE CHEMINEE, REMONTER LE COTE
ARRIERE METALLIQUE GAUCHE (A) ET LE COTE
METALLIQUE GAUCHE (B).

fig. 19
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fig. 21

SORTIE DES FUMEES
(VERSION EN PIERRE OLLAIRE)

Dans sa version en PIERRE OLLAIRE, le poéle ARIS PLUS
est prédisposé pour le raccordement du tuyau de sortie des
fumées par I’arriére et par le dessus.

POUR PERMETTRE N’IMPORTE QUELLE SOLUTION
DE RACCORDEMENT DE LA SORTIE DES FUMEES
AU CONDUIT DE CHEMINEE, IL EST NECESSAIRE
DE RETIRER LE COTE ARRIERE METALLIQUE
GAUCHE (A - fig. 20-22) ET LE CADRE METALLIQUE
GAUCHE DOTE DU REVETEMENT EN PIERRE
OLLAIRE (B - fig. 20-22).

N.B. : utiliser le tuyau en silicone fourni en phase d’installation
entre la bouche de la vis sans fin des fumées et le coude de
raccordement fourni (pour le raccordement de I’évacuation des
fumées par I’arriere) ou pour le trongon de tuyau fourni (pour
le raccordement de I’évacuation des fumées par le dessus)

RACCORDEMENT DE L’EVACUATION DES FUMEES
PAR L’ARRIERE

Démonter le panneau arriére inférieur (G - fig. 20).

Retirer du panneau arriére inférieur (G) et du coté arriére
métallique gauche (A), précédemment démontés, la partie
prédécoupée * (fig. 21). Retirer de la structure du poéle la partie
prédécoupée (I - fig. 21). Raccorder le coude de raccordement
(H - fig. 21 - fourni) sur la bouche de la vis sans fin des fumées
au moyen du collier lui aussi fourni.

RACCORDEMENT DE L’EVACUATION DES FUMEES

PAR LE DESSUS

Monter le troncon de conduit d’évacuation avec le collier (L -
fig. 23) fourni sur la bouche de la vis sans fin des fumées.
Retirer le couvercle de fermeture situé sur le dessus (Q - fig. 23).
Raccorder le tuyau d’évacuation (non fourni) au trongon de
conduit d’évacuation mentionné ci-dessus (fig. 23).
Positionner la rosace (U - fig. 23) fournie.

UNE FOIS TERMINEE L’OPERATION DE RACCOR-
DEMENT DU TUYAU D’EVACUATION DES FUME!ES ]
AU CONDUIT DE CHEMINEE, REMONTER LE COTE
ARRIERE METALLIQUE GAUCHE (A) ET LE CADRE
METALLIQUE GAUCHE DOTE DU REVETEMENT EN
PIERRE OLLAIRE (B).

fig. 22

fig. 23
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CANALISATION DE L’AIR CHAUD

KIT 12 (code 778150) (optional)
POUR CANALISER L’AIR CHAUD DANS UNE PIECE
ADJACENTE A CELLE OU LE POELE EST INSTALLE

Composants :
a Boite
b | Tuyau@ 8

c Goulotte terminale

N R R

g Collier de blocage des tuyaux

N.B. :

LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT
ETRE « ETENDUE » COMPLETEMENT DE MANIERE
AELIMINER LE PLISSEMENT. DE CETTE FACON,
LE DIAMETRE INTERIEUR S’ELARGIRA SENSIBLE-
MENT, CE QUI FACILITERA L’ASSEMBLAGE.

Procédure

- Définir le positionnement du poéle par rapport au mur (fig. a).
- Placer le poéle dans sa position définitive.

- Etendre le tuyau en aluminium (b) pour la canalisation de I’air
chaud.

- Emmancher le tuyau en aluminium sur I’embout de sortie de
I’air chaud a I’arriere du poéle (fig. ) en le fixant au moyen du
collier (g).

- Dans la piéce a chauffer, installer la goulotte terminale (c) sur
la partie finale du tuyau en aluminium au moyen du collier (g)

(fig. c).

fig.a

fig. b

Mo

fig. c
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CANALISATION DE I’AIR CHAUD

KIT 12 BIS (code 778160) (optional)
POUR CANALISER L’AIR CHAUD DANS UNE PIECE
ELOIGNEE DE CELLE OU LE POELE EST INSTALLE

Composants :
a | Boite 1
Tuyau & 8 1
c | Goulotte terminale 1
g | Collier de blocage des tuyaux 2
h | Collier mural 2
i Vis 4
| Chevilles 4
N.B.:

LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT
ETRE « ETENDUE » COMPLETEMENT DE MANIERE
AELIMINER LE PLISSEMENT. DE CETTE FACON,
LE DIAMETRE INTERIEUR S’ELARGIRA SENSIBLE-
MENT, CE QUI FACILITERA L’ASSEMBLAGE.

Procédure

- Définir le positionnement du poéle par rapport au mur (fig. a).
- Démonter le coté métallique droit en retirant les deux vis
arriére (voir page 8 - fig. 2).

- Etendre le tuyau en aluminium (b) pour la canalisation de I’air
chaud.

- Emmancher le tuyau en aluminium sur I’embout de sortie de
I’air chaud a I’arriere du poéle (fig. ¢) en le fixant au moyen du
collier (g).

- Dans la piéce a chauffer, installer la goulotte terminale (c)

et le tuyau en aluminium correspondant (b) a I’aide du collier
mural (h) et des chevilles avec vis (i-1).

)

NSSES

S
&

M)

fig. a

fig. b

=
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

La mise en service doit étre réalisée par le Centre d’Assistance
Technique autorisé Edilkamin (CAT) au moment du premier
allumage et de I’essai, dans le respect de la norme UNI 10683.

Cette norme indique les opérations de contréle a effectuer sur
place ayant pour but d’établir le fonctionnement correct du
systeme.

Le SAV effectuera aussi I’étalonnage du poéle sur la base du
type de pellets et des conditions d’installation, en activant ainsi
la garantie.

Le premier allumage doit impérativement étre effectué par un
CAT Edilkamin agréé, faute de quoi la garantie sera invalidée.

Pour toute information, consulter le site www.edilkamin.com

Pendant les premiers allumages de Iégéres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier :

* L’installation correcte

e L’alimentation électrique

« La fermeture de la porte, qui doit étre étanche

* Le nettoyage du creuset

» La présence sur le display de I’indication de stand-by
(date, puissance ou température clignotante).

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR
Pour accéder au réservoir ouvrir le couvercle * (fig. 1).

N.B.:
Utiliser le gant spécial fourni pour remplir le poéle lorsqu’il
est en fonction et qu’il est donc chaud.

NOTE sur le combustible

ARIS PLUS est congu et programmées pour bruler du pellet.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de
petits

cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des valeurs
élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux étrangers.
Il est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des poéles il est
indispensable de NE PAS bruler autre chose. L’emploi d’autres
matériaux (bois compris), qui peut étre relevé avec des analyses
en laboratoire, entraine I’expiration de la garantie.

Edilkamin a concu, testé et programmeé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :

diametre : 6 mm

longueur maximum : 40 mm

humidité maximum : 8%

rendement calorifique : 4100 kcal/kg au moins

L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des poéles, ana-
logue a celui que fait le revendeur au ler allumage.

L utilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminu-
tion du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages
par obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, tres
poussiéreux, longueur tres variable et avec présence de corps
étrangers.
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RADIOCOMMANDE
Elle sert a gérer toutes les fonctions.

Légende touches et display:

@y : pour allumer et éteindre (pour passer de la radiocommande en stand by & la radiocommande active)

+/- : pour augmenter /baisser les différents réglages
A :pour sélectionner le fonctionnement Automatique

M : pour sélectionner le fonctionnement Manuel et pour accéder aux menus de contréle et de programmation

D’autres informations utiles s’affichent a I’écran, en plus des
icones décrites ci-dessus.

- Position Stand-by:

la température ambiante (20°C) s’affiche, les kilos de pellet
restés (15Kg) dans le réservoir et I’heure courante (15 :33)

- Phase de travail manuelle:

la puissance configurée (Power 1), la température ambiante
(20°C), les kg de pellet et I’autonomie restante s’affichent
(15Kg 21H)

- Phase de travail automatique:

la température configurée (set 22°C), la température ambiante
(20°C), les Kg de pellet et I’autonomie restante (15Kg 21H)
s’affichent.

NE PAS APPUYER PLUSIEURS FOIS SUR LATOUCHE
.

N.B.: Si la radiocommande n’est pas utilisée pendant quelques
secondes, I’écran devient noir, car la fonction d’économie
d’énergie est activée. L’écran se réactive si on appuie sur n’im-
porte quelle touche.

- icone clignotante: radiocommande en mode recherche réseau
- icone fixe: radiocommande avec connexion active

clavier bloqué (appuyez sur “A” et “M” en parallele pendant
quelques secondes pour verrouiller ou déverrouiller le clavier)

batterie déchargée (3 piles alcaline mini stylo AAA)

programmation activée

écran alphanumérique composé de 16 chiffres disposés sur deux
lignes composées de 8 chiffres chacune

- icone clignotante: poéle en phase d’allumage
- icone fixe: poéle en phase de travail

fonction de réglage manuel (la valeur de la puissance de travail
apparait a I’écran)

fonction automatique (la valeur de la température apparait a
I’écran)

Remplissage vis sans fin. )
Lors de la premiére utilisation ou en cas de vidage complet du

réservoir a pellet, pour remplir la vis sans fin, appuyer en méme

temps sur les touches “+” et “~" depuis la radiocommande,
pendant quelques secondes ; aprés avoir relaché les touches,
I’inscription “CHARGEMENT” apparait a I’écran.

L’opération doit étre effectuée avant le premier allumage si
poéle s’est arrété parce qu’il n’y a plus de pellet, a la fin de
I’opération vider le creuset avant de se tourner.

Il est normal que dans le réservoir il reste une petite quantité de
pellet que la vis sans fin n’arrive pas a aspirer.

Allumage automatique

Lorsque poéle est en stand by, en appuyant sur la touche «g@
pendant 2" sur la radiocommande, la procédure d’allumage
est lancée et I’inscription “ALLUMAGE” s’affiche, en méme
temps le compte a rebours en seconde commence (de 1020
a0). La phase d” allumage n’est cependant pas a une durée
prédéterminée : sa durée est automatiquement abréviée si la
carte détecte la réussite de certains tests. Aprées environ 5 min,
la flamme apparait.

Allumage manuel

En cas de température en dessous de 3°C ne permettant pas

a la résistance électrique de rester suffisamment brdlant ou la
résistance méme ne fonctionnant temporairement pas, il est
possible d’utiliser I” “allume-feu” pour I’allumage.

Introduire un morceau d’ “allume-feu” bien allumé dans le
creuset, fermer la porte et appuyer @ sur la radiocommande.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

REGLAGE DE LA PUISSANCE

« Fonctionnement manuel depuis la radiocommande

Avec poéle en fonctionnement, en appuyant la touche “M” sur
la radiocommande on affiche sur I’écran “ PUISSANCE P “ (en
indiquant aussi la puissance de travail de poéle), par les touches
“+“ou“-" on peut baisser ou réduire la puissance de fon-
ctionnement (de “ PUISSANCE P1 “a “ PUISSANCE P5 ).

VENTILATION )
Appuyer sur la touche “M”, pour aller sur le menu de SELEC-
TION VENTILATION.

Dans le menu de SELECTION VENTILATION, avec la touche
“+” il est possible de visualiser les menus suivants:

- FRONT FAN

- FAN CANALIZ.

- SET CANALIZ.

- dans le menu FRONT FAN on peut sélectionner ON ou OFF
par la touche *“M.” Pour sortir presser la touche <@ .
Seulement avec le fonctionnement en manuel il est possible
d’augmenter la vitesse de la ventilation frontal.

En appuyant pendant 3 secondes sur la touche “M”, depuis la
radiocommande, I’inscription “VENTILER” est affichée sur
I’écran et en appuyant de nouveau sur la touche “M” le mode
est confirmé. En appuyant sur “+” ou “-“, il est possible d’au-
gmenter ou de diminuer la vitesse de ventilation (cing vitesses
disponibles de P1 a P5). Il est possible d’effectuer la variation
de la vitesse de ventilation SEULEMENT quand le poéle est
allumé et JUSTE pour la puissance affichée par le poéle durant
son fonctionnement. Pour varier les autres vitesses de venti-
lation, il est nécessaire AUPARAVANT de varier la puissance
affichée par le poéle durant son fonctionnement.

Pour abandonner la fonction, appuyer sur la touche @@ ju-
squ’a ce que la page-écran initiale soit affichée sur I’écran.

- dans le menu FAN CANALIZ. on peut sélectionner ON ou
OFF par la touche “M”, si FRONT FAN est sur ON, on visua-
lise le pourcentage de canalisation (ex. 50%) réglable de 30%
a 90%, si FRONT FAN est sur OFF, on ne peut pas régler le
pourcentage de canalisation manuellement. Pour sortir presser
la touche @

- dans le menu SET CANALIZ., par la touche “M” , on vi-
sualise SET CAN. MAN. - SET NOT ACTIVE - EXT. NOT
ACTIVE, Pour sortir presser la touche gg.

Pour pouvoir activer le set de canalisation automatique visua-
lise comme “CANALIZ. SET 20°, il faut une sonde en option,
réf. 1000290 et I’intervention du SAV Edilkamin.

Pour pouvoir activer la gestion de la canalisation avec un com-
posant extérieur, ex. chrono thermostat, et le visualisé comme
“SET EXTERIEUR” il faut un céble de connexion en option,
réf. 640560, et I’intervention du SAV Edilkamin.

¢ Fonctionnement automatique par la radiocommande

En appuyant sur la touche “A”, on passe au fonctionnement
automatique en réglant la température que I’on veut atteindre
dans la piece (pour régler la température de 5°C a 35°C, utiliser
les touches “+” et “~" et I’insert regle la puissance de travail
pour atteindre la température configurée. Si I’on configure une
température inférieure a celle de la piéce, I’insert restera en
“PUISSANCE P1”.

Arrét

Lorsque poéle est en fonction, en appuyant pendant 2” sur la
touche «@® depuis la radiocommande, on lance la

procédure d’arrét et a I’écran s’affiche le compte a rebours de 9
a 0 (pour un total de 10 minutes).

La phase d’arrét prévoit :

« Interruption chute pellet.

« \entilation au maximum.

* Moteur expulsion des fumées au maximum.

Ne jamais débrancher la prise pendant les phases d’arrét.

OPERATIONS EFFECTUEES UNIQUEMENT AVEC
RADIOCOMMANDE

Réglage horloge

En appuyant pendant 2” sur la touche “M”, on acceéde au menu
“horloge” qui permet de régler I’heure interne sur la carte élec-
tronique. En appuyant ensuite sur la touche “M”, les données
suivantes apparaissent a la suite et peuvent étre réglées:

Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la semaine.
L’inscription “SAUVEGARDE??” a confirmer avec “M” per-
met de vérifier I’exactitude des opérations effectuées avant

de les confirmer (I’inscription Sauvegardé s’affiche alors a
I’écran).

Les opérations d’allumage, d’extinction et de réglage de la puis-
sance peuvent étre effectuées en intervenant sur le bouton rouge
d’urgence, situé sur la partie arriere du poéle (voir page 79).

Programmateur horaire hebdomadaire

En appuyant pendant 2 secondes sur la touche “M” depuis

la radiocommande, on accéde au réglage de I’horloge et en
appuyant sur la touche “+”, on accéde a la fonction de pro-
grammation horaire hebdomadaire, identifiée a I’écran avec la
description “PROGRAMMATION ON/OFF”.

Cette fonction permet de sélectionner le type de programme qui
permet de saisir jusqu’a un maximum de trois allumages.

En confirmant a I’écran avec la touche “M”, les possibilités
suivantes apparaissent :

NO PROGRAMME (aucun programme enregistré)
PROGRAMME JOURNALIER (programme unique pour tous
les jours)

PROGRAM/HEBDOMADAIRE. (programme spécifique pour
chaque jour)

Avec les touches “+” et “~”, on passe & un type de programma-
tion dans le sombre.

En confirmant I’option choisie avec le bouton “M” “PRO-
GRAM/JOURNALIER” et en appuyant sur le bouton “+”, on
peut choisir le nombre de programmes (allumages / coupures) a
effectuer au cours d’une journée.

En utilisant PROGRAM/JOURNALIER”, le programme/s
configuré/s sera le méme pour tous les jours de la semaine.

En appuyant ensuite sur la touche “+”, on peut visualiser :

- No progr.

- 1° progr. (un allumage et un arrét par jour), 2° progr. (idem),
3° progr. (idem)

Utiliser la touche pour visualiser dans le sens contraire.

Si on sélectionne 1° programme, I’heure de I’allumage s’affi-
che. A I’écran apparait: 1 “ON” heures 10; avec la touche “+”
et “=” on change I’heure et on confirme avec la touche “M”
(All'1 On/Hour 10).

A I’écran apparait: 1 “ON” minutes 30; avec la touche “+” et
“~" on change les minutes et on confirme avec la touche “M”
(1 Off min).

De la méme maniére, pour le moment de I’arrét a programmer
et pour les allumages successifs ou les arréts

O n confirme en appuyant sur “M” lorsque I’inscription “SAU-
VEGARDE??” apparait a I’écran.

En confirmant “PROGRAM/HEBDOMADAIRE.”, on devra
choisir le jour ot I’on veut effectuer la programmation:

7 Di.; Progr.1; 1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Je; 5 Ve; 6 Sa;

Apres avoir sélectionné le jour, utiliser les boutons “+” et “~”
et confirmer avec le bouton “M” pour choisir entre 1 et 3 allu-
mages, on continuera la programmation avec la méme modalité
avec laquelle on effectue un “PROGRAM/JOURNALIER”, en
choisissant pour chaque jour de la semaine si I’on veut activer
une programmation en établissant le nombre d’interventions et
a quelle heure. en cas d’erreur et a tout moment de la pro-
grammation, on peut sortir du programme sans sauvegarder

en appuyant sur la touche @, a I’écran s’affichera “NON
SAUVEGARDE".

(T3]
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Variation chargement pellet (avec autoréglage désactiveé)

En appuyant pendant deux secondes sur le bouton “M” de la
radiocommande et en suivant les indications affichées a I’écran
avec les boutons “+” et “~”, on trouve le message “Menu
utilisateur” puis, en confirmant, on trouve “ADJ-PELLET ;
ADJ-TIRAGE et MENU RADIO” (CAT).

Il est possible de régler manuellement la chute du pellet, en
saisissant le pourcentage de la portée (+/- 30 %).

En confirmant cette fonction avec la touche menu, on accede

a un réglage du chargement du pellet, en diminuant la valeur
configurée on diminue le chargement de pellet, en augmentant
la valeur configurée on augmente le chargement de pellet.
Cette fonction peut étre utile dans le cas ou le type de pellet
pour lequel poéle a été réglé est changé et qu’une correction du
chargement est donc nécessaire.

Si cette correction ne suffisait pas, contacter le Revendeur, pour
établir le nouveau mode de fonctionnement.

Remarque sur la variabilité de la flamme

Les variations éventuelles de I’état de la flamme dépendent du
type de pellet employé tout comme de la variabilité

normale de la flamme du combustible solide et du nettoyage
périodique du creuset que le poéle effectue

automatiquement (NB: qui NE remplacent pas I’aspiration
nécessaire a froid effectuée par I’utilisateur avant I’allumage).

SIGNALEMENT RESERVE

Poéle est équipé d’une fonction électronique pour la détection
de la quantité de pellet restant dans le réservoir.

Le systeme de détection, intégré a I’intérieur de la carte électro-
nique permet de contrdler a tout moment le nombre d’heures et
les Kg manquant a I’épuisement du pellet.

Il est important pour le fonctionnement correct du systéme

que lors du premier allumage (effectué par le Revendeur) la
procédure suivante soit effectuée.

Il s’agit d’une valeur indicative. Pour avoir plus de précision il
faut remettre a zéro avant d’effectuer le nouveau chargement.
Edilkamin ne répondra, en aucune maniére, en cas de varia-
tion par rapport a ce qui a été indiqué (cela peut dépendre de
facteurs extérieurs).

Systéme réserve pellet

Avant d’activer le systéme, il est nécessaire de charger un sac
de pellet dans le réservoir et d’utiliser le poéle jusqu’a I’épui-
sement du combustible chargé. Et ce afin d’obtenir un bref
rodage du systéme.

Aprés quoi, il est possible de remplir compléetement le réservoir
et donc de mettre en fonction le poéle.

Pendant le fonctionnement, au moment ou il sera possible de
charger un sac entier de 15 Kg (utiliser le gant fourni) de pellet,
apparaitra a I’écran, clignotant a intermittence, I’inscription
“Réserve”. Apres avoir versé un sac de pellet, ile est mainte-
nant nécessaire de mémoriser le chargement de 15 Kg ayant eu
lieu. Pour ce faire, procéder alors comme suit:

1. appuyer sur la touche “M” (pendant environ 3-4 secondes)
jusqu’a ce que I’inscription “Horloge” apparaisse.

2. appuyer sur la touche “+”jusqu’a ce que I’inscription “Réser-
ve”.

3. appuyer sur la touche “M” pour que la page 6 écran suivante
apparaisse,

PELLET
KG 07+ 15*

Kg restants dans le réservoir Kg charge

donc avec la touche “+” mettre le chiffre (*) sur la valeur
équivalent aux Kg de pellet chargés (15Kg dans le cas supposé
ci-dessus).

4. appuyer sur la touche “M” pour confirmer
5. appuyer sur la touche Sgg® pour sortir.

Apres avoir effectué I’opération ci-dessus, le systeme, apres
avoir consommé 15Kg, fera de nouveau apparaitre en cligno-
tant a intermittence, I’inscription “Réserve”. Ensuite, on devra
répéter I’opération en procédant su point 1 au point 5.

BOUTON D’ALLUMAGE SIMPLIFIE

En cas de panne de la radiocommande, on peut accéder accéder
aux fonctions de base en intervenant sur le bouton rouge d’ur-
gence, positionné sur le coté gauche du poéle (voir fig. 1).

Appuyer sur le bouton une ou plusieurs fois pour activer le
fonction souhaitée:

1. LORSQUE LE POELE EST ETEINT

en appuyant sur le bouton rouge pendant 27, il s’allume.

2. LORSQUE LE POELE EST ALLUME

en appuyant sur le bouton rouge pendant 27, il s’éteint.

3. LORSQUE LE POELE EST ALLUME

mode manuel, en appuyant sur le bouton rouge on passe de P1
aPs.

4. LORSQUE LE POELE EST ALLUME

mode automatique, en appuyant sur le bouton rouge on passe
de 5°C a 30°C.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil
du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du
poéle

D’éventuels problémes dus a I’absence d’entretien entraine-
ront I’expiration de la garantie.

N.B. :

- Toute modification non autorisée est interdite

- Utilisez des pieces de rechange conseillées par le con-
structeur

- L'utilisation de composants non originaux implique la
déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le poéle est éteint, froid et
débranché du réseau électrique.

* Le nettoyage doit étre effectué en s’aidant d’un aspirateur
(voir option page 84).

 Quvrir la porte, extraire le creuset (1 - fig. A) et renverser les
résidus dans le tiroir de la cendre (2 - fig. B).

« NE PAS DECHARGER LES RESIDUS DANS LE TI-
ROIR DU PELLET.

« Extraire et vider le tiroir de la cendre (2 - fig. B) dans un con-
teneur non inflammable (la cendre pourrait contenir des parties
encore chaudes et/ou braises).

* Aspirer I’intérieur du foyer, le plan du feu, la zone autour du
creuset ou tombe la cendre.

* Enlever le creuset (1 - fig. A) et le nettoyer avec la petite spa-
tule en dotation, nettoyer les occlusions éventuelles des trous.
* Aspirer la zone du creuset, nettoyer les bords de contact du
creuset avec son logement.

« Si nécessaire nettoyer la vitre (a froid)

Ne jamais aspirer les cendres chaudes, car cela compromet
I’aspirateur utilisé et il y a un risque d’incendie des pieces de la
maison

ATTENTION :
S’ASSURER QUE LE BAC A CENDRES EST COR-
RECTEMENT INSTALLE DANS SON LOGEMENT

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE

« Extraire la partie supérieure interne (3 - fig. C) et renverser
les résidus dans le tiroir de la cendre (2 - fig. B). La partie
supérieure interne est un composant sujet a usure, Edilkamin ne
répond pas des ruptures éventuelles de ce dernier, d’autant plus
si la rupture a eu lieu lors de I’extraction ou du repositionne-
ment de ce dernier dans son logement.

ENTRETIEN MENSUEL

En cas de raccordement de la sortie de la fumée par le haut,
nettoyer I’intérieur du coude de raccordement en ouvrant la
trappe de visite (4 - fig. D).
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ENTRETIEN SAISONNIER (par le revendeur)
Consiste en:

 Nettoyage général interne et externe

* Nettoyage minutieux des tuyaux d’échange situés a I’intérieur
de la grille de sortie d’air chaud située dans la partie supérieure
de la face de la poéle.

« Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche
« Nettoyage des ventilateurs, vérification mécanique des jeux et
des fixations

* Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures
sur le tuyau évacuation fumées)

* Nettoyage conduit de fumées (voir nettoyage hebdomadaire)

* Nettoyage niche ventilateur extraction fumées

« Nettoyage niche nettoyage capteur de flux

« Nettoyage niche contréle thermocouple

« Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la rési-
stance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire

« Inspection visuelle des cables électriques, des raccordements et
du céble d’alimentation.

* Inspection visuelle des cbles électriques, des branchements et
du céble d’alimentation

« Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’en-
semble vis sans fin-motoréducteur

« Vérification et remplacement éventuel du petit tuyau du presso-
stat

» Remplacement garniture porte

« Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage,
fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

En cas d’utilisation trés fréquente du poéle, il est conseillé de
nettoyer le carneau et le conduit de passage des fumées tous
les 3 mois.

ATTENTION !
Apres le nettoyage normal, il est PRIMORDIAL d’assembler
correctement le creuset supérieur (A) (fig.1) avec le creuset
inférieur (B) (fig. 1) afin de ne pas compromettre le fonction-
nement du poéle.
Puis, avant I’allumage du poéle, s’assurer que les creusets
soient correctement assemblés comme I’indique la fig.2, sans
la présence de cendres ou de substances non brdlées sur le
périmétre d’appui.

Nous vous rappelons que le fait d’utiliser le poéle sans avoir
nettoyé le creuset pourrait entrainer un déclenchement ino-
piné de la combustion des gaz a I’intérieur de la chambre de
combustion, avec pour conséquence une rupture de la vitre
de la porte.
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INCONVENIENTS POSSIBLES

En cas de probléme, poéle s’arréte automatiquement en effectuant I’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche une indi-
cation relative a la raison de I’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer poéle, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis appuyer sur la

touche @@ .

Ne pas rallumer poéle avant d’avoir Vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :

1) Signalisation:
Inconvénient:

Actions:

N.B.:

2) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

3) Signalisation:

Inconvénient:

4) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

Actions:

5) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

6) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

Verific. flux air (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).

arrét pour manque dépression

Le flux peut étre insuffisant si la porte est ouverte, si I’étanchéité de la porte n’est pas parfaite (ex. joint), s’il y
a un probléme d’aspiration de I’air ou d’évacuation des fumées, ou si le creuset est encrasse.

Controler:

* la fermeture de la porte;

« le canal d’aspiration de I’air comburant (nettoyer en faisant attention aux éléments du capteur de flux);

* nettoyer le capteur de flux a I’air sec (type pour clavier de PC);

« position du poéle: respecter et contrdler la distance minimum de 10 cm du mur;

* position et nettoyage du creuset (avec une fréquence liée au type de pellets);

« canal de fumée (nettoyer);

« installation (si I’installation n’est pas aux normes et qu’elle présente de nombreux coudes, I’évacuation des
fumées n’est pas réguliere);

Si vous suspectez un dysfonctionnement du capteur, faire un essai a froid. Par exemple, si en variant les
conditions ou en ouvrant la porte, la valeur affichée ne change pas, c’est un probléme de capteur (Revendeur).
L’alarme dépression peut aussi se vérifier durant la phase d’allumage, car le capteur de flux commence a
contrdler 90” apres le start cycle d’allumage

Verific.extract.: (I’alarme intervient si le capteur de tours de I’extracteur de fumées détecte une anomalie).
Extinction pour relévement d’anomalie des tours de I’extracteur de fumées

« Contréler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche (Revendeur)
« Controler nettoyage conduit de fumées

« Controler I’installation électrique et la mise a la terre.

« Contréler carte électronique (Revendeur)

Stop flamme (intervient si le thermocouple reléve une température des fumées inférieure a la

valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de flamme)

arrét pour chute de la température des fumées.

La flamme peut étre absente parce que:

- il n’y a plus de pellet,

- il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)

- le thermostat de maximum est intervenu

(cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

- Intervention du pressostat de sécurité en raison d’une obstruction/occlusion du tube d’évacuation des
fumées ou du conduits de fumées (faire Vvérifier par un technicien autorisé - ramoneur)

- Intervention du thermostat de sécurité du réservoir. Vérifier qu’autour du poéle il n’y a aucun objet
qui obstrue I’aération ou si les ventilateurs sont en panne ou a I’arrét; dans ce cas appeler un Revendeur.

ECHEC/ALLUMAGE : (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme n’apparait
pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)

« Vérifier le bon fonctionnement du pressostat (CAT)

arrét a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:

La flamme NE s’est PAS allumée

* Vérifier:

« Présence de pellet dans le réservoir et dans le creuset

« le positionnement et la propreté du creuset;

* I’arrivée d’air comburant au creuset;

« le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);

« la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et I’humidité

Essayer d’allumer avec un allume feu.

La flamme s’est allumée, mais apres I’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché

« \Vérifier (Revendeur):

« le bon fonctionnement du thermocouple;

« la température de démarrage programmée dans les parametres.

« Recommencer I’allumage aprés avoir vidé le brasero.

NO electr.: (ce n’est pas un défaut de poéle)
Arrét pour manque d’énergie électrique )
Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

Panne telecom.: (I’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).

Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté ) ) _
« \Verifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du test a froid
(Revendeur).
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INCONVENIENTS POSSIBLES

7) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

8) Signalisation:
Actions:

9) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

10) Signalisation:
Actions:

11) Signalisation:

Actions:

12) Inconvénient:

Actions:

13) Inconvénient:

Actions:

14) Inconvénient:

Actions:

REMARQUE

°C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.
« Vérifier le type decg)ellet,

« \Vérifier anomalie du moteur d’extraction des fumées

« Vérifier la présence d’éventuelles obstructions sur le canal de fumée
« \érifier si I’installation est correcte,

« Vérifier le moto-réducteur (Revendeur).

Check button (signale une anomalie sur le bouton d’urgence)
« vérifier I’état d’entretien du bouton et de son cable de branchement a la fiche. (Revendeur).

Controle/ batterie:

ne s’arréte pas, mais le message s’affiche sur le display.

« La batterie tampon sur la carte doit étre remplacée (Revendeur). 1l est rappelé qu’il s’agit d’un composant
sujet a usure et donc il n’est pas couvert de garantie.

ALARME TENSION ELEVEE: se déclenche en cas de détection d’absorption de courant
irréguliere ou excessive du moto-réducteur. ) _
Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte électronique.

ALARME TENSION FAIBLE: se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
et insuffisante du moto-réducteur.

Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
électriques et carte électronique.

Radiocommande inefficace:

* se rapprocher de la poéle

e remplacer par des piles alcalines.

» Synchronisation avec recherche automatique au moment de I’activation: lorsqu’on installe les batteries dans
la radiocommande, le dispositif lance automatiquement une recherche du canal radio et la connexion suc-
cessive avec le produit detecté. Pour que cette opération soit effectuée convenablement, il faudra d’abord
allumer le produit avant d’insérer les piles dans la radiocommande et se trouver a proximité de I’antenne,
de facon a capter sans problemes la couverture radio.

« Synchroniser avec recherche automatique a activation manuelle: on peut décider de lancer manuellement
une recherche automatique d’un produit, il sera suffisant d’effectuer les simples opérations suivantes apres
avoir inséré les piles dans la radiocommande:

- Se mettre a proximité de I’antenne du produit et s’assurer qu’elle soit branchée au réseau électrique.

- Si I’écran est éteint (stand-by) appuyer et garder le bouton 0/l appuyé pendant 10”.

- Aprés 107, sur I’écran est affiché le message “RECHERCHE RESEAU?”, relacher le bouton 0/1, cela signi-
fie que la phase de recherche automatique s’est déclenchée.

- Aprés quelques secondes, la synchronisation automatique du canal radio sera effectuée

Pendant la phase d’allumage “ le différentiel saute * (pour le revendeur) _
« Veérifier les conditions de la résistance d’allumage, de I’installation électrique et des composants électriques.

Air en sortie non chaude: _
« Vérifier le fonctionnement du ventilateur.

VERIFICATION ENTREE D’AIR/ABSENCE DE TIRAGE : ces messages peuvent apparaitre exclusivement en phase d’allu-
mage a la fin des vérifications du systeme LEONARDO. Ils n’entrainent pas le blocage du fonctionnement du poéle mais il est
conseillé d’appeler CAT si leur apparition persiste.

Tous les signalements restent affichés jusqu’a ce que I’on intervienne sur la radiocommande, en appuyant sur la
touche s@®. On recommande de ne pas faire partir le poéle avant d’avoir verifié que le probléme a été éliminé.

Apres avoir consomme 1.000 kg de pellet ou une autre quantité saisie par le CAT au moment du premier allumage, a I’écran
est affiché le message clignotant “entretien”. Poéle fonctionne mais il faut que le Revendeur agréé effectue un entretien extra-

ordinaire.

Si poéle se bouche plus tét a cause de la qualité du pellet ou de I’installation particulierement critique, I’indication
“APPELER/SERVICE” apparaitra, procéder de la méme maniére que pour I’indication “Entret.”.

NOTE:

Les pots de cheminée et les conduits de fumées auxquels sont relies les appareils utilisant des combustibles solides doivent
étre nettoyés une fois par an (vérifier si dans votre pays il existe une normative sur le sujet). )
Si vous oubliez de contréler et de nettoyer régulierement, la probabilité d’incendie de la cheminée du toit augmente.

IMPORTANT !!!

Dans le cas ou un début d’incendie se vérifierait dans la poéle, dans le conduit de fumée ou dans la cheminée, procéder comme suit :
- Débranchez Ialimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO,

- Demandez I’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la vérification de I’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et faites
vérifier la cheminée par un technicien autorisé.

FRANCAIS



FRANCAIS

CHECK LIST

Aintégrer avec la lecture compléte de la fiche technique

Pose et installation
* Mise en service effectuée par le revendeur habilité qui délivrer la garantie

. Prise d’air dans la piéce
. Le conduit de fumées/conduit de cheminée recoit seulement I’évacuation du poéle
. Le carneau (trongon de conduit qui relie le poéle au conduit de fumée) présente :

maximum 3 courbes
maximum 2 meétres en horizontal
cheminée au-dela de la zone de reflux
Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour
éviter des incendies.

Utilisation

. Le pellet utilisé est de bonne qualité et non humide.

. Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.
. La porte est bien fermée.

. Le creuset est bien inséré dans sa niche

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si I’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRAN TELEPHONIQUE POUR ALLUMAGE A DISTANCE

On peut obtenir I’allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique a la porte sérielle derriere le poéle, avec
un petit cable en option.

* KIT CANALISATION N° 12 pour distribuer I’air chaud dans une piéce attenante

* KIT CANALISATION N° 12 BIS pour distribuer I’air chaud dans une piéce éloignée

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

— Glasskamin Bidon pour aspirer les cendres

Utile pour le nettoyage de la vitre céra- Utile pour le nettoyage du foyer

mique

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant I’art.13 du décret Iégislatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en oeuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE
et 2003/108/CE, concernant la réduction de I’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et
électroniques, ainsi que le traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur I’appareil ou sur la boite indique
que quand le produit arrive en fin de vie utile il doit étre traité séparément des autres déchets. L utilisateur devra donc donner
I’appareil arrivé en fin de vie aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien
le rapporter au revendeur au moment de I’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, a raison de un par un.
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OBSERVATIONS

DATE ET CACHET DE L’INSTALLATEUR

DATE ET CACHET CAT PREMIER ALLUMAGE

Pour toutes autres informations, consultez notre site Internet www.edilkamin.com

OBSERVATIONS :
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El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via
Vincenzo Monti 47 - 20123 Miléan - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:

La estufa de pellet indicada cumple la Normativa UE 305/2011
(CPR) y la Norma Europea armonizada

EN 14785:2006

ESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, deno-
minada ARIS PLUS

N° de SERIE: Ref. Etiqueta datos
Declaracion de prestacion (DoP - EK 128): Ref. Etiqueta de
datos

Asimismo declara que:

la estufa de pellet de lefia ARIS PLUS respeta los requisitos de
las directivas europeas:

2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento
del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion
de la bajo firmante.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente
esta ficha con el fin de poder disfrutar de manera 6ptima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDOR donde ha efectuado la compra o visite
nuestro sitio internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDOR.

NOTA
- Después de haber desembalado la estufa, aseglrese de que el aparato esté integro y completo (mando a distancia, revestimiento,
roseton, kit salida humos multiple, libro de garantia, guante, CD/ficha técnica, espatula, sales deshumidificadoras).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidor donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de garantia 'y
del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Debera ser efectuada sin excepcién por el Centro de Asistencia Técnica autorizado EDILKAMIN (CAT) para garantizar el fun-
cionamiento correcto.

La puesta en servicio como la describe la norma UNI 10683 consiste en una serie de operaciones de control con la estufa instala-
day con el objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

A través del distribuidor, la pagina web www.edilkamin.com o el nimero gratuito, puede encontrar el Centro de Asistencia mas
cercano.
- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente y el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dafio que derivado del uso.
- el nimero de serie, necesario para la identificacion de la estufa, se indica:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

[ peme— 1} )
MR wd. e

{EL T B

FRAGILE
VETRO

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra, cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y ponerse a disposicion en caso de posible intervencion de man-
tenimiento;

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

* La estufa no puede ser usada por personas, nifios inclusive,
cuyas capacidades fisicas, sensoriales o mentales sean reduci-
das. Los nifios tienen que ser supervisados para asegurarse de
que no jueguen con la estufa.

* Los riesgos principales que derivan del uso de las estufas
estan relacionados con el incumplimiento de la instalacion o
con un contacto directo con partes eléctricas en tension (inter-
nas), 0 con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio,
tubos, salida de aire caliente) a la introduccién de sustancias
extrafas, a combustibles no recomendados, a un mantenimiento
no correcto o un accionamiento repetido de la tecla de encendi-
do sin haber vaciado el crisol.

« Si no funcionasen los componentes, las estufas estan dotadas
de dispositivos de seguridad que garantizan su apagado, que

se efectuara sin intervenir en ningin momento. Para un funcio-
namiento regular la estufa ha de ser instalada respetando lo
indicado en esta ficha y durante su funcionamiento la puerta
no deberd abrirse: de hecho la combustion es controlada au-
tomaticamente y no necesita ninguna intervencion.

« Utilizar sélo el pellet como combustible, pellet de un diame-
tro de 6 mm, Optimo y certificado.

« En ningln caso han de introducirse en el hogar o en el depdsi-
to sustancias extrafas.

e Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la estufa con el humero) no
deben utilizarse productos inflamables.

« Las partes del hogar y del deposito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede limpiarse en FRIO con el producto adecuado
(por ej. GlassKamin Edilkamin) y un pafio.

* No abrir la puerta de la camara de combustion con la estufa
caliente, sino esperar a que el producto se enfrie naturalmente

* La estufa no debe funcionar con la puerta pequefia abierta,
con el cristal roto o con la puerta de carga de pellet abierta.

* No se debe utilizar como escalera 0 como base de apoyo.

« No colocar ropa para secar directamente sobre la estufa. Los
tendederos o similares se deben colocar a una distancia de
seguridad de la estufa (peligro de incendio).

* Asegurarse de que la estufa sea instalada y encendida por un
CAT habilitado Edilkamin (centro de asistencia técnica) segln
las indicaciones de esta ficha; condiciones indispensables para
la validez de la garantia.

* Durante el funcionamiento de la estufa, los tubos de descarga
y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el guante
apropiado).

« No deposite objetos no resistentes al calor cerca de la estufa

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender la
estufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las aperturas de aireacion del local de instala-
cién, ni las entradas de aire de la misma estufa.

» No moje la estufa, no se acerque a las partes eléctricas con
las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

« La estufa debe ser instalada en locales adecuados para la
seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios
(alimentacion y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR
EL ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL
CRISOL



INFORMACION GENERAL

PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

La estufa ha sido disefiada para producir aire caliente utilizan-
do como combustible el pellet de madera, cuya combustion es
controlada electrénicamente.

A continuacion se ilustra el funcionamiento (las letras hacen
referencia a la figura 1).

El aire caliente sale al ambiente de instalacion a través de una
rejilla (1) ubicada en la parte superior del frente; el ambien-
te también es irradiado por la hoja de vidrio de la puerta del
hogar.

El combustible (pellet) se recoge del depdsito de almacenaje
(A) Y, através de una coclea (B) activada por un motorreductor
(C), se transporta en el crisol de combustion (D).

El encendido del pellet se efectlia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el
crisol por un ventilador/extractor de humos (F).

Los humos producidos por la combustion, son extraidos por el
hogar a través del mismo ventilador (F), y son expulsado desde
la boca (G) con posibilidad de union sobre la parte posterior y
sobre la parte superior de la estufa (ver pag. 99-100-101).

El aire caliente producido por la estufa mediante ventilacion
forzada sale por la rejilla situada mas arriba de la puerta (I).

La estufa ARIS PLUS esta concebida para distribuir el aire ca-
liente producido, ya sea en el local de instalacion o sea en otras
habitaciones de la casa.

Para poder canalizar el aire caliente a otras habitaciones es ne-
cesario aplicar los siguientes Kits opcionales (mayores detalles
en la pag. 102-103).

- KIT CANALIZACION Ne 12 para distribuir el aire caliente
también en un local contiguo.

- KIT CANALIZACION Ne 12 BIS para distribuir el aire
caliente también en un local remoto.

El fuego, revestido de acero / fundicién, es frontalmente cerra-
do por una puerta de cristal ceramico.

La cantidad de combustible y la extraccion de humos/alimen-
tacién aire comburente, se regulan por medio de la tarjeta elec-
trénica dotada de software con sistema Leonardo con el fin de
obtener una combustién de alto rendimiento y bajas emisiones.

Todas las fases de funcionamiento pueden ser controladas
por medio del mando a distancia.

La estufa esta equipada con una toma de serie para la conexion
con cable opcional (céd. 640560) a dispositivos de encendido
remoto (p. ej. combinador telefénico, termostato ambiente,
ect).

-89.-
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INFORMACION GENERAL

« APARATOS ELECTRONICOS

LEONARDO es un sistema de seguridad y regulacién de la combustién que permite un

sistema

funcionamiento éptimo en cualquier condicién gracias a dos sensores que detectan el
nivel de presion en la cdmara de combustion y la temperatura de los humos.

La deteccion y la consiguiente optimizacion de los dos parametros se efecttian en conti-

LEONARDO

nuo para corregir en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento. El sistema LEO-
NARDO obtiene una combustion constante regulando automaticamente el tiro segun las

caracteristicas del tubo de humero (curvas, longitud, forma, didmetro, etc.) y las condicio-
nes ambientales (viento, humedad, presion atmosférica, instalaciones en alta cota, etc.).

* patented

Ademas, el sistema LEONARDO puede reconocer enl tipo de pellet y regular automatica-
mente el aflujo para garantizar en cada momento el nivel de combustion necesario.

* TARJETAELECTRONICA

PUERTA DE SERIE

En la toma de serie RS232, con cable especifico (cod. 640560), se puede solicitar la in-
stalacion por parte del CAT de un accesorio opcional para el control de los encendidos
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Ventilacién
ambiente

y apagados, ej. combinador telefénico, termostato ambiente.

BATERIA COMPENSADORA

En la tarjeta electrénica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
mal funcionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal) se sefiala con las indicaciones “Control bateria”. Para mayores informaciones

al respecto, contactar con el distribuidor que efectuado el primer encendido.

FUSIBLES

en la toma con interruptor colocada detras de la estufa, hay introducidos dos fusibles,
de los cuales uno funciona* y el otro es de reserva**.
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INFORMACION GENERAL

LA ESTUFA SE FABRICAEN LAS SIGUIENTES VARIANTES ESTETICAS:

- laterales, tapa y aplicaciones de ceramica color blanco nata / pergamino / rojo / gris

- laterales de acero, tapa y aplicaciones de cerdmica color blanco nata / pergamino / rojo / gris
- laterales, tapa y aplicaciones de piedra ollar.
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CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS con arreglo a la norma EN 14785 (para otros valores, ver DoP en la pag. 87)

Potencia nominal Potencia reducida
Potencia térmica til 8 25 kw
Rendimiento / Eficiencia 91,5 92,5 %
Emisiones CO 13% 02 0,013 0,051 %
Temperatura de humos 133 80 °C
Consumo combustible 1,8 0,6 kg/h
Capacidad deposito 15 kg
Tiro 12-5 10-3 Pa
Autonomia 7 20 horas
Volumen calentable * 210 m?
Diametro conducto humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 40 mm
Peso con embalaje (acero-ceramica/piedra ollar) 178/197/202 kg
DATOS TECNICOS PARA DIMENSIONAMIENTO DEL HUMERO

Potencia nominal Potencia reducida
Potencia térmica 8 2,5 kw
Temperatura de salida de humos a la descarga 160 96 °C
Tiro minimo 0-5 Pa
Capacidad de humos 5,7 3,2 als

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-
ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m? hora

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230 Vca +/- 10% 50 Hz
Potencia media absorbida 120 - 150W
Potencia absorbida en el encendido 400 W
Frecuencia mando a distancia 2,4 GHz
Proteccion en tarjeta electronica Fusible T2A, 250 VVca 5x20

ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que equipos externos pueden provocar averias al funcionamiento de la tarjeta electronica.

2) Atencidn: Los trabajos con tension de red, mantenimiento y/o controles deben realizarse por parte de personal cualifica-
do. (antes de realizar cualquier operacién de mantenimiento, desconectar el aparato de la red de alimentacion eléctrica)

3) En caso de problemas en la red eléctrica, consultar con un electricista para considerar la instalacion de un sistema de
alimentacion ininterrumpida de al menos 800 Vac. Las variaciones superiores al 10% de alimentacién pueden provocar
problemas en el producto.

Los datos anteriores son indicativos y se han detectado en la fase de certificacién ante el organismo notificado.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva el derecho de modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
e TERMOPAR:
Situado en la descarga de humaos, detecta la temperatura. Segun los parametros programados controla las fases de encendido,
trabajo y apagado.
+ VACUOMETRO:
Situado en el extractor de humos, detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de instalacion) en la cAmara de com-
bustion.
TERMOSTATO DE SEGURIDAD:
Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la estufa. Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de la
estufa.
* PRESOSTATO DE SEGURIDAD:
Interviene cuando la depresion dentro de la camara de combustion es insuficiente para un funcionamiento correcto.
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Ediamin S.p.A Cagital €.4,100,000 . virs.
20020 Lainate (M1} - Via Maseagni. 7 Sede egale:
Tol. +30 07 037621 20123 Miano, Via Vo Mons 47
* ED'LKAMI" Fax +32 02 937452 4006200 Ry Imps, o Milans 00182220182
maiDadikanin, com SEA 1° STERER
TECNOLOGIA DEL FUOCO ecikamin.com Cod, Fiscaw # Parila VA 00192220192

Declaracidn de prestacion
Conforme al Reglamento (UE) n. 305/2011
N. EK128

1. Cddigo de identificacion dnico del producto-tipo

2. Usos previstos del producto de conformidad con las
especificaciones técnicas armonizadas correspondientes

3. Nombre o marca registrada del fabricante
(Art. 11-5)

4. Nombre y direccién del mandatario (Art. 12-2)

5. Sistema de valoracién y verificacion de la constancia de la

prestacion (Anexo 5)

6a. Especificacion técnica armonizada
Laboratorio notificado
7. Prestaciones declaradas

ARIS PLUS

Aparato para calefaccién doméstica, alimentado con
pellets de madera, sin produccién de agua caliente
EDILKAMIN S.p.A.

Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy

tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3y System 4

EN 14785:2006
IMQprimacontrol — NB1881

Caracteristicas esenciales

Resistencia al fuego

Distancia de materiales combustibles
(Distancia minima, en mm)

Riesgo de pérdida de combustible

Emisiones de productos de combustion
CO (reportado a 13% 0,)

NOXx (reportado a 13% O,)

OGC (reportado a 13% 0,)

Polvo (reportado a 13% O,)

Temperatura superficial

Seguridad eléctrica

Accesibilidad y limpieza

Presién maxima de trabajo

Resistencia mecdnica (de soporte de la chimenea)

Prestaciones térmicas

Potencia nominal/reducidas
Potencia suministrada al entorno
Potencia cedida al agua

Rendimiento

Temperatura de humos

Prestacion
Al
T Revés = 200
R - T Lado =200
g\‘ Frente = 800
g F Techo=spD
vs Suelo = SPD
Conforme
Carga nominal Reduccion de la carga
162 mg/Nm’ - 0,013% 640 mg/Nm’ - 0,051%
141 mg/Nm’ 98 mg/Nm’
2 mg/Nm3 9 mg/Nm3
10 mg/Nm3 4 mg/Nm3
Conforme
Conforme
Conforme
- bar
SPD (Sin Prestacioned Declaradas)
Carga nominal Reduccion de la carga
8 kw 2,5 kw
8 kw 2,5 kW
- kw - kw
91,5 % 92,5 %
T[133°C] T[80°C]

8. Numero de informe de prueba (segun el System 3)

CPR-13-019 53

La prestacion del producto segun se establece en los puntos 1 cumple con las prestaciones declaradas segtn el punto 6ay

7.

Se expide esta declaracion de prestacion bajo la responsabilidad exclusiva del fabricante, seguin se establece en el punto 3.
Firmado a nombre y por cuenta de Edilkamin S.p.A. por:

Lainate, 25/03/2015

STUFE » - CAMIMETTI =

Conseiero Delegado
Dott. Stefano Borsatti

- CALDAIE -

* CERTIFICACIONES Y BENEFICIOS *

* Debido a la variabilidad de los mismos en cada momento en
los diferentes paises, comprobar cada vez.

Dicho mensaje tiene valor indicativo en el afio de redaccion de
la presente ficha (ver la edicion en la Gltima pagina).

ITALIA: admitida en Lombardia en virtud del D.G.R n°® 1118-
2013 admitida en Marcas en virtud de la Ley Regional n° 3
de 2012 admitida en el calculo térmico con coef. 1,5; ver en
la pagina web www.edilkamin.com; cuanto puedes ahorrar en
las diferentes zonas admitida para la reduccion del 50%; 65
% (comprobar las condiciones de accesibilidad externas al

producto)

FRANCIA: inscrita Flamme Verte

ALEMANIA: cumple Bimsch

SUIZA: cumple VKF
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INSTALACION

NOTAS GENERALES

En Italia es necesario consultar la norma de declaracion de
conformidad en virtud del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) y segun
las normas UNI 10683 y UNI 10412-2.

En caso de instalacion en comunidad de propietarios, solicitar
la aprobacidn preventiva al administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD CON OTROS
DISPOSITIVOS

En Italia la estufa NO se debe instalar en el mismo ambiente
donde hay aparatos da calefaccion con gas del tipo B (por €j.
calderas de gas, estufas y aparatos con campana extractora -
ref. UNI 10683 y 7129).

En general, la termoestufa podria provocar la depresion del am-
biente, comprometiendo el funcionamiento de dichos aparatos
o0 verse afectada por los mismos.

CONTROL DE LA CONEXION ELECTRICA
(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La estufa estd dotada de un cable de alimentacién eléctrica que
se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente con
interruptor magnetotérmico.

Las variaciones de tension superiores al 10% pueden estropear
la estufa (si no existe hay que prever un interruptor diferencial
adecuado).

El sistema eléctrico debe ser segiin norma de ley. Comprobar
de manera particular la eficiencia del circuito de tierra. La linea
de alimentacion debe tener una seccién adecuada a la potencia
del aparato.

La ineficiencia del circuito de tierra provoca un mal funciona-
miento del que Edilkamin no se hace responsable.

En caso de problemas en la red eléctrica, consultar con un
electricista para considerar la instalacién de un sistema de
alimentacidn ininterrumpida de al menos 800 VA de ondas
sinusoidales.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente

Es necesario que el local donde la estufa esta colocada tenga
una toma de aire de seccidn de al menos 80 cm? que garantice el
restablecimiento del aire consumido por la combustion.

Como alternativa, es posible coger el aire para la estufa direc-
tamente del exterior a través de una prolongacion del tubo, en
acero, y con un diametro de 4 cm.

En este caso pueden existir problemas de condensacion y es
necesario proteger con una red la entrada de aire, garantizando
una seccion libre de al menos 12 cm2,

El tubo, en la parte exterior del producto, tiene que ser de una
medida inferior a 1 metro y sin curvas.

Tiene que acabar con un tramo de 90° hacia abajo o con una
proteccion para el viento.

En cualquier caso, todo el aire de manera conducto de admision
debe ser garantizada una seccién libre al menos de 12 cmz.

El terminal externo del conducto toma de aire debe ser pro-
tegido con una red contra insectos que no reduzca la seccion
pasante Util de 12 cm2.

COLOCACION Y DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
PREVENIR INCENDIOS

La estufa debe ser instalada respetando las siguientes condicio-
nes de seguridad:

« 20 cm de distancia minima en lados y detras de la estufa, para
separarla de materiales inflamables.

* no se pueden colocar materiales inflamables delante de la
estufa a menos de 80 cm de distancia.

Si no fuera posible respetar las distancias arriba indicadas, es
necesario poner en acto medidas técnicas y de construccion
para evitar cualquier riesgo de incendio.

En caso de conexion con pared de madera u otro material infla-
mable, es necesario aislar adecuadamente el tubo de descarga
de humos.
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DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser Gnico para la
estufa (no se admiten descargas en salida de humos comun
a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde la boca de diametro 8
cm de salida en la parte posterior o superior.

La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856.

El tubo debe estar sellado herméticamente. Para el cierre
hermético de los tubos y su eventual aislamiento es necesario
utilizar materiales resistentes a altas temperaturas (silicona o
masilla de altas temperaturas).

El Unico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m.

Es posible un nimero de hasta 3 curvas con amplitud méx 90°.
Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de hu-
mos) un tramo vertical externo de al menos 1,5 m y un terminal
anti-viento (referencia UNI 10683).

El conducto vertical puede ser interior o exterior. Si el canal de
humo esta en el exterior debe estar aislado adecuadamente.

Si el canal de humo se introduce en un tubo de salida de hu-
mos, éste debe estar autorizado para combustibles s6lidos y si
tiene el didmetro més grande de 150 mm es necesario sanearlo
entub&ndolo con tubos de seccion y materiales idéneos (por ej:
acero 80 mm de diametro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que estan conecta-
dos los aparatos que usan combustibles solidos deben limpiarse
una vez al afio (verificar si en el propio pais existe una normati-
va al respecto).

La ausencia de control y limpieza regulares aumenta la proba-
bilidad de un incendio de la chimenea. Si asi fuera, proceder de
la siguiente manera: no apague con agua; vaciar el deposito del
pellet; Contactar a personal especializado después del accidente
antes de poner en marcha la maquina.

La estufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier condi-
cién climética.

En caso de condiciones particulares, como viento fuerte, puede
que actuen los sistemas de seguridad que llevan a apagar la
estufa.

En este caso no ponga en funcionamiento el aparato con las
protecciones desactivadas, si no se solucionara el problema
contacte con su Vendedor.

CASOS TiPICOS

Fig. 1 Fig. 2
A =
% i |
o R
A 5
B
D
1LY e !H I~
ek | i

A: humero de acero aislado en conformidad con EN 1856

B: alturaminima 1,5 my mas de la altura de canaldn del tejado
C-E: toma de aire del ambiente exterior (seccion de conexién minima
80 cm?)

D: humero de acero, interno al tubo de salida de humos existente de
obra

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccidn interna en la base igual que la del humero

- seccion de salida no menor que el doble de la del humero
- posicién por encima de la cumbrera y por fuera de las
zonas de reflujo (ver norma UNI 10683).
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MONTAJE REVESTIMIENTOS

1) VERSI()N CON LATERALES Y TAPADE
CERAMICA

Fig. 1

La estufa se entrega (fig. 1) con los siguientes componentes
externos ya montados:

« laterales posteriores metalicos (A)

* marcos metalicos para la fijacion de los elementos laterales de
ceramica (B)

« rejilla superior de fundicién (C).

Por su parte, las piezas siguientes se embalan aparte:

* 4 elementos laterales de ceramica (D - fig. 3)

« 1 elemento superior horizontal de cerdmica (E - fig. 7)
« 1 top de ceramica (F - fig. 9)

« 16 pernos estriados M4

* 16 arandelas M5

* 4 gomas (M)

* 4 arandelas de laton

e 2 tornillo T.E. M6x10

Para el montaje seguir el procedimiento siguiente:

Fig. 2
Desmontar los dos laterales posteriores metalicos (A) fijados a
la estructura con tornillos.

Desmontar los marcos metélicos (B) aflojando los tornillos.

Desmontar la rejilla superior (C) de fundicion fijada a la estruc-
tura con tornillos.

Fig. 3

Aplicar sobre los marcos metalicos (B) los elementos verticales
de ceramica (D) utilizando los orificios previstos y los pernos
estriados M4 y las arandelas en dotacion.
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fig. 4

VISTA POSTERIOR

Fig. 4
Fijar pieza superior horizontal en ceramica € a la reja superior
de fundicion (C) utilizando los dos tornillos M6x10 en dotacion

Fig. 5

Montar sobre la estructura los elementos verticales de cerami-
ca (D) con los marcos de soporte metalicos (B) desmontados
anteriormente de la estufa.

Montar sobre la estructura el elemento superior horizontal de
ceramica (E) con la rejilla de fundicion superior (C) desmonta-
da anteriormente de la estufa.

Por Gltimo, montar los dos laterales posteriores metalicos (A)
desmontados anteriormente de la estufa.

Fig. 6

Colocar los tacos de goma (M) en los soportes del top de fundi-
cién junto con las arandelas de laton proporcionadas, colocar el
top en cerdmica (F) apoyandolo en ellos
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MONTAJE REVESTIMIENTOS

2) VERSION CON LATERALES DEACEROY
PERFILES Y TAPA DE CERAMICA

Fig. 7
La estufa se entrega con los laterales metalicos (A) y la rejilla
superior de fundicién (C) ya montados.

Por su parte, las piezas siguientes se embalan aparte:

* 1 elemento superior horizontal de ceramica (E)
* 1 top de ceramica (F)

* 2 pernos estriados M4

* 2 arandelas

* 4 gomas (M)

* 4 arandelas de laton

* 2 tornillo T.E. M6x10

Para el montaje seguir el procedimiento siguiente:

Fig. 8
Desmontar la rejilla superior (C) de fundicion fijada a la estruc-
tura con tornillos.

Fig. 9
Fijar pieza superior horizontal en cerdmica € a la reja superior
de fundicion (C) utilizando los dos tornillos M6x10 en dotacion

Fig. 10

Montar sobre la estructura el elemento superior horizontal de
ceramica (E) con la rejilla de fundicién superior (C) desmonta-
da anteriormente de la estufa.

Colocar los tacos de goma (M) en los soportes del top de fundi-
cién junto con las arandelas de laton proporcionadas, colocar el
top en cerdmica (F) apoyandolo en ellos

fig. 9
VISTA POSTERIOR
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fig. 13

SALIDA DE HUMOS
(VERSION DE CERAMICA)

ARIS PLUS en la version de CERAMICA esté preparada para la
conexion del tubo de salida de los humos por atras y por arriba.

PARA PERMITIR CUALQUIER SOLUCION DE CO-
NEXION DE LA SALIDA DE LOS HUMOS AL HUMERO
ES NECESARIO DESMONTAR EL LATERAL META-
LICO POSTERIOR IZQUIERDO (A - fig. 12-14) Y EL
MARCO METALICO IZQUIERDO (B - fig. 12-14).

Nota: en el momento de la instalacion colocar el tubo de
silicona en dotacion entre la brida del sinfin de los humos y el
codo de empalme en dotacion (para la conexion de la salida
de los humos posterior) o el trozo de tubo en dotacion (para la
conexion de la salida de los humos superior).

CONEXION DE LA SALIDA DE LOS HUMOS POR ATRAS
Desmontar el panel posterior inferior (G - fig. 12).

Retirar del panel posterior inferior (G) y del lateral metali-
co posterior izquierdo (A), desmontados anteriormente, la
parte troquelada * (fig. 13).

Retirar de la estructura de la estufa la parte troquelada (I - fig. 13).
Conectar el codo de conexion (H - fig. 13 - en dotacion) a la
brida del sinfin de los humos mediante la abrazadera suminis-
trada en dotacion.

CONEXION SALIDA DE HUMOS DESDE LA TAPA
Conectar el trozo de humero con abrazadera (L - fig. 15), sumi-
nistrado en dotacion, a la brida del sinfin de los humos.
Eliminar la tapa de cierre que esta sobre la tapa superior (Q -
fig. 15).

Conectar el tubo de salida de los humos (no suministrado) al
trozo de humero mencionado (fig. 15).

Colocar el rosetdn (U - fig. 15) en dotacion.

UNA VEZ TERMINADA LA OPERACION DE CO-
NEXION DEL TUBO DE SALIDA DE LOS HUMOS AL
HUMERO, MONTAR EL LATERAL METALICO POS-
TERIOR IZQUIERDO (A) Y EL MARCO METALICO
IZQUIERDO (B).

fig. 14

Q—_ m U

fig. 15
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fig. 17

SALIDA DE HUMOS
(VERSION DE ACERO)

ARIS PLUS en la version de ACERO esta preparada para la
conexion del tubo de salida de los humos por atras y por arriba.

PARA PERMITIR CUALQUIER SOLUCION DE CO-
NEXION DE LA SALIDA DE LOS HUMOS AL HUMERO
ES NECESARIO DESMONTAR EL LATERAL META-
LICO POSTERIOR IZQUIERDO (A - fig. 16-18) Y EL
LATERAL METALICO I1ZQUIERDO (B - fig. 16-18).

Nota: en el momento de la instalacion colocar el tubo de
silicona en dotacién entre la brida del sinfin de los humos y el
codo de empalme en dotacion (para la conexion de la salida
de los humos posterior) o el trozo de tubo en dotacién (para la
conexion de la salida de los humos superior).

CONEXION DE LA SALIDA DE LOS HUMOS POR
ATRAS

Desmontar el panel posterior inferior (G - fig. 16).

Retirar del lado posterior inferior (G) y del lateral metalico
posterior izquierdo (A) desmontados anteriormente la parte
troguelada * (fig. 17).

Retirar de la estructura de la estufa la parte troquelada (I - fig. 17).
Conectar el codo de conexion (H - fig. 17 - en dotacion) a la
brida del sinfin de los humos mediante la abrazadera suminis-
trada en dotacidn.

CONEXION SALIDA DE HUMOS DESDE LA TAPA
Conectar el trozo de humero con abrazadera (L - fig. 19), sumi-
nistrado en dotacidn, a la brida del sinfin de los humos.
Eliminar la tapa de cierre que esta sobre la tapa superior (Q - fig. 19).
Conectar el tubo de salida de los humos (no suministrado) al
trozo de humero mencionado (fig. 19).

Colocar el rosetén (U - fig. 19) en dotacion.

UNA VEZ TERMINADA LA OPERACION DE CO-
NEXION DEL TUBO DE SALIDA DE LOS HUMOS AL
HUMERO, MONTAR EL LATERAL METALICO POS-
TERIOR IZQUIERDO (A) Y EL LATERAL METALICO
IZQUIERDO (B).

fig. 18

Q—_ m U

fig. 19
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fig. 21

SALIDA DE HUMOS
(VERSION DE PIEDRA OLLAR)

ARIS PLUS en la version de PIEDRA OLLAR esté preparada para
la conexion del tubo de salida de los humos por atrés y por arriba.

PARA PERMITIR CUALQUIER SOLUCION DE CO-
NEXION DE LA SALIDA DE LOS HUMOS AL HUMERO
ES NECESARIO DESMONTAR EL LATERAL METALI-
CO POSTERIOR IZQUIERDO (A - fig. 20-22) Y EL MAR-
CO METALICO 1ZQUIERDO CON REVESTIMIENTO
DE PIEDRA OLLAR (B - fig. 20-22).

Nota: en el momento de la instalacion colocar el tubo de
silicona en dotacidn entre la brida del sinfin de los humos y el
codo de empalme en dotacidn (para la conexion de la salida
de los humos posterior) o el trozo de tubo en dotacion (para la
conexion de la salida de los humos superior).

CONEXION DE LA SALIDA DE LOS HUMOS POR ATRAS
Desmontar el panel posterior inferior (G - fig. 20).

Retirar del lado posterior inferior (G) y del lateral metalico
posterior izquierdo (A) desmontados anteriormente la parte
troquelada * (fig. 21).

Retirar de la estructura de la estufa la parte troquelada (I - fig. 21).
Conectar el codo de conexion (H - fig. 21 - en dotacion) a la
brida del sinfin de los humos mediante la abrazadera suminis-
trada en dotacion.

CONEXION SALIDA DE HUMOS DESDE LA TAPA
Conectar el trozo de humero con abrazadera (L - fig. 23), sumi-
nistrado en dotacion, a la brida del sinfin de los humos.
Eliminar la tapa de cierre que esta sobre la tapa superior (Q -
fig. 23).

Conectar el tubo de salida de los humos (no suministrado) al
trozo de humero mencionado (fig. 23).

Colocar el roseton (U - fig. 23) en dotacion.

UNA VEZ TERMINADA LA OPERACION DE CO-
NEXION DEL TUBO DE SALIDA DE LOS HUMOS

AL HUMERO, MONTAR EL LATERAL METALICO
POSTERIOR IZQUIERDO (A) Y EL MARCO METALI-
CO IZQUIERDO CON REVESTIMIENTO DE PIEDRA
OLLAR (B).

fig. 22

fig. 23
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CANALIZACION AIRE CALIENTE

KIT 12 (c6digo 778150) (opcional)

PARA CANALIZAR EL AIRE CALIENTE EN
UN LOCAL CONTIGUO AAQUEL DE LA IN-
STALACION

a | Caja

b | Tubo8@

c Boca terminal

N |||

g | Abrazadera de bloqueo de tubos

NOTA:

LA PARTE INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE
ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO
QUE ELIMINE EL PLIEGUE; DE ESTE MODO EL
DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLE-
MENTE FAVORECIENDO LA ENTRADA.

- Definir el posicionamiento de la estufa con respecto a la obra
de albafiileria (fig. a).

- Desmontar el lateral metalico derecho sacando los dos tornil-
los posteriores (ver pag. 28 — fig. 2)

- Colocar el tubo de aluminio (b) para la canalizacion del aire
caliente.

- Encajar el tubo de aluminio a la boca de salida aire caliente
detras de la estufa (fig.c) fijandola con abrazadera (g).

- Instalar la boca terminal (c) y el tubo de aluminio correspon-
diente (g) (fig. c).

fig.a

fig. b

e}

fig. c
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CANALIZACION AIRE CALIENTE

KIT 12 BIS (c6digo 778160) (opcional)
PARA CANALIZAR EL AIRE CALIENTE EN

UN LOCAL REMOTO AAQUEL DE LA INSTA-

LACION

a | Caja 1 )
=

b | Tubo8@ 1 &\\)}}},m)?)

¢ | Boca terminal 1 )

g | Abrazadera de bloqueo de tubos 2

h | Anillo de pared 2

i Tornillos 4

I | Tacos 4

NOTA:

LA PARTE INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE
ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO
QUE ELIMINE EL PLIEGUE; DE ESTE MODO EL
DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLE-
MENTE FAVORECIENDO LA ENTRADA.

- Definir el posicionamiento de la estufa con respecto a la obra
de albafiileria (fig. a).

- Desmontar el lateral metalico derecho sacando los dos tornil-
los posteriores (ver pag. 28 — fig. 2)

- Colocar el tubo de aluminio (b) para la canalizacion del aire
caliente.

- Encajar el tubo de aluminio a la boca de salida aire caliente
detras de la estufa (fig.c) fijandola con abrazadera (g).

- Instalar la boca terminal (c) y el tubo de aluminio correspon-
diente (b) fijandolo con el anillo de pared (h) y los

tacos con tornillos (i-l).

fig. a

)

I

fig. b

=
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INSTRUCCIONES DE USO

La puesta en marcha la tiene que efectuar un Centro de
Asistencia Técnica autorizado por Edilkamin (CAT) con primer
encendido y ensayo con arreglo a la norma UNI 10683.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar con
el fin de asegurar el correcto funcionamiento del sistema.

El CAT también se encargara de calibrar la estufa en funcion
del tipo de pellet y las condiciones de instalacion, activando la
garantia.

En caso de que no se realice el primer encendido por parte

de un C.A.T. autorizado Edilkamin, no se podra activar la
garantfa.

Para mas informacion, consultar la pagina web www.edilka-
min.com

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

« La correcta instalacion

« La alimentacion eléctrica.

« El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

* La limpieza del crisol

* La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espe
ra (fecha, potencia o temperatura intermitente).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO
Para acceder al deposito abrir la puerta * (fig. 1).

NOTA:
Utilizar el guante especifico en dotacion si se carga la estufa
mientras esta funcionando y, por tanto, esta caliente.

NOTA sobre el combustible.

ARIS PLUS esta proyectada y programada para quemar pellet
de lefia de 6 mm de didmetro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefios cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extrafos.

Se comercializa en sacos de 15 Kg. Para NO poner en peligro
el funcionamiento de las estufas es indispensable NO quemar
otras cosas. La utilizacion de otros materiales (incluida lefia),
detectable a través de andlisis de laboratorio, dejaria sin efecto
la garantia. EdilKamin ha proyectado, probado y programado
sus propios productos para que garanticen las mejores presta-
ciones con pellet de las siguientes caracteristicas:

didmetro: 6 milimetros

longitud maxima: 40 mm

humedad méxima: 8%

rendimiento caldrico: al menos 4100 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la
necesidad de un especifico ajuste de las estufas, andlogo al
que realiza el CAT (centro de asistencia técnica) en el primer
encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple analisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: con grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extrafios.
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MANDO A DISTANCIA
Sirve para controlar todas las funciones.

Leyenda teclas y pantalla:

QP : para encender y apagar (para pasar de mando a distancia stand by a mandos a distancia activo)

+/- : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones
A paraseleccionar el funcionamiento Automatico

M  : para seleccionar el funcionamiento Manual y para acceder a los menus de control y programacion

En la pantalla se visualizan otras informaciones Utiles, ademas
de los iconos descritos arriba.

- Posicion Stand-by:

se visualiza la temperatura ambiente (20°C), los Kg de pellet
que quedan (15Kg) en el dep6sito y la hora actual (15:33)

- Fase de trabajo manual:

se visualiza la potencia programada (Power 1), la temperatura
ambiente (20°C), los Kg de pellet y la autonomia residual (15Kg
2 1H)

- Fase de trabajo automatica:

se visualiza la temperatura programada (Set 22°C), la tempera-
tura ambiente (20°C), los Kg de pellet y la autonomia residual
(15Kg 21H).

NO PRESIONE LA TECLA MAS VECES @ .

NOTA: Si el mando a distancia no se utiliza durante algunos
segundos, la pantalla se oscurece, porque se activa la funcién
de ahorro energético. La pantalla se vuelve a activar pulsando
una tecla cualquiera.

- icono intermitente: mando a distancia buscando red
- icono fijo: mando a distancia con conexion activa

teclado bloqueado (presione “A” y “M” en paralelo durante
unos segundos para bloquear o desbloquear el teclado)

bateria descargada (n°3 pilas alcalinas A-A-A)

programacion activada

pantalla alfanumérica compuesta de 16 cifras dispuestas en dos
lineas de 8 cifras cada una

- icono intermitente: estufa en fase de encendido
- icono fijo: estufa en fase de trabajo

funcidn de regulacion manual (aparece en la pantalla el valor de
la potencia de trabajo)

funcién automatica
(aparece en la pantalla el valor de la temperatura)

Llenado coclea.

En el primer uso o en caso de vaciado completo del depdsito de
pellet, para llenar la coclea presionar las teclas “+” y “—” del
mando a distancia contemporaneamente, durante algin segun-
do. A continuacion, una vez soltadas las teclas, en la pantalla
aparece la anotacién “CARGAR”. La operacion debe efec-
tuarse antes del encendido si la estufa se ha parado porque se
ha consumido el pellet. Al final de la operacion vaciar el crisol
antes de girar. Es normal que en el dep6sito quede una cantidad
residual de pellet que la coclea no consigue aspirar.

Encendido automatico

Con la estufa en stand by, presionando durante 2” la tecla S@®
en el mando a distancia, se pone en marcha el procedimiento de
encendido y se visualiza la anotacion “ENCENDIDO”.
Contemporaneamente empieza una cuenta atras en segundos
(de 1020 a 0). La fase de encendido sin embargo no esta en
tiempo predeterminado. Su duracion se acorta automaticamente
si la tarjeta detecta la superacion de algunas pruebas.

Después de aproximadamente 5 minutos aparece la llama.

Encendido manual

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permita
a la resistencia eléctrica encandecer o de momentanea no
funcionalidad de la resistencia, es posible utilizar para el en-
cendido la pastillas de encendido.

Introducir en el crisol un trozo de una pastilla de encendido
bien encendida, cerrar la puerta y apretar la tecla ®g® del man-
do a distancia.

~
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INSTRUCCIONES DE USO

REGULACION POTENCIA

* Funcionamiento manual por mando a distancia

Con la estufa en funcionamiento, presionando una vez la tecla
“M” en el mando a distancia se visualiza en la pantalla la ano-
tacion “POTENCIA P” (con indicacién de la potencia en la que
la estufa esta trabajando). Presionando las teclas “+” 0 “—" es
posible aumentar o disminuir la potencia de trabajo de la estufa
(de “POTENCIAP1” a “POTENCIAP5”)

VENTILACION

Pulsar brevemente la tecla “M” y se accede al menu de SE-
LECCION DE VENTILACION. i

Dentro del ment de SELECCION VENTILACION, y a través
de la tecla “+”, es posible visualizar los siguientes menus:

- VENT.FRONTAL

- VENT.CANALIZ.

- SET CANALIZ.

« dentro del men( VENT.FRONTAL se puede seleccionar ON
u OFF através de la tecla “M”. Para salir pulsar la tecla <@ .
Solo en posicién manual es posible incrementar la velocidad de
la ventilacion frontal

Pulsando por 3 segundos el botén “M” del radiocontrol, apare-
ce en el display el mensaje “VENTILA”, y pulsando de nuevo
el boton “M” se confirma la modalidad.

Pulsando los botones “+” 0 “-” es posible aumentar o disminuir
la velocidad de ventilacion (disponibles cinco velocidades de
P1 a P5). Es posible efectuar la variacion de la velocidad de
ventilacion SOLO con la estufa encendida y SOLO para la
potencia configurada por la estufa durante su funcionamiento.
Para variar las otras velocidades de ventilacion es necesario
variar ANTES la potencia configurada por la estufa durante su
funcionamiento. Para salir de la funcion, pulse el boton g
hasta que aparezca en el display la pantalla inicial.

« dentro del meni VENT.CANALIZ. se puede seleccionar ON
u OFF a través de la tecla “M”; se el VENT.FRONTAL esta en
ON se visualiza el porcentaje de canalizacion (ej. 50%) regu-
lable de 30% a 90%; si el VENT.FRONTAL esta en OFF no se
puede regular manualmente el porcentaje de canalizacion. Para
salir pulsar la tecla @ .

« dentro del mend SET CANALIZ., y a través de la tecla “M”,
se visualiza SET CAN. MAN. - SET NO ACTIVADO - EXT.
NO ACTIVADO. Para salir pulsar la tecla @.

Para poder activar el set de canalizacién automatico como
CANALIZ.SET 209, se necesita una sonda opcional (cédigo
1000290) y la intervencion del SAT oficial de Edilkamin.

Para poder activar la gestion de la canalizacion con mando a di-
stancia (ej. cronotermostato ambiente) visualizada como “SET
EXTERNO?” es necesario un cable de conexidn opcional (codi-
go 640560) y la intervencion del SAT oficial de Edilkamin.

* Funcionamiento automatico por mando a distancia
Presionando la tecla “A” se conmuta a funcionamiento au-
tomatico regulando la temperatura que se desea alcanzar en el
local (para programar la temperatura de 5°C a 35°C utilizar las
teclas “+” y “—" y la estufa regula la potencia de trabajo para
alcanzar la temperatura programada.

Si se programa una temperatura inferior a la del local, la estufa
permanecerd en “POTENCIA P1”.

Apagado

Con la estufa en funcionamiento, presionando durante 2” la
tecla ®@® desde el mando a distancia se pone en marcha el
procedimiento de apagado. En la pantalla se visualiza la cuenta
atras de 9 a 0 (por un total de 10 minutos).

La fase de apagado prevé:

* Interrupcion caida pellet.

* Ventilacion maxima.

 Motor expulsién de humos al maximo.

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado.

OPERACIONES EFECTUADAS SOLO CON MANDO A
DISTANCIA

Regulacion del reloj

Presionando durante 2” la tecla “M” se accede al Menu “Re-
loj”, que permite programar el reloj interno de la ficha
electronica. Presionando la tecla “M” sucesivamente, aparecen
en secuencia y pueden ser regulados los siguientes

datos: Dia, Mes, Afio, Hora, Minutos, Dia de la semana.

La anotacion ; GUARDAR? a confirmar con “M” permite
verificar la exactitud de las operaciones realizadas antes de
confirmarlas (entonces se visualiza en la pantalla la anotacion
Guardado).

Las operaciones de encendido, apagado y regulacion de la po-
tencia se pueden realizar mediante el botén de emergencia rojo,
situado en la parte trasera de la estufa (ver pag. 107).

Programador horario semanal

Presionando durante 2 segundos la tecla “M” desde el mando a
distancia se accede a la regulacién del reloj y

presionando la tecla “+” se accede a la funcién de programa-
cién horaria semanal, identificada en la pantalla con la de-
scripcion “PROGRAM. ON/OFF”,

Esta funcidn permite seleccionar el tipo de programacion con el
que se pueden configurar hasta un méaximo de tres encendidos.
Confirmando en la pantalla con la tecla “M” aparece una de las
siguientes posibilidades:

NO PROG (ningn programa programado).

PROGRAMA DIARIO (Unico programa para todos los dias).
PROGRAMA SEMANAL (programa especifico para cada dia).
Con la teclas “+” y “—" se pasa de un tipo de programacion a
otro. Confirmando con el botén “M” la opcién “PROGRAMA
DIARIO” y apretando el boton “+” se accede a la seleccion del
numero de programas (encendidos/apagados) ejecutables en un
dia. Utilizando “PROGRAMA DIARIO “ el programa/progra-
mado/ sera el mismo para todos los dias de la semana.
Presionando sucesivamente la tecla “+” se puede visualizar:

- NO PROGR. - ler progr. (un encendido y un apagado al dia),
2° progr. (idem), 3er progr. (idem)

Usar la tecla “—” para visualizar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualiza la hora del encendi-
do. En la pantalla aparece: 1 “ON” horas 10; con la tecla “+”

e “—" se cambia la hora y se confirma con la tecla “M” (All 1
On/Hour 10).

En la pantalla aparece: 1 “ON” minutos 30; con la tecla “+” y
“—" se cambian los minutos y se confirma con la tecla “M” (1
Off min). Analogamente para el momento del apagado que pro-
gramar y para los sucesivos encendidos o apagados se confirma
presionando “M” al aparecer la anotacién ; GUARDAR? en la
pantalla. Confirmando “PROGRAMA SEMANAL” se debera
elegir el dia en el cual efectuar la programacion:

7 Dom; 1 Progr. 1; 1 Lu; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab;
Una vez seleccionado el dia, utilizar los botones “+” y “~"

y confirmar con el boton “M” para seleccionar entre 1y 3
encendidos. Se proseguiré con la programacion con la misma
modalidad con la cual se efectdia un “PROGRAMA DIARIO”,
eligiendo si activar una programacion para cada dia de la sema-
na estableciendo un nimero de intervenciones y a qué horarios.
En caso de error en cualquier momento de la programacion se
puede salir del programa sin guardar presionando la tecla «gg®.
En la pantalla aparecera “NO GUARDAR”.
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Variacion carga pellet (con autorregulacion desactivada)
Apretando por dos segundos el botén “M” en el mando a
distancia y recorriendo las indicaciones en el display median-
te las teclas “+” y “=" , se encuentra la descripcion “Men
usuario”. Seguidamente confirmando aparece el mensaje “ADJ-
PELLET ; ADJ-TIRO y MENU RADIO” (CAT). Es posible
corregir manualmente la caida de los pellets, modificando la
capacidad en términos porcentuales (+/- 30 %).

Confirmando esta funcién con la tecla “M” se accede a una
regulacion de la carga del pellet. Disminuyendo el valor
programado se disminuye la carga del pellet; aumentando el
valor programado se aumenta la carga del pellet. Esta funcion
puede ser Util si se cambia el tipo de pellet para el cual ha sido
calibrada la estufa y por lo tanto sea necesaria una correccién
de la carga.

Si dicha correccion no fuera suficiente contactar con el CAT,
centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin, para estable-
cer la nueva disposicion de funcionamiento.

Nota sobre la variabilidad de la llama

Eventuales variaciones del estado de la llama dependen del tipo
de pellet empleado y de una normal variabilidad de la [lama de
combustible sélido y de las limpiezas periddicas del crisol que
la estufa efectla automéaticamente (NOTA: que NO sustituyen
la necesaria aspiracion en frio por parte del usuario antes del
encendido).

AVISO DE RESERVA

La estufa estd dotada de funcidn electrénica para la deteccion
de la cantidad de pellet residual en el depdsito.

El sistema de deteccion, integrado dentro de la tarjeta electroni-
ca permite monitorizar en cualquier momento cuantas horas y
kg faltan para agotar el pellet.

Es importante para el correcto funcionamiento del sistema que
durante el primer encendido (a cargo del CAT) se efectue el
siguiente procedimiento.

Se trata de una referencia estimativa. Se logra una mayor preci-
sion con una puesta a cero antes de efectuar una nueva carga.
Edilkamin no responde de ninguna manera en caso de variacio-
nes con respecto a cuanto indicado (puede depender de factores
externos).

Sistema reserva pellet

Antes de activar el sistema, es necesario cargar en el depdsito
una bolsa de pellet y utilizar la estufa hasta agotar el combusti-
ble cargado. Todo esto con el fin de obtener un breve rodaje del
sistema. Después de esto es posible llenar el deposito comple-
tamente y luego poner en funcionamiento la estufa. Durante el
funcionamiento, en el momento que sera posible cargar toda
una bolsa de 15 kg de pellet (utilizar el guante en dotacién),
apareceré en la pantalla, parpadeando, la anotacion “RESER-
VA”,

En este momento, después de haber vertido un saco de pellet,
es necesario introducir en la memoria la carga efectuada

de 15 kg. Con ese fin, proceder de la siguiente manera:

1. Presionar la tecla “M” (durante 3-4 segundos aproximada-
mente) hasta la aparicion de la anotacion “RELOJ”.

2. presionar la tecla “+” hasta la desaparicion de la anotacion
“RESERVA”.

3. presionar la tecla “M” para la aparicion de la siguiente
imagen:

PELLET
KG 07+ 15*

Kg residuales en el depdsito Kg cargados

Después, con la tecla “+” llevar la cifra (*) al valor equivalente
a los Kg de pellet cargados (15 kg en el supuesto caso anterior).

4. presionar la tecla “M” para confirmar
5. presionar la tecla @ para salir.

Después de haber efectuado la operacion anterior, el sistema,
después del consumo de 15 kg, hara que aparezca de nuevo
parpadeando la anotacién “RESERVA”.

A continuacidn se debera repetir la operacion procediendo del
punto 1 al punto 5.

BOTON DE ENCENDIDO SIMPLIFICADO

En caso de que el mando a distancia esté averiado, se puede ac-
ceder a las funciones basicas mediante un botdn de emergencia
rojo, colocado en el lateral izquierdo de la estufa (ver fig. 1).

Apretar el boton una o varias veces para activar la funcion
deseada:

1. CON ESTUFA APAGADA

presionado el pulsador rojo durante 2” se enciende.

2. CON ESTUFA ENCENDIDA

presionado el pulsador rojo durante 2” se apaga.

3. CON ESTUFA ENCENDIDA

modalidad manual, presionando el pulsador rojo se pasa de P1
a P3.

4. CON ESTUFA ENCENDIDA

modalidad automatica, presionando el pulsador rojo se pasa de
5°a30°C.
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MANTENIMIENTO

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el
aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funciona-
miento de la estufa.

Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento
haran que decaiga la garantia.

NOTAS:
- Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no
autorizadas.

- Usar piezas de recambio recomendadas por efabricante
- El uso de componentes no originales anula la garantia.

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o
desenchufada de la red eléctrica.

e La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcional
pag. 112)

« Todo el procedimiento requiere pocos minutos.

« Abrir la puerta pequefia, quitar el crisol (1 - fig. A) y verter los
residuos en el cajon para las cenizas (2 - fig. B).

+ NO DESCARGAR LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO
DEL PELLET.

e Sacar y vaciar el cajon de las cenizas (2 - fig. B) en un reci-
piente no inflamable (las cenizas pueden contener partes adin
calientes y/o brasas).

« Aspirar el interior del hogar, el plano del fuego y el espacio
alrededor del crisol donde caen las cenizas.

e Quitar el crisol (1 - fig. A) y desconcharlo utilizando la
espatula suministrada. Destapar los eventuales agujeros atasca-
dos.

« Aspirar el espacio crisol y limpiar los bordes de contacto del
crisol con su alojamiento.

No aspirar la ceniza caliente, ya que puede dafiar el aspira-
dory crear riesgo de incendio.

ATENCION:

ASEGURARSE DE QUE EL CAJON DE LAS CENIZAS
ESTE BIEN COLOCADO O EN SU PROPIO ALOJA-
MIENTO

MANTENIMIENTO SEMANAL

« Extraer el plafond superior (3 - fig. C) y verter los residuos
en el cajon de las cenizas (2 - fig. B). El plafond superior es
un elemento sujeto a desgaste, Edilkamin no podra responder
de las roturas de dicho elemento, tanto menos si se rompe al
quitarlo o ponerlo en su sitio.

MANTENIMIENTO MENSUAL

Si se conecta la salida de los humos en la parte superior (véase
la pag. 68) limpiar el interior del codo de conexion quitando la
ventanilla de inspeccion (4 - fig. D).
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MANTENIMIENTO

MANTENIMIENTO ESTACIONAL

(a cargo del CAT - centro de asistencia técnica)

Consiste en la:

e Limpieza general interna y externa

 Limpieza esmerada de los tubos de intercambio de calor situa-
dos dentro de la rejilla de salida del aire caliente situada en la
parte alta de la parte frontal de la estufa.

« Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo
espacio.

 Limpieza ventiladores, comprobacién mecanica de los juegos y
de las fijaciones.

* Limpieza canal de humo (eventual sustitucion de la junta en el
tubo de descarga de humos)

e Limpieza conducto de humos

e Limpieza del hueco ventilador extraccién humos.

 Limpieza del sensor de flujo.

 Limpieza del control termopar.

e Limpieza, inspeccion y desincrustacion del hueco de la resisten-
cia de encendido, eventual sustitucion de la misma.

« Limpieza /control con inspeccion visual de los cables eléctricos,
de las conexiones y del cable de alimentacién

 Limpieza depdsito pellet y comprobacion juegos conjunto
céclea-motorreductor

« Revision y posible sustitucion del tubito del presostato

« Sustitucion de la empaquetadura de la puerta

« Ensayo funcional, carga cdclea, encendido, funcionamiento
durante 10 minutos y apagado.

En caso de un uso muy frecuente de la estufa, se recomien-
da la limpieza del canal de humo y del conducto de paso de
humos cada 3 meses.

ii/ATENCION!!!
Después de la limpieza normal, el INCORRECTO acopla-
miento del crisol superior (A) al crisol inferior (B) (fig.1)
puede poner en peligro el funcionamiento de la estufa.
Por lo tanto antes del encendido de la estufa, asegurarse de
que los crisoles estén acoplados correctamente como se indica
en la (fig 2) sin presencia de cenizas o incombustos en el peri-
metro de apoyo.

Recordamos que usar la estufa sin haber realizado la lim-
pieza del crisol puede ocasionar que los gases internos de
la camara de combustion se incendien, lo que provocaria la
consiguiente rotura del cristal de la puerta.
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CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la estufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se visualiza
una anotacion relativa a la motivacién del apagado (ver debajo las diferentes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la estufa es necesario dejar acontecer el proceso de
apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla @ .

No VLIIe|V3 ai poner en funcionamiento estufa antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO/VACIA-
DO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

1) Sefializaciéon:  Cont./flu.aire §interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Inconveniente: Apagado por falta depresion
El flujo puede ser insuficiente si la puerta esta abierta, no cierra perfectamente (p. e. junta), si existe un
problema de aspiracién de aire o de expulsién de humos, o si el crisol esta obstruido.
Acciones: Comprobar:
« cierre de la puerta;
« canal de aspiracion aire comburente (limpiar poniendo atencidon a los elementos del sensor de flujo);
« limpiar el sensor de flujo con aire seco (tgao para teclado de ordenador);
* posicién estufa: respetar y comprobar la distancia minima de 10 cm con respecto a la pared;
* posicion y limpieza crisol (con frecuencia vinculada al tipo de pellet);
« canal de humos (limpiar);
« instalacion (si no esta en regla y presenta mas de 3 codos, la salida de humos no es regular);
Si se sospecha un funcionamiento inadecuado del sensor, proceder a una prueba en frio. Si tras cambiar las
condiciones, abriendo la puerta por ejemplo, el valor visualizado no cambia, se trata de un problema del sensor
(DISTRIBUIDOR).
N.B.: La alarma de depresion puede aparecer también durante la fase de encendido, dado que el sensor de flujo
empieza a funcionar a partir del segundo 90 tras el inicio de la fase de encendido.

2) Sefializacién:  Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).
Inconveniente: Apagado por deteccion de anomalia de giros del extractor de humos
Acciones: « Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) (CAT)
« Controlar limpieza canal de humo
« Controlar la instalacién eléctrica (puesta a tierra).
« Controlar ficha electrénica (DISTRIBUIDOR)

3) Sefializacion:  Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
configurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
Inconveniente: Apagado por descenso de temperatura humos
La Ilama puede faltar porque:
- Falta pellet en el depdsito,
- Demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
- Ha intervenido el termostato de maxima (caso raro ya que interviene solo en caso de excesiva
temperatura de humos) (CAT).
- Intervencion del presostato de seguridad por obstruccidn/oclusion del tubo de salida de humos o del
humero (comprobacién de un técnico habilitado - limpiachimeneas)
- Intervencion del termostato de seguridad del depdsito. Comprobar que alrededor de la estufa no haya
Iolbjetos (Iqlga A(\)_Ipstruyan la ventilacion o si los ventiladores estan averiados o parados. En ese caso,
amar a .

4) Sefalizacion:  BloqueAF/NOATrran: (se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece Ilama y no se consigue la

temperatura de puesta en marcha).

Inconveniente: Apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
» Comprobar que el preséstato funcione correctamente (CAT)
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama

Acciones « Comprobar la presencia de pellets en el depésito y en el crisol
» Comprobar la posicion y limpieza del crisol (CAT)
« Comprobar el funcionamiento de la resistencia de encendido (CAT)
» Comprobar la temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y la humedad.
« Intentar encender con pastillas.

Ha aparecido llama pero tras la indicacion Arrang ue ha aparecido Bloqueo AF/NO Arranque
Acciones » Comprobar el funcionamiento del termopar (CAT)
» Comprobar la temperatura de arranque configurada en los parametros (CAT)

5) Sefializacion:  Falta/Energia: (no es un defecto la estufa).
Inconveniente: Apagado por falta de energia eléctrica )
Acciones: « Comprobar conexion eléctrica y bajadas de tension

6) Sefalizacién: Averia/TC: (interviene si el termopar estd averiado o desconectado).

Inconveniente: Apagado por termopar averiado o desconectado o
Acciones: » Comprobar conexion del termopar en la tarjeta. Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (CAT).
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CONSEJOS PARAPOSIBLES INCONVENIENTES

7) Sefalizacion:  °C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
Inconveniente: Apagado por superacion temperatura maxima humos.
Acciones: » Verificar tipo de pellet (en caso de dudas llamar al CAT),
« \erificar anomalia de extraccion de humos (CAT)
« \erificar la posible extraccion del canal de humos o una instalacion incorrecta (CAT),
» Comprobar posibles averias en el motorreductor (CAT).

8) Sefalizacion:  Check button (sefiala una anomalia en el pulsador de emergencia)
Acciones: * Verificar el estado del pulsador y de su cable de conexidn a la tarjeta (CAT).

9) Sefializacion: “Control bateria™:
Inconveniente: La estufa no se para, pero si presenta la opcion en la pantalla.
Acciones: « Debe ser sustituida la bateria compensadora en la tarjeta electronica (CAT). Cabe recordar que se trata de
un elemento sujeto a desgaste y por consiguiente no esta amparado por la garantia.

10) Sefalizacién: ALARMA CORRIENTE ALTA: Actlia cuando se detecta una absorcion anémala y excesiva de corriente
) por parte del motorreductor. ) o ) .
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electréonica.

11) Sefalizacion: ALARMA CORRIENTE BAJA: Actlia cuando se detecta una absorcion andmala e insuficiente de corriente
por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presostato - termostato deposito - conexiones eléctri-
cas y tarjeta electronica.

12) Inconveniente: Mando a distancia ineficiente:
Acciones: * Acercarse a la estufa

» Comprobar si es necesario cambiar la pila

« Sincronizacién con busqueda automética en el momento de la activacion: cuando se ponen las pilas en el
mando a distancia se lanza automaticamente una fase de busqueda del canal radio y posterior enlace con
el producto detectado. Para que esto suceda correctamente habra que procurar encender el producto antes
die poner Igs pilas en el mando a distancia y estar muy cerca de la antena de manera que se esté seguros del
alcance radio.

« Sincronizacion con busqueda automatica efectuando la activacion manual: podemos decidir si activar
manualmente una blsqueda automatica de un Froducto. Basta efectuar las siguientes simples operaciones,
habiendo ya puesto de antemano las pilas en el mando a distancia:

- Ir cerca de la antena del producto y asegurarse de que éste esté conectado a la red eléctrica.

- Con el display apagado @tandbe/) apretar y mantener apretado el botén 0/I durante 10”.

- Transcurridos los 10”en el display aparece el mensaje “BUSQUEDA RED”. Seguidamente soltar el boton
0/1, quiere decir que la fase de bdsqueda automatica se ha activado.

- En pocos segundos se producird la sincronizacion automatica del canal radio

13) Inconveniente: Durante la fase de encendido “salta el diferencial” (CAT):

Acciones: » Comprobar las condiciones de la resistencia de encendido, de la instalacion eléctrica y de los componentes
eléctricos.
14) Inconveniente: El aire que sale no esta caliente: )
Acciones: e Comprobar el funcionamiento del ventilador.
NOTA

VERIFICACION ENTRADA AIRE/FALTA DE TIRO: podrian presentarse exclusivamente durante el encendido, al término
de las verificaciones del sistema LEONARDO; no provocan el bloqueo del funcionamiento de la estufa, pero se recomienda lla-
mar al CAT si la sefial vuelve a aparecer con frecuencia.

Todas las sefializaciones permanecen visualizadas hasta ?ue_no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla
P . Se recomienda no volver a poner en marcha la estufa si antes no se ha comprobado la eliminacion del problema.

Después de consumir 1000 kg de pellets u otro valor configurado por el CAT durante el primer encendido, en el display
aparece de manera parpadeante el mensaje “mantenimiento”. La estufa funciona, pero es necesario que efectie el CAT
habilitado Edilkamin un mantenimiento extraordinario.

Si la estufa a causa de la calidad del pellet o de la instalacion particularmente critica se obstruye anticipadamente,
aparecera la indicacion “Llamar al CAT”. Proceder como para la indicacion “mantenimiento”.

ADVERTENCIA: ) _
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que estan conectados los aparatos que usan combustibles solidos deben
limpiarse una vez al afio (verificar si en el propio pais existe una normativa al respecto).

En caso controles regulares y de limpieza, aumenta la probabilidad de un incendio de la chimenea.

iIMPORTANTE!
En caso de que se manifieste un principio de incendio en la estufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los pasos siguientes:
- Cerrar la alimentacion eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhidrido carbonico CO,.
- Llamar a los Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Después, solicitar el control del aparato a un Centro de Asistencia Tecnica autorizado Edilkamin y hacer que un técnico autoriza-
do compruebe la chimenea.
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LISTADE CONTROL

A completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacién e instalacion

« Instalacidn realizada por el CAT habilitado Edilkamin que ha expedido la garantia

» Toma de aire en el local

« El tubo de salida de humos /el humero recibe s6lo la descarga de la estufa

« El canal de humo (tramo de conducto que conecta la estufa con el humero) presenta:
un méximo de 3 curvas
un maximo de 2 metros en horizontal

« chimenea mas alla de la zona de reflujo

« los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)

« en el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para evitar

incendios.

Uso

« El pellet utilizado es de buena calidad y no himedo

« El crisol y el hueco cenizas estan limpios y bien colocados
« La puerta esta bien cerrada

« El crisol esta bien introducido en el hueco correspondiente

RECORDAR ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

OPCIONAL

COMBINADOR TELEFONICO PARA ENCENDIDO ADISTANCIA
Es posible obtener el encendido a distancia si el CAT (centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin) conecta el combinador
telefénico a la puerta de serie detras de la estufa, por medio del cable opcional.

+ KIT CANALIZACION N° 12 para distribucion aire caliente también a un local contiguo

+ KIT CANALIZACION N° 12 BIS para distribucion aire caliente también a un local distante

ACCESORIOS PARA LALIMPIEZA

r— GlassKamin

Bidon aspira cenizas

Util para la limpieza del vidrio cerami-
co

Util para la limpieza del hogar

INFORMACIONES A LOS USUARIOS
Conforme al art.13 del decreto legislativo 25 de julio de 2005, n.151 “Aplicacion de las Directivas 2002/95/CE,2002/96/CE y
2003/108/CE, relativas a la reduccion del uso de sustancias peligrosas en los equipos eléctricos y electrdnicos, asi como a la
eliminacion de los residuos”. EI simbolo del contenedor barreado indicado en el equipo o en el embalaje sefiala que el producto
al final de su vida til debe ser eliminado por separado de los demas residuos. Por lo tanto, el usuario debera entregar el equipo
al final de su vida til a apropiados centros de recogida seleccionada de residuos electrénicos y electrotécnicos o entregarlo al
vendedor en el momento de la compra de otro nuevo equipo equivalente, cambiando el uno por el otro.
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NOTAS

FECHA Y SELLO DEL INSTALADOR

Para mas informacién u otras necesidades, visite nuestra pagina web www.edilkamin.com

NOTAS:
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Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47
- 20123 Mailand - USt.ID-Nr. 00192220192

erklart hiermit eigenverantwortlich, dass:

Der hier beschriebene Pelletofen entspricht der EU-Richtlinie
305/2011 (CPR) und der harmonisierten Europdischen Norm EN
14785:2006

PELLET-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem
Modellnamen ARIS PLUS

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten
Leistungserklarung (DoP - EK 128): Typenschild Nr.

AuBerdem wird erklért, dass:

der Holzpellet-Heizofen ARIS PLUS den folgenden EU-Richtli-
nien entspricht:

2006/95/EG - Niederspannungsrichtlinie

2004/108/EG - Richtlinie Uber elektromagnetische Vertragli-
chkeit

EDILKAMIN S.p.a. schlieft im Fall von Ersetzungen, Installa-
tionsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wur-
den, jede Haftung fur Funktionsstérungen des Gerétes aus.
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken Ihnen und beglickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um séamtliche Leistungen des Geréts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fr weitere Erlauterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den
Kauf getatigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Ofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstandigkeit des Inhalts vergewissern (Funksteuerung,
Verkleidung, kit mehrfachrauchauslass, Rosette, Garantieheft, Handschuh, CD/technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungs-
salz).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Handler, bei dem der Kauf getatigt wurde und handigen Sie ihm Kopie
des Garantiehefts und die steuerlich giltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese muss unbedingt durch ein von Edilkamin zugelassenes Technische Kundendienstcenter - (CAT - Centro Assistenza Tecnica)
erfolgen, um einen einwandfreien Betrieb zu gewahrleisten.

Die Inbetriebnahme besteht gemar der UNI 10683 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Heizofen dur-
chgefiihrt werden und darauf abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden Vor-
schriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgeman ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemafer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.
- Die Seriennummer, die fir die Identifizierung des Ofens erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im Inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Geréts angebrachten Schild

[ peme— 1} )
MR wd. e

{EL T B

FRAGILE
VETRO

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und fur den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.
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SICHERHEITSHINWEISE

* Das Gerdt ist nicht dazu geeignet, durch Personen mit kor-
perlich, sensoriell oder geistig eingeschréankten F&higkeiten
betrieben zu werden - Kinder eingeschlossen. Kinder sind zu
Uberwachen, damit sichergestellt wird, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen.

« Die groften vom Gebrauch des Ofens ausgehenden Gefahren
entstehen durch eine Missachtung der Installationsvorschriften,
eine direkte Berihrung von (inneren) elektrischen

Teilen, eine Bertihrung des Feuers und heil3er Teile

(Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt), das Einfuhren fremder
Stoffe, die Benutzung nicht empfohlener Brennstoffe, eine
unzureichende Wartung oder eine wiederholte Betatigung der
Starttaste, ohne davor den Tiegel geleert zu haben.

* Als Brennmaterial nur Holzpellets mit einem Durchmesser
von 6 mm verwenden, von sehr guter Qualitat und mit Zertifi-
kat

« Fiir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Ofen mit
Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren Abschalten
gewabhrleisten; dieses Abschalten erfolgt automatisch und darf
nicht behindert werden.

« Fr einen ordnungsgemafien Betrieb muss der Ofen unter
Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen
Angaben installiert werden. Wahrend des Betriebs darf die
Tir nicht gedffnet werden: Die Verbrennung wird ndmlich
automatisch verwaltet und bedarf keines Eingriffs.

* In keinem Fall dirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehélter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

« Fir die Reinigung des Rauchablasses (Rohrabschnitt, der
den Rauchablassstutzen des Ofens mit dem Schornstein ver-
bindet) durfen keine entflammbaren Erzeugnisse verwendet
werden

 Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehalters diirfen
nur KALT abgesaugt werden.

» Weder die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis (z.B. Glasskamin Edilkamin) und einem
Tuch gereinigt werden.

« Die Tir der Brennkammer nicht bei heilem Ofen 6ffnen,
sondern warten, bis der Ofen selbststandig abgekdhlt ist.

* Der Ofen darf nicht mit offener Tur, kaputter Scheibe oder
offener Pelletladeklappe betrieben werden.

« Er darf nicht als Leiter oder Abstiitzflache verwendet werden.

 Keine Wésche zum Trocknen direkt auf den Ofen legen.
Etwaige Waschestander oder Ahnliches miissen in einem Si-
cherheitsabstand vom Ofen aufgestellt werden (Brandgefahr).

» Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) geman
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wahrend des Betriebs des Ofens erreichen die Abzugsrohre
und die Tur sehr hohe Temperaturen (nicht ohne den entspre-
chenden Handschuh ber(hren).

« Keine nicht hitzebestandigen Gegenstande in unmittelbarer
Né&he des Ofens ablegen.

* NIEMALS flussige Brennstoffe verwenden, um den Ofen
anzuziinden oder die Glut zu entfachen.

« Die Bellftungséffnungen im Installationsraum, noch die
Lufteinlasse des Ofens selbst verschliel3en.

» Den Ofen nicht ndssen, sich den elektrischen Teilen nicht
mit nassen Handen nahern.

« Keine Reduzierstiicke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

* Der Ofen ist in Raumen zu installieren, die den Bran-
dschutzvorschriften entsprechen und die mit allen fir den
ordnungsgemalien und sicheren Betrieb des Gerdts erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abzlige) versehen sind.

 IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZUNDEN, DIESES
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL
GELEERT ZU HABEN.
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

BETRIEBSWEISE

Der Ofen wurde zum Erzeugen von HeiBluft durch Verwen-
dung von Holzpellets als Brennstoff konzipiert, die Verbren-
nung wird elektronisch gesteuert.

Nachstehend wird die Betriebsweise dargestellt (die Buchsta-
ben beziehen sich auf Abbildung 1).

Der Heizofen wurde entwickelt, um den Raum, in dem er sich
befindet, sowohl durch Abstrahlung von der Glastiir des Feuer-
raums als auch durch Bewegung von Warmluft, die vorne aus

dem Gitter (I) austritt, zu erwéarmen.

Der Brennstoff (Pellet) wird aus dem Brennstoffbehalter (A)
und Uber eine von einem Getriebemotor (C) angetriebene For-
derschnecke (B) in den Verbrennungstiegel (D) beférdert.

Das Anziinden des Pellets erfolgt durch von einem elektrischen
Heizelement (E)erzeugte HeiRluft, die von einem Rau-
chabscheider (F) in den Tiegel gesaugt wird.

Die durch die Verbrennung erzeugten Rauchgase werden durch
denselben Ventilator (F) abgeschieden und durch den Stutzen Abb. 1

(G) ausgeschieden, wobei der Ofen an der Riickseite oder oben
angeschlossen werden kann (siehe S. 127-128-129).

Die warme Luft, die von dem Ofen mittels Gebl&seliiftung
erzeugt wird, tritt aus dem Gitter oben Uber der Tur (1) aus.

Der Pelletofen ARIS PLUS wurde entwickelt um die produ-
zierte warme Luft in den Ausstellungsraum so wie in weiteren
Raume zu verteilen.

Die Kanalisierung der warme Luft ist moglich durch die
Verwendung von einer der folgenden Kits (Details auf Seite
130-131).

KANALISIERUNGSKIT N°12 um die warme Luft in einen
angrenzenden Raum zu verteilen.

KANALISIERUNGSKIT N°12 BIS um die warme Luft in
einen entfernten Raum zu verteilen.

Die Brennkammer, verkleidet mit Stahl/Gusseisen, ist auf der
Vorderseite durch eine Tur aus Keramikglass geschlossen.

Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte
gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und
mit niedrigem Schadstoffausstol? zu erhalten.

Alle Betriebsphasen kdnnen durch Funksteuerung verwaltet
werden.

Der Ofen ist mit einem seriellen Anschluss fir die Verbindung
an Fernschaltvorrichtungen (wie Telefonschalter, Zeitther-
mostaten, usw.) mittels einem auf Wunsch erhaltlichen Kabel
(Art.-Nr. 640560) versehen.
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

* ELEKTROAPPARATE

LEONARDO ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Be-
dingung einen optimalen Betrieb gewéhrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpe-
gel in der Verbrennungskammer und die Rauchgastemperatur messen.

Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt standig,
sodass eventuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden kénnen.

Das System LEONARDO bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch
den Ofenzug auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, L&nge, Form,
Durchmesser, usw.) und der Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, In-
stallation in grof3er Hohe, usw.) regelt. Das System LEONARDO ist dariiber hinaus in der
Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Beschickung automatisch zu regeln, um in
jedem Augenblick das Mal3 der erforderlichen Verbrennung zu gewéhrleisten.

* ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE
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SERIELLER PORT

Am seriellen Ausgang RS232 ist es moglich, mit einer entsprechenden Litze (Art.-Nr.
640560) vom Handler ein Optional fiir die Kontrolle der
Zundungen und Abschaltungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Raumther-

mostat - installieren zu lassen.

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 \olt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als nor-
maler Verbrauch) wir durch die Schriftzlige “Batterie leerPruf” angezeigt. Fir ndhere
diesbezlgliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Héndler, der die Erstinbetriebnahme

vorgenommen hat.

SICHERUNG

am Stromanschluss mit Schalter auf der Riickseite des Ofens sind zwei Sicherungen
eingesetzt, davon einer funktionsfahig*, der andere als Reserve**,

Rauchabzugsmotor
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

DER OFEN WIRD IN FOLGENDEN GESTALTUNGSVARIANTEN ANGEBOTEN:

- Seitenteile, Oberteil und Einsétze aus Keramik in Cremeweif3 / Pergament / Rot / Grau

- Seitenteile aus Stahl, Oberteil und Einsatze aus Keramik in Cremeweil3 / Pergament / Rot / Grau
- Seitenteile, Oberteil und Einsétze aus Topfstein

FRONT ZURUCK
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

HEIZTECHNISCHE MERKMALE gemai EN 14785 (flr andere Werte siehe Leistungserklarung DoP auf S. 113)
Nennwarmeleistung Reduzierte Leistung
Heizleistung 8 2,5 kw
Wirkungsgrad / Effizienz 91,5 92,5 %
Emissionen CO 13% O, 0,013 0,051 %
Rauchtemperatur 133 80 °C
Brennstoffverbrauch Pellets 1,8 0,6 kg/h
Fassungsvermdgen des Brennstoffbehalters 15 kg
Zug 12-0 10-0 Pa
Betriebsdauer 7 20 Stun-den
Beheizbares Raumvolumen* 210 m?
Durchmesser des unabhéngigen Rauchabzugrohrs (Steckerteil) 80 mm
Durchmesser des unabhéngigen AulRenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm
Gewicht mit Verpackung (Stahl/Keramik/Topfstein) 178/197/202 kg
TECHNISCHE DATEN FUR DIE BEMESSUNG DES RAUCHABZUGS
Nennwdrmeleistung Reduzierte Leistung

Heizleistung 8 2,5 kW
Rauchaustrittstemperatur am Austritt 160 96 °C
Mindestzug 0-5 Pa
Rauchdurchsatz 5,7 3,2 agls

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Warmeddmmung nach den neuesten Baurichtlinien, und anschlieRenden
Anderungen und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m3 pro Stunde.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 120 - 150 W
Leistungsaufnahme bei Ziindvorgang 400 W

Frequenz der Funksteuerung (geliefert) 2,4 GHz
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung T2A, 250 Vac 5x20
ACHTUNG:

1) daran denken, dass externe Gerate den Betrieb der elektronischen Schaltkarte stéren kénnen.

2) Eingriffe bei Komponenten unter Spannung, Instandhaltungsarbeiten und/oder Kontrollen diirfen nur von geschultem
Fachpersonal durchgefuhrt werden. (vor jedweder Wartung das Gerat vom Stromnetz trennen)

3) Im Fall von Problemen mit dem Stromnetz wenden Sie sich bitte an einen Elektriker, um die Installation einer un-
terbrechungsfreien Stromversorgung von mindestens 800 Vac. Bei Variationen von uber 10% Stromversorgung kann das
Produkt beeintréchtigt werden.

Die obigen Daten sind Richtwerte und wurden von der akkreditierten Zertifizierungsorganisation erhoben.
EDILKAMIN s.p.a. behalt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankindigung und ausschlief3lich nach eigenem Er-
messen zu andern.

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
* THERMOELEMENT:
Am Rauchabzug installiert, ermittelt es die Rauchgastemperatur am Abzug. In Abhéngigkeit von den eingegebenen Parametern
steuert es die Zund-, Betriebs- und Abschaltphasen.
* UNTERDRUCKMESSER:
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installationsumgebung) in der Brennkammer.
* SICHERHEITSTHERMOSTAT:
Schreitet ein, wenn die Temperatur im Inneren des Ofens zu sehr ansteigt. Er verhindert die Versorgung mit Pellet und bewirkt das
Ausschalten des Ofens.
* SICHERHEITS-DRUCKWACHTER:
springt an, wenn der Unterdruck in der Brennkammer unzureichend fiir den einwandfreien Betrieb ist.
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Eddiunmin 5 pa Capitaks & 4.100 000 i vars.
20020 Laieaty M1} - Vs Mascagri, 7 St lngak:

lagaly
M eowiamn o™ B
madigaciiamin. com

FEAR" B

TECNOLOGLA DEL FUDCO werw e £ Cod. Fiscsls s Parls VA 20182220152

i oo e e o e T |

Leistungserkldrung
Gemil der Verordnung (EG) Nr. 305/2011
M. EK128

1 Eindeutiger Identifikationscode des Praduktes - Typ

2 Vorgesehene Verwendung des Produkts in
ibersinstimmung mit der geltenden harmanisiertan
technischen Spesifikatian

3. Mame oder registriertes ‘Warenzeichen des
Herstellors (Art, 11-5)

ARIS PLUS

Mit Holzpellets befeusrts Wirmaerzouger fir den
‘Wiahnbergich ahne Warmwasserbereltung

EDILKAMIN 5.p.A.
Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI] Haly

tel. 439 02 937621 — mail @edilkamin.com
4. Name und Adresse des Auftragnehmers (Art. 12-3)

5 Systemn zur Bewertung und Uberpriifung der System 3 und System 4
Leistungsbestandigieit {Anlage 5)
Ba. Harmanisierte technische Sperifikation EN 14785:2006
Benanntes Labor IMOprimacontrol = NB1881
7. Erkliine Lesstungen
Wasentliche Merkmale Letstungen ]
Feuerbestindighelt | A1
Abstand von brennbarem Material | (¥} Rickseite = 200
(Mindestabstand, inmm) | ] - T Seite = 200
’ Vorderseite = 800
g1 Degke = kel
hd] Boden = kel
Gefahr Branr konform
Emission von Verbrennungspradukten Nennleistung ) Teillast
CO[bei 13% 0} | 162 mg/Mm® - 0,013% 540 mg/Nm® - 0,051%
€0 [mg/na) 108 mpg/has 426 mp/nu
MOw (bel 13% 0;)f [mg/My] | 142 mg/Nm’ f 94 me/m) 98 mg/Nm' | 65 mg/MJ
OGC (bel 13% 0;) / [mg/My] 2 mgfNm’ {2 mgi 9 mgim’ | 7 mg/
Staub (bei 13% 0y) / [mg/MJ] | 10 mg/Nm’/ 7 ma/ml 4 mg/Mm’ ) 2 mgin)
Oberflachentemperatur wonfiarmm
Elaktrische Sicherheit kgnform
Zuganglichkeit und Reinigung konfarm
Maximaler Betriebsdruck | - bar
Mechanische Festigeit (um den Kamin 2u ragen) | kel (keine arkidrten Leistung)
Thermische Leistungen | Nennleistung Teillast
Nennwirmelvistung | 8 kw 25 kW
Der Umngebung gelieferte Leistung | 8 kW 25 kW
Dem Wasser gelieferte Letstun, = kW - kw
| Wirkungsgrad | 915 % 925 %
Rauchgestemperatur | TM133°c] TBO"C]

. Mummer des Priifberichts (gemak System 3} CPR-13-019 53
Die Leistung des Produktes gemdl den Punkiten 1 entspricht der erklarten Laistung nach Punkt 6a und 7

Die vorliegende Lesstungserkizrung wird unter ausschliRlicher Verantwortung des Herstellers erlassen, siehe Punkt 3,

Lainate, 25/03/2015

* ZERTIFIZIERUNGEN UND VORTEILE *

* Da diese mit der Zeit in den verschiedenen Landern variieren
bitte jedes Mal prufen.

Dieser Zusatz hat Richtwert und bezieht sich auf das Ausstel-
lungsjahr des vorliegenden Datenblattes (siehe Ausgabe letzte
Seite).

ITALIEN: in der Lombardei zugelassen geméafd Beschluss des
Regionalrates D.G.R Nr. 1118-2013 in den Marken zugelassen
gemal Regionalgesetz Nr. 3 vom 2012 zugelassen zum War-
mekonto mit Koeff. 1,5; siehe Homepage www.edilkamin.com;
Energieersparnis in den verschiedenen Bereichen zugelassen
fir den Steuerabzug von 50% ; 65 % (bitte die Anwendbar-
keitsbedingungen prufen, die sich nicht direkt auf das Produkt
beziehen)

FRANKREICH: eingeschrieben in Flamme Verte
DEUTSCHLAND: entspricht Bimsch

SCHWEIZ: entspricht VKF
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INSTALLATION

ALLGEMEINE HINWEISE

In Italien muss Bezug auf die Konformitatserkldrung geman
italienischem Ministerialdekret DM 37/2008 (eh G. 46/90)
und gemdal Normen UNI 10683 und UNI 10412-2 genommen
werden. Bei Installation in einer Miteigentumsgemeinschaft
bitte davor den Hausverwalter konsultieren.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT ANDEREN
GERATEN

In Italien darf der Ofen NICHT in Raumen aufgestellt wer-
den, in denen Gasheizgerdte vom Typ B in Betrieb sind (z.B.
Gas-Wassererhitzer, Ofen und Gerite, die iber Abzugshauben
betrieben werden - Bez. UNI 10683 und 7129).

Im allgemeinen kdénnte der wassergefuhrte Heizofen den Raum
in einen Unterdruck versetzen und so den Betrieb dieser Geréate
gefahrden oder von ihnen beeinflusst werden.

PRUFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zuganglicher Stelle anbringen)

Der Ofen wird mit einem Netzversorgungskabel geliefert, das
an eine Steckdose mit 230 V 50 Hz anzuschlieRen ist, vor-
zugsweise mit einem Magnet-Thermoschutzschalter versehen.
Spannungsschwankungen von mehr als 10% koénnen den
Ofen beeintrachtigen.

Die Elektroanlage muss den Vorschriften entsprechen; insbe-
sondere die Wirksamkeit des Erdungskreislaufs Gberprifen.
Eine nicht wirksame Erdung fihrt zu einem fehlerhaften Be-
trieb, fiir den Edilkamin keine Haftung Gbernimmt.

Die Versorgungsleitung muss einen der Leistung des Einsatzes
entsprechenden Querschnitt aufweisen.

Im Fall von Problemen mit dem Stromnetz wenden Sie sich
bitte an einen Elektriker, um die Installation einer unterbre-
chungsfreien Stromversorgung von mindestens 800 VA mit
sinusformigen Wellen abzuwagen.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen

Der Aufstellungsraum muss Uber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm? verfligen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft flr den Pellets-ofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verlangert.

In diesem Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasser-
bildung kommen, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit
einem Gitter zu schiitzen das einen freien Querschnitt von
mindestens 12 cm? aufzuweisen hat.

Das Rohr auf der Produktaul3enseite darf eine Lange von maxi-
mal 1 Meter haben und keine Biegungen aufweisen.

Es muss in einen Endabschnitt munden, der um 90 Grad nach
unten gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist.

In jedem Fall den ganzen Weg Luftansaugkanal muss ein
freier Querschnitt von mindestens 12 cm? gewéhrleistet sein.
Das &ulRere Ende des Luftleiters muss mit einem Fliegengitter
geschutzt werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cm?
nicht verringert werden darf.

POSITIONIERUNG UND SICHERHEITSABSTANDE
FUR BRANDSCHUTZ

Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:

- Seitlich und auf der Ruckseite 20 cm Mindestabstand zu
entzlindlichen Materialien lassen.

- vor dem Ofen diirfen keine entziindlichen Materialien mit
einem Abstand von weniger als 80 cm aufgestellt werden.
Sollte es nicht modglich sein, die oben angegebenen Abstande
einzuhalten, missen technische und bauliche Manahmen
getroffen werden, um jede Brandgefahr auszuschliel3en.

Fur den Fall der Montage auf einer Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen geddmmt werden.
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INSTALLATION

RAUCHABZUGD

as Rauchabzugssystem muss fir einzig fiir den Ofen
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zulassig).

In Deutschland kann der Auslass tiber einen Mehrfachrau-
chabzug erfolgen:

- Die Pelletofen befinden sich in derselben Wohnung.

- oder sind vom selben Typ (Geratewarmeleistung und Ge-
blasekennlinie).

- Die Pelletofen dirfen nicht zusammen mit Geréten ohne Ge-
blase an einen gemeinsamen Abzug angeschlossen werden.
Dariber hinaus missen alle lokalen Vorschriften eingehalten
werden.

Der Abzug erfolgt Uber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser an
der Ruckseite oder an der Oberseite.

Der Rauchabzug muss mit dem AuBeren mittels geeigneter
Stahlrohre Rohne Behinderungen EN 1856.

Das Rohr muss hermetisch versiegelt werden.

Fir die Dichtigkeit der Rohre und gegebenenfalls deren Isolie-
rung ist die Verwendung von Material erforderlich, das hohen
Temperaturen widersteht (Silikon oder Dichtmasse fur hohe
Temperaturen).

Eine eventuelle waagerechte Leitung kann eine Lange bis zu
2 Metern besitzen. Es sind 3 Kurven mit einem Hochstwinkel
von 90° moglich.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet
wird, sind ein senkrechtes AuBenstiick von mindestens 1,5 m
und ein abschlielender Windschutz erforderlich (gem&R UNI
10683).

Das senkrechte Stiick kann innen oder auf3en verlaufen.

Ist das Rohr auf3en verlegt, muss es angemessen gedammt sein.
Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet, muss
dieser fiir Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein
Durchmesser mehr als 150 mm betrdgt, muss ein neues Rohr
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material ein-
gezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). Alle
Rohrabschnitte miissen inspizierbar sein.

Die Schornsteine und die Rauchabzuge, an die Festbrennstoff-
Verbraucher angeschlossen sind, sind ein Mal im Jahr zu reini-
gen (prufen, ob im eigenen Land eine entsprechende Regelung
gilt).

Eine mangelnde Uberpriifung und regelmaRige Reinigung
erhoht die Wahrscheinlichkeit eines Schornsteinbrands.

In diesem Fall wie folgt vorgehen: Nicht mit Wasser 16schen;
den Pelletbehalter leeren.

Sich nach dem Zwischenfall vor dem erneuten Betrieb des
Gerats an Fachpersonal wenden.

Der Ofen ist flr den Betrieb unter beliebigen klimatischen Be-
dingungen ausgelegt.

Unter besonderen Bedingungen, etwa bei starkem Wind,
springen ggf. die Sicherheitseinrichtungen an und der Ofen
schaltet ab. Das Gerét in diesem Fall nicht mit deaktivierten
Sicherheitsvorkehrungen betreiben.

Wenden Sie sich bei anhaltendem Problem an den Technischen
Kundenservice.

TYPISCHE FALLE

Abb. 1 Abb. 2

A
% H_\_
w \
i Ul te _H _ __/E
el | 12y

A: lsolierter Rauchauslass aus Stahl gemaR EN 1856

B: Mindesthohe 1,5 m und jedenfalls Uiber die Traufe des Daches
hinaus

C-E: Lufteinlass von auflen (Mindestquerschnitt 80 cm?)

D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage oberhalb des Daches und auferhalb der Riickflussberei-
che (siehe UNI 10683)
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

1) AUSFUHRUNG MIT SEITENTEILEN UND
OBERTEIL AUS KERAMIK

Abb. 1

Abb. 1

Der Ofen wird mit folgenden &uleren, bereits montierten Bau-
A teilen geliefert (Abb. 1):

« Seitenteile hinten, aus Metall (A)

« Metallrahmen zur Befestigung der Seitenelemente aus Kera-
mik (B)

« oberes Gitter aus Gusseisen (C).

Die nachstehend aufgefthrten Teile sind hingegen separat
verpackt.

« 4 Seitenelemente aus Keramik (D - Abb. 3)
« 1 oberes Horizontalelement aus Keramik (E - Abb. 7)
B « 1 Oberteil aus Keramik (F - Abb. 9)
« 16 gerandelte Stifte M4
* 16 Unterlegscheiben M5
Abb. 2 A * 4 St. Gummidichtungen (M)
« 4 Unterlegscheiben
« 2 Schrauben S.K. M6x10

Fur die Montage wie folgt verfahren:

Abb. 2

Die beiden hinteren Seitenteile aus Metall (A), die mit Schrau-
ben am Gestell befestigt sind, entfernen.

Metallrahmen (B) demontieren, dazu die Schrauben I6sen.

Oberes Gitter (C) aus Gusseisen, das mit Schrauben am Gestell
befestigt ist, entfernen.

Abb. 3

An den Metallrahmen (B) die vertikalen Keramikelemente (D)
anbringen, dazu die daflr vorgesehenen Bohrungen und die
mitgelieferten gerandelten M4-Stifte und Unterlegscheiben
verwenden.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 4

ANSICHT VON HINTEN

Abb. 4

Das obere waagerechte Teil aus Keramik (E) an dem oberen
Gitter aus Gusseisen (C) durch 2 Schraube S.K. M6x10 befes-
tigen

Abb. 5
Vertikale Keramikelemente (D) zusammen mit den vorher vom
Ofen demontierten Metallrahmen (B) an das Gestell montieren.

Oberes Horizontalelement aus Keramik (E) zusammen mit dem
vorher vom Ofen demontierten oberen Gitter aus Gusseisen (C)
an das Gestell montieren.

Zum Schluss die beiden vorher vom Ofen demontierten hinte-
ren Seitenteile aus Metall (A) wieder anbauen.

Abb. 6

Die Gummihalterung (M) und die Unterlagescheiben auf das
Oberteil aus Gusseisen stellen, das Oberteil aus Keramik (F)
auf die Halterungen legen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 7

2) AUSFUHRUNG MIT SEITENTEILEN AUS
STAHL UND PROFILEN UND OBERTEIL AUS
KERAMIK

Abb. 7
Bei der Lieferung des Ofens sind die Metallseitenteile (A) und
das obere Gitter aus Gusseisen (C) bereits montiert.

Die unten aufgefiihrten Teile sind hingegen separat verpackt.

* 1 oberes Horizontalelement aus Keramik (E)
* 1 Oberteil aus Keramik (F)

» 2 gerandelte Stifte M4

« 2 Unterlegscheiben

* 4 St. Gummidichtungen (M)

* 4 Unterlegscheiben

* 2 Schrauben S.K. M6x10

Fur die Montage wie folgt verfahren:

Abb. 8
Oberes Gitter (C) aus Gusseisen, das mit Schrauben am Gestell
befestigt ist, entfernen.

Abb. 9

Das obere waagerechte Teil aus Keramik (E) an dem oberen
Gitter aus Gusseisen (C) durch 2 Schraube S.K. M6x10 befes-
tigen

Abb. 10

Oberes Horizontalelement aus Keramik (E) zusammen mit dem
vorher vom Ofen demontierten oberen Gitter aus Gusseisen (C)
wieder an das Gestell anbauen.

Die Gummihalterung (M) und die Unterlagescheiben auf das
Oberteil aus Gusseisen stellen, das Oberteil aus Keramik (F)
auf die Halterungen legen.

Abb. 9
ANSICHT VON HINTEN

Abb. 10
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INSTALLATION

Abb. 13

RAUCHABZUG (KERAMIK-AUSFUHRUNG)

Die KERAMIK-Ausfiihrung von ARIS PLUS ist flr den
Anschluss des Rauchabzugsrohrs an der Riick- und an der
Oberseite konzipiert.

FUR JEDE ANSCHLUSSLOSUNG DES RAUCHABZUGS
AN DEN SCHORNSTEIN MUSSEN DAS LINKE HIN-
TERE SEITENTEIL AUS METALL (A - Abb. 12-14) UND
DER LINKE METALLRAHMEN (B - Abb. 12-14) ABGE-
NOMMEN WERDEN.

Hinweis: Bei der Installation ist das mitgelieferte Silikonrohr
zwischen dem Stutzen der Rauchschnecke und dem mitgelie-
ferten Anschlussstutzen (fiir Rauchabzug-Anschluss an der
Oberseite) oder flir das mitgelieferte Rohrstlick (fiir Rauchab-
zug-Anschluss an der Oberseite) einzusetzen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER RUCKSEITE
Untere Riickwand (G - Abb. 12) demontieren.

Aus der unteren Riickwand (G) und aus dem linken hinteren
Seitenteil aus Metall (A), die vorher demontiert wurden, den
vorgestanzten Teil * entfernen (Abb. 13).

Aus dem Gestell des Ofens den vorgestanzten Teil (I - Abb. 13)
entfernen.

Den Anschlussstutzen (H - Abb. 13 - mitgeliefert) an den
Stutzen der Rauchschnecke mittels der ebenfalls mitgelieferten
Schelle anschlielen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER OBERSEITE
Rauchgas-Rohrstlick mit der mitgelieferten Schelle (L - Abb.
15) am Stutzen der Rauchschnecke montieren.
Verschlussdeckel am Oberteil (Q - Abb. 15) entfernen.

Das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rauchabzugsrohr am
oben genannten Rauchgas-Rohrstlick (Abb. 15) anschlieRRen.
Mitgelieferte Rosette (U - Abb. 15) aufsetzen.

NACH DEM ANSCHLIESSEN DES RAUCHABZUGS-
ROHRS AN DEN SCHORNSTEIN SIND DAS LINKE
HINTERE SEITENTEIL AUS METALL (A) UND DER
LINKE METALLRAHMEN (B) WIEDER ANZUBAUEN.

Q—_ m U

Abb. 15
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INSTALLATION

Abb. 17

RAUCHABZUG (STAHL-AUSFUHRUNG)

Die STAHL-Ausfuhrung von ARIS PLUS ist flr den Anschluss
des Rauchabzugsrohrs an der Rick- und an der Oberseite
konzipiert.

FUR JEDE ANSCHLUSSLOSUNG DES RAUCHAB-
ZUGS AN DEN SCHORNSTEIN MUSSEN DAS LINKE
HINTERE SEITENTEIL AUS METALL (A - Abb. 16-18)
UND DAS LINKE METALLSEITENTEIL (B - Abb. 16-18)
ABGENOMMEN WERDEN.

Hinweis: Bei der Installation ist das mitgelieferte Silikonrohr
zwischen dem Stutzen der Rauchschnecke und dem mitgelie-
ferten Anschlussstutzen (fiir Rauchabzug-Anschluss an der
Oberseite) oder flr das mitgelieferte Rohrstiick (fir Rauchab-
zug-Anschluss an der Oberseite) einzusetzen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER RUCKSEITE
Untere Rickwand (G - Abb. 16) demontieren.

Aus der unteren Rickwand (G) und aus dem linken hinteren
Seitenteil aus Metall (A), die vorher demontiert wurden, den
vorgestanzten Teil * entfernen (Abb. 17).

Aus dem Gestell des Ofens den vorgestanzten Teil (I - Abb. 17)
entfernen.

Den Anschlussstutzen (H - Abb. 17 - mitgeliefert) an den
Stutzen der Rauchschnecke mittels der ebenfalls mitgelieferten
Schelle anschliefen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER OBERSEITE
Rauchgas-Rohrstiick mit der mitgelieferten Schelle (L - Abb.
19) am Stutzen der Rauchschnecke montieren.
Verschlussdeckel am Oberteil (Q - Abb. 19) entfernen.

Das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rauchabzugsrohr am
oben genannten Rauchgas-Rohrstlick (Abb. 19) anschlieRen.
Mitgelieferte Rosette (U - Abb. 19) aufsetzen.

NACH DEM ANSCHLIESSEN DES RAUCHABZUGS-
ROHRS AN DEN SCHORNSTEIN SIND DAS LINKE
HINTERE SEITENTEIL AUS METALL (A) UND DAS
LINKE METALLSEITENTEIL (B) WIEDER ANZUBAU-
EN.

Q—_ m U

Abb. 19
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Abb. 21

RAUCHABZUG (TOPFSTEIN-AUSFUHRUNG)

Die TOPFSTEIN-Ausfiihrung von ARIS PLUS ist fir den
Anschluss des Rauchabzugsrohrs an der Riick- und an der
Oberseite konzipiert.

FUR JEDE ANSCHLUSSLOSUNG DES RAUCHAB-
ZUGS AN DEN SCHORNSTEIN MUSSEN DAS LINKE
HINTERE SEITENTEIL AUS METALL (A - Abb. 20-22)
UND DER LINKE METALLRAHMEN MITSAMT DER
TOPFSTEIN-VERKLEIDUNG (B - Abb. 20-22) ABGE-
NOMMEN WERDEN.

Hinweis: Bei der Installation ist das mitgelieferte Silikonrohr
zwischen dem Stutzen der Rauchschnecke und dem mitgelie-
ferten Anschlussstutzen (fiir Rauchabzug-Anschluss an der
Oberseite) oder flir das mitgelieferte Rohrstlick (fiir Rauchab-
zug-Anschluss an der Oberseite) einzusetzen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER RUCKSEITE
Untere Riickwand (G - Abb. 20) demontieren.

Aus der unteren Riickwand (G) und aus dem linken hinteren
Seitenteil aus Metall (A), die vorher demontiert wurden, den
vorgestanzten Teil * entfernen (Abb. 21).

Aus dem Gestell des Ofens den vorgestanzten Teil (I - Abb. 21)
entfernen.

Den Anschlussstutzen (H - Abb. 21 - mitgeliefert) an den
Stutzen der Rauchschnecke mittels der ebenfalls mitgelieferten
Schelle anschlielen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER OBERSEITE
Rauchgas-Rohrstlick mit der mitgelieferten Schelle (L - Abb.
23) am Stutzen der Rauchschnecke montieren.
Verschlussdeckel am Oberteil (Q - Abb. 23) entfernen.

Das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rauchabzugsrohr am
oben genannten Rauchgas-Rohrstlick (Abb. 23) anschlieRen.
Mitgelieferte Rosette (U - Abb. 23) aufsetzen.

NACH DEM ANSCHLIESSEN DES RAUCHABZUGS-
ROHRS AN DEN SCHORNSTEIN SIND DAS LINKE
HINTERE SEITENTEIL AUS METALL (A) UND DER
LINKE METALLRAHMEN MITSAMT DER TOPF-
STEIN-VERKLEIDUNG (B) WIEDER ANZUBAUEN.

Abb. 23
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KANALISIERUNG DER WARMLUFT

SET 12 (Cod. 778150) optional

ZUR KANALISIERUNG DER WARMLUFT
IN EINEN ANGRENZENDEN RAUM,
ZUSATZLICH ZUM OFENAUFSTEL-
LUNGSRAUM

a | Schachtel n°1
b | Rohr@8 n°1
¢ | Abschlussstutzen n°1
g | Befestigungsschelle Rohr n°2

NB:

AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNEN-
DURCHMESSER MERKLICH UND ERLEICHTERT
DAS AUFSTECKEN.

Prozedur:

- Die Stellung des Ofens gegenuber der Mauer festlegen (Abb.

a).

- Den Ofen in die endgultige Stellung setzen.

- Das Aluminiumrohr (b) des Kanalisierungskit komplett
verlangern.

- Das Aluminiumrohr auf den Stutzen des Luftauslass der sich
auf der Ruckseite (Abb. C)befindet anpassen und durch die
Schelle (g) befestigen. - Das Endgitter ( ¢) an das Rohrende
anbauen und durch die Schelle (g) (Abb. c) befestigen.

Abb. a

Abb. b

Mo

Abb. ¢
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KANALISIERUNG DER WARMLUFT

SET 12 BIS (Cod. 778160) (optional)

ZUR KANALISIERUNG DER WARMLUFT
IN EINEN ENTFERNTEREN RAUM,
ZUSATZLICH ZUM OFENAUFSTEL-
LUNGSRAUM

a | Schachtel n°1
b | Rohr@8 n° 1l
¢ | Abschlussstutzen n°1l
g | Befestigungsschelle Rohr n°2
h | Rohrmanschette n°2
i Schrauben n°4
| Dubel n°4
NB:

AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNEN-
DURCHMESSER MERKLICH UND ERLEICHTERT
DAS AUFSTECKEN.

Prozedur:

- Die Stellung des Ofens gegeniiber der Mauer festlegen (Abb.
a).

- Den Ofen in die endgtiltige Stellung setzen.

- Das Aluminiumrohr (b) des Kanalisierungskit komplett
verlangern.

- Das Aluminiumrohr auf den Stutzen des Luftauslass der sich
auf der Rickseite (Abb. C)befindet anpassen und durch die
Schelle (g) befestigen. - Das Endgitter ( ¢) in den beheizten
Raum einbauen und das Aluminiumrohr (b) an der Wand durch
die Schelle (h) und Dibeln (i-1) befestigen.

)

SIS

&\5\}»»1(\)))))\?

e

SN

Abb. a

)

I

Abb. b

=

Abb. ¢
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Die Inbetriebnahme, die Erstinbetriebnahme und die
Abnahmen sind einem autorisierten Servicecenter von Edilka-
min zu Ubertragen und missen gemal UNI 10683 durchgefiihrt
werden.

Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden Kon-
trolltatigkeiten, die den ordnungsgeméRen Betrieb des Systems
bestatigen sollen.

Das technische Servicecenter sorgt auch fur die Eichung des
Ofens je nach Pelletart und Installationsbedingungen, um so die
Garantie zu aktivieren.

Ohne die Ersteinschaltung durch ein von Edilkamin zugelasse-
nes technisches Servicecenter darf die Garantie nicht aktiviert
werden.

Weitere Informationen erhalten Sie unter www.edilkamin.com

Waéhrend der ersten Brennvorgange konnen sich leichte
Farbgeriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu tberprifen:
« Die ordnungsgemalie Installation
« Die Stromversorgung
* Der Verschluss der Tur, die dicht sein muss
« Die Sauberkeit des Brenntiegels
« Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem
Display (blinkendes Datum, Leistung oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHALTER
Um den Tannk zu erreichen, muss der Deckel gedffnet werden
* (Abb. 1).

ANMERKUNG:

Den entsprechenden mitgelieferten Handschuh verwenden,
wenn der eingeschaltete und somit heiBe Ofen beladen
wird.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

ARIS PLUS ist ausgelegt fiir den Einsatz von Holz-Pellets mit
einem Durchmesser von 6 mm.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern prasentiert, die durch das Pressen von Sadgemehl,
ohne Zusatz von Kleb- oder anderen Fremdstoffen, erhalten
werden. Er ist im Handel in Sécken von 15 kg erhéltlich.

Um den Betrieb des Ofens NICHT zu beeintrachtigen, ist

es unerldsslich, NICHTS anderes darin zu verbrennen. Die
Verwendung von anderen Materialien, Brennholz inbegriffen,
die durch Laboruntersuchungen festgestellt werden kann,
bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin hat seine Erzeu-
gnisse dahingehend entwickelt, gepriift und programmiert,
dass sie die besten Ergebnisse mit Pellet der folgenden Eigen-
schaften gewahrleisten:

Durchmesser: 6 Millimeter

Hdéchstlange: 40 mm

Hdéchst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

Heizwert: Mindestens 4100 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Eigenschaf-
ten erfordert eine spezifische Einstellung des Ofens, die der
entspricht, die bei der Erstanziindung vornimmt.

Der Gebrauch von ungeeignetem Pellet kann Folgendes
verursachen: Verringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstorun-
gen; Ausfall durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe;
Verbrennungsriickstande, usw. Eine einfache Sichtpriifung des
Pellet kann Aufschluss Uber dessen Qualitat geben.

Gute Qualitat: Glatt, regelméaRige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr veranderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkdrpern.
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FUNKSTEUERUNG
Sie dient der Bedienung aller Funktionen.

Legende der Tasten und des Displays:

P : Einschalten und Ausschalten (um von Funksteuerung in Standby zu aktiver Funksteuerung zu wechseln)
+/- : Zum Erhéhen oder Vermindern der diversen Einstellungen

A
M

: Fur die Wahl des Automatik-Betriebs

Auf dem Display werden auf3er den oben beschriebenen
Symbolen weitere nitzliche Informationen angezeigt.

- Stellung Standby:

Es werden angezeigt: Raumtemperatur (20°C), verbliebene
Pelletmenge (15 kg) im Brennstoffbehalter und die aktuelle
Zeit (15:33)

- Manueller Betrieb:

Es werden angezeigt: Eingegebene Leistung (Power 1),
Raumtemperatur (20°C), Pelletmenge und verbliebene Autono-
mie (15 kg und 21 H)

- Automatik-Betrieb:

Es werden angezeigt: Eingegebene Temperatur (Set 22°C),
Raumtemperatur (20°C), Pelletmenge und verbliebene
Autonomie (15 kg und 21H).

DIE TASTE g NICHT MEHRMALS DRUCKEN .

NB: Wird die Funksteuerung einige Sekunden lang nicht be-
nutzt, verdunkelt sich das Display, da die Energiesparfunktion
aktiviert wird. Das Display wird durch das Driicken einer
beliebigen Taste wieder aktiv.

: Flr die Wahl des manuellen Betriebs und fiir den Zugang zum Kontroll- und Programmierungs-Menii

- Blinkendes Symbol: Funksteuerung auf Netzsuche
- Durchgehend leuchtendes Symbol: Funksteuerung mit aktiver
Verbindung

Tastatur gesperrt (driicken Sie einige Sekunden lang glei-
chzeitig auf “A” und “M”, um die Tastatur zu sperren oder zu
entsperren)

Batterie leer (3 Stk. Alkali-Batterien AAA)

Programmierung aktiviert

Alphanumerisches Display mit 16 Stellen, auf zwei 8-stelligen
Zeilen angeordnet

- Blinkendes Symbol: Ofen in der Ziindphase
- Durchgehend leuchtendes Symbol: Ofen in Betrieb

Funktion der Einstellung von Hand (auf dem Display erscheint
der Wert der Arbeitsleistung)

Automatikbetrieb (auf dem Display erscheint der Tempera-
turwert)

Beflllung der Forderschnecke

Beim ersten Gebrauch oder bei vélliger Entleerung des Pellet-
behalters miissen zur Befiillung der Férderschnecke
gleichzeitig die Tasten ,,+* und ,,-“ der Funksteuerung einige
Sekunden lang gedriickt werden; nach dem Loslassen der
Tasten erscheint die Anzeige “NACHFULLEN".

Der Vorgang ist vor dem Zlnden auszuftihren, wenn der Ofen
wegen Pelletmangel seinen Betrieb eingestellt hat, am Ende des
\Vorganges den Tiegel leeren vor neuer Ziindung.

Es ist normal, dass im Brennstoffbehélter eine Restmenge Pel-
let zurlckbleibt, die die Forderschnecke nicht ansaugen kann.

Automatische Zindung

Bei Ofen in Standby, durch Driicken der Taste w@® , auf der
Funksteuerung 2 Sekunden lang, beginnt das Zindverfahren
und es wird die Schrift “START” angezeigt, gleichzeitig be-
ginnt eine Rickwartszéhlung in Sekunden (von 1020 nach 0).
Die Ziindungsphase ist jedoch zeitlich nicht vorbestimmt: Ihre
Dauer wird automatisch verkirzt, wenn die Schaltkarte das Be-
stehen einiger Tests feststellt. Nach etwa 5 Minuten erscheint
die Flamme.

Manuelles Anziinden

Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand nicht
erlaubt, sich genuigend zu erhitzen oder bei zeitweiligen
Ausfall des Widerstands selbst, ist es moglich, fur den
Zundvorgang Zundhilfe zu verwenden.

In den Tiegel ein gut brennendes Stiick Zundhilfe geben, die
Tir schlieRen und s@g® auf der Funksteuerung driicken.
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LEISTUNGSEINSTELLUNG

« Manueller Betrieb Gber Funksteuerung

Bei Ofen in Betrieb, wird bei Driicken der Taste “M* auf der
Funksteuerung auf dem Display die Schrift

“NETZSTROM P”(mit Angabe der Leistung, bei der der Ein-
satz arbeitet) angezeigt, durch Driicken der Tasten ,,+* oder ,,-*
kann die Arbeitsleistung des Einsatzes erhéht oder verringert
werden (von “NETZSTROM P1” bis “NETZSTROM P5”).

LUFTER

Die Taste “M” kurz driicken um das Menu AUSWAHL LUF-
TER zu finden. In das Menu AUSWAHL LUFTER, mit der
Taste “+”, kann einer der folgenden Menus gewéhlt werden:

- FRONT FAN

- FAN CANALIZ.

- SET CANALIZ.

¢ In das Menu FRONT FAN kann ON oder OFF mit der Taste
“M” gewahlt werden. Mit der Taste '@ zurlckgehen.

Die Geschwindigkeit der Frontalbelliftung kann ausschlieBlich
im manuellen Modus erhéht werden.

Ofen einschalten. Die gewtinschte Leistungsstufe mit den Ta-
sten “+/-* einstellen Taste M fir 3 sek. driicken, bis VENTILA
auf dem Display erscheint. Mit der Taste M bestéatigen.

Die Geschwindigkeit der Lfter bei der laufenden Lei-
stungsstufe mit den Tasten “+/-* einstellen.

Leistungsstufe &ndern und die entsprechende Geschwindigkeit
der Lufter einzustellen

Taste @ driicken bis das Startmen erscheint.

* In das Menu FAN CANALIZ. kann ON oder OFF mit der
Taste “M” gewahlt werden, falls FRONT FAN auf ON , dann
wird auch der Leistungs Prozentsatz der Kanalisierung an-
gezeigt (z.B. 50%) einstellbar zwischen 30% und 90%, falls
FRONT FAN auf OFF dann kann der Leistungs Prozentsatz
der Kanalisierung nicht eingestellt werden. Mit der Taste ‘sgg®
zuriickgehen.

« In das Menu SET CANALIZ., mit der Taste “M” , erscheint
SET CAN. MAN. - SET NOT ACTIVE - EXT. NOT ACTIVE,
Mit der Taste @ zurlickgehen.

Um den automatischen Kanalisierungsset zu aktivieren, visuali-
siert als “CANALIZ. SET 20°, wird ein optionalen Tempera-
turfiihler bendtigt (cod. 1000290) der vom Edilkamin Kunden-
dienst eingebaut werden muss.

Um die Kanalisierungsverwaltung durch externen Bedienteil (z.B.
Raum Chronothermostat) zu aktivieren, visualisiert als “SET
ESTERNO”, wird ein optionalen Verbindungskabel benétigt (cod.
640560) ) der vom Edilkamin Kundendienst eingebaut werden muss.

* Automatik-Betrieb Uber Funksteuerung

Durch Driicken der Taste “A* wechselt man in Automatik-
Betrieb und regelt die gewuinschte Raumtemperatur (zur
Einstellung der Temperatur von 5°C bis 35°C, die Tasten ,,+*
und ,,-“ verwenden) und der Ofen regelt die Arbeitsleistung
entsprechend der eingestellten Temperatur. Wird eine niedrige-
re Temperatur als die der Raumtemperatur eingegeben, bleibt
der Einsatz in Leistungsstufe “NETZSTROM P1”.

Abschalten

Bei Ofen in Betrieb 2 Sekunden lang die Taste %gg® der Funk-
steuerung driicken; Es beginnt das Abschaltverfahren, auf dem
Display wird die Riickzédhlung von 9 bis O (fur insgesamt 10
Minuten) angezeigt.

Die Abschaltphase sieht vor:

 Unterbrechung der Pelletzufuhr.

e Liftung auf Hochststufe.

¢ Rauchabzugsmotor auf Hochststufe.

Wahrend der Abschaltphase niemals den Netzstecker
ziehen.

NUR MIT DER FUNKSTEUERUNG AUSZUFUHRENDE
BEDIENUNGEN

Einstellung der Uhr

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste “M* gelangt man
zum Menu “UHR”, das es ermdglicht, die Uhr der

Schaltkarte einzustellen. Durch anschlielendes Driicken der
Taste “M” werden nacheinander folgende Daten angezeigt und
kdnnen eingestellt werden: Tag, Monat, Jahr, Stunde, Minute,
Wochentag. Der Schriftzug “SPEICHERN??”, der durch Dri-
cken der Taste “M” zu bestétigen ist, erlaubt die Kontrolle der
Richtigkeit der vorgenommenen Eingaben vor der Bestatigung
(auf dem Display wird daraufhin der Schriftzug
“SPEICHERN” angezeigt).

Die Einschalt-, Ausschalt-, Leistungseinstellvorgédnge kénnen
mit der roten Not-Taste auf der Ofenriickseite vorgenommen
werden (siehe S. 135).

Woaéchentliche Stunden-Programmierung

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste “M“ der Funk-
steuerung gelangt man ins Menu der Einstellung der Uhr und
durch Driicken der Taste ,,+“ zur Funktion Wdchentliche
Stunden-Programmierung, die auf dem Display mit dem
Schriftzug PROGRAMM. ON/OFF angezeigt wird.

Mit dieser Funktion kann der Programmiermodus gewahlt wer-
den, in dem bis zu maximal drei Einschaltungen programmiert
werden konnen. Bei Bestatigung mit der Taste “M* erscheint
auf dem Display eine der folgenden Moglichkeiten:

KEIN PROGR. (kein Programm eingegeben)
TAGESPROGRAMM (ein einziges Programm fiir alle Tage)
WOCHENPROGRAMM (spezifisches Programm fiir jeden
einzelnen Tag) Mit den Tasten ,,+* und ,,-“ wechselt man von
einer Programmart zur anderen. Option mit der Taste “M”
bestatigen “TAGESPROGRAMM.” und die Taste “+” driicken.
Nun kann die Anzahl der Programme (Einschalten/Ausschal-
ten) gewéhlt werden, die an einem Tag ausgefuhrt werden
kénnen. Bei Verwendung von “TAGESPROGRAMM” wird
das (die) eingegebene(n) Programm(e) fiir alle Tage der Woche
das(die) gleiche(n) sein. Durch aufeinanderfolgendes Driicken
der Taste ,,+* kann angezeigt werden:

- No progr.

- 1. Progr. (ein Ein- und ein Abschalten am Tag), 2. Progr.
(ebenso), 3. Progr. (ebenso)

Die Taste ,,-* verwenden, um die umgekehrte Reihenfolge
anzuzeigen. Wird 1. Programm gewahlt, wird die Einschaltzeit
angezeigt. Auf dem Display erscheint: 1 “EIN” 10 Uhr; mit der
Taste ,,+“ und ,,-* veréndert man die Stunde und bestétigt mit
der Taste “M* (All 1 On/Hour 10). Auf dem Display erscheint:
1 “EIN” 30 Minuten; mit der Taste ,,+* und ,,-“ verandert

man die Minuten und bestatigt mit der Taste “M“ (1 Off min).
Gleiches Vorgehen fiir den Zeitpunkt des Abschaltens und fir
die folgenden Ein- und Abschaltungen. Mittels der Taste “M*
bestatigt man bei Anzeige des Schriftzuges “SPEICHERN??”
auf dem Display. Bestatigt man “WOCHENPROGRAMM?”, ist
der Tag zu wéhlen, an dem die Programmierung vorgenommen
werden soll: 7 Do; Progr.1; 1 Lu ; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6
Sa; Tag mit den Tasten “+” und “=" einstellen und mit der Taste
“M” bestatigen. Es besteht die Wahl zwischen 1 bis 3 Einschal-
tungen mit der Programmierung auf die gleiche Weise wie fiir
“TAGESPROGRAMM?”, indem flr jeden Tag der Woche
entschieden wird, ob eine Programmierung erfolgen soll und
deren Anzahl und deren Zeiten bestimmt werden.

Fur den Fall einer fehlerhaften Eingabe kann das Programm
jederzeit wahrend der Programmierung ohne zu speichern
verlassen werden, indem die Taste %@ , gedriickt wird, auf
dem Display erscheint “NICHT GESPEICHERT”.
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Anderung der Pelletladung (automatische Regulierung de-
aktiviert)

Zwei Sekunden lang die Taste “M” an der Fernbedienung
dricken und die Displayanzeigen mit den Tasten “+” und “-”

bis zum Posten “Nutzer-Meni” durchgehen und bestatigen. Da-

raufhin erscheint die Anzeige “ADJ-PELLET ; ADJ-ZUG und
MENU RADIQ” (Servicecenter). Der Pelletdurchsatz kann
durch Variieren der Prozenteinstellung (+/- 30 %) von Hand
korrigiert werden.

Bei Bestétigen dieser Funktion mit der Menutaste gelangt man
zur Regelung der Pelletladung, bei Verringerung des
eingegebenen Werts verringert man die Pelletladung, bei
Steigerung des eingegebenen Werts erhdht man die Pelletla-
dung. Diese Funktion kann fur den Fall nutzlich sein, dass der
Pellettyp gewechselt wurde, fur den der Ofen eingestellt wurde
und daher eine Korrektur der Ladung erforderlich sein sollte.

Sollte diese Korrektur nicht ausreichen, sich an den Handler,
wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmerkung zur Veranderlichkeit der Flamme: Etwaige Verén-
derungen der Zustands des Flamme hangen vom verwende-
ten Pellettyp ab, sowie von einer normalen Verénderlichkeit
einer Flamme von festem Brennstoff und der regelmaiigen
Reinigungen des Tiegels, die der Ofen automatisch vornimmt
(NB: Diese ersetzen nicht das erforderliche Saugen in kaltem
Zustand seitens des Benutzers vor dem Anziinden).

RESERVEANZEIGE

Der Ofen ist mit einer elektronischen Funktion zur Messung
der verbliebenen Pelletmenge im Brennstoffbehdlter versehen.
Die Messvorrichtung, die im Inneren der elektronischen
Schaltkarte integriert ist, ermdglicht, jederzeit zu tiberwa-
chen, wie viel Stunden und Kilos bis zum Versiegen des

Pellet fehlen. Fir den ordnungsgemafen Betrieb des Systems
ist wichtig, dass wahrend des ersten Anziindens (seitens des
Héandlers) folgende Prozedur befolgt wird.

Hierbei handelt es sich um Richtwerte. GroRere Prézision wird
erreicht, wenn vor jedem neuen Befillen regelméaRig auf null
gesetzt wird. Edilkamin haftet in keiner Weise flir Abweichun-
gen von diesen Angaben (dies kann von &ul3eren Einfllissen
abhéngen).

Pellet-Reservesystem

Vor der Aktivierung des Systems, muss ein Sack Pellet in den
Behélter geladen und der Ofen bis zum Versiegen des gelade-
nen Pellet benutzt werden. Dies dient einer kurzen Einlaufpha-
se des Systems.

Anschlieend kann der Behélter vollstandig befullt und an-
schliefend der Ofen in Betrieb genommen werden.

Wiéhrend des Betriebs, zu dem Zeitpunkt, in dem es moglich
ist, einen ganzen Sack zu 15 kg Pellet nachzufullen (den mitge-
lieferten Handschuh verwenden), erscheint auf dem Display
der blinkende Schriftzug “RESERVE".

Nach dem Einfllen eines Sacks Pellet muss nun die erfolgte
Beladung von 15 kg gespeichert werden.

Dazu wie folgt vorgehen:

1. Die Taste “M*“ (etwa 3-4 Sekunden lang) driicken, bis der
Schriftzug “UHR” erscheint.

2. Die Taste “+* driicken, bis der Schriftzug “RESERVE”
erscheint.

3. Die Taste “M* fur das Erscheinen der folgenden Anzeige
driicken,

PELLET
KG 07 +15%

Verbliebene kg im Behalter Geladene kg

Anschlielend mit der Taste ,,+* die Ziffer (*) auf den Wert des
geladenen Pellet bringen (in diesem Fall, 15 kg).

4. Die Taste “M* zur Bestatigung driicken.
5. Die Taste g driicken, um das Menii zu verlassen.

Infolge der Vornahme der oben beschriebenen Operation l&sst
das System nach dem Verbrauch der 15 kg den blinkenden
Schriftzug “RESERVE*" anzeigen. Daraufhin muss die Proze-
dur der Punkte 1 bis 5 wiederholt werden.

TASTE FUR VEREINFACHTE EINSCHALTUNG

Sollte die Funksteuerung defekt sein, kénnen die Basisfunktio-
nen mit der roten Not-Taste an der linken Ofenseitenwand
(siehe Abb. 1).

Taste ein oder mehrere Male driicken, um die gewiinschte
Funktion zu aktivieren:

1. BEI ABGESCHALTETEM OFEN,

schaltet sich dieser bei 2 Sekunden langem Driicken des roten
Knopfes ein.

2. BEI EINGESCHALTETEM OFEN,

schaltet sich dieser bei 2 Sekunden langem Driicken des roten
Knopfes aus.

3. BEI EINGESCHALTETEM OFEN,

in manuellem Betrieb, wechselt man beim Driicken des roten
Knopfes von P1 zu P3.

4. BEI EINGESCHALTETEM OFEN,

in Automatik-Betrieb, wechselt man beim Driicken des roten
Knopfes von 5°C zu 30°C.

Abb. 1
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WARTUNG

Vor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten, den Ofen
von der Netzversorgung trennen.

Eine regelméfiige Wartung ist fir den guten Betrieb des
Ofens grundlegend.

Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte
Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS:

- Jede nicht befugte Veranderung ist untersagt

- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwen-
den

- Der Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen hat den
Verfall der Garantie zur Folge

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen
auszufuhrende Arbeiten.

* Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (auf
Wunsch erhéltlich, Seite 140) Der ganze Vorgang erfordert nur
wenige Minuten am Tag.

« Klappe &ffnen, Brenntiegel heraus ziehen (1 - Abb. A) und die
Reste in den Aschenkasten schiitten (2 - Abb. B).

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHAL-
TER ZURUCKWERFEN.

* Aschenkasten heraus ziehen (2 - Abb. B) und in einen Behal-
ter aus nicht entziindlichem Material entleeren (die Asche
kdnnte noch sehr heil3 sein und/oder Glut enthalten).
 Brennkammer, Feuerplatte, ascheanfalligen Bereich um den
Brenntiegel absaugen.

* Brenntiegel heraus nehmen (1 - Abb. A) und mit dem beili-
gendem Spachtel ausschaben, verstopfte Offnungen frei legen.
* Brenntiegel aussaugen, die Berthrungsfldchen zwischen Rand
und Sitz reinigen.

« Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand)

Niemals heiRe Asche aufsaugen, dies gefahrdet den
Staubsauger und bringt die hduslichen Ra&ume in Brandge-
fahr

ACHTUNG:
SICHERSTELLEN, DASS DER ASCHEBEHALTER
ORDNUNGSGEMASS IN SEINEM SITZ SITZT

WOCHENTLICHE WARTUNG

* Decke heraus ziehen (3 - Abb. C) und Reste in den Ascheka-
sten schiitten (2 - Abb. B). Die Decke ist ein Verschleif3teil,
deshalb haftet Edilkamin nicht, wenn dieses Teil zu Bruch geht,
insbesondere dann, wenn dies beim Herausziehen oder Ein-
schieben geschieht.

MONATLICHE WARTUNG
Im Fall von Verbindung des Abgasrohr auf der Oberseite, bitte
die Kurve durch die Inspektionstffnung reinigen (4 - Abb. D)
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WARTUN

JAHRESZEITLICHE WARTUNG

(SEITENS DES HANDLERS)

Besteht in:

* Allgemeine Innen- und AuBenreinigung

« Sorgfaltige Reinigung der Wérmetauschrohre hinter dem
HeiBluftgitter oben an der Ofenfront

« Sorgfaltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des
Tiegelraums

« Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels
und der Befestigungen

¢ Reinigung des Rauchkanals (eventuell Austausch der Dichtung
des Rauchabzugrohrs)

* Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators

« Reinigung des Raums des Flusssensors

« Reinigung Rauchabzugrohr

« Entleerung des Pelletbehalters und Absaugen des Bodens

¢ Reinigung des Raums Kontrolle des Thermoelements

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Ziindwi-
derstands, eventueller Austausch desselben

« Sichtpriifung der Elektrokabel, der Anschliisse und des Versor-
gungskabels

« Reinigung des Pelletbehalters und Uberpriifung des Spiels der
Einheit Forderschnecke-Getriebemotor

« Prifung und eventueller Wechsel des kleinen Druckmesser-
schlauchs.

* Austausch der Turdichtung

* Betriebsabnahme, Befiillung der Férderschnecke, Anziinden,
10-minatiger Betrieb und Abschalten.

Bei sehr haufigem Ofenbetrieb ist empfehlenswert, den
Rauchkanal und die Rauchdurchzugsleitung alle 3 Monate zu
reinigen.

ACHTUNG !!!
Kommt es nach der normalen Reinigung zu einem
FEHLERHAFTEN Zusammenbau des oberen Tiegels (A)
(Abb. 1) mit dem unteren Tiegel (B) (Abb. 1) kann dies den
korrekten Betrieb des Ofens beeintréchtigen.
Folglich vor dem Einschalten des Ofens sicherstellen, dass die
Tiegel korrekt wie gezeigt (Abb. 2) ohne Asche oder Brenn-
stoffrickstadnde zusammengesetzt werden.

Wichtiger Hinweis: Reinigen Sie vor dem Gebrauch des
Ofens die Brennschale. Andernfalls kann sich plotzlich Gas
im Brennraum entziinden und bewirken, dass die Sichtschei-
be der Tir platzt.
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MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Stérungen halt der Ofen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfiinrt und auf dem Display
wird der Grund fur die Stérung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

Waéhrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fur den Fall des erfolgten Ausfalls ist fiir den erneuten Start des Ofen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600 Sekun-
den mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschlielend die Taste ®gg® gedriickt wird.

Ofen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fur den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND
GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:

1) Anzeige:
Storung:

MaflRnahmen:

N.B.:

2) Anzeige:
Stérung:
MafRnahmen:

3) Anzeige:

Stoérung:

4) Anzeige:

Storung:

MafRnahmen:

Malnahmen:

5) Anzeige:
Stérung:
MalRnahmen:

6) Anzeige:
Stérung:
Mallnahmen:

7) Anzeige:
Storung:

Problem Luftsen. (greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft feststellt).
Erldschen wegen Unterdruckmangel
Die Verbrennungsluftzufuhr kann zu gering sein, wenn die Ofentiir ge6ffnet ist oder nicht gut schlieft (z. B.
bei schadhafter Dichtung), wenn es Probleme mit dem Lufteinlass oder mit dem RauchausstoB gibt, oder wenn
der Brennkammereinsatz verstopft ist.
Kontrollieren: « SchlieBung der Ofentiir; ) )
» Einlasskanal fir die Verbrennungsluft (reinigen, dabei auf die Luftstromsensoren Acht geben);
» den Luftstromsensor mit entfeuchteter Luft ?Wle etwa flir PC-Tastaturen) reinigen;
* Aufstellposition des Heizofens: 10 cm Mindestabstand von der Wand einhalten;
* Position und Reinigung des Brennkammereinsatzes (Haufigkeit hangt vom Pellet-Typ ab);
* Rauchkanal relnlﬂen); ) ] ) ]
* Installation (Rauchabzug ist unzuldssig, wenn er mehr als drei Krimmungen aufweist); ) )
Bei Verdacht auf eine Funktionsstdrung des Messflhlers ist ein Kalt-Test durchzuftihren. Wenn sich bei
Verdnderung der Einsatzbedingungen, beispielsweise bei Offnung der Ofentiir, der Anzeigewert nicht andert,
liegt das Problem beim Messfuhler (Héandler).
Ein Unterdruck-Alarm kann auch wahrend der Ziindphase auftreten, da der Luftstromsensor 90 Sekunden nach
dem Start des Ziindvorgangs zu messen beginnt.

Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).

Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahlstérung des Rauchabzugs

(-|_|D‘_er(1j IBetrleb des Rauchabzugsmaotors Uberprifen (Merbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
andler).

. Se}uber&eit des Rauchabzugs Uberprifen

* Die Elektroanlage und die Erdung tberprifen.

« Kontrolle Schaltplan (Handler).

FlamAus NoPellet: S(geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangeln

des Vorliegen einer Flamme ausleg)

Erloschen wegen Temperatursturz der Rauchgase

Die Flamme kann erloscht sein, weil:

- Pellet fehlt . ) ]

- zuviel Pellet die Flamme erstickt hat, die Pelletqualitét UberFrUfen (Handler)

- der Hochsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher Rauchgastemperatur
ein) (Handler). - der Sicherheitsdruckwéchter greift bei \erstopfung/Verschluss des Abzugsrohres der Gase

oder des Rauchabzugs ein (von einem zugelassenen Fachmann uberpriifen lassen - Schornsteinfeger)

- Einschreiten des Sicherheitstermostats des Speichers. Uberpriifen Sie, dass in der Néhe des Ofens

keine Gegensténde vorhanden sind, die die Beliiftung behindern und dass die Gebléase nicht defekt

oder verstopft sind. In diesem Fall wenden Sie sich bitte an den technischen Kundendienst.

Sperre/No Zind.; (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme erscheint oder die
Zundtemperatur nicht erreicht ist.)

Abschalten wegen nicht ordnungsgemaler Rauchgastemperatur in der Zindungsphase.
Einwandfreie Funktion des Druckwachters priifen (Handler)

* Es sind zwei Félle zu unterscheiden:

KEINE Flamme erschienen

« Priifen, dass Behélter und Brenntiegel mit Pellet gefillt sind

* Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammereinsatzes

» Funktionstuchtigkeit des Heizwiderstands (Handler) o

» Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erforderlich) und Luftfeuchtigkeit.

* Feuer versuchsweise mit Esbitwurfel entziinden.

Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” er-scheint die Angabe “AF”
* Uberprufen: (nur fir Handler)

* Funktionstuchtigkeit des Temperaturfiihlers

« unter den Betriebsparametern eingegebene Starttemperatur.

Strom/ausfall : (dies ist kein Fehler des Ofen).
Abschalten wegen fehlenden Stroms
« Stromanschluss und Spannungsschwankungen uberprifen.

FBdefekt Funksto : (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement

» die Verbindung des Thermoelements an die Steckkarte Uberprifen: Funktionstuchtigkeit bei der Abnahme
kalt Gberprifen (Handler)

zu hohe Abgast : (Abschaltur}g wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.

Uberprifen (nur fir Handler): - PeII_ettyp, - Storung des Rauchabzugs, - verstopfter Rauchkanal, nicht
ordnungsgemaRe Installation, - ,,Drift” des Getriebemotors.
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8) Anzeige: Check button (Meldet eine Stérung der Not-Aus-Taste)
Malnahmen: e den Zustand der Taste und deren Verbindungskabel zur Steckkarte Gberprifen (Handler).
9) Anzeige: “Batterie leerPruf”
Storung: Das Signal leuchtet auf, obwohl der Ofen weiter lauft
Malnahmen: < Die Notstrombatterie der Leiterplatte muss ersetzt werden (Héndler). Es wird darauf hingewiesen, dass es
sich um ein Verschleif3teil handelt, das nicht durch die Garantie abgedeckt ist.
10) Anzeige: ALARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewohnlich viel Strom
absorbiert.
Malnahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschliisse und Leiterplatte.
11) Anzeige: ALARM STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewéhnlich wenig Strom
absorbiert.
Malinahmen:  Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwéchter - Behalterthermostat- Elektroanschliis-

12) Storung:

Malinahmen:

se und Leiterplatte

Funksteuerung funktioniert nicht:
* Néaher an den Ofen heran gehen

» eventuell die Batterien ersetzen

* Synchronisierung mit automatischer Suche bei der Aktivierung: wenn die Batterien in die Fernbedienung
eingesetzt werden, startet automatisch die Suche nach dem Funkkanal und es erfolgt die Verbindung mit
dem erfassten Gerat. Um sicher zu gehen, dass dieser Vorgang regulér erfolgt, muss das Gerét eingeschaltet
werden, bevor die Batterien in die Fernbedienung eingesetzt werden. Zudem muss dies in unmittelbarer
Né&he der Antenne geschehe, um mit Sicherheit durch die Funkverbindung abgedeckt zu sein.

« Synchronisierung mit automatischer Suche und manueller Aktivierung: die automatische Geratesuche kann
manuell gestartet werden, wobei die Batterien in der Fernbedienung sein mussen:

- In die Nahe der Antenne des Gerats gehen und sicherstellen, dass das Gerat an das Stromnetz angeschlos-
sen ist.

- Bei ausgeschaltetem Display (Standby) 10 Sekunden lang die Taste 0/1 driicken.

- Nach 10 Sekunden erscheint die Anzeige “NETZ SUCHEN” am Display, Taste 0/1 loslassen. Nun ist die
automatische Suche aktiv.

- Nach wenigen Sekunden erfolgt die automatische Synchronisierung des Funkkanals.

13) Stérung:
Malinahmen:

Waéhrend der Ziindphase greift der Differentialschalter ein (Handler)
» Zustand des Zundwiderstands, der Elektroanlage und der Elektrokomponenten priifen.

Austretende Luft ist nicht heil3:
* Funktion des Ventilators prufen.

14) Storung:
Malinahmen:

ANMERKUNG

PRUFUNG LUFTZUFUHR/FEHLENDER ZUG: Diese kénnen ausschlieRlich in der Einschaltphase am Ende der Priifungen
des LEONARDO Systems erscheinen, sie fiihren nicht zur Blockierung des Ofenbetriebs, jedoch wird empfohlen, den Kunden-
dienst zu rufen, wenn die Meldung hdufiger auftritt.

Alle Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste ®gg® auf der Funksteuerung gedrtickt wird. Es wird empfohlen,
den Ofen nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Stérung festgestellt wurde.

Nach einem Verbrauch von 1000 kg Pellet bzw. nach dem Verbrauch, den die Servicetechniker bei der Inbetriebnahme
eingestellt haben, blinkt am Display die Anzeige “Wartung”.
Der Ofen funktioniert, jedoch ist eine auf3erordentliche Wartung seitens des Handlers erforderlich.

Fur den Fall, dass aufgrund der Pelletqualitat oder eines besonders kritischen Einbaus der Ofen vorzeitig verstopft,
erscheint die Angabe “LLAMAR/ASISTEN.”. Wie bei der Anzeige ,,Reini/gunKunde* vorgehen.

HINWEIS:

Die Schornsteine und Rauchabziige, an die die Geréate angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, miissen
einmal im Jahr gereinigt werden (Uberprufen, ob im Einsatzland des Geréts eine diesbeziligliche Vorschrift besteht).
In Ermangelung regelmaBiger Kontrollen und Reinigung erhoht sich die Mdglichkeit eines Schornsteinbrandes.

WICHTIG!!
Falls ein Brand im Ofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befiirchten ist, folgendermal3en vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO, Loschgerat
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschliellend das Geréat von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker Gber-
prifen lassen.
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CHECKLISTE

Mit dem vollstandigen Lesen der technischen Beschreibung zu erganzen

Einbau und Inbetriebnahme

. Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat

. Luftklappe im Raum

. Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Ofens

. Der Rauchkanal (Leitungsabschnitt, der den Ofen mit dem Rauchabzug verbindet) ist wie folgt beschaffen:

hochstens 3 Kurven
hochstens 2 Meter in der Waagerechten

. Schornsteinabschluss tber dem Riickstrombereich

. Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)

. Bei der Durchquerung von méglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhiitungsmanahmen getrof
fen

Gebrauch

. Das verwendete Pellet ist von guter Qualitat und nicht feucht

. Der Tiegel und der Aschenraum sind sauber und korrekt eingesetzt

. Die Tlr muss gut verschlossen sein

. Der Tiegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHES ZUBEHOR

TELEFONWAHLER FUR FERNZUNDUNG
Es ist mdglich, die Fernziindung zu erhalten, indem ein Telefonwahler mittels des auf Wunsch erhéltlichen Kabels am seriellen Port auf
der Riickseite des Ofens durch den Handler angeschlossen wird.

e KANALISIERUNGSKIT N°12 um die warme Luft in einen angrenzenden Raum zu verteilen.

* KANALISIERUNGSKIT N°12 BIS um die warme Luft in einen entfernten Raum zu verteilen

REINIGUNGS-ZUBEHOR

Eimer des Aschensaugers

- GlassKamin
i Fur die Reinigung der Keramikscheibe.
Fur die Reinigung des Brennraums

BENUTZERHINWEIS
Gemal Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchfuhrung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG,
bezuglich der Einddammung des Gebrauchs von gefahrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geréten, sowie bezuglich der
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Mulltonne auf dem Gerat oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerit bei dessen
Lebensende an die zustandigen Sammelstellen der getrennten Mullabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Héandler
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Gerits gleicher Art im Verhéltnis von eins zu eins zu iibergeben.
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ANMERKUNGEN

DATUM UND STEMPEL DES INSTALLATIONSFACHMANNS

DATUM UND STEMPEL DES ZUGELASSENEN TECHNISCHEN KUNDENDIENSTCENTERS CAT
ERSTEINSCHALTUNG

Far weitere Erlauterungen oder Erfordernisse besuchen Sie unsere Homepage www.edilkamin.com

ANMERKUNGEN:
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INHOUDSOPGAVE

Veiligheidsinformatie ...........ccccooviveviicieicene, pag. 144
Algemene informatie ... pag. 145
INStallatie  ....cooveiiee pag. 150
Montage bekleding .......ccccovveveiciee pag. 152
Gebrauchsanweisungen ........ccccoeevveiinciineiencienee pag. 160
ONderhoUd ..o pag. 164
Mogelijke Storingen ........cccovevvivvvrinverere e pag. 166
CeCK ISt e pag. 168
OPMErKINGEN  ...viiiicieecee e pag. 169

EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47
- 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
De pelletkachel, die hieronder wordt beschreven, is in overe-
enstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met de
geharmoniseerde Europese norm EN 14785:2006

KACHEL MET PELLET met het commerciéle merk EDILKA-
MIN, genaamd ARIS PLUS

SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje
Prestatieverklaring (DoP - EK 128): Ref. Gegevensplaat

Verklaart tevens dat:

De kachel met houten pellets ARIS PLUS de vereisten van de
Europese richtlijnen respecteert.

2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de
slechte functionering van het apparaat als gevolg van de ver-
vanging, montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN
personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze website
www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de kachel uitgepakt heeft, dat hij intact is en de inhoud compleet is (afstandsbediening, bekleding,
meervoudige rookgasafvoerkit, rozet, garantiebewijs, handschoen, CD/technisch blad, spatel, vochtopnemend zout, inbussleutel)

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van het garan-
tiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Mag uitsluitend uitgevoerd worden door een geautoriseerde dealer van EDILKAMIN om een correcte werking te garanderen.
De inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683 bestaat uit een reeks controles nadat de kachel geinstalleerd is
van de inbouwkachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming ervan
met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties,
onjuist onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het serienummer, nodig voor de identificatie van de kachel wordt aangegeven:
- aan de bovenkant van de verpakking
- in het garantiebewijs in de vuurhaard
- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

* Het apparaat is niet bestemd om te worden gebruikt door
personen, kinderen inbegrepen, met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of mentale capaciteiten. Kinderen moeten onder
toezicht worden gehouden om ervoor te zorgen dat ze niet met
het apparaat spelen.

* De enige risico’s voortkomend uit het gebruik van de kachel
kunnen verbonden zijn aan een niet correcte installatie, aan
een rechtstreeks contact met elektrische onderdelen die onder
spanning (intern) staan, aan een contact met vuur en warme
onderdelen (glas, buizen, uitlaat warme lucht), aan het inbren-
gen van vreemde stoffen, aan brandstoffen die niet aan te raden
zijn, aan een niet correct onderhoud of herhaalde bediening
van de ontstekingstoets zonder het haardonderstel te hebben
geledigd.

Als brandmiddel enkel houtpellets gebruiken met diameter 6
mm van uitstekende kwaliteit en gecertificeerd

* De kachels zijn voorzien van beschermingsinstallaties die

de uitdoving van de kachel garanderen in het geval dat bepaal-
de componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren

zonder dat u ingrijpt.

* \Joor een normale functionering moet de kachel geinstalleerd
worden in overeenstemming met de aanwijzingen van dit

blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functionering:

de verbranding wordt automatisch aangestuurd.
Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

* \Joorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de kachel met de schoorsteen verbindt).

» Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE kachel worden uitgezogen.

* Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product (bijv. GlassKamin Edilkamin) en een doek.

« Vermijd het openen van de deur van de verbrandingskamer
terwijl de kachel warm is. Men dient te wachten tot de kachel
op natuurlijke wijze afkoelt.

« De kachel mag niet worden gebruikt met de deur open, met
gebroken glas of met de laaddeur van de pellets open.

* Mag niet worden gebruikt als ladder of als steun.

« Plaats te drogen wasgoed niet rechtstreeks op de kachel. Te
drogen kleding etc. moet eventueel op een veilige afstand van
de kachel worden geplaatst (brandgevaar).

« Controleer of de kachel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

« Tijdens de functionering van de kachel bereiken de afvoerlei-
dingen en de deur zeer hoge temperaturen (nooit zonder
de speciale handschoen aanraken).

« \oorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de kachel.

* Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
kachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

« Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de kachel nooit af.

» Maak de kachel nooit nat en voorkom de aanraking van de
elektrische onderdelen met natte handen.

* Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De kachel moet geinstalleerd worden in een brandwerende
ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die het
apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* PROBEER DE KACHEL NOOIT OPNIEUW AAN TE
STEKEN ALS DIT EERDER NIET GELUKT IS. LEEG
EERST DE VUURHAARD
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FUNCTIONERINGSPRINCIPE

De kachel is ontworpen om warme lucht te produceren. Als
brandstof worden houtpellets gebruikt, waarvan de verbranding
elektronisch wordt aangestuurd.

In deze paragraaf wordt de werking ervan geillustreerd (de
letters verwijzen naar afbeelding 1).

De warme lucht bereikt de ruimte waarin het apparaat wordt
geinstalleerd door een rooster (1) bovenaan aan de voorkant. De
ruimte wordt ook verwarmd door het glazen deel van de deur
van de haard.

De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en met
een toevoerschroef (B), aangedreven door een reductiemotor
(C), en wordt naar de verbrandingshaard (D) gebracht.

De pellets worden ontstoken door lucht die met een elektrische
weerstand (E) verwarmd wordt en door een rookverwijderaar
(F) in de vuurhaard gezogen wordt.

De rook die door de verbranding geproduceerd wordt, wordt
door de ventilator (F) uit de haard gezogen en wordt uitgestoten
door de opening (G), met aansluitingsmogelijkheden aan de
achterkant en op de bovenkant van de kachel (zie pag. 155-
156-157).

De warme lucht die geproduceerd wordt door de kachel door
middel van geforceerde ventilatie komt naar buiten door het
rooster boven het deurtje (I).

De kachel ARIS PLUS is bedoeld om de geproduceerde warme
lucht te verdelen, zowel in het lokaal van installatie als in
andere kamers van het huis.

Om de warme lucht te kanaliseren in andere kamers van het
huis moet u de volgende optionele Kit (meer informatie op p.
158-159) aanbrengen.

- KANALISATIEKIT N° 12 om de warme lucht in een
aangrenzende kamer te verspreiden.

- KANALISATIEKIT n° 12 BIS om de warme lucht te
verspreiden, zelfs in een kamer op afstand.

De kachel is bekleed met staal/gietijzer en wordt aan de
voorkant gesloten door een deurtje van keramisch glas

De hoeveelheid brandstof en de verwijdering van gassen/de
toevoer van verbrandingslucht worden allen aangestuurd door
de elektronische kaart voorzien van software met het Leonardo
systeem waarmee een optimale verbranding, een hoog
rendement en een geringe uitstoot gegarandeerd worden.

De verschillende functioneringsfases kunnen met behulp van
de afstandsbediening beheerd worden.

De kachel is voorzien van een seriéle aansluiting voor de
verbinding met een optioneel kabeltje (code 640560) bijv.
telefoonschakelaar, omgevingsthermostaat.
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ALGEMENE INFORMATIE

* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDO is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale fun-

ctionering in elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau sistema *
in de verbrandingskamer en de rooktemperatuur opmeten. Het opmeten en de optimalise-

ring van de twee parameters vindt continu plaats zodat eventuele storingen in de functio- | = O NARD O
nering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEONARDO systeem garandeert

een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand van de eigenschappen

van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevingsomstandi-

gheden (wind, luchtvochtigheid, luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen.

De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDO systeem is te- * patented
vens in staat het soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen

zodat keer op keer het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.
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Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevings-
thermostaat), op de achterkant van de kachel. Kan worden aangesloten met de afzon-
derlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.

e

ZEKERING *
op het contact met schakelaar aan de achterkant van de kachel zijn twee zekeringen
aanwezig*, eentje actief en eentje reserve**.
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DE KACHEL WORDT GEPRODUCEERD IN DE VOLGENDE DRIE ESTHETISCHE VARIANTEN:

- zijpanelen, bovenstuk en inzetstukken van keramiek in de kleuren roomwit / perkamentkleur / rood / grijs

- zijpanelen van staal, bovenstuk en inzetstukken van keramiek in de kleuren roomwit / perkamentkleur / rood / grijs
- zijpanelen, bovenstuk en inzetstukken van speksteen

VOORKANT ACHTERKANT
"Lﬂ
I
toevoer verbran-
dingslucht @ 4 cm
- . rookafvoer
5 é @8cm
@ 8 cm leidingen /
warme lucht |l
| \
_] <
| g &
= AN
J’i — _— —4 v
ZIJKANT BOVENAANZICHT
rookafvoer
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A
~
5 o 8
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- 147 -

NEDERLANDS



NEDERLANDS

ALGEMENE INFORMATIE

THERMOTECHNISCHE KENMERKEN volgens EN 14785 (voor andere waarden, zie pag. 139)

Nominaal vermogen Beperkt vermogen
Bruikbaar thermisch vermogen 8 2,5 kw
Rendement / Doeltreffendheid 91,5 92,5 %
Ultstoot CO 13% O, 0,013 0,051 %
Rookgastemperatuur 133 80 °C
Verbruik brandstof 1,8 0,6 kg/h
Capaciteit reservoir 15 kg
Trek 12-5 10-3 Pa
Autonomie 7 20 uur
\oor ruimtes van / tot* 210 m?
Diameter afvoerpijp rook (mannelijk) 80 mm
Diameter luchtinlaatpijp (mannelijk) 40 mm
Gewicht met verpakking (staal/keramiek/zandstenen) 178/197/202 kg

TECHNISCHE GEGEVENS VOOR DE AFMETINGEN VAN HET ROOKGASKANAAL die hoe dan ook
in overeenstemming moeten zijn met de aanwijzingen op deze tabel en de installatievoorschriften van elk toestel

Nominaal vermogen Beperkt vermogen
Bruikbaar thermisch vermogen 8 2,5 kW
Temperatuur van uitlaatgassen 160 96 °C
Minimum trek 0-5 Pa
Rookgasdebiet 57 3,2 gls

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m? per uur.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz
Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 120 - 150 W
Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W
Frequentie afstandsbediening 2,4 GHz

Beveiliging op elektronische kaart

Zekering T2A, 250 Vac 5x20

NB:

1) houd er rekening mee dat externe apparatuur de functionering van de elektronische kaart kan storen.

2) OPGELET: Laat het aansluiten van onderdelen onder spanning, onderhoud en/of nazicht uitsluitend door gespecialiseerde.
(Voordat u onderhoudswerkzaamheden uitvoert, het apparaat loskoppelen van de elektrische voeding)

3) In geval van problemen met de elektriciteitsleiding, neem contact op met een elektricien om na te gaan of er een UPS
(ononderbroken stroomtoevoer) van ten minste 800 Vac. Stroomtoevoervariaties die groter zijn dan 10% kunnen proble-
men aan het toestel veroorzaken.

Bovenstaande gegevens zijn indicatief en werden vastgesteld tijdens de certificeringfase door een erkende instantie.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kunnen wijzigen.

BESCHERMINGSINSTALLATIES
s THERMOKOPPEL :
Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur van de rook op. Controleert met behulp van ingestelde parameters de ont-
steking, de functionering en de uitdoving van de haard.
* VACUUMMETER:
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in de verbrandingskamer op.
* VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT:
Grijpt in als de temperatuur in de kachel te hoog is. Blokkeert het laden van pellets waardoor de kachel uitgaat.
* DRUKREGELAAR VEILIGHEID:
grijpt in als de onderdruk in de verbrandingskamer onvoldoende is voor een correcte werking.
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Eddiamin 5.0 Casitaks £ 4,100,000t wars,
20020 Lainate (M1} - Via Mascagni, 7 Sede legale:
Tal. +30 02 037621 0123 Miane, Via Viecenzo Mons 47
* ED'LKAMI" Fax 36 02 93762 400300 Remg. Imp, i Mitan 00192220782

makEdikamn,com REA n* 572858

TECHNOLOGIA DEL FUOCO e i MaIn. Com Cod, Fiscain s Pariia (VA 00192220192

PRESTATIEVERKLARING
Volgens Verordening (EU) No. 305/2011
N. EK128
1. Unieke identificatiecode van het producttype ARIS PLUS

2. Het beoogde gebruik van het product in
overeenstemming met de toepasselijke
geharmoniseerde technische specificatie

3. Naam of handelsmerk van de fabrikant (Art 11-5)

~

. Naam en adres van de gemachtigde (Art. 12-2)

o

. Systeem voor de beoordeling en verificatie van de
prestatiebestendigheid (Bijlage 5)
6a. Geharmoniseerde technische specificatie
Erkend laboratorium
7. Aangegeven prestaties

Apparaat voor huishoudelijke verwarming, gestookt met
houtpellets, zonder warmwaterproductie

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3 en System 4

EN 14785:2006
IMQprimacontrol — NB1881

Essentiéle kenmerken

Weerstand tegen brand

Afstand van brandbaar materiaal
(Minimumafstand, in mm)

Gevaar voor brandstoflekken

Uitstoot verbrandingsproducten
CO (at 13% 0,)

NOx (at 13% O,)

0OGC (at 13% 0,)

Particulate matter (at 13% O,)

Oppervlaktetemperatuur

Elektrische veiligheid

T ijkheid en reiniging

Maximum bedrijfsdruk

Mechanische sterkte (om de haard te ondersteunen)

Thermische prestaties

nominaal vermogen

Vermogen afgegeven aan het milieu
Vermogen afgegeven aan het water

Rendement

atuur

Performance
Al
0 Achterzijde = 200
T Zijkant = 200
hy G‘ Voorzijde = 800
. I'g V' Onderzijde = GAP
vB Bodem = GAP
Conform
nominaal vermogen beperkt vermogen
162 mg/Nm’-0,013% 640 mg/Nm®—0,051%
141 mg/Nm® 98 mg/Nm*
2 mg/Nm’ 9 mg/Nm’
10 mg/Nm3 4 mg/Nm3
Conform
Conform
Conform
- bar
GAP (Geen aangegeven prestaties)
Rated fuel load Reduced fuel load
8 kw 2,5 kw
8 kw 2,5 kW
- kw - kw
91,5% 92,5%
T[133°C] T[80°C]

8. Nummer van het keuringsrapport (op grond van System 3)

CPR-13-019 $3

De prestaties van het in de punt 1 bedoelde product zijn conform met de in het punten 6a en 7 aangegeven prestaties.

Deze prestatieverklaring wordt verstrekt onder de exclusieve verantwoordelijkheid van de in punt 3 vermelde fabrikant.

Getekend in naam en voor rekening van de fabrikant door Edilkamin S.p.A.:

Lainate, 25/03/2015

Algemeen Directeur
Dott. Stefano BORSATTI

* CERTIFICATIES EN VOORDELEN *

* Aangezien certificaties en dergelijke per land over een ver-
schillende geldigheidsduur beschikken, is het raadzaam deze

keer per keer te controleren.

De indicatieve waarde wordt vermeld van het jaar waarin deze
kaart is opgesteld (zie de uitgave op de laatste pagina).

ITALIE: toegestaan in Lombardije krachtens D.G.R n° 1118-
2013 toegestaan in Marche krachtens Legge Regionale n° 3
van 2012 toegestaan voor de thermische berekening met coéffi-
cient 1,5; controleer op de website www.edilkamin.com hoeveel
u kunt besparen in de verschillende zones.

toegestaan voor de aftrek van 50% ; 65 % (controleer de exter-
ne toegangsvoorwaarden van het toestel)

FRANKRIJK: ingeschreven bij Flamme Verte

DUITSLAND: conform Bimsch

ZWITSERLAND: conform VKF
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In Italié dient verwezen te worden naar de wetgeving met
betrekking tot de conformiteitsverklaringen krachtens D.M.
(Italiaanse ministeriéle beschikking) 37/2008 (ex L. 46/90) en
volgens de normen UNI 10683 en UNI 10412-2.

In geval van installatie in een appartementencomplex moet u
op voorhand toestemming vragen aan de beheerder.

CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES

In Italié De kachel mag NIET worden geinstalleerd in dezelfde
kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden van het
type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wasemkap -
ref. UNI 10683 en 7129).

De thermokachel kan voor onderdruk zorgen in de ruimte,
waardoor dergelijke toestellen niet langer goed werken of erdo-
or beinvloed worden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING

(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De kachel is voorzien van een elektrische voedingskabel die
op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de kachel nega-
tief beinvloeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien is,
een passende differentieelschakelaar te installeren).

De elektrische installatie moet aan de normen voldoen; contro-
leer met name de doeltreffendheid van de aarding.

De voedingslijn moet een doorsnede hebben die geschikt is
voor het vermogen van de apparatuur.

Edilkamin acht zich niet verantwoordelijk voor storingen in de
functionering als gevolg van een slecht functionerend aardecir-
cuit.

In geval van problemen met de elektriciteitsleiding, neem
contact op met een elektricien om na te gaan of er een UPS
(ononderbroken stroomtoevoer) van ten minste 800 VA met
sinusoidale golf geplaatst moet worden.

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk

Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de kachel
voorzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede
van 80 cm? zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de
verbranding gegarandeerd wordt.

De kachel kan ook lucht aanvoeren door een rechtstreekse ver-
binding naar buiten via een verlengstuk op de stalen buis met
een diameter van 4 cm.

In dat geval kunnen problemen ontstaan door condensatie en
moet u de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbijeen
minimale vrije doorgang van 12cm? is gewaarborgd.

De buis aan de buitenzijde van het product moet korter dan 1
meter en zonder bochten zijn.

De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal luch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm? gewaarborgd worden.

Bescherm het uiteinde van de luchtinvoer met een insectenroo-
ster dat de nuttige doorsnede van 12 cm? niet beperkt.

PLAATSING EN VEILIGHEIDSAFSTANDEN MET BE-
TREKKING TOT BRANDBESTRIJDING

De kachel moet in overeenstemming met de volgende veili-
gheidsvoorwaarden worden geinstalleerd:

- minimale afstand aan de zijkanten en achteraan: 20 cm uit de
buurt van brandbare materialen.

- vooraan de kachel mogen geen brandbare materialen gesta-
peld worden op minder dan 80 cm.

Als het niet mogelijk is de hierboven aangegeven afstanden
toe te passen, is het noodzakelijk technische en bouwkundige
voorzorgsmaatregelen te treffen om brandgevaar te voorkomen.
In het geval van de aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen, is het noodzakelijk
de rookafvoerleiding te isoleren.
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ROOKAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de kachel gebruikt
worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen tevens
voor andere installaties gebruikt wordt).

Het rookgas wordt afgevoerd door een opening met een door-
snede van 8 cm aan de achterkant of bovenaan.

De rookafvoer moet met behulp van geschikte stalen leidingen
EN 1856 gecertificeerd.

De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting
van de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het no-
odzakelijk materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen
hoge temperaturen (siliconen of mastiek geschikt voor hoge
temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn.

Een totaal van 3 bochten met een max. wijdte van 90° is toege-
staan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet naar een schoorsteen lo-
opt) een verticaal stuk van minstens 1,5 m en een windscherm
te installeren (referentie UNI 10683).

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het
rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op passende
wijze geisoleerd zijn.

Als het rookkanaal in een schoorsteen uitkomt, moet deze
geschikt zijn voor vaste brandstoffen.

Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv.
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

De verschillende delen van het rookkanaal moeten geinspecte-
erd kunnen worden.

De schoorstenen en rookkanalen waar apparaten voor de
verbranding van vaste brandstoffen op aangesloten zijn, moeten
eenmaal per jaar geveegd worden (controleer of in uw land dit
per wet geregeld is).

Een onregelmatige controle en reiniging zorgen ervoor dat het
gevaar voor schoorsteenbrand toeneemt.

\oer in dit geval de volgende handelingen uit: voorkom het
blussen met water; leeg de pelletstank; Neem na een brand
contact op met gespecialiseerd personeel voordat u het apparaat
weer aansteekt.

De kachel werd ontworpen om te werken bij elke weersomstandi-
gheid. In geval van bijzondere omstandigheden, zoals sterke wind,
kan het veiligheidssysteem tussenkomen wat de thermokachel
uitdooft.

Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit met gedeactiveer-
de beveiligingen functioneren.

Neem contact op met uw Dealer als het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1 Afb, 2
AL =
% i |
3% \
A I
B
D
1LY e !H___ Ve
el | ISy

A: stalen rookafvoerpijp, geisoleerd volgens EN 1856
B:  minimum hoogte 1,5 m en in ieder geval boven de
dakgoot.

C-E: luchttoevoer naar omgeving (minimum doorsnede 80
cm?)

D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van
refluxzones, boven de nokbalk en buiten het bereik van reflux
gebieden.
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MONTAGE BEKLEDING

1) VERSIE MET ZIJPANELEN EN BOVEN-
STUK VAN KERAMIEK

Afb. 1

Afb. 1

De kachel wordt geleverd (afb. 1) met de volgende externe
A onderdelen reeds gemonteerd:

« achterste zijpanelen van metaal (A)

» metalen frames voor bevestiging van de keramische zijele-
menten (B)

« bovenste rooster van gietijzer (C).

De onderstaande onderdelen zijn afzonderlijk verpakt.

« 4 zijelementen van keramiek (D - afb. 3)
« 1 horizontaal zijelement van keramiek (E - afb. 7)
« 1 bovenpaneel in keramiek (F - fig. 9)
B « 16 gegroefde pinnen M4
16 ringen M5
* 4 dopjes (M)
Afb. 2 A * 4 messing ringen
« 2 schroeven T.E. M6x10

Voor het monteren dient u als volgt te werk te gaan:

Afb. 2
Verwijder de twee achterste zijpanelen van metaal (A) die aan
de structuur bevestigd zijn met schroeven.

Demonteer de metalen frames (B) door de schroeven los te
halen.

Verwijder het bovenste rooster (C) van gietijzer, dat aan de
structuur bevestigd is met schroeven.

Afb. 3

Breng op de metalen frames (B) de verticale elementen van
keramiek (D) aan, met behulp van de hiervoor bestemde gaten
en de bijgeleverde gekartelde pennen M4 en ringen.
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Afb. 4

ACHTERAANZICHT

Afb. 4

Bevestig het bovenste horizontale keramische element(E) met
de meegeleverde twee schroeven M6x10 aan het bovenste giet-
ijzeren rooster (C)

Afb.5

Monteer op de structuur de verticale elementen van keramiek
(D), compleet met metalen beugelframes (B) die eerder van de
kachel zijn gedemonteerd.

Monteer op de structuur het horizontale bovenste element van
keramiek (E) compleet met het bovenste rooster van gietijzer
(C), die eerder gedemonteerd zijn van de kachel.

Monteer ten slotte de twee achterste zijpanelen van metaal (A)
die eerder van de kachel gedemonteerd zijn.

Afb. 6

Breng op de zittingen in de gietijzeren bovenkant de rubberen
ringen (M) en de meegeleverde messing ringen aan en breng
vervolgens de keramische bovenkant (F) aan.
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MONTAGE BEKLEDING

2) VERSIE MET ZIJPANELEN VAN STAAL EN
PROFIELEN EN BOVENSTUK VAN KERA-
MIEK

Afb. 7
De kachel wordt geleverd met de metalen zijpanelen (A) en het
bovenste rooster van gietijzer (C) reeds gemonteerd.

De onderstaande onderdelen zijn afzonderlijk verpakt.

* 1 horizontaal bovenste element van keramiek (E)
* 1 bovenpaneel in keramiek (F)

» 2 gegroefde pinnen M4

* 2 ringen

* 4 dopjes (M)

Voor het monteren dient u als volgt te werk te gaan:

Afb. 8
Verwijder het bovenste rooster (C) van gietijzer, dat aan de
structuur bevestigd is met schroeven.

Afb. 9

Bevestig het bovenste horizontale keramische element(E) met
de meegeleverde twee schroeven M6x10 aan het bovenste giet-
ijzeren rooster (C)

Afb. 10

Monteer het horizontale bovenste element van keramiek (E)
op de structuur compleet met het bovenste rooster van gietijzer
(C), die eerder gedemonteerd zijn van de kachel.

Breng op de zittingen in de gietijzeren bovenkant de rubberen
ringen (M) en de meegeleverde messing ringen aan en breng
vervolgens de keramische bovenkant (F) aan.

Afb. 9

ACHTERAANZICHT

Afb. 10
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Afb. 13

ROOKGASAFVOER
(VERSIE VAN KERAMIEK)

ARIS PLUS in de versie van KERAMIEK is geschikt voor ver-
binding van de rookgasafvoer achteraan en vanaf het bovenstuk.

OM EEN WILLEKEURIGE VERBINDING VAN DE
ROOKGASAFVOER MET DE SCHOORSTEEN MOGE-
LIJK TE MAKEN, MOETEN HET METALEN ACH-
TERSTE ZIJPANEEL LINKS (A -afb. 12-14) EN HET
METALEN FRAME LINKS (B - afb. 12-14) WORDEN
VERWIJDERD.

NB: gebruik bij de installatie de bijgeleverde tube met silicone
tussen de opening van de rookspiraal en de bijgeleverde gebo-
gen verbindingsbuis (voor aansluiting van de rookgasafvoer
achteraan) of voor het bijgeleverde buissegment (voor aanslui-
ting van de rookgasafvoer vanaf het bovenstuk).

AANSLUITING ROOKGASAFVOER ACHTERAAN
Demonteer de onderste achterkant (G - afb. 12).

Verwijder uit de onderste achterkant (G) en vanaf het meta-
len achterste zijpaneel links (A), die eerder gedemonteerd zijn,
het voorgestanste gedeelte * (afb. 13).

Verwijder uit de kachelstructuur het voorgestanste deel (1 - afb. 13).
Verbind de gebogen verbindingsbuis (H - afb. 13 - bijgeleverd)
met de opening van de rookspiraal, door middel van het even-
eens bijgeleverde bandje.

AANSLUITING ROOKGASAFVOER BOVENAAN
Monteer het schoorsteensegment met het bijgeleverde bandje
(L - afb. 15) op de opening van de rookspiraal.

Elimineer het afsluitdeksel boven op het bovenstuk (Q - afb. 15).

Sluit de (niet bijgeleverde) rookgasafvoer aan op het bovenge-
noemde schoorsteensegment (afb. 15).
Plaats de bijgeleverde rozet (U - afb. 15).

NADAT DE ROOKGASAFVOER VERBONDEN IS MET
DE SCHOORSTEEN, MOETEN HET METALEN ACH-
TERSTE ZIJPANEEL AAN DE LINKERKANT (A) EN
HET LINKER METALEN FRAME (B) WEER WORDEN
GEMONTEERD.

Q—_ m U

Afb. 15
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Afb.

ROOKGASAFVOER
(VERSIE VAN STAAL)

ARIS PLUS in de versie van STAAL is geschikt voor verbin-
ding van de rookgasafvoer achteraan en vanaf het bovenstuk.

OM EEN WILLEKEURIGE VERBINDING VAN DE
ROOKGASAFVOR MET DE SCHOORSTEEN MOGE-
LIJK TE MAKEN, MOETEN HET METALEN ACH-
TERSTE ZIJPANEEL LINKS (A -afb. 16-18) EN DE
METALEN ZIJKANT LINKS (B - afb. 16-18) WORDEN
VERWIJDERD.

NB: gebruik bij de installatie de bijgeleverde tube met silicone
tussen de opening van de rookspiraal en de bijgeleverde gebo-
gen verbindingsbuis (voor aansluiting van de rookgasafvoer
achteraan) of voor het bijgeleverde buissegment (voor aanslui-
ting van de rookgasafvoer vanaf het bovenstuk).

AANSLUITING ROOKGASAFVOER ACHTERAAN
Demonteer de onderste achterkant (G - afb. 16).

Verwijder uit de onderste achterkant (G) en vanaf het meta-
len achterste zijpaneel links (A), die eerder gedemonteerd zijn,
het voorgestanste gedeelte * (afb. 17).

Verwijder uit de kachelstructuur het voorgestanste deel (I - afb. 17).
Verbind de gebogen verbindingsbuis (H - afb. 17 - bijgeleverd)
met de opening van de rookspiraal, door middel van het even-
eens bijgeleverde bandje.

AANSLUITING ROOKGASAFVOER BOVENAAN
Monteer het schoorsteensegment met het bijgeleverde bandje
(L - afb. 19) op de opening van de rookspiraal.

Elimineer het afsluitdeksel boven op het bovenstuk (Q - afb. 19).
Sluit de (niet bijgeleverde) rookgasafvoer aan op het bovenge-
noemde schoorsteensegment (afb. 19).

Plaats de bijgeleverde rozet (U - afb. 19).

NADAT DE ROOKGASAFVOER VERBONDEN IS MET
DE SCHOORSTEEN, MOETEN HET METALEN ACH-
TERSTE ZIJPANEEL AAN DE LINKERKANT (A) EN
DE METALEN ZIJKANT LINKS (B) WEER WORDEN
GEMONTEERD.

Q—_ m U

Afb. 19
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ROOKGASAFVOER
(VERSIE IN SPEKSTEEN)

ARIS PLUS in de versie van SPEKSTEEN is geschikt voor aan-
sluiting van de rookgasafvoer achteraan en vanaf het bovenstuk.

OM EEN WILLEKEURIGE VERBINDING VAN DE
ROOKGASAFVOR MET DE SCHOORSTEEN MOGE-
LIJK TE MAKEN, MOETEN HET METALEN ACHTER-
STE ZIJPANEEL LINKS (A -afb. 20-22) EN HET META-
LEN FRAME LINKS, COMPLEET MET BEKLEDING
VAN SPEKSTEEN (B - afb. 20-22), WORDEN VERWIJ-
DERD.

NB: gebruik bij de installatie de bijgeleverde tube met silicone
tussen de opening van de rookspiraal en de bijgeleverde gebo-
gen verbindingsbuis (voor aansluiting van de rookgasafvoer
achteraan) of voor het bijgeleverde buissegment (voor aanslui-
ting van de rookgasafvoer vanaf het bovenstuk).

AANSLUITING ROOKGASAFVOER ACHTERAAN

Demonteer de onderste achterkant (G - afb. 20).

Verwijder uit de onderste achterkant (G) en vanaf het meta-
len achterste zijpaneel links (A), die eerder gedemonteerd zijn,
het voorgestanste gedeelte * (afb. 21).

Verwijder uit de kachelstructuur het voorgestanste deel (1 - afb. 21).
Verbind de gebogen verbindingsbuis (H - afb. 21 - bijgeleverd)
met de opening van de rookspiraal, door middel van het even-

eens bijgeleverde bandje.

AANSLUITING ROOKGASAFVOER BOVENAAN
Monteer het schoorsteensegment met het bijgeleverde bandje
(L - afb. 23) op de opening van de rookspiraal.

Elimineer het afsluitdeksel boven op het bovenstuk (Q - afb. 23).
Sluit de (niet bijgeleverde) rookgasafvoer aan op het bovenge-
noemde schoorsteensegment (afb. 23).

Plaats de bijgeleverde rozet (U - afb. 23).

NADAT DE ROOKGASAFVOER VERBONDEN IS MET
DE SCHOORSTEEN, MOETEN HET METALEN ACH-
TERSTE ZIJPANEEL AAN DE LINKERKANT (A) EN
HET LINKER METALEN FRAME, COMPLEET MET
Afb. 21 BEKLEDING VAN SPEKSTEEN, (B) WEER WORDEN
GEMONTEERD.

Afb. 23

NEDERLANDS
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KANALISATIE WARME LUCHT

KIT 12 (code 778150) (optie)

VOOR HET KANALISEREN VAN WARME LUCHT IN
EEN AANGRENZENDE RUIMTE, BOVENOP DEZE
VAN INSTALLATIE

Samenstelling::

a Doos n°1
b Buis @ 8 n°1
c Opening n°1
g Klemring buizen n° 2

N.B.:

HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET
HELEMAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE
INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER
WORDT. DIT VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur
(afb. a)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- De aluminium buis (b) uittrekken voor het kanaliseren van de
warme lucht.

- Monteer de aluminium buis aan het mondstuk van de warme
lucht uitlaat aan de achterzijde van de kachel (fig. ¢) door deze
vast te maken met een klem (g).

- Installeer de eindopening (c) aan het einde van de aluminium
buis bij middel van de klem (g) (fig. c) In de te verwarmen
ruimte.

Afb. a

Afb. b

Mo
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KANALISATIE WARME LUCHT

KIT 12 BIS (code 778160) (optie)

VOOR HET KANALISEREN VAN WARME LUCHT IN
EEN VERDER GELEGEN RUIMTE, BOVENOP DEZE
VAN INSTALLATI

Samenstelling:

a | Doos n°1l
b | Buis@8 n°1l
c | Opening n°l
g | Klemring buizen n° 2
h | Ring n° 2
i Schroeven n° 4
| Pluggen n° 4

N.B.:

HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET
HELEMAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE
INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER
WORDT. DIT VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur
(afb. a)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- De aluminium buis (b) uittrekken voor het kanaliseren van de
warme lucht.

- Monteer de aluminium buis aan het mondstuk van de warme
lucht uitlaat aan de achterzijde van de kachel (fig. ¢) door deze
vast te maken met een klem (g).

- Installeer de eindopening (c) in de te verwarmen ruimte en de
daarmee verband houdende aluminium buis (b) door deze vast
te maken met de beugel aan de muur (h) en de pluggen met
schroeven (i-1).
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GEBRUIKSAANWIJZING

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden door de erkende
technische bijstandsdienst Edilkamin, eerste opstarten en testen
volgens de NORM UNI 10683.

Deze norm duidt aan welke controlewerkzaamheden moeten
uitgevoerd worden om de correcte werking van het systeem
te garanderen.

De technische bijstandsdienst zal ook zorgen voor het kalibre-
ren van de kachel naargelang het soort pellets en naargelang
de installatie-omstandigheden, waardoor de garantie wordt
geactiveerd.

Als de eerste inschakeling niet wordt uitgevoerd door een
erkende technische bijstandsdienst van Edilkamin wordt de
activering van de garantie niet toegestaan.

Voor informatie, raadpleeg www.edilkamin.com

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

\Voor het ontsteking is het hoe dan ook noodzakelijk het vol-
gende te controleren:
* De correcte installatie.
* De elektrische voeding.
* De hermetische afsluiting van het deurtj
« De reiniging van de vuurhaard.
« De stand-by weergave op het display
(datum, vermogen of knipperende temperatuur).

PELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN
Open de klep om toegang te krijgen tot de tank * (afb. 1).

NB:
Gebruik de speciale meegeleverde handschoen voor het la-
den van de kachel terwijl deze in werking en dus HEET IS.

Afb. 1

OPMERKING betreffende de brandstof.

ARIS PLUS zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders verkre-
gen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge waarden

en bevat geen lijm of andere vreemde materialen. Houtpellets
worden verkocht in zakken van 15 Kg. Om de functionering
van de kachels niet in gevaar te brengen is het noodzakelijk
dat u hier GEEN andere materialen in verbrandt. Het gebruik
van andere materialen (samengeperst hout) kan door laborato-
riumtests worden aangetoond en zorgt ervoor dat de garantie
te vervallen komt. Edilkamin heeft de producten op dusdanige
ontworpen, getest en geprogrammeerd dat de beste prestaties
verkregen worden door het gebruik van houtpellets met de
volgende eigenschappen:

doorsnede : 6 millimeter

maximum lengte : 40 mm

maximum vochtigheid : 8 %

calorisch rendement : minstens 4100 kcal/kg

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de kachels, overeenkomstig met de ijking
die de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert.
Het gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname
van het rendement; storingen in de functionering; blokkerin-
gen wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,
... Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer
stoffig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde
lichamen.
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AFSTANDSBEDIENING
Hiermee kunnen alle functies beheerd worden.
Legenda toetsen en dispaly:

P : in- en uitschakeling (om van stand by naar actief te gaan)

+/- : toename / afname van de verschillende afstellingen
A :om de Automatische werking te kiezen

M :om de Manuele werking te kiezen en naar de controlemenu’s en de programmering te gaan.

Op de display verschijnt andere nuttige informatie behalve de
iconen die hierboven werden beschreven.

- Stand-by:

de omgevingstemperatuur (20°C verschijnt), de overblijvende
pellet in Kg (15Kg in tank) het lopende uur (15:33).

- Manuele werkfase:

het ingestelde vermogen wordt gevisualiseerd (Power 1), de
omgevingstemperatuur (20°C), de pellet in Kg en de resterende
autonomie (15Kg 21H).

- Automatische werkfase:

de ingestelde temperatuur wordt gevisualiseerd (Set 22°C), de
omgevingstemperatuur (20°C), de pellet in Kg en de
resterende autonomie (15Kg 21H).

DRUK DE TOETS NOOIT MEERDERE KEREN IN w@ .

N.B.: Het display kleurt zwart als de afstandsbediening een
aantal seconden lang niet gebruikt wordt. Dit betekent dat de
energiebesparende functie in werking getreden is. Het display
licht weer op door middel van een druk op een willekeurige
toets.

- knipperende icoon: afstandsbediening zoekt net
- vaste icoon: aansluiting net actief

toetsenbord geblokkeerd (druk op “A” en “M” in parallel
voor een paar seconden te vergrendelen of ontgrendelen
de toetsenbord)

batterij op (3 alkaline batterijen mini stilo)

programmering actief

alfanumerieke display bestaande uit 16 cijfers in twee rijen elk
bestaand uit 8 cijfers

- knipperend icoon: kachel in ontstekingsfase
- vaste icoon: kachel in werking

manuele afstelling
(op de display verschijnt het bedrijfsvermogen)

automatische functie
(op de display verschijnt de temperatuur)

Wormschroef vullen.

Bij het eerste gebruik of bij volledige lediging van de pellet-
tank dient u voor het vullen van de wormschroef gelijktijdig
de toetsen “+” en “~" van de afstandsbediening enkele secon-
den in te drukken; wanneer u de toetsen loslaat verschijnt het
opschrift “LOAD”.

Deze handeling moet uitgevoerd worden voor de ontsteking
indien de kachel uitdoofde omdat de pellet op was, leeg aan het
einde van de handeling de haard voordat u hem ontsteekt.
Het is normaal dat in de tank wat pellet overblijft dat door de
wormschroef niet kan opgezogen worden.

Automatische ontsteking

Door twee maal op de toets ®@ , svan de afstandsbediening

e drukken met de kachel in standby start de ontstekingsproce-
dure en verschijnt het opschrift “START”. Gelijktijdig start het
aftellen in seconden (van 1020 tot 0).

Voor de ontstekingsfase bestaat echter geen voorbepaalde tijd:
de duur wordt automatisch beperkt indien de kaart het slagen
van enkele testen bepaalt. Na ongeveer 5 minuten verschijnt de
vlam.

Manuele ontsteking

Wanneer de temperatuur onder 3°C daalt en de elektrische

weerstand bij gevolg niet voldoende gloeit of tijdelijk niet

werkt, kunnen aanmaakblokjes gebruikt worden.

Leg een aangestoken aanmaakblokje in de vuurpot, sluit de
deur en druk op de g toets van de afstandbediening.
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GEBRUIKSAANWIJZING

VERMOGENAFSTELLING

* Manuele werking met afstandsbediening

Druk een keer op de toets “M” van de afstandsbediening wan-
neer de kachel in werking is. Op de display van de afstandsbe-
diening wordt het opschrift “POWER P” gevisualiseerd (met
indicatie van het momenteel vermogen).

Door op de toetse “+” of “~” neemt het bedrijfsvermogen toe
of af (van “POWER P1” naar “POWER P5”).

VENTILATIE

Druk kort op de toets “M” en u komt in het menu SELECTIE
VENTILATIE. In het menu SELECTIE VENTILATIE kunnen
met de toets “+” de volgende menu’s weergegeven worden:
-VENTILA. VOORKANT

- VENTIL. KANALIS.

- SET KANALIS.

«in het menu VENTILA. VOORKANT kunt u met de toets
“M” ON of OFF selecteren. Druk op de toets g om het
menu te verlaten.

De snelheidstoename van de frontale ventilatie is enkel moge-
lijk in manueel.

Zet de kachel aan. Kies de stand van ventilatie door te drukken
op de toetsen “’+/-*" je hebt 5 verschillende standen van P1 tot
P5. Druk 3 seconde op de “’M” toets van de afstandsbediening
totdat er ventilatie verschijnt, druk nogmaals op M om dit te
bevestigen. Kies een ventilatie snelheid doormiddel van de
toetsen +/-. De ventilatie snelheid is afhankelijk van de po-
werstand waar de kachel zich in bevind. Verander de ventilatie
kracht, doormiddel van het verhogen van de ventilatie snelheid
volgens deze zelfde procedure. Om het ventilatie menu te ver-
laten, druk op @ totdat het startscherm weer verschijnt.

e in het menu VENTIL. VOORKANT kunt u met de toets “M”
ON of OFF selecteren , als VENTILA. VOORKANT op ON
staat, wordt ook het kanalisatiepercentage weergegeven (bijv.
50%), dat in te stellen is op 30% tot 90%. Als VENTILA.
VOORKANT op OFF staat, kan het kanalisatiepercentage niet
handmatig ingesteld worden. Druk op de toets ®g® om het
menu te verlaten.

« in het menu SET KANALIS. wordt met de toets “M” SET
KAN. MAN. weergegeven. - SET NIET GEACTIVEERD -
EXT. NIET GEACTIVEERD. Druk op de toets g om het
menu te verlaten.

Om de set automatische kanalisatie te kunnen activeren,
weergegeven als “KANALIS. SET 20°, is een optionele sonde
nodig (cod. 1000290) en de assistentie van de CAT Edilkamin.
Om het beheer van de kanalisatie met afstandsbediening (pro-
grammeerbare omgevingsthermostaat) te kunnen activeren, we-
ergegeven als “SET EXTERN?”, is een optionele aansluitkabel
nodig (cod. 640560) en de assistentie van de CAT Edilkamin.

» Automatische werking met afstandsbediening

Door op de toets “A” te drukken, schakelt u over naar automa-
tisch en moet u de temperatuur afstellen die u in de
woonkamer wilt bereiken (om de temperatuur van 5°C naar
35°C in te stellen, moet u de toetsen “+” en “~" gebruiken.

De kachel zal het bedrijfsvermogen regelen om de ingestelde
temperatuur te bereiken.

Indien een lagere temperatuur wordt ingesteld dan die van de
woonkamer, blijft de haard in VERMOGEN 1.

Uitdoving

Door met brandende kachel 2 keer op de toets g van de
afstandsbediening te drukken, wordt de uitschakelingsproce-
dure op de display gestart en de aftelling gevisualiseerd, van 9
naar O (voor een totaal van 10 minuten). Deze fase bestaat uit:
» Onderbreking van de pellettoevoer.

e Maximum ventilatie.

» Motor voor het uitstoten van de rook op maximum bedrijf.
Trek nooit de stekker uit gedurende de fase van uitdoving.

Afstelling van het uurwerk

Door 2 keer op de toets “M” te drukken, gaar u naar het menu
van het “CLOCK” waar u het uurwerk van de elektronische
kaart kunt instellen. Door vervolgens op de toets “M” te
drukken, verschijnen achtereenvolgens de volgende afstelbare
items: Dag, Maand, Jaar, Uur, Minuten, Dag van de week.

Het opschrift “SAVE??”, te bevestigen met “M”, laat toe te
controleren of de uitgevoerde handelingen correct zijn alvorens
te bevestigen (vervolgens wordt op de display het opschrift
Opgeslagen gevisualiseerd).

Het aan- en uitzetten, het regelen van de kracht kan worden
uitgevoerd via de rode noodknop, geplaatst aan de achterzijde
van de kachel (zie p. 163).

Programmering wekelijks uur

Door op de afstandsbediening 2 seconden op de toets “M” te
drukken, gaat u naar de afstelling van het uurwerk en door

op de toets “+” te drukken, gaat u naar de programmering van
het wekelijks uur, op de display gemeld door “PROGRAMM.
ON/OFF”. Deze functie laat de selectie van het soort program-
meren toe waarbij een maximum van drie keer opstarten mo-
gelijk is. Wanneer u via de toets “M” bevestigt, verschijnt een
van de volgende mogelijkheden: NO PROG ( geen programma
ingesteld). DAILY PROGRAM (een enkel programma voor
alle dagen) WEEKLY PROGRAM (specifiek programma voor
elke afzonderlijke dag). Met de toetsen “+” en “~" kunt u van
het ene naar het andere programma gaan. Bevestig de optie met
de “M” knop “DAILY PROGRAM.” en via het drukken op de
“+” knop krijgt men toegang tot de keuze van het programma-
nummer (aan/uit) uitvoerbaar op een dag.

Door de optie “DAILY PROGRAM?” te gebruiken zal/zullen
het/de programma(‘s) hetzelfde/dezelfde zijn voor

alle dagen van de week. Door vervolgens op de toets “+” te
drukken, kan het volgende gevisualiseerd worden:

- No progr.

- 1° progr. (een ontsteking en een uitdoving per dag), 2° progr.
(idem), 3° progr. (idem)

Gebruik de toets “—” om ze in tegenovergestelde zin te visuali-
seren.

Indien u “1° programma” kiest, wordt het uur van de ontste-
king gemeld.

Op de display verschijnt: 1 “ON” uur 10; met de toets “+” en
“~ wordt het uur gewijzigd en met de toets “M” wordt beve-
stigd (All 1 On/Hour 10).

Op de display verschijnt: 1 “ON” minuten 30; met de toets
“+” en “=” worden de minuten gewijzigd en met de toets “M”
wordt bevestigd (1 Off min).

Voor de te programmeren uitdovingen moet u op dezelfde
wijze te werk gaan en ook

voor de volgende ontstekingen of uitdovingen.

Bevestig met de toets “M” wanneer het opschrift “SAVE??” op
de display verschijnt.

Na de bevestiging van “WEEKLY PROGRAM” moet de dag
gekozen worden waarin de programmering moet uitgevoerd
worden : 7 Zo; Progr.1; 1 Ma ; 2 Di; 3Wo; 4 Do; 5 Vs; 6 Za;
Eens de dag geselecteerd, de “+” en “-” toetsen gebruiken en
bevestigen met de “M” toets om 1 & 3 maal opstarten te selecte-
ren, kan de programmering voortgezet worden, op dezelfde
wijze waarmee een “DAILY PROGRAM” wordt uitgevoerd.
Voor elke dag van de week kunt u kiezen of een programme-
ring moet geactiveerd worden en het aantal ingrepen en het uur
van de ingrepen kiezen. Bij een fout kan zonder op te slaan op
elk ogenblik de programmering verlaten worden door op de
toets @, te drukken. Op de display zal “NO SAVE” ver-
schijnen.
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Wijziging pellet lading (met de zelfregeling uitgeschakeld)
Door gedurende twee seconden de “M” toets van de afstan-
dsbediening in te drukken en te scrollen doorheen de indicaties
van het display met de toetsen “+” en “-” | vindt u de be-
schrijving “Gebruikersmenu”, na bevestiging verschijnt daarna
het opschrift “ADJ-PELLET; ADJ-DRAW en MENU RADIO”
(technische bijstandSdienst).

Het is mogelijk om handmatig de val van de pellets te corrige-
ren door een wijziging van het debiet in percentage (+/-30%).

Door deze functie met de menutoets te bevestigen, gaat u naar
de afstelling van de pelletlading. Een afname van de ingestelde
waarde betekent een beperking van de pelletlading, een toena-
me van de waarde betekent een grotere pelletlading.

Deze functie kan nuttig blijken wanneer u het type pellet veran-
dert waarvoor de kachel werd afgesteld en er dus een correctie
van de lading nodig is. Indien deze correctie niet voldoende is,
moet u een geautoriseerd dealer Edilkamin raadplegen om een
nieuwe afstelling uit te voeren.

Opmerking betreffende de variabiliteit van de vlam: Eventuele
variaties van de vlamstaat hangen af van het soort pellet dat ge-
bruikt wordt, een normale vlamvariabiliteit bij vaste brandstof
en de automatische regelmatige schoonmaak.

(NB:deze schoonmaak vervangt het stofzuigen NIET, dat met
koude kachel door de gebruiker moet uitgevoerd worden).

SIGNALERING RESERVE

De kachel is voorzien van een elektronische functie voor het
bepalen van de overblijvende hoeveelheid pellet in de tank.
Het detectiesysteem, geintegreerd in de elektronische kaart laat
toe op het even welk ogenblik te controleren binnen hoeveel
uren het pellet op is en hoeveel kg pellet overblijft.

Het is belangrijk voor de correcte werking van het systeem dat
gedurende de eerste ontsteking (ten laste van de dealer) de
volgende procedure wordt uitgevoerd.

Het gaat om een referentie waarnaar verwezen wordt.

Een grotere nauwkeurigheid wordt bekomen via een een reset
voor het herladen.

Edilkamin is niet aansprakelijk voor variaties van het voorno-
emde (kan afhankelijk zijn van externe factoren).

Systeem pelletreserve

Alvorens het systeem te activeren, is het noodzakelijk in de
tank een zakje pellet te laden de kachel te gebruiken de geladen
brandstof op is. Dit dient om het systeem kort te testen.

Nadien kan de tank volledig gevuld worden en kan de kachel in
werking gesteld worden.

Gedurende de werking, wanneer het mogelijk is een volledige
zak van 15 kg te laden, zal op de display knipperend het
opschrift “RESERVE” verschijnen.

Nadat een zak pellet werd geladen, is het noodzakelijk de
uitgevoerde lading van 15 kg in het geheugen op te slaan.

Ga hiervoor als volgt te werk:

1. druk op de toets “M” (ong. 3-4 seconden) tot het opschrift
“CLOCK?” verschijnt.

2. druk op de toets “+” tot het opschrift “RESERVE” ver-
schijnt.

3. druk op de toets “M” tot het volgende scherm verschijnt,

PELLET
KG 07+ 15*

resterende Kg in de tank geladen Kg

breng vervolgens met de toets “+” het cijfer (*) naar de waarde
van de geladen pellet (15 kg in bovenstaand geval)

4. druk op de toets “M” om te bevestigen

5. druk op de toets ®gg® om te verlaten.
Nadat de hierboven beschreven handelingen werden uitgevo-
erd, zal het systeem na verbruik van de 15 kg opnieuw
knipperend het opschrift “RESERVE” doen verschijnen.
Vervolgens moeten de handelingen van punt 1 tot punt 5 herha-
ald worden.

VEREENVOUDIGDE AAN/UIT-KNOP

In geval de afstandsbediening defect is, kan men toegang
verkrijgen tot de basisfuncties via een rode noodknop,
op de linkerkant van de kachel (zie afb. 1).

De knop een of meerdere keren indrukken om de gewenste
functie te activeren:

1. MET KACHEL UIT

door 2 keer op de rode drukknop te drukken gaat hij aan.

2. MET KACHEL AAN

door 2 keer op de rode drukknop te drukken gaat hij uit.

3. MET KACHEL AAN

door in manueel op de rode drukknop te drukken, gaat u van P1
tot P3.

4. MET KACHEL AAN

door in automatisch op de rode drukknop te drukken, gaat u
van 5°C tot 30°C.

Afb. 1
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ONDERHOUD

Koppel het apparaat van de elektrische voeding los voordat
u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Regelmatig onderhoud vormt de basis een goede functione-
ring van uw kachel.

De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele
problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

N.B.:

- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden

- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden
aanbevolen

- Het gebruik van niet-originele onderdelen brengt het ver-
vallen van de garantie met zich mee.

DAGELIJKS ONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet
losgekoppelde kachel verricht moeten worden

* Deze reiniging moet met behulp van een stofzuiger worden
uitgevoerd. (zie de opties op pag. 168)

* Deze procedure vereist een aantal minuten per dag.

* Het deurtje openen, het haardonderstel (1 - fig. A) uittrekken
en de resten uitgieten in de aslade (2 - fig. B).

* GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

* De aslade uittrekken en ledigen (2 - fig. B) in een niet-
brandbare bak (de as kan nog warme delen bevatten en/of
gloeiend houtskool).

* De binnenkant van de haard schoonmaken, het vuurvlak, de
ruimte rond het haardonderstel waar de as valt.

* Het haardonderstel uittrekken (1 - fig. A) en afkrabben met
het meegeleverde borsteltje, eventuele obstakels van de gaten
verwijderen.

* De ruimte van het haardonderstel schoonmaken, de contactran-
den van het haardonderstel samen met de plaats ervan scho-
onmaken.

* Reinig het glas, indien noodzakelijk (bij koude haard).

Zuig de warme as nooit op om schade aan de stofzuiger en
brand in de woning te vermijden

LET OP:
CONTROLEER OF DE ASLADE CORRECT GE-
PLAATST IS

WEKELIJKS ONDERHOUD

« Het plafond uittrekken openen, het haardonderstel (3 - Afb.
A) uittrekken en de resten uitgieten in de aslade (2 - Afb. B).
Het plafond is een onderdeel dat onderhevig is aan slijtage,
Edilkamin is niet aansprakelijk voor het breken ervan, des te
meer als de breuk optreedt tijdens het uittrekken of het op-
nieuw plaatsen op de plaats.

MAANDELIJKS ONDERHOUD

In geval van aansluiting van de rookafvoer van de top de
binnenkant van de boogvormige aansluiting reinigen door de
inspectie te (4 - fig D) te verwijderen.
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ONDERHOUD

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD

(door uw Dealer)

Bestaat uit:

* Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant

« De wisselleidingen schoonmaken geplaatst binnenin de rooster
van de luchtuitgang koude lucht die zich bevindt in het hogere
gedeelte van de voorkant van de kachel.

« Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de
vuurhaard en de desbetreffende ruimte

* Reiniging van de ventilatoren, mechanische controle van de
spelingen en de bevestigingen

* Reiniging rookkanaal (vervanging van de pakking op de roo-
kafvoerleiding)

« Reiniging rookkanaal (zie wekelijkse reiniging)

* Reiniging van de ventilatieruimte voor rookverwijdering, reini-
ging stroomsensor, controle thermokoppel.

* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen

* Reiniging, de ontstekingsweerstand

« Reiniging, indien noodzakelijk de weerstand vervangen

« Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en
de voedingskabel

* Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductie-
motor

« Controleer en vervanging eventueel het buisje van de drukrege-
laar

« De pakking van het deurtje vervangen

« Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering
10 minuten lang en uitdoving.

In geval van veelvuldig gebruik van de kachel, is het
raadzaam om het rookkanaal en de doorvoer van de rookgas-
sen om de 3 maanden te reinigen

LET OP 1!
Wanneer na de normale reiniging de bovenkant van de
vuurhaard (A) (afb. 1) en de onderkant van de vuurhaard (B)
(afb. 1) NIET CORRECT geplaatst worden, dan kan dit de
werking van de kachel negatief beinvloeden.
Controleer dus voor de ontsteking van de kachel of de delen
van de vuurhaard correct geplaatst zijn (afb. 2) zonder de
aanwezigheid van assen of onverbrande pelletkorrels op de
contactperimeter.

Wij wijzen u erop dat het gebruik van de kachel zonder dat
de verbrandingshaard gereinigd is, ertoe kan leiden dat de
gassen in de verbrandingskamer plotseling in brand vliegen,
waardoor het glas in de deur breekt.
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MOGELIJKE STORINGEN

In dit geval komt de kachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de haard te kunnen ontsteken (600 seconden met gelu-
idmelding). Druk vervolgens op de toets @ .

Ontsteek de kachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/GELEEGD heeft.
SIGNALERINGVAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering:
Storing:

Handelingen:

N.B.:

2) Signalering:
Storing:
Handelingen:

3) Signalering:
Storing:

4) Signalering:
Storing:

Handelingen:

Handelingen:

5) Signalering:
Storing:
Handelingen:

6) Signalering:
Storing:
Handelingen:

Verific./air flow (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).

doving door gebrek aan drukverlaging ] o ) S

De stroom kan onvoldoende zijn indien de deur is geopend, indien de deur niet perfect dicht is (bijvoorbeeld:

gakklr?g), _|In_d|en er een probleem is met de afzuiging van de lucht of de afvoer van rook, indien het haardon
erstel vuil is.

Controleer: » of de deur is gesloten; .

« het aanzuigkanaal van verbrandingslucht (schoonmaken en daarbij letten op de onderdelen van de luchtstro omsensor);

» maak de luchtstroomsensor schoon met droge lucht (type voor computer toetsenbord);

» de plaatsing van de kachel: respecteer en controleer de minimale afstand van 10 cm vanaf de muur;

« of het haardonderstel goed is teruggeplaatst en regelmatig wordt schoongemaakt (frequentie afhankelijk van
het soort pellets);

* het rookkanaal (schoonmaken); ) ) )

« de installatie (indien de installatie niet conform de normen is en ze verschillende bochten heeft, vindt geen
goede rookafvoer plaats); ) ) S §
Indien u denkt dat de luchtstroomsensor defect is, voer dan een koude test uit. Indien bijvoorbeeld bij
gewumgde omstandigheden of bij het openen van de deur, de waarde op het scherm niet verandert, dan is er
een probleem met de sensor (Dealer) 3 )
Het onderdruk-alarm kan eveneens optreden tijdens het aansteken, want de luchtstroomsensor begint 90
seconden na het begin van de ontsteekcyclus te meten.

Verific./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
Doving door daling van de rooktemperatuur

« Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
« Controleer de reiniging van het rookkanaal;

« Controleer het elektrische circuit en de aarding.

« Controleer de elektronische kaart (Dealer)

Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de
ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)

Doving door daling van de rooktemperatuur

De vlam kan afwezig zijn door

- gebrek aan pellet o

- te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)

- de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechts in bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)
- Interventie van de veiligheidsdrukschakelaar wanneer de rookgasafvoer of de schoorsteen verstopt/afge
sloten is (dient gecontroleerd te worden door een gekwalificeerde technicus - schoorsteenveger)

- Interventie van de veiligheidsthermostaat van de tank. Controleer of er zich in de buurt van de kachel geen
voorweri)en bevinden die de ventilatie blokkeren en of de ventilatoren defect zijn of niet bewegen. Als dit
het geval is, neem dan contact op met een dealer.

Block_FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of
de ontstekingstemperatuur niet werd bereikt). . B _

» Controleer de correcte werking van de drukregelaar (technische bijstandsdienst)

Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.

Onderscheid de volgende twee gevallen:

Er is GEEN vlam

Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
* Controleer de aanwezigheid van pellets in het reservoir en in het haardonderstel

« de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);

* de goede werking van de weerstand;_ ) ) o
» de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de vochtiheidsgraad.
Probeer aan te steken met een aanmaakblokje By ]

Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed

Controleer (Dealer):

- de goede werking van het thermokoppel; )

- de geprogrammeerde ontsteklngstemﬁeratuur in de parameters.

- Leeg de vuurpot en herhaal de ontsteking.

Failure/Power: (dit is geen defect van de kachel).
Uitdoven door gebrek aan elektrische energie ]
Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen

Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel

* Controleer het soort pellets, Ny )

« Controleer of de motor rookverwijderaar storingen vertoont
« Controleer of het rookkanaal verstopt is

« Controleer de correcte installatie,

» Controleer de eventuele “drift” van de reductiemotor

« Controleer of in de ruimte een luchttoevoer aanwezig is
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MOGELIJKE STORINGEN

7) Signalering:  smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
Storing: uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van: het type pellet, afwijking
rookzuiging, verstopt rookkanaal, niet correcte installatie, Controleer de reductiemotor.

8) Signalering:  Check button (geeft een storing aan de noodknop aan) (Dealer)
Handelingen: e« Controleer de staat van onderhoud van de knop en het kabeltje waarmee de knop op de kaart is aangesloten.

9) Signalering: “Battery check”
Storing: De kachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.
Handelingen:  De bufferbatterij op de inbouwhaard moet worden vervangen (Dealer). Er wordt aan herinnerd dat dit een
onderdeel is dat onderhevig is aan slijtage en dus niet gedekt is door de garantie.

10) Signalering: ALARM HOOGSPANNING : Doet zich voor bij een abnormaal en overdreven stroomverbruik van de
reductiemotor.
Handelingen:  Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotor - elektrische aansluiting en elektronische kaart.

11) Signalering: ~ ALARM LAAGSPANNING : Doet zich voor bij een abnormaal en onvoldoende stroomverbruik van de
reductiemotor.
Handelingen:  Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotor - drukregelaar - thermostaat reservoir -
elektrische aansluitingen en elektronische kaart

12) Storing: Afstandsbediening werkt niet:
Handelingen: e de kachel benaderen

* vervang met andere batterijen.

« Synchronisatie met automatisch zoeken naar de activering: bij het inbrengen van de batterijen in de afstan-
dsbediening zal automatisch gestart worden met het zoeken van een radiokanaal en de daaropvolgende
verbinding met het gedetecteerde product.

 Aangezien dit regelmatig gebeurt zal men er moeten voor zorgen het product eerst in te schakelen vooraleer
de batterijen in te brengen in de afstandsbediening en men moet zich in de nabijheid van de antenne bevin-
den om met zekerheid de radiobedekking te bekomen.

« Synchronisatie met automatisch zoeken naar handmatige activering: men kan beslissen om handmatig een
automatisch zoeken van een product te bekomen. Het zal volstaan de volgende eenvoudige handelingen uit
te voeren terwijl de batterijen reeds ingebracht zijn in de afstandsbediening:

- Zich plaatsen in de buurt van de antenne van het product en controleren of het aangesloten is op het stroomnet.

- Met display uitgeschakeld (standby) de toets 0/I indrukken en ingedrukt houden gedurende 10”.

- Na 10”verschijnt op het display het bericht “ZOEKEN NETWERK?”, de toets 0/I loslaten, de fase van
zoeken is geactiveerd.

- In enkele seconden is de automatische synchronisatie van de radiozender voltooid.

13) Storing: Tijdens de ontstekingsfase “”’springt de differentieelschakelaar” (Dealer):
Handelingen: < Controleer de toestand van de ontstekingsweerstand, van de elektrische installatie en van de elektrische
onderdelen
14) Storing: Lucht in de uitlaat niet warm:

Handelingen: e« Controleer de werking van de ventilator.

OPMERKING

LUCHTINLAAT CONTROLEREN/GEEN TREK: deze signaleringen zouden uitsluitend kunnen optreden in de ontstekings-
fase aan het einde van de controles van het LEONARDO-systeem. Ze veroorzaken geen blokkering van de werking van de kachel,
maar geadviseerd wordt de dealer te bellen als de signalering regelmatig blijft verschijnen.

Alle signaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets '@ wordt ingedrukt.
Ontsteek e haard niet alvorens het probleem geélimineerd werd.

Na het verbruik van 1000 kg pellets of een andere waarde ingesteld door de technische bijstandsdienst tijdens het eerste
opstarten, verschijnt op het display op knipperende wijze het opschrift “onderhoud”.
De kachel werkt maar een buitengewoon onderhoud moet door de dealer uitgevoerd worden.

Op het display wordt het bericht “CALL SERVICE” weergegeven als de kachel wegens de kwaliteit van de pellets
of de installatie eerder verstopt raakt. Voer de handelingen uit die voorgeschreven zijn door de indicatie “Mainten.”.

OPMERKING:
De schoorsteenpot en het rookkanaal waarmee de inbouwhaard op vaste brandstof is aangesloten moeten een keer
per jaar schoon gemaakt worden (controleer of in het land van gebruik verband houdende normen bestaan).

Het gevaar voor een schoorsteenbrand neemt toe als u het rookkanaal en de schoorsteen niet regelmatig laat controleren en reinigen.

BELANGRIJK !
Mocht zich een brand voordoen in de kachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te gaan:
- Haal de stekker uit het stopcontact
- Blus met een kooldioxide CO,-blusser
- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.
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CHECK LIST

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie
* De inbedrijfstelling door een erkende Dealer die het garantiebewijs.

. Afname lucht in de kamer
. Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de kachel gebruikt.
. Het rookkanaal (segment van de doorvoer dat de kachel verbindt met de schoorsteen) heeft:

maximaal 3 bochten
en is maximaal 2 meter lang horizontaal.

. de schoorsteen steekt boven de refluxzone uit.
. de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).
. in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter voorko

ming van brand getroffen.

Gebruik

. De gebruikte pellets hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig.
. De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

. De deur is goed afgesloten.

De vuurhaard bevindt zich in de speciale ruimte.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELEFOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTEKING OPAFSTAND
Het is mogelijk de kachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op de
achterkant van de kachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje.

e KANALISATIEKIT N° 12 om de warme lucht in een aangrenzende kamer te verspreiden.

« KANALISATIEKIT N° 12 BIS om de warme lucht, zelfs in een kamer op afstand, te verspreiden.

REINIGINGSACCESSOIRES

. GlassKamin

Aszuiger

Handig voor de reiniging van het ke-
ramiekglas

Handig voor de reiniging van de haard.

1

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richtlijnen
202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in elektrische
en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaalde vuilniston op de apparatuur of op
de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval verzameld moet
worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor de gescheiden
inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment dat hij soortgelij-
ke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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OPMERKINGEN

DATUM EN STEMPEL INSTALLATEUR

Voor meer informatie gelieve onze website www.edilkamin.com te bezoeken

OPMERKINGEN:
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A abaixo assinada EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milao - cod. Fiscal P.IVA
00192220192

Declara sob a prdpria responsabilidade que:

A estufa a pellet abaixo indicada é em conformidade com o
Regulamento EU 305/2011 (CPR) e a Norma Europeia harmoni-
zada EN 14785:2006

ESTUFAS A PELLET, com marca comercial EDILKAMIN deno-
minada ARIS PLUS

N° de SERIE: Ref. Placa dados
Declaracdo de desempenho (DoP - EK 128): Ref. Placa dados

Também declara que:

estufas com pellet de madeira ARIS PLUS respeita os requisitos
das directivas europeias:

2006/95/CEE - Directiva Baixa Tenséo

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidade Electromagnética

EDILKAMIN S.p.A. declina todas e quaisquer responsabilidades
de mau funcionamento do aparelho em caso de substituicéo,
montagem e/ou alteragdes efectuadas por pessoal ndo EDILKA-
MIN sem autorizacdo da baixa assinada.
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Estimada Senhora / Ex.mo Senhor

Agradecemos e felicitamos-nos por ter escolhido o nosso produto.

Antes de o utilizar, aconselhamos de ler atentamente este manual, de modo a poder usufruir de todas as prestacdes no melhor dos
modos e em total seguranga.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contacte 0o REVENDEDOR junto do qual efectuou a compra ou consulte 0 nosso site
internet www.edilkamin.com na op¢do CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

NOTA
- Apds ter desembalado o produto, certifique-se da integridade e se o contetdo esta completo (kit saida de fumaca multiple, con-
trolo remoto, revestimento, rosacea, florao, livro de garantia, luva, CD/ficha técnica, escova,, sais desumidificantes).

Em caso de anomalias contacte imediatamente o revendedor junto do qual efectuou a compra, ao qual deve entregar uma copia
do libro de garantia e do taldo de compra.

- Colocagéo em funcionamento/montagem

Deve rigorosamente ser efetuada pelo - Centro de Assisténcia Técnica - autorizado pela EDILKAMIN (CAT), para poder regular
o funcionamento.

A colocagao em funcionamento assim como esté descrita pela norma UNI10683 consiste numa série de operagdes de controlo
efectuadas com a estufa instalada e finalizadas a acertar o funcionamento correcto do sistema e a correspondéncia do mesmo as
normativas.

Junto do revendedor, no site www.edilkamin.com ou no nimero verde pode encontrar o nominativo do Centro Assisténcia mais
perto.

- instalagdes incorrectas, manutenc@es efectuadas de modo incorrecto, uso improéprio do produto, descarregam a empresa produ-
tora de qualquer eventual dano derivado da utilizacao.
- 0 nUmero de série, necessario para a identificacdo da estufa, esté indicado:

- na parte alta da embalagem

- no livro de garantia no interior da lareira

- na placa aplicada na parte traseira do aparelho;

[ peme— 1} )
MR wd. e

{EL T B

FRAGILE
VETRO

Esta documentagdo deve ser guardada para a identificacdo juntamente com o taldo de compra cujos dados devem ser comunica-
dos em ocasido de eventuais pedidos de informacao e colocados a disposicao em caso de eventual intervengdo de manutengao;

- 0s particulares representados sdo graficamente e geometricamente indicativos.
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INFORMACOES PARA A SEGURANCA

« Este aparelho ndo é destinado a ser usado por pessoas, inclu-
sive criangas, com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais
reduzidas. As criangas devem ser sob vigilancia para assegurar-
se que ndo brinquem com o aparelho.

« Os riscos principais derivados do uso da estufa sdo ligados

a um ndo respeito das normas de instalacdo ou a um contacto
directo com as partes eléctricas em tensdo (internas) ou a um
contacto com o fogo e partes quentes (vidro, tubos, saida de ar
quente) a introdugao de substancias estranhas, a combustiveis
ndo recomendados, a uma manutencdo incorrecta ou o0 acciona-
mento repetido da tecla de acendimento sem se ter esvaziado o
cadinho.

* No caso de falha no funcionamento de componentes ou de
anomalias, a estufa é dotada de dispositivos de seguranga que
garantem que se desliga, deixar que aconte¢a sem intervencéo.

« Para um funcionamento regular a estufa deve ser instalada
respeitando quando descrito nesta ficha.

« Durante o funciona- mento ndo se deve abrir a porta: a
combustéo é de facto gerida automaticamente e ndo precisa de
intervencéo.

« Utilizar como combustivel apenas pellet de madeira de 6 mm.
de diametro de 6ptima qualidade e certificado.

* Em caso algum devem ser introduzidas na lareira ou no
depdsito substancias estranhas em relacéo ao pellet.

« Para a limpeza do canal de fumo (conduto que liga a boca de
saida fumos da estufa com a chaminé) nao devem ser utilizados
produtos inflamaveis.

« As partes da lareira e do dep6sito devem ser aspiradas apenas
a FRIO.

« O vidro pode ser limpo a FRIO com o produto apropriado
aplicado com um pano (por ex.: Glasskamin da Edilkamin).

« Evitar abrir a porta da cAmara de combustéo com a estufa
quente. Esperar que o produto se arrefega naturalmente.

* A estufa ndo deve funcionar com a porta aberta, com o vidro
quebrado ou com a porta para carregamento de pellet aberta.

* Néo deve ser utilizada como escada ou como base de apoio.

« Né&o apoiar a roupa directamente na estufa para secar. Even-
tuais estendais ou objectos similares devem ser colocados perto
da estufa a uma distancia de seguranca (perigo de incéndio).

« Certificar-se que a estufa seja colocala e acesa por CAT
habilitado Edilkam (Centro Assisténcia Técnica) conforme as
indicacdes da ficha presente; condicGes indispensaveis para a
validade da garantia.

« Durante o funcionamento da estufa, os tubos de descarga e a por-
ta atingem altas temperaturas (néo tocar sem a luva apropriada).

» N&o depositar objectos néo resistentes ao calor nas proximi-
dades da estufa

* NUNCA usar combustiveis liquidos para acender a estufa ou
reavivar as brasas.

 N&o obstruir as aberturas de area¢éo no local de instalacéo,
nem as entradas de ar da prépria estufa.

» N&do molhar a estufa, ndo aproximar-se das partes eléctricas
com as maos molhadas.

 N&o introduzir redugdes nos tubos de descarga fumos.

« A estufa deve ser instalada em locais apropriados a prevencao
anti-incéndio e servidos de todos os servicos (alimentacdo e
descargas) que o aparelho pode exigir para um funcionamento
correcto e seguro.

« EM CASO DE PROBLEMAS AO ACENDER, NAO
ACENDER ANTES DE TER ESVAZIADO O RECIPIEN-
TE DO FORNO (PODE PROVOCAR DANOS).
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMENTO

A estufa é projectada para produzir ar quente utilizando como
combustivel o pellet de madeira, cuja combustao é gerida elec-
tronicamente.

Em seguida ilustramos o funcionamento (as letras fazem refe-
réncia a figura 1).

O ar quente é emitido na divisao de instalacdo através de uma
grelha (1) localizada na parte alta do painel frontal; a mesma
diviséo é também irradiada pela porta de vidro da fornalha.

O combustivel (pellet) € retirado do depdsito de armazena-
mento (A) e, através de um parafuso sem fim (B) ativada pelo
motor redutor (C), é transportado no recipiente do forno de
combustdo (D).

O acendimento do pellet efectua-se através do ar quente produ-
zido por uma resisténcia eléctrica (E) e aspirada no recipiente
do forno através dum ventilador/extractor de fumos (F).

Os fumos produzidos pela combustdo, sdo extraidos da lareira
através do mesmao ventilador (F), e expulsos pelo boca (G) com
possibilidade de juncéo no parte traseira e no top da estufa (ver
pag. 183-184-185).

O ar quente, produzido pela salamandra através da ventilacéo
forcada, sai da grelha situada por cima da porta (1).

Aestufa ARIS PLUS é projectada para o ar quente produzido
ser distribuido ndo apenas no local de instalacdo, mas também
em outros cémodos da casa. Para poder canalizar o ar quente
até outros comodos, é necessario aplicar os seguintes Kits
opcionais (maiores detalhes na pag. 186-187).

- JOGO PARA CANALIZACAO N° 12 para distribuir ar quen-
te também em um aposento ao lado

- JOGO PARA CANALIZACAO N° 12 BIS para distribuir ar
guente também em um aposento distante.

A camara de combustdo, revestida em chapa de ago/fundicéo, é
fechada frontalmente com uma porta em vidro vitroceramico.

A quantidade de combustivel e a extracdo de fumo/alimentacéo
de ar comburente séo reguladas mediante uma placa electrénica
equipada com software com o sistema Leonardo com a finali-
dade de obter-se uma combustdo de alto rendimento e baixas
emissoes.

Todas as fases de funcionamento podem ser gerenciadas
através do controlo remoto fornecido com o aparelho.

Esta estufa é equipada, atras, com uma tomada serial para li-
gacdo (mediante um cabo opcional c6d. 640560) a dispositivos
de activacdo remota (nomeadamente: combinadores
telefonicos, cronotermostatos etc.).
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* APARELHOS ELETRONICOS

LEONARDO ¢ um sistema de seguranca e regulacdo da combustdo que possibilita um
funcionamento ideal com quaisquer condicdes, gracas a dois sensores que detectam o
nivel de pressdo na cdmara de combustao e a temperatura da fumaca.

A deteccdo e a consequente optimizacdo dos dois parametros realizam-se continuamen- L E O N A R D O
te de maneira a corrigirem, em tempo real, eventuais anomalias no funcionamento. O
sistema obtém uma combustdo constante porque regula automaticamente a tiragem em
funcdo das caracteristicas do chaminé (curvas, comprimento, formato, didmetro etc.) e
das condi¢des ambientais (vento, humidade, pressdo atmosférica, instalacfes em grandes
alturas etc.).

LEONARDO também tem a capacidade de reconhecer o tipo de pellet e automaticamente
regular o seu fluxo para assegurar, a cada momento, o nivel de combustéo pedido.

sistema

* patented

« FICHA ELECTRONICA
sonda ar sonda ar é
ambiente ambiente 2
canalizacéo P
tecla de emergéncia Sensor de fluxo g
I T s
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Rede 230 Vac
50Hz +/-10%

FUSE 2A(T)
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tomada parte poste-
rior estufa

Res encendido

ventilador

PORTA SERIAL

Na saida serial RS232 com cabo apropriado (co6d. 640560) é possivel instalar pelo CAT
(Centro assisténcia técnica) um opcional para o controlo dos processos de ligar e desli-
gar, ex. termostato ambiente.

BATERIA TAMPAO

Na ficha electrdnica é presente uma bateria tampao (tipo CR2032 de 3 \olt).

O seu mau funcionamento (ndo consideravel defeito de produto, mas normal ¢ indicado
com as escritas “Control. Bateria”). Para mais informacdes, contatar o CAT (Centro
assisténcia técnica) que efectuou a 12 ligagdo.

FUSIVEL
na tomada com interruptor situada na traseira da caldeira, hd montados dois fusiveis,
dos quais um funcional * e o outro de reserva **,
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A SALAMANDRA E PRODUZIDA NAS SEGUINTES VERSOES ESTETICAS:

- laterais, topo e inseriveis em ceramica branca nata/pergaminho/vermelho/cinzento

- laterais em aco, topo e inseriveis em cerdmica branca nata/pergaminho/vermelho/cinzento
- laterais, topo e inseriveis em pedra-sabao

FRENTE ATRAS
"Lﬂ
I
@ 4cm. arde
combustao
N ° e = |
@ /] @ 8 cm. saida da
@ 8 cm canaliza¢do / fumaca
de ar quente 1
| \
_] <
11, | O
== (9]
Yy = e L) ° Y
LATERAL BLANTA
@ 8 cm. saida da
fumaca
i 53
A
N~
@ ! J— %
_0 '
Yy . —
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CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS nos termos da EN 14785 (para outros valores, consultar DoP na pag. 191)

Poténcia nominal Poténcia Reduzida
Poténcia térmica util 8 2,5 kw
Rendimento / Eficiéncia 91,5 92,5 %
Emissdo CO (13% O,) 0,013 0,051 %
Temperatura dos fumos 133 80 °C
Consumo combustivel 1,8 0,6 kg/h
Capacidade depdsito 15 kg
Tiragem 12-5 10-3 Pa
Autonomia 7 20 horas
Volume aquecivel * 210 m?
Diémetro conduto fumos (macho) 80 mm
Diametro conduto tomada de ar (macho) 40 mm
Peso com embalagem (ago/ceramica/pedra sabao) 178/197/202 kg

DADOS TECNICOS PARA DIMENSIONAMENTO DO TUBO DE EVACUAQAO DE FUMOS que
deve respeitar as indicacdes da presente ficha e das normas de instalacdo de cada produto

Poténcia nominal Poténcia Reduzida
Poténcia térmica Util 8 2,5 kW
Temperatura dos fumos 160 96 °C
Tiragem minima 0-5 Pa
Caudal de fumos 5,7 3,2 als

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da caixa como de L 10/91 e sucessivas alteracGes e um pedido de
calor de 33 Kcal/m? hora.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentagdo 230Vac +/- 10% 50 Hz
Poténcia absorvida média 120 - 150 W
Poténcia absorvida em ligacao 400 W
Frequéncia controlo remoto (fornecido) 2,4 GHz

Proteccéo da ficha electronica

Fusivel T2A, 250 Vac 5x20

Obs.

1) ter em consideracdo que os aparelhos externos podem provocar disturbo ao funcionamento da ficha electronica.

2) atencgdo: intervencdes nos componentes em tensdo, manutencéo e/ou controlos devem ser efectuados por pessoal qualificado.
(Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desintroduzir o aparelho da rede de alimentacéo eléctrica)

3) Em caso de problemas na rede elétrica, consultar um eletricista para avaliar a instalagdo de um grupo de continuidade

de pelo menos 800 Vac. Diferencas superiores a 10% de alimentagdo podem provocar problemas no produto.

Os dados indicados acima sdo indicativos e foram obtidos na fase de certificacéo junto ao organismo notificado.
EDILKAMIN s.p.a. reservase de alterar sem pré-aviso 0s produtos e a sua opiniao.

DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

e TERMOPAR:

colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura.

Em base aos parametros programados controla as fases de ligacao, trabalho e processo para desligar.

* VACUOMETRO:

Situado sobre o extractor de fumaca, detecta o valor da depressédo (relativamente ao ambiente onde estiver instalado) na
camara de combustao.

* TERMOSTATO DE SEGURANCA

Intervém no caso cuja temperatura no interior da estufa seja demasiado elevada.

Blogueia o carregamento do pellet provocando o desligamento da estufa.

* PRESSOSTATO SEGURANCA:

Intervém caso a depressdo dentro da cdmara de combustdo seja insuficiente para o funcionamento correcto.
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Ediemrin 5pA Capriake € 4. 100,000 1. var.

S50 Ladsamis (W1} - Vi Masesgni, T ingan

Tol. #3602 3R TV W, VA Vincusas Mot 4T
l*l ‘plm" P +38 02 S37E2 4000300 g, . & Vim0 00152220162

TECNOLOGIA DEL FUDCD  weabamnn o i Pacie A OS2
R s el it BT
Declaracdo de desempenho
Em base com o Regulamento (UE) n” 305/2011
N. EK128

1. Cidigo de sdentificag3o dnico do produto-tipa ARIS PLUS

2 ilizagiio prevista oo produte em conformidade coma
resp técnica ifica harmaoni

2, Mome ou marca registada pelo fabricante
{Art. 11-5)
4. Nome e endereco do mandatario (Act. 12-2)

& Sitemna de avafiacio e verificacio da regularidade do
desempenhs | Anaxo 5)

6a, Especifica técnica harmonizada
Lataratorio notificada

Aparelho para aguetimento deméstica, alimentada com
pellets de madedra, sem 2 produgio de dgua guente

EDILEABIN 5.p.a.
‘Wia Mascagni, 7 — 20020 Lainate [t41) Italy
tel. 3902 937621 — mail@edilkamin com

Systern 3 @ System 4

EN 14785:2006
IMOprimasontrol - NB1881

7. Desempenhos doclarados

Caracteristicas rssenclats | Desempenhio
Reslsténcia ao foga | Al
Destancia dé materials combustivess Te Traseira = 200
(Distancia minima, emmm) | T " T Lado = 200
h Frente = 00
i vl | Teto = NDD
s Solo = MDD _
Risca dio vazamento & combust __ Emeonformidade
Emizsdies de produtos de combustio Flema carga Carga reduzida
COjreportado & 13% 0;) | 162 mg/Nm®-0,013% | 640 mg/Nim® - 0,051%
NOx {repartada a 13% O) 141 mgfNm’ o mgNm'
OGE (reportadn a 13% 0;) 2 mgfim® 9 mg/hm’
Polva (reportado & 13% 0,) 10 mg/Nm’ 4 mp/um’
- Temperatura sugerficial __Em conformidade
_Seguranga glétrica | Em confermidade |
Mcessibilidade e impezs Em conformidade
I Minima pressio de exnrcicio ] “bar
Resisténcia mecdniea [para suportar a chaming| NDO (Nenhuma Declaragda de Desempenha)
Prestaciones térmicas Plena carga ) Carga Reduzita n
Paténcia naminal/reduizida BkW 25 kW
Poténcia libertada ne ambiente BkwW 25 kw
Poténcla cedids & dgua - kW - KW
Rendifmento 915 % 1 92,5 %
L Temperatura fumaos T[133°C] T[so"cl
B Ndmero relagdo de prova |em base ao System 3) CPR-13-019 53
O desempenho do produto ao qual s2 referem od pontes 1 estdo em conformidade com o desempenha declarado no ponto
Gae?d
£ emitida a presenie deglaragio de ho sab a respansab chesiva do fabricante referide ne ponto 3,

Assingdo com name e por conta da Edilkamin 5,04, de:
Ciretor Presidents

Lainate, 25/03/2015 /k m
¢

« CERTIFICACOES E BENEFICIOS *

* Vista a variabilidade dos mesmos ao longo do tempo nos
VArios paises, verificar sempre.

Esta mensagem corresponde ao valor indicativo no ano de
redacdo da presente ficha (ver edigdo na Ultima pagina).

ITALIA: admitida na Lombardia nos termos do D.G.R n.°
1118-2013 admitida nas Marcas nos termos da Lei Regional
n.° 3 de 2012 admitida para contagem térmica com coef. 1,5;
consultar o site www.edilkamin.com; quanto pode poupar nas
varias zonas admitida para detracéo de 50%; 65 % (verificar
as condicGes de acessibilidade externas ao produto)
FRANCA: inscrita Flamme Verte

ALEMANHA: em conformidade com Bimsch

SUICA: em conformidade com VKF
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INSTALACAO

NOTAS GERAIS

Em Italia, é necessario tomar como referéncia a norma de de-

claracdo de conformidade nos termos do D.M. 37/2008 (ex L.

46/90) e de acordo com as normas UNI 10683 e UNI 10412-2.
Em caso de instalagdo em condominio, pedir a autoriza¢do ao

administrador.

CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM OUTROS
DISPOSITIVOS

Em Italia esta estufa NAO deve ser instalada em um mesmo
ambiente em que também haja equipamento de aquecimento a
gas do tipo B (p. ex.: caldeiras a gas, caldeiras e equipamento
dotados de exaustores - ref. UNI 10683 e 7129).

Em geral, a salamandra pode colocar 0 ambiente em depressao,
comprometendo o funcionamento destes aparelhos, ou pode ser
influenciada pelos mesmaos.

CONTROLO DE LIGACAO ELECTRICA (posicionar a
tomada de corrente num ponto facilmente acessivel)

A estufa é fornecida por um cabo de alimentacdo eléctrica que
se deve ligar a uma tomada de 230V 50Hz, de preferéncia com
interrupcdo magnetotermico.

VariacGes de tensdo superiores a 10% podem comprometer a
estufa.

O sistema eléctrico deve ser a norma; verificar em especial a
eficiéncia do circuito de terra.

A ndo eficiéncia do circuito de terra provoca o mau funciona-
mento do qual Edilkamin ndo pode ser encarregada.

A linha de alimentacdo deve ser de seccao apropriada a potén-
cia da estufa.

Em caso de problemas na rede elétrica, consultar um eletricista
para avaliar a instalacdo de um grupo de continuidade de pelo
menos 800 VA em ondas sinusoidais.

ENTRADA DO AR (a ser realizada impreterivelmente)

E indispensavel que o comodo em que la estufa for colocada
uma entrada de ar a medir pelo menos 80 cm? de maneira a
garantir a substituicdo do ar consumido pela combustéo.

Em alternativa, é possivel apanhar o ar para la estufa directa-
mente do exterior mediante um prolongamento de a¢o do tubo
de 4 cm de g situado nas costas da propria estufa.

O tubo, na parte externa do produto, deve ter comprimento
inferior a 1 metro e ndo deve apresentar curvas.; deve termi-
nar com um trogo a 90° graus virado para baixo ou com uma
proteccéo contra o vento.

Em todo o caso, ao longo de todo o percurso a conduta da
entrada de ar deve ser garantido um vao livre de pelo menos 12
cma.

O terminal externo da conduta da entrada de ar deve estar
protegido por uma rede mosquiteira que ndo reduza o véo de
passagem Util para menos de 12 cmz2,

POSICIONAMENTO E DISTANCIAS DE SEGURANCA
PARAANTI-INCENDIO

A instalacdo da estufa deve respeitar as seguintes condicoes de
seguranca:

- distncia minima de materiais inflamaveis de 20 cm. aos lados
e atras.

- na frente da estufa ndo podem ser colocados materiais in-
flaméaveis a menos de 80 cm.

Caso nao seja possivel respeitar as distancias acima indicadas,
sera necessario providenciar medidas técnicas e de alvenaria
para evitar qualquer risco de incéndio.

No caso de conexdo em uma parede de madeira ou de outro
material inflamavel, isolar apropriadamente o conduto de de-
scarga de fumos.
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DESCARGA FUMOS

O sistema de descarga deve ser unico para a estufa (néo se
admitem descargas na chaminé com outros dispositivos).

A descarga dos fumos € efectuada através da boca de diametro
8 cm saida na parte traseira ou superior.

A descarga fumos deve ser ligada com o exterior utilizando

0s tubos em aco certificados EN 1856 O tubo deve ser vedado
hermeticamente.

Para a resisténcia dos tubos e o eventual isolamento é necessé-
rio utilizar materiais resistentes as altas temperaturas (silicone
Ou massas para altas temperaturas).

O Unico trajeto horizontal admitido pode ter um comprimento
até 2 m. é possivel um nimero de curvas com amplitude max
de 90° (em relagdo a vertical) até 3.

E necessario ( se a descarga ndo se introduz numa chaminé)
um trajecto vertical e um terminal anti-vento (referéncia UNI
10683).

Se o canal de fumo for do externo deve ser isolado apropriada-
mente.

Se o canal se introduz numa chaming, esta deve ser apropriada
para combustiveis solidos e se maior de g 150 mm, é necessa-
rio ajustar com tubos de sec¢do e materiais apropriados (ex. aco
g 80 mm).

Todos os trajectos do conduto fumos devem ser inspeccionados .
As chaminés e condutos de fumo aos quais estdo ligados os
aparelhos utilizadores de combustivel sélidos devem ser limpos
pelo menos uma vez por ano (verificar se na propria nagao
existe uma normativa relacionada).

A auséncia de controlo e limpeza regulares aumenta a probabi-
lidade de incéndio da chamine.

Em caso proceder como de seguida: ndo apagar com agua,
esvaziar o depdsito pellet.

Contactar o pessoal especializado antes de reiniciar a maquina.
Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com qual-
quer condi¢do climatica.

No caso de condicdes particulares, tais como vento forte, po-
derdo intervir os sistemas de seguranca que levarao ao desliga-
mento da caldeira térmica.

Neste caso, ndo deixar o aparelho funcionar com os disposi-
tivos de seguranca desabilitados, caso este problema persista
contactar o Centro de Assisténcia Técnica.

CASOS TIPICOS
ig. Fig. 2

=
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A:  tubo de evacuagdo de fumos em ago isolado nos termos da

norma EN 1856

B: altura minima 1,5m e e pata além da gronda do tecto

C-E: tomada de ar do ambiente externo (secgdo passante minimo 80
cm?)

D:  chaminé em aco, interna & chaminé existente em cimento.

CHAMINE

As caracteristicas fundamentais séo:

- seccdo int.erna a base igual ao da chaminé

- sec¢do de saida menor do duplo da chaminé

- posicdo ao vento, acima do tecto e fora das zonas de refluxo.

-179 -

PORTUGUES



PORTUGUES

MONTAGEM DO REVESTIMENTO

l))/ERSAO COM LATERAIS E TOPO EM CE-
RAMICA

Fig. 1

A salamandra é entregue (fig. 1) com 0s seguintes componentes
externos ja montados:

« laterais traseiras metalicas (A)

« estruturas metélicas para fixagdo dos elementos laterais em
ceramica (B)

« grelha superior em ferro fundido (C).

As pegas indicadas abaixo sdo embaladas a parte.

* 4 elementos laterais em ceramica (D - fig. 3)

« 1 elemento superior horizontal em ceramica (D - fig. 7)
« 1 topo em ceramica (F - fig. 9)

« 16 pernos serrilhados M4

« 16 anilhas M5

* 4 borrachas (M)

* 4 anilhas de latdo

« 2 Parafusos com cabeca sextavada M 6x10

Para a montagem, proceder como segue:

Fig. 2
Remover as duas laterais traseiras metalicas (A) fixadas a estru-
tura com parafusos.

Desmontar as estruturas metélicas (B) desapertando os parafu-
SOS.

Remover a grelha superior (C) em ferro fundido fixada a estru-
tura através de parafusos.

Fig. 3

Aplicar nas estruturas metalicas (B) os elementos verticais
em ceramica (D), utilizando os orificios previstos e 0s pernos
estriados M4 e anilhas fornecidos.
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fig. 4

VISTA TRASEIRA

Fig. 4

Fixar o elemento horizontal de ceramica da parte superior (E)
a grelha superior de ferro fundido (C) com os dois parafusos
M6x10 fornecidos

Fig. 5

Montar na estrutura os elementos verticais em ceramica (D)
com suportes metalicos (B) anteriormente desmontados da
salamandra.

Montar na estrutura o elemento superior horizontal em cerami-
ca (E) com grelha em ferro fundido superior (C) anteriormente
desmontados da salamandra.

Por fim, voltar a montar as duas laterais traseiras metalicas (A)
anteriormente desmontadas da salamandra.

Fig. 6

Inserir as borrachas (M) e as anilhas de latdo fornecidas nos
orificios existentes na parte superior de ferro fundido e colocar
a tampa de ceramica (F) no apoio.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO

2) VERSAO COM LATERAIS EM ACO E PER-
FIS E TOPO EM CERAMICA

Fig. 7
A salamandra é entregue com as laterais (A) e a grelha superior
em ferro fundido (C) ja montadas.

As pecas indicadas abaixo sdo embaladas a parte.

* 1 elemento superior horizontal em ceramica (E)
* 1 topo em ceramica (F)

* 2 pernos serrilhados M4

¢ 2 anilhas

* 4 borrachas (M

* 4 anilhas de latéo

» 2 Parafusos com cabeca sextavada M 6x10

Para a montagem, proceder como segue:

Fig. 8
Remover a grelha superior (C) em ferro fundido fixada a estru-
tura através de parafusos.

Fig. 9

Fixar o elemento horizontal de cerdmica da parte superior (E)
a grelha superior de ferro fundido (C) com os dois parafusos
M6x10 fornecidos

Fig. 10

\oltar a montar na estrutura o elemento superior horizontal em
cerdmica (E) com grelha em ferro fundido superior (C) anterior-
mente desmontados da salamandra.

Inserir as borrachas (M) e as anilhas de latdo fornecidas nos
orificios existentes na parte superior de ferro fundido e colocar
a tampa de ceramica (F) no apoio.

fig. 9
VISTA TRASEIRA
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fig. 13

SAIDAS FUMOS (VERSAO EM CERAMICA)

ARIS PLUS na versio em CERAMICA esté preparada para
a ligacdo do tubo de saida de fumos pela parte traseira e pelo
topo.

PARA PERMITIR QUALQUER SOLUGAO DE LIGA-
CAO DA SAIDA DE FUMOS AO TUBO DE EVACUA-
CAO DE FUMOS E NECESSARIO REMOVER A LATE-
RAL TRASEIRA METALICA ESQUERDA (A - fig. 12-14)
E AESTRUTURA METALICA ESQUERDA (B - fig.
12-14).

N.B.: utilizar o tubo de silicone fornecido em fase de instalagdo
entre a boca da voluta de fumos e o cotovelo de unido forneci-
do (para ligacéo de saida de fumos pela traseira) ou pelo trecho
de tubo fornecido (para ligacéo de saida de fumos pelo topo).

LIGACAO SAIDA FUMOS DA PARTE TRASEIRA
Desmontar o painel traseiro inferior (G - fig. 12).

Remover do painel traseiro inferior (G) e da lateral traseira
metalica esquerda (A), anteriormente desmontados, a parte pré-
-cortada * (fig. 13).

Remover da estrutura da salamandra a parte pré-cortada (I - fig.
13).

Ligar o cotovelo de unido (H - fig. 13 - fornecido) a boca da
voluta de fumos através de uma faixa fornecida.

LIGACAO SAIDA FUMOS DO TOPO

Montar o trecho de tubo de evacuagéo de fumos com faixa (L -
fig. 15) fornecido na boca da voluta de fumos.

Eliminar a tampa de fecho por cima do topo (Q - fig. 15).
Ligar o tubo de saida de fumos (ndo fornecido) ao trecho de
tubo de evacuacdo de fumos acima mencionado (fig. 15).
Posicionar a rosacea (U - fig. 15) fornecida.

DEPOIS DE TERMINADA A OPERACAO DE LIGACAO
DO TUBO DE SAIDA DE FUMOS AO TUBO DE EVACU-
ACAO DE FUMOS, VOLTAR A MONTAR A LATERAL
TRASEIRA METALICA ESQUERDA (A) E AESTRUTU-
RA METALICA ESQUERDA (B).

fig. 14

fig. 15
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INSTALACAO

fig. 17

SAIDAS FUMOS (VERSAO EM ACO)

ARIS PLUS na versdo em ACO esta preparada para a ligagao
do tubo de saida de fumos pela parte traseira e pelo topo.

PARA PERMITIR QUALQUER SOLUCAO DE LIGA-
CAO DA SAIDA DE FUMOS AO TUBO DE EVACUA-
CAO DE FUMOS E NECESSARIO REMOVER A LATE-
RAL TRASEIRA METALICA ESQUERDA (A - fig. 16-18)
E ALATERAL METALICA ESQUERDA (B - fig. 16-18).

N.B.: utilizar o tubo de silicone fornecido em fase de instalacéo
entre a boca da voluta de fumos e o cotovelo de uniéo forneci-
do (para ligacdo de saida de fumos pela traseira) ou pelo trecho
de tubo fornecido (para ligacdo de saida de fumos pelo topo).

LIGACAO SAIDA FUMOS DA PARTE TRASEIRA
Desmontar o painel traseiro inferior (G - fig. 16).

Remover do painel traseiro inferior (G) e da lateral traseira
metalica esquerda (A), anteriormente desmontados, a parte pré-
-cortada * (fig. 17).

Remover da estrutura da salamandra a parte pré-cortada (I - fig.
17).

Ligar o cotovelo de unido (H - fig. 17 - fornecido) a boca da
voluta de fumos através de uma faixa fornecida.

LIGACAO SAIDA FUMOS DO TOPO

Montar o trecho de tubo de evacuacdo de fumos com faixa (L -
fig. 19) fornecido na boca da voluta de fumos.

Eliminar a tampa de fecho por cima do topo (Q - fig. 19).
Ligar o tubo de saida de fumos (ndo fornecido) ao trecho de
tubo de evacuagéo de fumos acima mencionado (fig. 19).
Posicionar a rosacea (U - fig. 19) fornecida.

DEPOIS DE TERMINADA A OPERACAO DE LIGAGCAO
DO TUBO DE SAIDA DE FUMOS AO TUBO DE EVACU-
ACAO DE FUMOS, VOLTAR A MONTAR A LATERAL
TRASEIRA METALICA ESQUERDA (A) E A LATERAL
METALICA ESQUERDA (B).

fig. 18

fig. 19
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fig. 21

SAIDAS FUMOS (VERSAO PEDRA-SABAO)

ARIS PLUS na versdo em PEDRA-SABAO esta preparada
para a ligagdo do tubo de saida de fumos pela parte traseira e
pelo topo.

PARA PERMITIR QUALQUER SOLUCAO DE LIGA-
CAO DA SAIDA DE FUMOS AO TUBO DE EVACUA-
CAO DE FUMOS E NECESSARIO REMOVER A LA-
TERAL TRASEIRA METALICA ESQUERDA (A - fig.
20-22) E AESTRUTURA METALICA ESQUERDA COM
REVESTIMENTO EM PEDRA-SABAO (B - fig. 20-22).

N.B.: utilizar o tubo de silicone fornecido em fase de instalagdo
entre a boca da voluta de fumos e o cotovelo de uniéo forneci-
do (para ligacéo de saida de fumos pela traseira) ou pelo trecho
de tubo fornecido (para ligacéo de saida de fumos pelo topo).

LIGAGAO SAIDA FUMOS DA PARTE TRASEIRA
Desmontar o painel traseiro inferior (G - fig. 20).

Remover do painel traseiro inferior (G) e da lateral traseira
metalica esquerda (A), anteriormente desmontados, a parte pré-
-cortada * (fig. 21).

Remover da estrutura da salamandra a parte pré-cortada (I - fig.
21).

Ligar o cotovelo de unido (H - fig. 21 - fornecido) a boca da
voluta de fumos através de uma faixa fornecida.

LIGACAO SAIDA FUMOS DO TOPO

Montar o trecho de tubo de evacuacdo de fumos com faixa (L -
fig. 23) fornecido na boca da voluta de fumos.

Eliminar a tampa de fecho por cima do topo (Q - fig. 23).
Ligar o tubo de saida de fumos (ndo fornecido) ao trecho de
tubo de evacuacdo de fumos acima mencionado (fig. 23).
Posicionar a rosacea (U - fig. 23) fornecida.

DEPOIS DE TERMINADA A OPERACAO DE LIGACAO
DO TUBO DE SAIDA DE FUMOS AO TUBO DE EVACU-
ACAO DE FUMOS, VOLTAR A MONTAR A LATERAL
TRASEIRA METALICA ESQUERDA (A) E AESTRUTU-
RA METALICA ESQUERDA COM REVESTIMENTO
EM PEDRA-SABAO (B).

fig. 22

fig. 23
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CANALIZACAO DO AR QUENTE

JOGO 12 (cod. 778150) opcional

PARA CANALIZAR O AR QUENTE ATE UM
APOSENTO AO LADO DE ONDE A CALDEI-
RA ESTEJA INSTALADA

a |Caixa

b Tubo @ 8

¢ |Bocal terminal

N Rk

d |Abracadeira de fixagdo dos tubos

OBS.:

A PARTE INICIAL DA MANGUEIRA DEVE ESTAR
INTEIRAMENTE “ESTICADA” PARA ELIMINAR AS
DOBRAS; DESTA FORMA O DIAMETRO INTERIOR
SE ALARGARA SENSIVELMENTE E FAVORECERA O
ENCAIXE.

- Definir o posicionamento da caldeira relativamente as paredes
(fig. a).

- Arrumar a caldeira na posicao definitiva.

- Estender o tubo de aluminio (b) para a canalizagéo do ar
quente.

- Prender o tubo de aluminio no bocal da saida de ar quente na
parte de trds da estufa (fig. c) e fixa-lo com uma bracadeira (g).
- Instalar o bocal terminal (c) e o respectivo tubo de aluminio

(9) (fig. ©).

fig.a

fig. b

Mo

fig. c
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CANALIZACAO DO AR QUENTE

JOGO 12 BIS (céd. 778160) opcional

PARA CANALIZAR AR QUENTE PARA UM
APOSENTO LONGE, ALEM DAQUELE ONDE
ESTEJA INSTALADAA CALDEIRA.

Caixa 1
b | Tubo @8 1
¢ |Bocal terminal 1
g | Abragadeira de fixagdo do tubo 2
h |Colar de parede 2
i |Parafusos 4
1 |Calgos 4

OBS.:

APARTE INICIAL DA MANGUEIRA DEVE ESTAR
INTEIRAMENTE “ESTICADA” PARA ELIMINAR AS
DOBRAS; DESTA FORMA O DIAMETRO INTERIOR
SE ALARGARA SENSIVELMENTE E FAVORECERA O
ENCAIXE.

- Definir o posicionamento da caldeira relativamente as paredes
(fig. a).

- Arrumar a caldeira na posi¢éo definitiva.

- Estender o tubo de aluminio (b) para a canalizacéo do ar
quente.

- Prender o tubo de aluminio no bocal da saida de ar quente na
parte de trds da estufa (fig. c) e fixa-lo com uma bracadeira (g).
- Instalar o bocal terminal (c) e o respectivo tubo de aluminio
(b) fixacdo por a parede gola (h) e com cavilhas de parafusos

(i-1).
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INSTRUCOES DE USO

A colocagao em servigo, a primeira colocagao em funciona-
mento e os ensaios finais devem ser realizados por um centro
de assisténcia técnica autorizado pela Edilkamin (CAT) a
respeitar a norma UNI 10683.

Dita norma indica as operacdes de verificacao a serem rea-
lizadas com a finalidade de assegurar que o sistema esteja a
funcionar correctamente.

O CAT também providenciara a calibragem da caldeira em
base ao tipo de pellet e as condigdes de instalacdo e, desta

forma, activara a garantia.

Caso nao seja colocado em funcionamento pela primeira vez
por um C.A.T. autorizado a garantia ndo seré activada.

Para informagdes consultar o site www.edilkamin.com

Durante as primeiras ligacdes podem-se desenvolver ligeiros
cheiros de verniz que desaparecerdo em breve tempo.

Antes de acender é necessario verificar:

==> A correcta instalacdo

==> A alimentagao eléctrica.

==> O fecho da porta, que deve ser resistente

==> A limpeza do recipiente do forno

=> A presencga no display de indicac@o de stand by (data,

poténcia ou temperatura intermitente)

CARREGAMENTO DE PELLETS NO DEPOSITO
Para aceder ao dep0sito abrir a tampa * (fig. 1).

N.B:
Utilizar a luva especifica fornecida com o aparelho quando
carregar a estufa enquanto esta estiver funcionando.

NOTA sobre o combustivel.

ARIS PLUS é projectada e programada para queimar pellet de
madeira de diametro de 6 mm cerca.

O pellet ¢ um combustivel que se apresenta na forma de pe-
quenos cilindros obtidos prensando a serradura, a altos valores
sem uso de colantes ou outros materiais estranhos.

Vende-se em sacos de 15 Kg.

Para NAO comprometer o funcionamento da estufa & indispen-
savel NAO queimar outras coisas.

A utilizacao de outros materiais (madeira incluida), detectavel
da analise de laboratorio, implica a decadéncia da garantia.
EDILKAMIN projectou, testou e programou os proprios pro-
dutos para que garantam as melhores prestacdes com pellet
das seguintes caracteristicas:

diametro: 6 milimetros

comprimento maximo: 40 mm

humidade maxima: 8 %

rendimento calor: 4100 kcal/kg pelo menos

A utilizagao de pellet com vérias caracteristicas implica a
necessidade de uma calibrac@o especifica, analogo aquelas que
faz o CAT (centro assisténcia técnica) na 1* ligac@o.

O uso de pellet ndo apropriado pode provocar: diminuicao do
rendimento; anomalias de funcionamento; bloqueios por obs-
trucdo, sujidade do vidro, incombustdao. Uma analise simples
de pellet pode ser conduzida visivamente.

Bom: liso, comprimento regular, pouco po.

Fraco: com separacdes longitudinais e transversais, muito
po, comprimento muito varidvel e com presenga de corpos
estranhos.
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CONTROLO REMOTO
Serve para gerenciar todas as funcdes para 0 uso.

Legenda teclas e display:

P : para ligar e desligar (para passar do controlo remoto stand by ao controlo remoto activo)

+/- : para aumentar / diminuir as diversas regulactes
A :para seleccionar o funcionamento Automatico

M : para seleccionar o funcionamento Manual e para entrar nos menus de controlo e programacéo

No display séo visualizadas outras informac6es Gteis além dos
fcones descritos acima.

- Posicdo Stand-by:

visualiza-se a temperatura ambiente (20°C), os Kg de pellet
remanescentes (15Kg) no reservatério e a hora actual (15:33)
- Fase de trabalho manual:

visualiza-se a poténcia configurada (Power 1), a temperatura
ambiente (20°C), os Kg de pellet e a autonomia residual (15Kg
21H)

- Fase de trabalho automatica:

visualiza-se a temperatura configurada (Set 22°C), a tempera-
tura ambiente (20°C), os Kg de pellet e a autonomia residual
(15Kg 21H).

NAO PREMIR MUITAS VEZESATECLA @@ .

N.B: Caso o controlo remoto néo seja utilizado por alguns
segundos, o display apaga, porque é activada a funcéo de eco-
nomia energética. O display € reactivado premindo uma tecla
qualquer.

- icone intermitente: controlo remoto procurando a rede
- icone fixo: controlo remoto com conexao activa

tecla bloqueada (premir “A” e “M” simultaneamente por alguns
segundos para bloquear ou desbloquear o teclado)

bateria descarregada (n°3 pilhas alcalinas stilo AAA)

programacéo activada

display alfanumérico composto por 16 cifras dispostos em duas
linhas de 8 cifras cada uma

- icone intermitente: estufa em fase de acendimento
- icone fixo: estufa em fase de trabalho

funcdo de regulacdo manual (aparece no display o valor da
poténcia de trabalho)

funcdo automatica
(aparece no display o valor da temperatura)

Abastecimento parafuso sem fim.

Ao efectuar a primeira utilizacdo ou em caso de esvaziamento
completo do reservatdrio de pellet, para abastecer o parafu-
sos sem fim, premir simultaneamente as teclas “+” e “~” do
controlo remoto por alguns segundos. Em seguida, ao soltar as
teclas, aparece no display a escrita “RICARICA”.

A operacdo deve ser efectuada antes do primeiro acendimento
caso a estufa tenha parado em razéo da falta de pellet. No tér-
mino da operacéo, esvaziar o cadinho antes de acender.

E normal que no reservatdrio fique uma quantidade residual de
pellet que o parafuso sem fim ndo consegue carregar no pellet.

Acendimento automatico

Com a estufa em stand by, premindo por 2” a tecla ®@® , , no
controlo remoto, activa-se o procedimento de acendimento e é
visualizada a escrita “Avvio”. Simultaneamente, tem-se inicio
a contagem regressiva em segundos (de 1020 a 0). A fase de
acendimento ndo € por tempo predeterminado: a sua duracao é
automaticamente abreviada quando a ficha detecta a aprovacao
em alguns testes. Ap0s cerca de 5 minutos, aparece a chama.

Acendimento manual

Em caso de temperatura inferior a 3°C que ndo permite que a
resisténcia eléctrica se aquega suficientemente ou em caso de
nédo funcionamento temporario da resisténcia, é possivel usar as
“acendalhas” para o acendimento.

Introduzir no cadinho um pedaco de “acendalha” bem acesa,
fechar a porta e premir a tecla @ no controlo remoto.
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INSTRUCOES DE USO

REGULACAO POTENCIA

* Funcionamento manual através do controlo remoto

Com a estufa funcionando, premindo uma vez a tecla “M” no
controlo remoto, € visualizada no display a escrita “POTEN-
ZAP” (com indicagdo da poténcia com a qual a estufa esta tra-
balhando), premindo as teclas “+” ou “~”, é possivel aumentar
ou diminuir a poténcia de trabalho da estufa (da “POTENZA
P1” para a “POTENZA P5”).

VENTILACAO

Pressionar brevemente a tecla “M” e se acede ao menu de SE-
LECAO DE VENTILACAO. .

Dentro do menu de SELECAO DE VENTILAGCAO, através da
tecla “+”,visualiza-se 0s seguintes menus:

- VENT.FRONTAL

- VENT.CANALIZ.

- SET CANALIZ.

« dentro do menu VENT.FONTAL, poderé ser selecionado ON
ou OFF através da tecla “M”. Para sair premir a tecla g .

A velocidade do ar na conduta de ventilacdo frontal s6 pode ser
aumentada no modo manual.

Se premir durante 3 segundos o botéo “M” do controlo remoto,
0 visor apresenta a mensagem “VENTILAR”; para confirmar
a funcéo, prima novamente o botdo “M”. Para aumentar ou di-
minuir a velocidade de ventilacdo (estdo disponiveis cinco ve-
locidades, de P1 a P5), prima, respectivamente, os botdes “+”
ou “-“. A velocidade de ventilagdo SO pode ser alterada com o
recuperador de calor/estufa ligada e APENAS para a poténcia
definida pelo recuperador de calor/estufa durante o seu funcio-
namento. Para passar para outra velocidade de ventilacdo, tem
de alterar EM PRIMEIRO LUGAR a poténcia definida pelo
recuperador de calor/estufa durante o seu funcionamento.

Para sair da fungdo, prima o botdo @ até surgir no visor a
pagina de inicio.

« dentro do menu VENT.CANALIZ. poderé ser selecionado
ON ou OFF através da tecla “M”; se 0 VENT.FRONTAL esté
ON, é visualizada a percentagem de ar canalizado (p.ex. 50%)
regulavel entre 30% e 90%; se 0 VENT.FRONTAL esta em
OFF, néo se pode regular manualmente a percentagem de ar
canalizado. Para sair premir a tecla @@ .

* dentro do menu SET CANALIZ., através da tecla “M”, é
visualizado SET CAN.MAN.- SET NO ACTIVADO-EXT.NO
ACTIVADO. Para sair premir a tecla @ .

Para ativar o set de ar canalizado automéatico como CANALIZ.
SET 20°, € necessaria uma sonda opcional (codigo 1000290), e
a intervencgdo do SAT Oficial Edilkamin.

Para activar a gestdo da canalizagdo de ar remotamente (p.ex.
cronotermostato ambiente) visualizado como “SET EXTER-
NO” é necessario um cabo de ligacao opcional (cédigo
640560), e a intervencdo do SAT Oficial Edilkamin.

* Funcionamento automatico através do controlo remoto
Premindo a tecla “A”, passa-se ao funcionamento automatico,
regulando a temperatura que se deseja obter no local (para confi-
gurar a temperatura de 5°C a 35°C utilizar as teclas “+” e “~" e a
estufa regula a poténcia de trabalho para alcancar a temperatura
configurada. Caso seja configurada uma temperatura inferior
aquela do local, a estufa permanecera na “POTENZA P1”.

Desligamento

Com a estufa funcionando, premindo por 2" a tecla sgg® do
controlo remoto, inicia-se o procedimento de desligamento e no
display € visualizada a contagem regressiva de 9 a 0 (por um
total de 10 minutos).

A fase de desligamento prevé:

* Interrupcéo queda pellet.

* \entilagdo no méaximo.

* Motor expulsdo fumos no maximo.

Nunca tirar a ficha da tomada durante a fase de desligamento.

OPERAGOES QUE SOMENTE PODEM SER EFECTUA-
DAS ATRAVES DO CONTROLO REMOTO

Regulacao relogio

Premindo por 2” a tecla “M”, tem-se acesso a0 menu
“Reldgio”, que permite configurar o rel6gio dentro da ficha
electrénica.

Premindo sucessivamente a tecla “M”, aparecem em sequéncia
e podem ser regulados os seguintes dados:

Dia, Més, Ano, Hora, Minutos e Dia da semana.

A escrita SALVO DATI??, a ser confirmada premindo a tecla
“M”, permite verifica a exactiddo das operacdes efectuadas
antes de confirma-las (entdo é visualizado no display a escrita
Salvataggio).

As operac0es de acendimento, desligamento, regulagdo potén-
cia podem ser efectuadas através do botdo de emergéncia ver-
melho, posicionado na parte posterior da estufa (ver pag. 191).
Programador horario semanal

Premindo por 2 segundos a tecla “M” do controlo remoto,
entra-se na seccao de regulacdo do reldgio e, premindo a tecla
“+” | entra-se na seccao de programacdo horaria semana, iden-
tificada no display com a descri¢do “PROGRAM. ON/OFF".
Esta funcdo permite seleccionar o tipo de programacao nas
quais é possivel configurar até um maximo de trés acendimen-
tos.

Confirmando no display com a tecla “M”, aparece uma das
seguintes possibilidades:

NO PROG (nenhum programa configurado)

PROGRAMMA GIORNAL. (Unico programa para todos 0s
dias)

PROGRAM. SETT.NA (programa especifico para cada dia)
Com as teclas “+” e “~”, passa-se de um tipo de programacao
ao outro.

Confirmando com a tecla “M” a opgéo “PROGRAMMA
GIORNAL.” e premindo a tecla “+”, entra-se na sec¢do da
escolha do nimero de programas (acendimentos/desligamen-
tos) que podem ser efectuados num dia.

Utilizando “PROGRAMMA GIORNAL.”, o(s) programa(s)
configurado(s) serd o mesmo para todos os dias da semana.
Premindo sucessivamente a tecla “+” podem ser visualizados:
- NO PROG.

- 1° progr. (um acendimento e um desligamento por dia), 2°
progr. (idem), 3° progr. (idem)

Usar a tecla “~" para visualizar na ordem inversa.

Caso seja seleccionado o 1° programa, visualiza-se a hora do
acendimento.

No display aparece: 1 “ACCESO” 10 horas; com a tecla “+” e
“~", é possivel alterar a hora e confirmar com a tecla “M” (All
1 On/Hour 10).

No display aparece: 1 “ACCESO” 30 minutos; com a tecla
“+7 g “=" & possivel alterar os minutos e confirmar com a tecla
“M” (1 Off min).

Analogamente, para 0 momento do desligamento a ser progra-
mado e para 0s sucessivos acendimentos ou desligamentos.
Confirmar premindo “M” ao aparecer a escrita SALVO DATI??
no display.

Confirmando “PROGRAM. SETT.NA”, sera necessario
escolher o dia no qual sera efectuada a programacéo:

7 Do; Progr.1; 1 Seg; 2 Ter; 3 Quar; 4 Quin; 5 Sex; 6 Sab;

Ao seleccionar o dia, utilizar as teclas “+” e “~" e confirmar
com a tecla “M” para escolher de 1 a 3 acendimentos. Sera
possivel dar continuidade & programagdo com a mesma mo-
dalidade com as quais se efectua um “PROGRAMMA GIOR-
NAL.”, escolhendo para cada dia da semana se activar uma
programacéo estabelecendo um niimero de intervencdes e em
quais horarios.

Em caso de erro em qualquer momento da programagao, é
possivel sair do programa sem salvar premindo na tecla <@g ,
No display aparecera NO SALVATAGGIO.
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INSTRUCOES DE USO

Variacdo carregamento pellet (com autorregulacdo desactiva-
da). Premindo por dois segundos a tecla “M” do controlo remo-
to e navegando nas indicagdes do display com as teclas “+” e
“~”  encontra-se a descri¢do “Menu utilizador” e ao confirmar
aparece a escrita “ADJ-PELLET ; ADJ-TIRAGGIO e MENU
RADIO” (CAT).

E possivel corrigir manualmente a queda do pellet, variando a
sua capacidade em termos percentuais (+/- 30 %).
Confirmando esta funcdo com a tecla menu, entra-se na seccao
de regulagéo do carregamento do pellet. Diminuindo o valor
configurado, diminui-se o carregamento do pellet. Aumentando
o valor configurado, aumenta-se o carregamento do pellet.

Esta funcéo pode ser til caso seja alterado o tipo de pellet
para o qual a estufa foi calibrada e, entdo, seja necessaria uma
correcgdo do carregamento.

Caso tal correccdo ndo seja suficiente, contactar o CAT, centro
de assisténcia técnica autorizado Edilkamin, para estabelecer o
novo conjunto de funcionamento.

Nota sobre a variabilidade da chama: Eventuais variagdes do
estado da chama dependem do tipo de pellet utilizado, além

de uma normal variabilidade da chama de combustivel séli-
do e das limpezas periddicas do cadinho que a estufa efectua
automaticamente (OBS: que NAO se substituem & aspiracéo
necessaria a frio por parte do utilizador antes do acendimento).

SINALIZACAO RESERVA

A estufa é dotada de funcdo electrdnica para determinar a quan-
tidade de pellet residual no reservatorio.

O sistema, integrado dentro da ficha electrénica, permite visua-
lizar em qualquer momento quantos Kg faltam para acabar o
pellet.

E importante para o funcionamento correcto do sistema que,
durante o primeiro acendimento (efectuado pelo CAT), seja
efectuado o seguinte procedimento.

Trata-se de uma referéncia indicativa. Uma maior precisao é
obtida com um ajuste a zero correcto antes do novo carrega-
mento.

A Edilkamin ndo respondera de modo algum pelas variacdes
em relacdo ao indicado (pode depender de factores externos).

Sistema reserva pellet

Antes de activar o sistema, é necessario carregar no reser-
vatorio um saco de pellet e utilizar a estufa até acabar o combu-
stivel carregado. Isso serve para obter uma breve rodagem do
sistema.

Quando acabar, é possivel abastecer completamente o reser-
vatorio e, entdo, colocar a estufa para funcionar.

Durante o funcionamento, no momento em que for possivel
carregar um saco inteiro de 15 Kg de pellet (utilizar a luva for-
necida com o aparelho), aparecera no display, em intermiténcia,
a escrita “RESERVA”.

A este ponto, ap6s colocar um saco de pellet, é necessario inse-
rir na memoria que foi efectuado o carregamento de 15 Kg.
Para tal fim, é necessario proceder com segue:

1. Premir a tecla “M” (por cerca de 3-4 segundos) até aparecer
a escrita “OROLOGIO”.

2. Premir a tecla “+” até aparecer a tecla “RISERVA”.

3. Premir a tecla “M2 para o aparecimento do seguinte ecrd,

PELLET
KG 07+ 15*

Kg residuais no reservatorio Kg carregados

entdo, com a tecla “+”, inserir a cifra (*) equivalente aos Kgs
de pellet carregados (15 kg na hipotese indicada acima).

4. Premir a tecla “M” para confirmar.
5. Premir a tecla @ para sair.

Apos efectuar a operagdo descrita acima, o sistema, apés
consumir os 15 Kg, mostrara novamente em luz intermitente a
escrita “RISERVA”.

Depois disso, devera ser repetida a operacao do ponto 1 ao
ponto 5.

BOTAO DE ACENDIMENTO SIMPLIFICADO

Caso o controlo remoto esteja avariado, é possivel entrar na
sec¢do de funcdes de base através de um botdo de emergéncia
vermelho, posicionado no lado esquerdo da salamandra (ver
fig. 1).

Premir no botdo uma ou vérias vezes para activar a funcéo
desejada:

1. COM A ESTUFA DESLIGADA

premindo o botdo vermelho por 27, ele se acende.

2. COM AESTUFAACESA

premindo o botdo vermelho por 27, ele se apaga.

3. COM AESTUFA ACESA

modalidade manual, premindo o botdo vermelho, passa-se do
P1 até ao P3.

4. COM AESTUFA ACESA

modalidade automatica, premindo o botdo vermelho, passa-se
de 5°C a 30°C.
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MANUTENCAO

Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desligar o
aparelho da rede de alimentagéo eléctrica.

Uma manutencdo regular é a base do bom funcionamento
da estufa

Eventuais problemas devidos a falta de manutencao cau-
sam a decadéncia da garantia.

Obs.:

- E proibido realizar qualquer modificagio ndo autorizada
- Utilizar pecas sobressalentes recomendas pelo fabricante
- A utilizacao de pecas nao originais implica a decadéncia
da garantia

MANUTENCAO DIARIA

Operagdes a efectuar, com estufa desligada, fria e desligada
da rede eléctrica

« O procedimento requer poucos minutos e deve ser efectuado
com o auxilio de um aspirador de pé (ver opcional na pag.
196).

 Abrir a porta, extrair o recipiente do forno (1 - fig. A) e deitar
os residuos na caixa das cinzas (2 - fig. B).

+ NAO DESCARREGAR 0OS RESIDUOS NO DEPOSITO
DO PELLET

<Extrair e esvaziar a caixa das cinzas (2 - fig. B) num recipiente
nado inflamavel (a cinza pode conter ainda partes quentes ou
brasas).

« Aspirar o interior da lareira, o plano fogo, o0 compartimento
do recipiente do forno onde cai a cinza.

« Tirar o recipiente do forno (1 - Fig. A) e limpar as crostas
com a escova em dotacdo, limpar eventuais oclusdes dos furos.
 Aspirar o compartimento do recipiente, limpar os bordos de
contacto do recipiente com a sua sede

« Se necessario limpar o vidro (a frio)

Nunca aspirar a cinza quente, compromete o aspirador
usado e mete em risco de incéndio.

ATENCAO

ASSEGURAR-SE DE QUE A GAVETA DE CINZAS
ESTEJA BEM POSICIONADA NO PROPRIO ALOJA-
MENTO

I\/IANUTENQAO SEMANAL

« Retirar o tecto (3 - fig. C) e deitar os residuos a caixa das
cinzas (2 - fig. B). O tecto é uma peca sujeita a desgaste, a
Edilkamin néo podera responder por quebras no mesmo, muito
menos caso se parta durante a sua retirada ou recolocacéo no
seu lugar.

MANUTENCAO MENSAL

Caso a conexao para saida dos fumos seja por cima, retirar o
cotovelo de unido, limpar o seu interior e inspecciona-lo (4 -
fig. D).
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MANUTENCAO

MAN UTENC}AO DE ESTACAO (ao encargo do CAT -
centro assisténcia técnica)

Consiste em:

 Limpeza geral interna e externa

« Atenta limpeza dos tubos de permuta postos no interior da gre-
Iha de saida de ar quente instalada, por sua vez, na parte superior
frontal da estufa.

« Limpeza cuidadosa e desincrustante do recipiente e do compar-
timento relativo

« Limpeza ventiladores, controlo mecanico dos jogos e das fixagdes
 Limpeza canal de fumo (substituicdo da vedante do tubo descar-
ga fumos)

e Limpeza conduta fumos.

« Esvaziamento do reservatério pellet e aspiracdo da base.

« Limpeza do compartimento extrator fumos, limpeza do sensor
de fluxo, controlo termopar.

 Limpeza, inspecgdo e desincrustante do compartimento da
resisténcia de ligacéo, eventual substituicdo da mesma.

« Inspeccdo visual dos cabos eléctricos, das ligacdes e do cabo de
alimentacéo

* Limpeza depo6sito pellet e controlo folga conjunto parafuso sem
fim-motorredutor

* Verificagdo e, se for o caso, substitui¢do do tubinho do pressostato.
* Substitui¢do da vedante porta

« Controlo funcional, carregamento parafuso sem fim, ligacéo,
funcionamento por 10 minutos e desligar

No caso de utilizacdo muito frequente da estufa, é acon-
selhavel limpar o canal e o conduto de passagem dos fumos a
cada 3 meses.

ATENCAO !l!
Apos a limpeza normal, o acoplamento NAO CORRECTO
do recipiente superior (A) (fig. 1) com o recipiente inferior
(B) (fig. 1) pode comprometer o funcionamento da estufa.
Por isso antes da ligacdo da estufa, certificar-se que 0s reci-
pientes sejam acoplamento correctamente como indicado na
(fig. 2) sem presenca de cinzas ou incombustos no perimetro
de apoio.

Recordamos que usar a salamandra sem ter realizado a
limpeza do crisol pode ocasionar que o0s gases internos da ca-
mara de combustdo se incendeiam, o que consequentemente
causard a quebra do vidro da porta.
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CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

Em caso de problemas a estufa Eéra automaticamente desligando-se e no display se visualiza uma escrita relativa a moti-
vacao do porque desligar (ver abaixo as varias sinalizacoes).

Nunca desligar a ficha enquanto se desliga por bloqueio.

Caso de bloqueio, para reiniciar a estufa é necessario deixar passar o processo de desligar (600 segundos com efeito sono-
ro) e logo carregar na tecla Q@ .

Nao reiniciar a estufa antes de ter verificado a causa do bloqueio e LIMPO/ESVAZIADO o recipiente.

SINALIZACOES E EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICACOES E REMEDIOS:
1) Sinalizagao:  Verificacdo/flu. ar (intervém se o sensor de fluxo deteta um fluxo de ar combustivel insuficiente).
Inconveniente: Desligamento por auséncia de depressao
O fluxo pode ser insuficiente caso a Bortinhola esteja aberta, a estanqueidade da portinhola néo seja perfeita
(por ex., vedante), se existir um problema de aspiracdo do ar ou de expulsdo de fumos, ou se o queimador
estiver obstruido ou se o sensor de fluxo estiver sujo (limpar com ar seco)
Accles: Verificar:
« fecho da portinhola
» conduta de aspiracéo do ar combustivel (limpar prestando atencdo aos elementos do sensor de fluxo)
* limpar o sensor de fluxo com ar seco (tipo para teclado de PC)
* posicdo salamandra: respeitar e controlar a distancia minima de 10 cm da i)arede
* posicdo e limpeza do queimador (com frequéncia associadas ao tipo de pellet)
« conduta de fumo (limpar) ) )
» instalaco (se ndo estiver em conformidade com as normas e apresentar mais de 3 curvas, a descarga de
fumos ndo € regular)
Em caso de suspeita de avaria do sensor, efetuar o teste a frio. Se, ao alterar as condi¢des, por exemplo, abrin
do a portinhola, o valor visualizado ndo mudar, o problema reside no sensor (CAT).
N.B.: O alarme de depressédo pode ocorrer também durante a fase de acendimento, um vez que o sensor de fluxo
comeca a monitorizar a partir do minuto 90 ap6s o inicio do ciclo de acendimento.

2) Sinalizaclo:  Verifica/estratt. (intervém se o sensor das rotac6es do extractor de fumaca detectar uma anomalia)
Inconveniente: a@agou-se porque foi detectada uma anomalia nas rotaces do extractor de fuma'g\a
Accdes: - Verificar a funcionalidade do extractor de fumaca (ligacdo do sensor de rotagdes) (CAT)
- Verificar a limpeza da canalizacéo da fumaca
- Verificar a instalacdo eléctrica %Il_?agéo a terra)
- Verificar a placa electronica (CAT)

3) Sinalizacao: Stop/Fiamma (intervém se o termopar detecta uma temperatura de fumos inferior a um valor configurado,
) interpretando-o como auséncia de chama)
Inconveniente: Desligamento em razdo da diminuicdo da temperatura dos fumos.
A chama pode ter faltado porque: )
- Verificar a auséncia de pellet no reservatorio . .
- Verificar se a enorme quantidade de pellet apagou a chama, verificar a qualidade do pellet (CAT)
- Verificar se interveio o termostato de méaxima ?caso raro, porque corresponde a uma temperatura em excesso
do fumo) (CAT) )
- Intervencéo do pressostato de seguranca em razéo de entupimento / ocluséo do tubo de descarregamento do
fumo ou do chaminé (verificagdo de um técnico habilitado - limpador de chaminé. )
- Intervencéo do termostato de seguranca do reservatorio. Verificar em em torno da estufa ndo ha objectos que
possam obstruir a ventilacdo ou se os ventiladores estdo estragados ou parados. Em tal caso, ligar para o CAT.

4) Sinalizacao: BloccoAF/NO Awvio éintervém caso em um tempo maximo de 15 minutos ndo aparega uma chama ou ndo se
) chegue a temperatura de arranque). ) )
Inconveniente: apagou-se por causa da temperatura da fumaca incorrecta na fase de acendimento.
- Verificar o funcionamento correcto do pressostato (CAT):
NAO apareceu uma chama
Accles: Verificar:
* posicionamento e limpeza do cadinho
« a presenca de pellet no reservatério e no cadinho
« funcionalidade da resisténcia de acendimento (CAT)
» temperatura ambiente (se for inferior a 3°C serd necessario um produto acendedor) e humidade.
Tentar acender com um produto acendedor.
Apareceu uma chama, mas depois da escrita Avvio (arranque) apareceu esta sinalizagdo BloccoAF/NO Awvvio
AccOes: \erificar:
« a funcionalidade do termoparéCAT)
* a temperatura de arranque configurada nos parametros (CAT)

5) Sinalizag&o: Mancata/Energia (ndo € um defeito da caldeira).
Inconveniente: apagou-se por falta de energia eléctrica }
Acgoes: verificar a ligagéo eléctrica e as quedas de tensdo.

6) Sinalizagdo: Guasto/TC (intervém se o termopar estiver defeituoso ou desligado)
Inconveniente: desligou-se por causa do termopar defeituoso ou desligado
Accoes: Verificar: . ) L ) ]
* ligacéo do termopar & placa: verificar funcionalidade no ensaio a frio (CAT).

7) Sinalizagdo: °C fumi/alta (apagou-se por causa de temperatura excessiva da fumagzz?
Inconveniente: apagou-se porque a temperatura maxima da fumaca foi ultrapassada.
Accoes: Verificar: « tipo de pellet (em caso de duvida contactar CAT)

+ anomalia na extracgdo da fumaga (CAT)
» canalizagdo da fumaca entuglda, instalacdo incorrecta (CAT)
* “desvio” do motorredutor (CAT)

-19%4-



CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

8) Sinalizacéo: Check button (sinaliza uma anomalia no botéo de emergéncia)

Accoes: * Verificar o estado do botdo e do seu cabo de conexao a ficha (CAT).
9) Sinalizac&o: “Control. Batteria”

Inconveniente: visualiza¢éo no display sem parar a caldeira.

Acc0es: a bateria de reserva da placa electrénica deve ser substituida (CAT)

Lembrar-se de que € um componente sujeito a desgaste regular e, entdo, ndo estd coberto pela garantia.

10) Sinalizacdo: ALLARME CORRENTE ALTA: intervém quando for detectado uma absorcdo anémala e excessiva na
corrente do motorredutor.
Accoes: verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - ligacGes eléctricas e placa electronica.

11) Sinalizagéo: ALLARME CORRENTE BASSA: intervém quando for detectado uma absor¢éo andmala e insuficiente na
corrente do motorredutor.
Accoes: verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - pressostato - termostato do depdsito - ligagdes eléctricas e
placa electrdnica.

12) Inconveniente: Controlo remoto ineficaz
Accoes: * aproximar-se da estufa

« verificar e, se necessario, trocar a pilha
« Sincronizagéo com pesquisa automatica na activacdo: quando sdo inseridas as baterias no controlo remoto,
serd iniciada a fase de busca do controlo remoto e a sucessiva conexdo com o produto detectado.
Para que isso ocorra regularmente, é necessario acender o produto antes de inserir as pilhas no controlo
remoto e ficar perto da antena para obter com certeza de obter a cobertura do controlo remoto.
« Sincronizagao com busca automatica e activagdo manual: € possivel iniciar manualmente uma busca au
tomatica de um produto, serd suficiente efectuar as seguintes simples opera¢es com as pilhas j& inseridas no
controlo remoto:
Ficar perto da antena do produto e certificar-se de que esteja conectado a rede eléctrica.
- Com o display desligado (stand by), premi e manter premida a tecla 0/1 por 10”.
- Ao passar 0s 10”, aparece no display a mensagem “RICERCA RETE”. Soltar, entdo, a tecla 0/I, significa
que a fase de busca automatica foi activada.
- Em alguns segundos ocorrera a sincronizacdo automatica do canal do controlo remoto.

13) Inconveniente: Durante a fase de acendimento “salta o diferencial” (para o Centro de Assisténcia Técnica Autorizado

Edilkamin)
Accoes: « \erificar as condi¢Ges da resisténcia de acendimento, da instalacéo eléctrica e dos componentes eléctricos.
14) Inconveniente: Ar em saida ndo quente:
Accoes: « Verificar o funcionamento do ventilador.
OBSERVACAO

VERIFICACAO ENTRADA AR/AUSENCIA TIRAGEM: podem apresentar-se exclusivamente em fase de acendimento no
final das verificacGes do sistema LEONARDO, ndo provocam o bloqueio do funcionamento da salamandra mas € aconselhavel
contactar o CAT se o aviso surgir com frequéncia persistente.

Todas as sinalizagOes permanecem visualizadas até intervir-se no painel, e pressionar a tecla ®@®.
E recomendavel ndo acender novamente a caldeira antes de assegurar-se que o problema foi resolvido.
E importante comunicar ao CAT (centro de assisténcia técnica) as sinaliza¢des do painel.

Apds 1000 kg de pellet consumidos ou outro valor configurado pelo CAT durante o primeiro acendimento, no display fica
intermitente a escrita “manutenz_ione”.
A estufa funciona, mas é necessario que um CAT habilitado pela Edilkamin efectue uma manutencao extraordinéria.

Se a estufa entupir antecipadamente, em razédo da qualidade do pellet ou da instalacéo particularmente critica, aparecera
a indicacéo “Chiamare CAT”. Proceder como indicado para a “manutenz_ione”.

N.B:

As chaminés e as condutas de fumo as quais estdo conectados os aparelhos que utilizam combustiveis solidos devem ser limpos

uma vez por ano (verificar se no proprio pais existe uma normativa a proposito).

Em caso de omissGes de controlos regulares e da limpeza, aumenta-se a probabilidade de um incéndio no cadinho.
IMPORTANTE !

Caso se manifeste um principio de incéndio na estufa, no canal de fumo ou na chaminé, proceder como segue:
- Desligar a alimentagdo eléctrica

- Intervir com um extintor de gas carbonico CO, - Requerer a intervencdo dos Bombeiros

NAO TENTAR APAGAR O FOGO COM AGUA!

Sucessivamente, requerer a verificacao do aparelho por parte de um Centro de Assisténcia Técnica Autorizado Edilkamin e solici-
tar que a lareira seja verificada por um técnico autorizado.
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CHECK LIST

Aintegrar com a leitura completa da ficha técnica

Posa e instalacdo

. Colocacdo em servigo efectuada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia
. Arear o local

. O canal de fumo / a chaminé revebe apenas a descarga da estufa

. O canal de fumo (trecho da conduta que liga a estufa a chaminé) possui:

maximo 3 curvas
maximo 2 metros em horizontal

. chaminé para além da zona de refluxo
. o0s tubos de descarga sdo de material apropriado (aconselhado aco inox)
. ao atravessar eventuaus materiais inflamaveis (ex. madeira) foram tomadas todas as

precaucgdes para evitar incéndios

Uso

. O pellet utilizado é de boa qualidade e ndo humido

. O recipiente e 0 compartimento cinzas estdo limpas e bem posicionados
. A porta esta bem fechada

. O recipiente esta bem introduzido no compartimento apropriado

LEMBRAR-SE DE ASPIRAR O RECIPIENTE ANTES DE TODAS AS LIGACOES
Em caso de problemas ao acender, NAO acender antes de ter esvaziado o recipiente do forno.

OPTIONAL

COMBINADOR TELEFONICO PARA ACENDIMENTO A DISTANCIA.
E possivel acender a distancia depois de pedir-se ao CAT (centro de assisténcia técnica) para ligar um combinador telefonico na porta
serial atras da caldeira, mediante um cabo opcional.

* KIT CANALIZACAO N° 12 para distribuir ar quente também em um cémodo ao lado.

* KIT CANALIZACAO N° 12 BIS para distribuir ar quente também em um cémodo afastado.

ACESSORIOS PARA A LIMPEZA

— GlassKamin

Balde para aspirar

Util para a limpeza do vidro ceramico Util para a limpeza da lareira

INFORMAQOES AOS UTILIZADORES
Nos termos do art. 13 do decreto legislativo de 25 Julho de 2005, n. 151 “Actuacdo das Directivas 2002/95/CE, 2002/96/CE
e 2003/108/CE, relativamente a reducdo do uso de substancias perigosas no equipamento eléctrico e electrénico, bem como a
eliminacdo de residuos”. O simbolo do caixote com a barra colocado no equipamento ou na embalagem indica que o produto, no
fim da prépria vida Util, deve ser recolhido separado dos outros residuos. Portanto, o utilizador devera entregar o equipamento,
no fim da sua vida, a um centro de recolha diferenciada de residuos electronicos e electrotécnicos, ou entdo entrega-lo ao reven-

dedor no momento da compra de um novo equipamento de tipo equivalente, na propor¢do de um por um.
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NOTAS

DATA E CARIMBO INSTALADOR

Para mais informacdes ou em caso de necessidade, visite 0 nosso site www.edilkamin.com

NOTAS:
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POLSKI

SPIS TRESCI

Informacje dotyczace bezpieczenstwa ............cco.o...... str. 200
Informacje 0goINe ... str. 201
INSEAlACHA  .voeeeeiee e str. 206
Montaz ObUAOWY  ....cveviiiiccceccee e str. 208
Istrukcja obStUGE  .o.vveiii e str. 216
KONSEIWACIA  .eveveieieiieeieie e e str. 220
Zalecenia w przypadku nieprawidtowosci ................ str. 222
Lista KONtrolna .......cooveiiiiiiiee e str. 224
UWAGE et str. 225
DEKLARCJA ZGODNOSCI

Firma EDILKAMIN S.p.A.. z siedzibg w Via Vincenzo Monti 47 -
20123 Milano - Nr NIP 00192220192

Oswiadcza z pefng odpowiedzialnoscig, ze:

Piec na pelet drzewny wymieniony ponizej jest zgodny z Normg
UE 305/2011 (CRP) oraz ze zharmonizowang Norm Europejskg
EN 14785:2006

PIECE NA PELET, marki EDILKAMIN, o nazwie handlowej
ARIS PLUS

Nr SERYJNY Patrz tabliczka znamionowa Deklaracja
0siggéw (DoP - EK 128) Patrz tabliczka znamionowa

Ponadto oswiadcza, ze:

piece na pelet drzewny ARIS PLUS spe/niajg wymogi norm
europejskich:

2006/95/CE - Dyrektywa Niskich Napigcé

2004/108/CE - Dyrektywa Kompatybilnosci Elektromagnetycznej
EDILKAMIN S.p.A. nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za
nieprawid/owe dziafanie urzgdzenia w przypadku wymiany
czesci, montazu i/lub modyfi kacji nie przeprowadzonych przez
personel EDILKAMIN i bez upowaznienia producenta.
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Szanowny Kliencie

Dziekujemy za wybranie naszego produktu.

Przed rozpoczeciem uzytkowania urzgdzenia prosimy o uwazne zapoznanie Sie z niniejszg instrukcjg, co pozwoli na bezpieczne i w
pefni satysfakcjonujgce wykorzystanie jego mozliwosci.

W celu otrzymania wszelkich dodatkowych wyjasnies lub informacji prosimy o kontakt ze SPRZEDAWC/, u ktérego dokonali
Paristwo zakupu lub odwiedzenia naszej strony www.edilkamin.com pod hastem AUTORYZOWANE PUNKTY SERWISOWE.

UWAGA
- Po rozpakowaniu produktu nalezy sprawdzi¢ jego stan, oraz kompletnos¢ dostawy (rgczka, karta gwarancyjna, rekawica, CD/
karta techniczna, fopatka, sole poch/aniajgce wilgoc).

W przypadku stwierdzenia jakichkolwiek niezgodnosci nalezy zwrdcié sie natychmiast do Sprzedawcy, u ktérego dokonali Pasistwo
zakupu, i przekazaé¢ mu kopie ksigzki gwarancyjnej i dokumentu ksiegowego potwierdzajgcego nabycie urzgdzenia.

- Uruchomienie

Pierwsze uruchomienie musi bezwzglednie zosta¢ wykonane przez Autoryzowany Serwis Techniczny EDILKAMIN (CAT), pod
grozbg utraty gwarancji. Uruchomienie polega na, zgodnie z normg UNI 10683, przeprowadzeniu szeregu czynnosci
kontrolnych wykonywanych po zainstalowaniu piecyka, ktorych efektem kosicowym jest potwierdzenie prawid/owego dziaZania
urzgdzenia oraz jego zgodnosci z przepisami.

U sprzedawcy, na stronie www.edilkamin.com lub pod naszym numerem telefonu otrzymajg Pasistwo informacje o najblizszym
punkcie serwisowym.

- nieprawid/owa instalacja, niew/asciwie wykonana wymagana konserwacja oraz niezgodne z przeznaczeniem wykorzystanie
produktu zwalniajg producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za powsta/e w nastepstwie szkody.

- numer seryjny, niezbedny dla identyfi kacji piecyka, znajduje sie:

- na gornej czesci opakowania,

- w ksigzce gwarancyjnej umieszczonej wewngtrz paleniska,

- na tabliczce znamionowej, umieszczonej na tylnej sciance urzgdzenia.

[ peme— 1} )
MR wd. e

{EL T B

FRAGILE
VETRO

Wyzej wspomniana dokumentacja musi byé przechowywana dla celéw identyfi kacji produktu wraz z dowodem zakupu, ktérego
dane muszg zosta¢ podane w przypadku ewentualnych zapytas o informacje i udostepnione w przypadku ewentualnej wizyty dla
celdéw konserwacji;

- zawartos¢ instrukcji od strony graficznej i geometrycznej ma charakter poglgdowy.
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INFORMACJE DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA

* Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez osoby, w tym
dzieci, ktérych zdolnosci fizyczne, sensoryczne lub umystowe
sg obnizone. Dzieci musza by¢ nadzorowane, aby nie bawity
si¢ urzadzeniem.

 Gtéwne zagrozenia, jakie ewentualnie wystepujg podczas
uzytkowania urzadzenia wynika¢ moga z nieprzestrzegania za-
sad instalacji oraz z bezposredniego kontaktu z wewnetrznymi
czesciami elektrycznymi, ktore sg pod napigciem, z kontaktu z
ogniem, nagrzanymi elementami piecyka (szyba, rury, odpro-
wadzenie goracego powietrza), wprowadzenia do paleniska
niedozwolonych substancji, uzycia niewlasciwego paliwa,
nieprawidtowej konserwacji lub czestego naciskania przycisku
uruchamiania bez uprzedniego wyczyszczenia paleniska.

*W razie awarii ktoregos$ z istotnych komponentdw zadziata
uktad zabezpieczajacy i wylaczy urzadzenie — nie nalezy
interweniowa¢ w takich przypadkach, lecz pozwoli¢ by
wylgczylo sie automatycznie.

 Aby piecyk mégt dziata¢ prawidtowo nalezy Scisle
przestrzegac instrukcji podanych w niniejszej publikacji.

» Uzywac¢ jako paliwa wytacznie najlepszej jakosci certy! ko-
wanego peletu drzewnego o $r. 6 mm.

« W zadnym wypadku nie wprowadza¢ do paleniska i do
zasobnika zadnych innych przedmiotéw i substancji poza pele-
tem.NIGDY nie uzywa¢ paliw ptynnych do rozpalenia piecyka
lub rozniecenia zaru.

« Do czyszczenia kanatu spalinowego (odcinka kanatu, ktéry
aczy otwor odprowadzenia spalin z piecyka z przewodem
kominowym) nie wolno stosowa¢ produktéw palnych.

* Czgsci paleniska i zasobnik czysci¢ wytacznie odkurzaczem
NA ZIMNO.

* Szybe nalezy czysci¢ NA ZIMNO przeznaczonymi do tego
produktami i szmatka.

* Unika¢ otwierania drzwiczek komory spalania kiedy piecyk
jest goracy, poczeka¢ az urzadzenie wystygnie.

* Piecyk nie moze pracowac przy otwartych drzwiczkach, z
uszkodzong szybg lub z otwartymi drzwiczkami do zasobnika
peletu.

Podczas dziatania drzwiczki nie moga by¢ otwarte: spalanie
odbywa sie automatycznie i nie wymaga zadnej interwencji.

* Piecyk nie moze by¢ wykorzystywany jako stopien lub
podpora.

* W poblizu piecyka nie wolno umieszcza¢ przedmiotow
wrazliwych na ciepto.

* Nie umieszcza¢ mokrej odziezy bezposrednio na piecyku w
celu jej wysuszenia. Ewentualng suszarke do bielizny umiesci¢
w bezpiecznej odlegtosci od piecyka (niebezpieczenstwo
pozaru).

» Upewnic¢ sig, ze instalacja i pierwsze rozpalenie piecyka
zostato wykonane przez autoryzowany serwis Edilkamin
zgodnie ze wskazowkami zawartymi w niniejszej instrukcji; sa
to warunki niezbedne do uruchomienia biegu gwarancji.

* Podczas dziatania piecyka rury odprowadzajace spaliny oraz
drzwiczki osiagaja wysokie temperatury (nie dotyka¢ bez
odpowiedniej rekawicy).

* Nie zastania¢ otwordéw wentylacyjnych w pomieszczeniu
gdzie piecyk pracuje, ani otworéw doprowadzajacych powie-
trze do samego piecyka.

* Nie doprowadza¢ do zamoczenia urzadzenia, nie zblizac sie
do czesci pod napieciem z mokrymi dtonmi.

* Nie zaktadac redukcji na przewody odprowadzania spalin.

* Piecyk mozna zainstalowa¢ wytacznie w pomieszczeniach
spetniajacych wymogi przeciwpozarowe, oraz posiadajacych
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania pieca para-
metry (doprowadzenia i odprowadzenia).

* W RAZIE NIEPOWODZENIA PODCZAS PIERWSZE-
GO ROZPALENIANIE POWTARZAC ROZPALENIA
PRZED OPROZNIENIEM PALNIKA,
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ZASADA DZIALANIA

Piecyk ARIS PLUS zostat zaprojektowany do wytwarzania
goracego powietrza w procesie spalania peletu drzewnego,
ktory jest sterowane elektronicznie.

Ponizej zilustrowano jego dziatanie (litery odnosza si¢ do
rys.1).

Gorgce powietrze jest oddawane do otoczenia poprzez kratke
nawiewna () umieszczona w gornej frontowej czgsci piecyka;
jednoczesnie pomieszczenie ogrzewane jest poprzez promie-
niowanie cieplne oddawane przez szklane drzwiczki paleniska.

Paliwo piecyka (pelet) pobierane jest z zasobnika (A) i, za
posrednictwem podajnika slimakowego (B), napedzanego pr-
zez motoreduktor (C) przenoszone zostaje na palnik (D). Pelet
rozpalany jest strumieniem goracego powietrza wytworzonego
przez zapalarke elektryczng (E) i zasysanego do wnetrza pale-
niska dzigki wentylatorowi wyciagu spalin (F).

Powstate w procesie spalania spaliny usuwane sa z paleniska
za posrednictwem tego samego wentylatora (F) i odprowadza-
ne na zewnatrz kro¢cem (G) znajdujacym sie z tytu lub w
gornej ptycie pieca.(patrz str. 213-214-215).

Piec ARIS PLUS jest zaprojektowany w taki sposob, aby
wytwarzane gorace powietrze byto oddawane do pomieszcze-
nia, w ktorym piecyk jst zainstalowany.

Aby rozprowadzi¢ powietrze rowniez do innych pomieszczen
w domu konieczne jest zastosowanie jedengo z ponizszych
zestawOw opcjonalnych (wiecej szczegdtow na stronie 216-
218).

- ZESTAW DO DYSTRYBUCIJI NR 12 do doprowadzania
powietrza do lokalu przylegtego
- ZESTAW DO DYSTRYBUCIJI NR 12 BIS do doprowadzenia

powietrza do odlegtego pomieszczenia.

Powstate w procesie spalania spaliny usuwane sg z paleniska
za posrednictwem tego samego wentylatora (F) i odprowadza-
ne na zewnatrz krdécem (G) znajdujacym si¢ w dolnej

tylnej czescei pieca

Wszystkie fazy dziatania sg sterowane za pomoca pilota do-
starczanego z piecykiem.

Piec jest wyposazony w port szeregowy do podtaczenia prz-
ewodem (kod. 640560) urzadzen zdalnego sterowania (termo-
statdw pokojowych itp).
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* URZADZENIA ELEKTRONICZNE

LEONARDO® to system zabezpieczajacy i regulujacy spalanie, ktory umozliwia
optymalne dziatanie urzadzenia w kazdych warunkach dzigki dwom czujnikom, ktore
dokonuja pomiaru poziomu cisnienia w komorze spalania i temperatury spalin. Pomiar

i nastepujaca w jego wyniku optymalizacja obu parametréw nastgpuja w sposéb ciagty,
umozliwiajac korekte ewentualnych nieprawidtowosci dziatania w czasie rzeczywistym.
System zapewnia ciagte spalanie, regulujac automatycznie cigg w oparciu o parametry
kanatu spalinowego (kolana, dtugos¢, forme, srednice, itp.) i warunki otoczenia (wiatr,
wilgotnosé, cisnienie atmosferyczne, instalacja na znacznych wysokosciach n.p.m., itp.).
Dla prawidtowego dziatania konieczne jest przestrzeganie zasad instalacji. LEONARDO
® jest ponadto w stanie rozpozna¢ typ peletu i regulowaé automatycznie jego podawanie
w celu ciggtego zapewnienia zgdanego poziomu spalania.
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wtyk z tylu pieca =

Na wyjsciu szeregowym RS232 z tytu urzadzenia za pomocg specjalnego kabla o
kodzie 640560 serwis producenta moze zainstalowaé zewnetrzne urzadzenie sterujace
zatagczaniem i wylgczaniem urzadzenia, typu sterownik GSM czy termostat pokojowy

BATERIAPODTRZYMUJACA
Na ptytce sterujagcej znajduje sie bateria buforowa podtrzymujgca pamigé¢ sterowania —
CR 2032 3 volt. Pojawienie sie na wyswietlaczu komunikatu Control. Batteria oznacza
koniecznos¢ jej wymiany, co jest efektem normalnego zuzycia tego elementu i nie
stanowi podstawy do zadnych roszczen gwarancyjnych. W sprawie dodatkowych
informacji nalezy skontaktowac sie z serwisem, ktdry dokonat rozpalenia piecyka.
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LEONARDO

* opatentowany

BEZPIECZNIK

na wtyku z wytacznikiem, umieszczo-
nym z tytu piecyka,umieszczone sg
dwa bezpieczniki, z ktorych jeden jest
dziatajacy * a drugi zapasowy **.




INFORMACJDE OGOLNE

PIECYK JEST PRODUKOWANY W NASTEPUJACYCH WERSJACH:
- boki i plyta gérna w ceramice kremowej/ bezowej / czerwonej / szarej
- boki stalowe, plyta gorna i wstawki z ceramiki kremowej/ bezowej / czerwonej / szarej

- boki, ptyta gérna i wstawki z piaskowca

PRZOD
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1=

97

J’ — — — ¢

BOK

97

|t
]
o

TYL

dystrybucja
goracego powie-
trza @ 80 mm

Sododelal

powietrze do
spalania @ 40mm

odprowadzenie
spalin @ 80mm

RZUT

odprowadzenie
spalin @ 80mm

29

34

55
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CECHY TERMOTECHNICZNE w mysl EN 14785 (pozostate wartosci patrz DoP na str. 205)

Moc znamionowa Moc zredukowana
Moc termiczna 8 2,5 kW
Sprawnosé¢ 91,5 92,5 %
Emisja CO przy 13% O, 0,013 0,051 %
Temperatura spalin 133 80 °C
Zuzycie paliwa 18 0,6 kg/h
Pojemnosc zasobnika 15 kg
Ciag 12-5 10-3 Pa
Czas niezaleznej pracy 7 20 godz.
Ogrzewana kubatura * 210 m?3
Srednica przewodu spalinowego (koncowka meska) 80 mm
Srednica przewodu doprowadzenia powietrza (koncéwka meska) 40 mm
Waga z opakowaniem (stal/ceramika/piaskowiec) 178/197/202 kg

DANE TECHNICZNE DO ZWYMIAROWANIA PRZEWODU SPALINOWEGO ktéry musi by¢
zgodny ze wskazowkami zawartymi w tej instrukcji oraz z przepisami

Moc znamionowa Moc zredukowana
Moc termiczna 8 2,5 kw
Temperatura na wyjsciu spalin 160 96 °C
Minimalny ciag 0-5 Pa
Przeptyw spalin 5,7 3,2 gls

* Ogrzewana kubaturg obliczono przy zatozeniu zastosowania peletu o kalorycznosci przynajmniej 4300 kcal/kg oraz przy
odpowiedniej izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m® na godz.
* Nalezy wzia¢ rowniez pod uwage usytuowanie pieca w ogrzewanym pomieszczeniu.

PARAMETRY ELEKTRYCZNE

Zasilanie 230 Vac +/- 10% 50 Hz
Srednia pochtaniana moc 120 - 150 W

Moc pochtaniana podczas rozpalania 400 W
Czestotliwos¢ pilota radiowego (dostarczany z urzadz.) 2,4 GHz
Zabezpieczenie na karcie eletronicznej * Bezpiecznik T2A, 250 Vac 5x20
UWAGA:

1) nalezy wziaé pod uwage, ze urzadzenia zewnetrzne moga powodowaé zaklocenia dziatania plytki elektronicznej piecyka.
2) uwaga: interwencje na komponentach znajdujacych sie pod napieciem, konserwacje i/lub kontrole musza byé wyko-
nywane przez wykwalifikowany personel.

(Przed wykonaniem jakiejkolwiek czynnosci konserwacji nalezy odlaczyé piecyk od zasilania elektrycznego).

3) W przypadku problemdw z siecia energetyczna skonsultowacé sie z elektrykiem celem oceny koniecznosci zastosowania
UPS min 800 Va o fali sinusoidalnej. Wahania napiecia wieksze niz 10% moga powodowaé problemy w pracy piecyka.

Powyzsze dane sa orientacyjne i zmierzone w fazie certyfi kacji urzadzenia.
EDILKAMIN zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian w produkcie, bez uprzedzenia i wedlug wlasnego uznania.

URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE
e TERMOPARA:
znajduje si¢ na odprowadzeniu spalin, odczytuje ich temperature. Zaleznie od wprowadzonych parametrow steruje fazami rozpa-
lania, pracy i wygaszania.
* WAKUOMETR:
Umieszczony na ekstraktorze spalin, odczytuje warto$¢ podcisnienia w komorze spalania (wzgledem otoczenia).
+ PRESOSTAT ROZNICOWY:
Do jego interwencji dochodzi kiedy podcisnienie wewnatrz komory spalania jest niewystarczajace do prawidtowego dziatania.
* TERMOSTAT BEZPIECZENSTWA:
Do jego zadziatania dochodzi kiedy temperatura wewnatrz piecyka jest zbyt wysoka. Blokuje zatadunek peletu i powoduje
wygaszenie piecyka.
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Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamento (UE) N. 305/2011

M. EK128
1. Codice Wentificative unico del prodotto-tipo ARIS PLUS
2. Ui presisti del predatto conformemente alla A io per il riscalda alimertate
relativa specifica tecnica armonizzata con pallet di legno, senza ia praduzions di acqua calda
3. MNome o marchio registrato del fabbeicante EDILEAMIN 5.p.A,
(Art 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (M)

ted. 02 937621 — miaik@edilkkamin.com
4. Mome eindirizio del mandatasio (Art 12-2)

5 G i valita e verifica dell £ della  System 3 e System 4
prestazione (Allegato Sh

B3, Morma afmonizeata

EN 147852006

Leboratorio notificato IMOprimacontrol = NB1SS1
7. Prestavioni dichiarate
| Caratteristiche essenziall Prastazioni
= Resistanza al fuoco a1
Distanza da materiali combustibili C Retra = 200
(distanza minimma in mm) k.“ T Lato =200
‘. Fronte = 800
L vl | F Clelo = NPD
. v Pavimento = NPD
Fischio usC ) Conforma
prodotti della Carlco nominale Carico ridotto
CO[rif. al 13% 0:) | 162 mg/Mm’ -0,013% 640 me/Nm® ~0,051%
MO [rif, 3l 13% 0,) 141 mg/Nm’ 98 mgiNm’
OEE [rif, al 13% 0,) 2 mg/hm® 9 mgiNm'
Poiveri [rif. al 13% 0,) 10_mg/Nm’ 4 mgihm’
aturs superficials _Conforme
Sicurezza phittrica Caonforme
Accessibiita e pulisia Canforme
| Massima pressione d| esercizio W7
| Aesistenza meccanica (per sorreggere il camina) HPD |Nessuna Prastazione Dichiarata)
Prestaziani termichs Carico noménale Carico ridatta
Poten:s ndminale/ridotta B kW .5 kw
Potenza resa all'ambiente B kW 5 kw
| Patenza resa all’acqua - kW - kW
. Rendimento | 815 % 925 %
Temperatura fumi T[1337C] T[a0'C]
8. Numero rapporte di preva (in base al System 3) CPR-13-019 83

La prestazione del pradotie di cui al punto 1 & conforme alle prestazioni dichiarate di cul al punto Ga e 7

Sirilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto |3 responsabilit eselusiva del fabbricante di cul al puntao 3,

Lainate, 25/03,/2015

Fitmato a name & per conto di Edilkamin S.p.A. da:

« CERTIFIKATY | KORZYSCI *

* Zwazywszy na ich réznorodnosé¢ wystepujgcg w poszc-
zego6lnych krajach, nalezy je sprawdzac za kazdym razem.

Ten zapis jest przykfadowy dla roku, w ktérym zostaZa zreda-
gowana niniejsza instrukcja (patrz numer wydania na ostatniej
stronie).

WZOCHY: dopuszczony w Lombardii w mysl Rozporzgdzenia

Regionalnego nr 1118-2013 dopuszczony w Marche

w mysl Usytawy Regionalnej nr 3 z 2012

dopuszczony do konta wspo/czynnika term. 1,5
(patrz strona www.edilkamin.com; ile mozesz
zaoszczedzié w poszczegblnych obszarach dopuszczo
ny do odliczenia 50% ; 65 % (sprawdzi¢ stan
dostepnosci do produktu zewnetrznego)

POLSKI

FRANCJA: wpisany na liste Flamme Verte
NIEMCY: zgodnos¢ z Bimsch

SZWAJCARIA: zgodny z VKF
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INSTALACJA

UWAGI OGOLNE

Jezeli w instrukcji nie jest okreslone inaczej, nalezy
postepowac wg lokalnych przepiséw obowiazujacych w kraju
instalacji.

W przypadku instalacji w budynkach wielorodzinnych, nalezy
poprosi¢ 0 zgode administracje budynku.

SPRAWDZENIE KOMPATYBILNOSCI Z INNYMI
URZADZENIAMI

NIE nalezy instalowac¢ piecyka na pelet w pomieszczeniach,
gdzie pracuja juz urzadzenia grzewcze na gaz typu B (np.
kotty gazowe, piecyki lub urzadzenia z okapem wyciggowym)
poniewaz mogtyby powodowa¢ podcisnienie w pomieszczeniu
zakldcajac dziatanie tych urzadzen lub samego piecyka.

SPRAWDZENIE PODLACZENIA ELEKTRYCZNEGO
(wtyczke podiaczaé¢ w tatwo dostepnym miejscu)

Piecyk dostarczany jest wraz z przewodem zasilajacym,
ktorego wtyczke nalezy podtaczy¢ do gniazda 230V 50 Hz,
najlepiej wyposazonego w wylacznik elektromagnetyczny.
Skoki napiecia powyzej 10% moga negatywnie wplywac na
prace piecyka.Instalacja elektryczna musi by¢ prawidtowo
wykonana, nalezy przede wszystkim sprawdzi¢ sprawnos¢
obwodu uziemienia.

Niesprawne dziatanie obwodu uziemienia moze by¢ powodem
ztego funkcjonowania piecyka, za ktére Edilkamin nie

ponosi zadnej odpowiedzialnosci.

W przypadku probleméw z siecig energetyczna skonsultowaé
sie z elektrykiem celem oceny koniecznosci zastosowania UPS
min 800 Va o fali sinusoidalnej.

DOPROWADZENIE POWIETRZA (bezwzglednie wyma-
gane)

Do pomieszczenia, w ktérym ma by¢ zainstalowany piecyk od
tylu urzadzenia musi zosta¢ doprowadzone kanatem
wentylacyjnym powietrze z zewnatrz. Kanat ten musi mie¢
przekroj co najmniej 80 cm?, co zapewni wystarczajacy
naptyw powietrza niezbednego w procesie spalania. W takim
wypadku piec NIE moze by¢ przystawiony bezposrednio do
sciany.

Alternatywnie mozna pobiera¢ powietrze bezposrednio z
zewnatrz przy uzyciu przedtuzenia w formie stalowej rury o @
4 cm znajdujacej sie z tytu piecyka.

Rura, na zewnatrz urzadzenia, musi by¢ krétsza niz 1 metr i nie
moze posiadac kolan.

W kazdym przypadku wzdtuz catego przebiegu przewodu po-
boru powietrza nalezy zapewni¢ wolng przestrzen wymoszaca
przynajmniej 12 cm2.

Musi si¢ konczy¢ kolanem o kacie 90° skierowanym do dotu z
zabezpieczeniem przeciwwiatrowym.

Zewnetrzna koncéwka przewodu poboru powietrza musi by¢
chroniona siatka zabezpieczajaca przez owadami , ktéra nie
zmniejszy powierzchni przekroju wynoszacego 12 cm?2.

ODLEGLOSCI BEZPIECZNE ZE WZGLEDU NA
PRZEPISY PRZECIWPOZAROWE

Aby piecyk dziatat prawidtowo, musi by¢ prawidtowo wypo-
ziomowany.

Sprawdzi¢ nosnos¢ podtogi.

Piecyk musi by¢ zainstalowany z zachowaniem nastgpujacych
warunkow:

- minimalna odlegtos¢ od bokdw i tytu piecyka od materiatow
palnych musi wynosi¢ min. 20 cm.

- przed piecykiem nie mozna umieszcza¢ zadnych materiatow
fatwopalnych w odlegtosci mniejszej niz 80 cm.

Jesli nie mozna zachowa¢ wyzej wskazanych odlegtosci,
konieczne jest zastosowanie srodkéw technicznych
zabezpieczajacych przed powstaniem pozaru.

Jesli ciana za piecykiem wykonana jest z drewna lub innego,
palnego materiatu, zaizolowa¢ przewod odprowadzenia
spalin wtéknem ceramicznym lub materiatem o analogicznych
wiasciwosciach.

- 206 -



INSTALACJA

ODPROWADZENIE SPALIN

Piecyk musi posiada¢ wlasny system odprowadzania

(nie wolno korzysta¢ z kanatu spalinowego, do ktérego
podlgczone sa inne urzadzenia).

Spaliny sg odprowadzane przez kréciec o srednicy 8 cm
znajdujacy si¢ z tytu piecyka.

Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewnatrz za pomoca
przewodow stalowych posiadajacych certyfi kat EN 1856. Rure
nalezy hermetycznie uszczelni¢. Do uszczelnienia i ewentual-
nej izolacji uzy¢ materiatw odpornych na wysokie temperatu-
ry (silikon lub masa odporna na wysokie temperatury).

Jedyny dozwolony odcinek poziomy moze mie¢ diugosé¢ do 2
m. Maksymalnie 3 kolana (max 90°). Jezeli nie podtaczamy
odprowadzenia spalin do przewodu kominowego, nalezy
wykona¢ odcinek pionowy o dtugosci przynajmniej 150 cm,
zakonczony parasolem chronigcym przed wiatrem (patrz
UNI10683). W przypadku kanatu zewngtrznego nalezy go
odpowiednio zaizolowac¢. Jezeli przewdd spalinowy wchodzi
do przewodu kominowego, musi on by¢ przystosowany do
spalin pochodzacych ze spalania paliw statych, a jesli jego
srednica przekracza 150 mm nalezy wprowadzi¢ do wewnatrz
wktad rurowy o odpowiedniej srednicy i z odpowiednich
materiatéw (np. stal @ 80 mm).Wszystkie odcinki przewodu
spalinowego musza by¢ dostepne celem kontroli droznosci.
Kominy i przewody spalinowe, do ktérych podtaczone sg
urzadzenia na paliwo state musza by¢ czyszczone przynajmniej
raz w roku (sprawdzi¢ czy istnieja odpowiednie normy w tym
zakresie w kraju uzytkowania piecyka). Brak regularnej kon-
troli i czyszczenia zwigksza prawdopodobienstwo wystapienia
pozaru w kominie. W przypadku jego wystapienia nalezy
postepowac nastepujaco: nie gasi¢ pozaru wodg; oproznic¢
zasobnik peletu.Przed ponownym uruchomieniem urzadzenia
skontaktowac sie z wyspecjalizowanym personelem.

Piecyk jest przeznaczony do uzytkowania w kazdych warunka-
chklimatycznych. W przypadku szczeg6lnych warunkow

np. silnego wiatru moga zadziata¢ systemy zabezpieczajace
powodujace wytgczenie piecyka. W takim przypadku nie
wigczaé urzadzenia z wytaczonymi zabezpieczeniami, jesli
problem nadal wystepuje wezwa¢ serwis producenta.

PRZYKLADY

Rys. 1 Rys. 2

A
% H_\_
w \
i Ul te _H _ __/E
el | 12y

A: kanat spalinowy stalowy izolowany
B: minimalna wysoko$¢ 1,5 m, ale zawsze ponad poziom kalenicy
C-E: doprowadzenia powietrza z zewnatrz (min. 80cm2 przekroju

efektywnego)

D: stalowy wklad wewnatrz istniejacego murowanego przewodu
kominowego.

KOMIN

Podstawowe parametry jakie musi spetnia¢ to:

- wewnetrzny przekroj u podstawy musi odpowiada¢ prze-
krojowi przewodu kominowego;

- przekréj wylotu nie moze by¢ mniejszy niz dwukrotnosé
przekroju przewodu kominowego;

- umiejscowienie na wolnej przestrzeni, ponad szczytem dachu
i poza strefami odptywu.
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MONTAZ OBUDOWY

1) WERSJA Z BOKAMI | PLYTA GORNA
ZCERAMIKI

rys. 1

Rys. 1

Piecyk jest dostarczany (rys.1) z nastepujacymi juz zamonto-
A wantmi elementami zewnetrznymi:

« tylne boczne elementy s$cianki z metalu (A)

» metalowe ramy do mocowania bocznych elementdw z cerami-
ki (B)

e gorna kratka z zeliwa (C).

Elementy wymienione ponizej sa hatomiast pakowane osobno:

4 boczne elementy z ceramiki (D - rys. 3)

e 1 gbrny poziomy element z ceramiki (E - rys. 7)
1 ptyta gérna z ceramiki (F - rys. 9)

B « 16 rowkowanych kotkéw M4

16 podktadek M5

4 podktadki gumowe (M)

4 podktadki z brazu

2 $ruby T.E. M6x10

rys. 2 A

Montaz wykonaé¢ w nastepujacy sposob:

Rys. 2

Usuna¢ dwa boczne tylne metalowe elementy (A) przykrecone
do korpusu za pomocg srub.

Zdemontowa¢ metalowe ramy (B) poluzowujac sruby.

Zdjac gorng kratke (C) z zeliwa, przykrecong do korpusu za
pomoca srub.

Rys. 3

Na metalowe ramy (B) natozy¢ pionowe elementy z ceramiki
(D), uzywajac przygotowanych otworow i rowkowanych
kotkéw M4 | dostraczonych z piecykiem.
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Rys. 4

WIDOK Z TYLU Przymocowac gérny poziomy element ceramiczny (E) do
zeliwnej gornej kratki (C) uzywajac dwoch srub M6x10 do-
starczonych z urzadzeniem

rys. 4

Rys. 5

rys. 5 Zamontowac na korpusie pionowe elementy ceramiczne (D)
wraz z metalowymi ramami (B) uprzednio zdemontowanymi z

piecyka.

A Zamontowa¢ na korpusie gérny poziomy element ceramiczny
(E) wraz z gorng zeliwng kratka (C) zdemontowana wczesniej.

Na koniec zamontowac dwa boczne tylne metalowe elementy
(A) uprzednio zdemontowane z pieca.

rys. 6

Natozy¢ na gniazda znajdujace sie w zeliwnej plycie gornej
podktadki gumowe (M) wraz z podktadkami z brazu do-
starczanymi urzadzeniem, umiescic¢ na nich plyte gérng z
ceramiki (F).
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MONTAZ OBUDOWY

2) WRRSJA ZE SCIANKAMI BOCZNYMI ZE
STALI ORAZ PROFILAMI | PLYTA GORNA Z
CERAMIKI

Rys. 7

Piecyk jest dostarczany z juz zamontowanymi metalowymi
sciankami bocznymi (A) oraz gérna zeliwna kratka (C).

Elementy wymienione ponizej sg natomiast pakowane osobno:

* 1 gbrny ceramiczny element poziomy (E)
« 1 ceramiczna ptyta gorna (F)

* 2 rowkowane kotki M4

2 podktadki

* 4 gumowe podktadki (M)

4 podktadki z brazu

2 $ruby T.E. M6x10

Montaz wykonaé w nastepujacy sposob:

Rys. 8
Zdja¢ gorng kratke (C) z zeliwa, przykrecong do korpusu za
pomoca $rub.

Rys. 9

- Przymocowa¢ gorny poziomy element ceramiczny (E) do
zeliwnej gornej kratki (C) uzywajac dwdch srub M6x10 do-
starczonych z urzadzeniem

Rys. 10
Zamontowac na korpusie gérny poziomy element ceramiczny
(E) wraz z gorna zeliwng kratka (C) zdemontowana wczesniej.

Natozy¢ na gniazda znajdujace si¢ w zeliwnej ptycie gornej
podkiadki gumowe (M) wraz z podktadkami z brazu do-
starczanymi urzadzeniem, umiesci¢ na nich plyte gérng z
ceramiki (F).

WIDOK Z TYLU
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rys. 13

UJSCIE SPALIN (WERSJAW OKLADZINIE
CERAMICZNEJ)

ARIS PLUS w wersji z oktadzing ceramiczna jest przygoto-
wany do podtaczenia rury do odprowadzania spalin z tytu lub
od gory.

ABY UMOZLIWIC PODLACZENIE UJSCIA SPALIN
Z PIECA DO PRZEWODU KOMINOWEGO NALEZY
ZDJAC TYLNY METALOWY ELEMENT BOCZNY
PO LEWEJ STRONIE (A - rys. 12-14) ORAZ LEWA
METALOWA RAME (B - rys. 12-14).

UWAGA: w fazie instalacji uzy¢ dostarczonej z piecykiem
silikonowej rurki, pomigdzy kré¢cem slimaka dymowego a do-
starczanym kolanem przytaczeniowym ( do podtaczenia ujscia
spalin z tytu) lub do kawatka rury dostarczanj z piecykiem
(zeby doprowadzi¢ ujscie spalin do géry)

PODLACZENIE ODPROWADZENIA SPALIN OD TYLU
Zdemontowa¢ dolny element tylnej $cianki (G - rys. 12).
Wyja¢ z uprzednio zdemontowanej tylnej scianki (G) oraz z
tylnej metalowej $cianki bocznej (A), nacigty element * (rys.
13).

Usuna¢ nacigty element z korpusu piecyka (I - rys. 13).
Podtaczy¢ kolano przytaczeniowe (H - rys. 13 - dostarcza-

ne z piecykiem) do krd¢ca slimaka spalin za pomoca opaski
réwniez dostarczonej z urzadzeniem.

PODLACZENIE UJSCIA SPALIN OD GORY

Podtaczy¢ odcinek przewodu spalinowego za pomocg do-
starczonej opaski (L - rys. 15) na kré¢cu $limaka spalin.
Usuna¢ porywe zamykajaca na ptycie gornej (Q - rys. 15).
Podtaczy¢ rure odprowadzania spalin (nie dostarczang) do
odcinka przewodu spalinowego wspomnianego powyzej (rys.
15).

Zatozy¢ dostarczona z piecykiem rozete (U - rys. 15).

PO ZAKONCZENIU OPERACJI PODEACZANIA PRZE-
WODU ODPROWADZANIA SPALIN DO PRZEWODU
KOMINOWEGO ZAMONTOWAC LEWA TYLNA
BOCZNA METALOWA SCIANKE (A) ORAZ LEWA
METALOWA RAME (B).

rys. 15
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rys. 17

UJSCIE SPALIN (WERSJA STALOWA)

ARIS PLUS w wersji z oktadzing STALOWA jest przygotowa-
na do podtgczenia rury do odprowadzania spalin z tytu lub od

gory.

ABY UMOZLIWIC PODLACZENIE UJSCIA SPALIN
Z PIECA DO PRZEWODU KOMINOWEGO NALEZY
ZDJAC TYLNY METALOWY ELEMENT BOCZNY
PO LEWEJ STRONIE (A - rys. 16-18) ORAZ LEWA
METALOWA SCIANKE BOCZNA (B - rys. 16-18).

UWAGA: w fazie instalacji uzy¢ dostarczonej z piecykiem
silikonowej rurki, pomiedzy kré¢cem $limaka dymowego a do-
starczanym kolanem przytaczeniowym ( do poditaczenia ujscia
spalin z tytu) lub do kawatka rury dostarczanj z piecykiem
(zeby doprowadzi¢ ujscie spalin do gory)

PODLACZENIE ODPROWADZENIA SPALIN OD TYLU
Zdemontowac dolny element tylnej scianki (G - rys. 16).
Wyjaé z uprzednio zdemontowanej tylnej scianki (G) oraz z
tylnej metalowej $cianki bocznej (A), naciety element * (rys.
17).

Usuna¢ naciety element z korpusu piecyka (I - rys. 17).
Podtaczy¢ kolano przytaczeniowe (H - rys. 17 - dostarcza-

ne z piecykiem) do krééca slimaka spalin za pomocg opaski
rowniez dostarczonej z urzadzeniem.

PODLACZENIE UJSCIA SPALIN OD GORY

Podtaczy¢ odcinek przewodu spalinowego za pomocg do-
starczonej opaski (L - rys. 19) na kroécu $limaka spalin.
Usuna¢ porywe zamykajaca na ptycie gornej (Q - rys. 19).
Podtaczy¢ rure odprowadzania spalin (nie dostarczana) do
odcinka przewodu spalinowego wspomnianego powyzej (rys.
19).

Zatozy¢ dostarczong z piecykiem rozete (U - rys. 19).

PO ZAKONCZENIU OPERACJI PODELACZANIA PRZE-
WODU ODPROWADZANIA SPALIN DO PRZEWODU
KOMINOWEGO ZAMONTOWAC LEWA TYLNA
BOCZNA METALOWA SCIANKE (A) ORAZ LEWA
METALOWA SCANKE BOCZNA (B).

Iys.

Q—_ m U

rys. 19
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rys. 21

UJSCIE SPALIN (WERSJAW OKELADZINIE Z
PIASKOWCA)

ARIS PLUS w wersji z oktadzing KAMIENNA jest przygoto-
wana do podtaczenia rury do odprowadzania spalin z tytu lub
od gory.

ABY UMOZLIWIC PODLACZENIE UJSCIA SPA-
LIN Z PIECA DO PRZEWODU KOMINOWEGO
NALEZY ZDJAC TYLNY METALOWY ELEMENT
BOCZNY PO LEWEJ STRONIE (A - rys. 20-22) ORAZ
LEWA METALOWA RAME WRAZ Z KAMIENNA
OKEADZINA (B - rys. 20-22).

UWAGA: w fazie instalacji uzy¢ dostarczonej z piecykiem
silikonowej rurki, pomigdzy kro¢cem $limaka dymowego a do-
starczanym kolanem przytaczeniowym ( do podtaczenia ujscia
spalin z tytu) lub do kawatka rury dostarczanj z piecykiem
(zeby doprowadzi¢ ujscie spalin do géry)

PODLACZENIE ODPROWADZENIA SPALIN OD TYLU
Zdemontowa¢ dolny element tylnej $cianki (G - rys. 20).
Wyja¢ z uprzednio zdemontowanej tylnej scianki (G) oraz z
tylnej metalowej $cianki bocznej (A), nacigty element * (rys.
21).

Usuna¢ nacigty element z korpusu piecyka (I - rys. 21).
Podtaczy¢ kolano przytaczeniowe (H - rys. 21 - dostarcza-

ne z piecykiem) do krd¢ca slimaka spalin za pomoca opaski
réwniez dostarczonej z urzadzeniem.

PODLACZENIE UJSCIA SPALIN OD GORY
Podtaczy¢ odcinek przewodu spalinowego za pomocg do-
starczonej opaski (L - rys. 23) na kré¢cu slimaka spalin.
Usuna¢ porywe zamykajaca na ptycie gornej (Q - rys. 23).
Podtaczy¢ rure odprowadzania spalin (nie dostarczang) do
odcinka przewodu spalinowego wspomnianego powyzej (rys.
23).

Zatozy¢ dostarczona z piecykiem rozete (U - rys. 23).

PO ZAKONCZENIU OPERACJI PODEACZANIA
PRZE-WODU ODPROWADZANIA SPALIN DO PR-
ZEWODU KOMINOWEGO ZAMONTOWAC LEWA
TYLNA BOCZNA METALOWA SCIANKE (A) ORAZ
LEWA METALOWA RAME WRAZ Z OKLADZINA
KAMIENNA (B).

rys. 22

rys. 23
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DYSTRYBUCJA GORACEGO POWIETRZA

Zestaw KIT 12 (kod 778150) (opcja)
DO DOPROWADZENIA POWIETRZA DO LOKALU
PRZYLEGLEGO , POZA LOKALEM INSTALACJI

Sklad:
a karton szt 1
b rura @ 8 szt 1l
¢ |koncowka szt 1
g opaska mocujaca szt 2
UWAGA

POCZATKOWY ODCINEK GIETKIEJ RURY MUSI
BYC CALKOWICIE “ROZCIAGNIETY” ZEBY
WYELIMINOWAC JEGO MARSZCZENIE SIE; W TEN
SPOSOB WEWNETRZA SREDNICA DELIKATNIE SIE
ROZSZERZY ULATWIAJAC NALOZENIE RURY.

Postepowanie:

- Okresli¢ potozenie pieca wzglgdem sciany (rys a).

- Ustawi¢ piec na pozycji.

- Rozciggna¢ aluminiowa rure (b) do dystrybucji goracego
powietrza, nie mocowac jej na kréécu pieca.

- Nasuna¢ rure na kréciec odprowadzenia goracego powietrza
z tytu piecyka (rys. ¢) mocujac ja za pomoca opaski (g).

- Zamontowa¢ koncéwke (c) na koncu aluminiowej rury (b)
za pomocg opaski (g) (rys. ¢) w pomieszczeniu, ktére ma by¢
ogrzewane.

rys. a

rys. b

Mo

rys. c
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Zestaw KIT 12 BIS (kod 778160) (opcja)

DO DOPROWADZENIA GORACEGO POWIETRZA DO
ODLEGLEGO POMIESZCZENIA OD TEGO, W
KTORYM ZAINSTALOWANE JEST URZADZENIE
Sklad:

a | karton szt 1

rura @ 8 szt 1
¢ | koncowka szt 1
g | opaska mocujaca szt 2
h | obejma mocujaca szt 2
i sruby szt 4
| | kotki szt 4

UWAGA

POCZATKOWY ODCINEK GIETKIEJ RURY MUSI
BYC CALKOWICIE “ROZCIAGNIETY” ZEBY
WYELIMINOWAC JEGO MARSZCZENIE SIE; W TEN
SPOSOB WEWNETRZA SREDNICA DELIKATNIE SIE
ROZSZERZY ULATWIAJAC NALOZENIE RURY.

Postepowanie:

- Okresli¢ potozenie pieca wzglgdem sciany (rys a).

- Ustawi¢ piec na pozyciji.

- Rozciagna¢ aluminiowa rure (b) do dystrybucji goracego
powietrza, nie mocowac jej na krdécu pieca.

- Nasuna¢ rure na kréciec odprowadzenia goracego powietrza

z tytu piecyka (rys. ¢) mocujac ja za pomoca opaski (g).

- Zamontowac¢ koncowke (¢) w pomieszczeniu, ktére ma by¢
ogrzewane. oraz aluminiowg rure (b) mocujac ja do $ciany przy
uzyciu obejmy mocujacej (h) oraz kotkdw i srub (i-1).

)

AN
ST
S

=
©
%
rys. a e
g@
3
rys. b ol
[ 3
rys. c
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Uruchomienie, pierwsze rozpalenie i odbiér techniczny
muszg by¢ wykonane przez autoryzowany serwis techniczny
Edilkamin (CAT) zgodnie z normg UNI 10683.

Powyzsza norma okresla operacje kontrolne, ktore nalezy
wykona¢ w celu upewnienia sig, ze system dziata prawidtowo.

Autoryzowany serwis techniczny wykona takze regulacje
piecyka odpowiednio do rodzaju peletu oraz warunkow
instalacji, uruchamiajac tym samym bieg gwarancji.

Brak wykonania pierwszego rozpalenia przez autoryzowany
serwi techniczny uniemozliwia uruchomienie gwarancji.

Szczegbtowe informacje znajdg Panstwo na stronie www.
edilkamin.com

Przy kilku pierwszych rozpaleniach moze pojawic si¢ nie-
przyjemny zapach farby, ktéry w krétkim czasie zanika.

Zanim piecyk zostanie uruchomiony, nalezy upewnic sie, czy:
==> instalacja zostata wykonana prawidtowo

==> zasilanie elektryczne jest prawidtowe

==> drzwiczki sa zamknigte i szczelne

==> palnik jest czysty

==> wyswietlacz jest w stanie czuwania — stand-by (miga
wskazanie daty, mocy lub temperatury).

ZALADUNEK PELETU DO ZASOBNIKA
aby uzyskac dostep do zasobnika, nalezy otworzyé klapke *

(rys. 1).

UWAGA:
Do napelniania zasobnika pracujacego i rozgrzanego piecy-
ka nalezy uzy¢ rekawicy dostarczonej wraz z urzadzeniem.

Uwagi odnosnie paliwa.

Piecyk ARIS PLUS zostat zaprojektowany i zaprogramowany
do spalania peletu drzewnego o srednicy okoto 6 mm.

Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu, uzyski-
wanym w wyniku procesu wysokocisnieniowego prasowania
odpaddw drzewnych, bez zastosowania dodatkowych sub-
stancji klejacych lub innych materiatdw.

Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.

Aby zapewni¢ prawidtowsa prace piecyka NIE WOLNO spala¢
w nim innych materiatlow poza peletem. Stwierdzenie
wykorzystania w palenisku innych materiatow niz pelet (takze
drewna), co mozliwe jest w wyniku badan laboratoryjny-

ch, powoduje catkowita utrate gwarancji na przedmiotowe
urzadzenie.

Firma EdilKamin zaprojektowata, przetestowala i
zaprogramowata swoje produkty, aby gwarantowaty one
najlepsza wydajnos¢ przy opalaniu peletem o nastepujacych
parametrach;

srednica: 6 milimetrow

maksymalna diugosé: 40 mm

maksymalna wilgotnosé: 8 %

kalorycznosé: co najmniej 4300 kcal/kg

Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje
koniecznos¢ przeprogramowania piecyka, analogicznego
do tego wykonywanego przez serwis w trakcie pierwszego
uruchomienia.

Opalanie nieodpowiednim peletem moze prowadzi¢
ponadto do: zmniejszenia sprawnosci, nieprawidtowosci w
funkcjonowaniu, zapychania si¢ urzadzenia, zabrudzenia
szyby, niepetnego spalania, itp.

Prostej oceny peletu mozna dokona¢ wizualnie:

Pelet dobrej jakosci: gtadki, rownej dtugosci, zbity.

Pelet nieodpowiedni: popekany na dtugosci i szerokosci,
niedostatecznie zbity, nieréwnej diugosci, z obecnoscig ciat
obcych.
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PILOT RADIOWY
Stuzy do sterowania wszystkimi funkcjami uzytkowymi.

Legenda klawisze i wyswietlacz:

Y : do waczania i wygaszania (zeby przetaczy¢ pilota z fazy stand-by do fazy aktywnej)

+/- : do zwiekszania / zmniejszania rdznych wartosci
:A: do wyboru dziatania w trybie Automatycznym

M : do wyboru dziatania w trybie Recznym oraz umozliwia dostep do rdznych menu programowania .

Na wyswietlaczu oprdcz opisanych powyzej symboli pojawiaja
si¢ inne przydatne informacje.

- Pozycja Czuwania (Stand-by):

wyswietla si¢ temperatura otoczenia (20°C), pozostate wza-
sobniku kg peletu (15 kg) i aktualna godzina (15:33)

- Faza pracy w trybie recznym:

pokazywana jest ustawiona moc (Power 1), temperatura otoc-
zenia (20°C), pozostate wzasobniku kg peletu oraz czas na jaki
wystarczg (156Kg 21H)

- Faza pracy w trybie automatycznym:

wyswietla sie ustawiona temperatura docelowa (Set 22°C),
temperatura otoczenia (20°C), pozostate wzasobniku kg peletu
oraz czas na jaki wystarcza (15Kg 21H).

NIE WCISKAC KILKUKROTNIE KLAWISZA @@ .

UWAGA: Jesli pilot pozostaje nieuzywany przez kilka sekund,
podswietlenie wyswietlacza wygasnie, poniewaz zostanie
aktywowana funkcja oszczedzania energii. Wyswietlacz po-
nownie si¢ podswietli po wcisnieciu ktéregokolwiek z Kla-
wiszy.
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- symbol miga: pilot radiowy szuka sieci
- symbol podswietlony: pilot radiowy nawigzat potgczenie

klawiatura zablokowana (wcisna¢ “A” i “M” jednoczesnie na
kilka sekund w celu odblokowania lub zablokowania klawiatu-

ry)
wyczerpana bateria (3 baterie alkaliczne AAA)

WigCczone programowanie czasowe

wyswietlacz alfanumeryczny sktadajacy si¢ z 16 cyfr
rozmieszczonych w 2 wierszach po 8 kazdy

- symbol miga: piecyk w fazie rozpalania
- symbol podswietlony: piecyk w fazie pracy

funkcja sterowania recznego (na wyswietlaczu pojawia sie
wartos¢ mocy roboczej)

tryb automatyczny
(na wyswietlaczu pojawia si¢ warto$¢ temperatury)

Napelnianie podajnika slimakowego.

Przy pierwszym uruchomieniu lub gdy zasobnik pele-

tu catkowicie sie oprézni, celem napetnienia slimaka

nalezy wcisng¢ rownoczesnie na kilka sekund przyciski

»+7 1 ,,-,, napilocie radiowym; nastepnie, po zwolnieniu
przyciskow, na wyswietlaczu pojawi sie napis ,,RICARICA”
(-NAPELNIANIE”). Czynnos¢ ta nalezy wykonac przed
uruchomieniem piecyka, jezeli zatrzymat si¢ on ze wzgledu
na brak peletu, po zakonczeniu operacji oprézni¢ palnik przed
rozpaleniem. Fakt, ze w zasobniku pozostaje niewielka ilos¢
peletu, ktdrej podajnik nie jest w stanie zaciagnac¢ jest zjawiski-
em normalnym.

Uruchomienie automatyczne

Gdy piecyk znajduje si¢ w trybie czuwania (stand-by),
przyciskajac na 2 sekundy klawisz %@ , na pilocie radiowym
uaktywniamy procedure uruchomienia, ktora sygnalizowana
jest na wyswietlaczu napisem ,,AVVIO” (,URUCHAMIA-
NIE”), rownoczesnie rozpoczyna si¢ odliczanie czasu w sekun-
dach do zera (od 1020 do 0). Czas trwania fazy uruchamiania
nie jest jednakze z gory okreslony: jego trwanie moze zosta¢
automatycznie skrocone jesli karta sterujaca szybciej przepro-
wadzi wymagane procedury testowe. Po okoto 5 minutach
pojawi si¢ ptomien.

Rozpalenie reczne

W przypadku gdy tempertura powietrza nie przekracza 3°C co
moze uniemozliwi¢ zapalarce elektrycznej na wystarczajace
rozzazenie lub w przypadku jej wadliwego dziaania mozliwe
jest zastosowanie rozpatki do rozpalenia piecyka.

Wiozyc¢ do palnika kawatek rozpatki, zapali¢ ja, zamknac¢
drzwiczki i weisnac na pilocie klawisz @ .
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POLSKI

INSTRUKCJA OBSLUGI

USTAWIANIE MOCY

* Reczne sterowanie z pilota

Przy pracujacym piecyku, jednokrotne wcisniecie klawisza
“M” na pilocie powoduje wys$wietlenie na wyswietlaczu
napisu “POTENZA P” (ze wskazaniem mocy na jakiej pra-
cuje piecyk), klawiszami “+” lub “~” mozna zwigkszac lub
zmniejsza¢ lub zwigksza¢ moc robocza piecyka (od “POTEN-
ZAP1” do “POTENZAP5™).

NAWIEW

Wocisna¢ na krétko klawisz “M” zeby wejs¢ do menu SELE-
ZIONE VENTILAZIONE (WYBOR NAWIEWU)

Wewnatrz menu SELEZIONE VENTILAZIONE, za pomoca
klawiszy “+”, mona wyswietli¢ nastepujace opcje:

- VENTILA. FRONTALE (NAWIEW CZOLOWY)
-VENTIL. CANALIZ. (NAWIEW DO DGP)

- SET CANALIZ. (USTAWIENIE DGP)

«w menu VENTILA. FRONTALE (NAWIEW CZOLOWY)
mozna wybra¢ ON lub OFF za pomoca klawisza “M”. Zeby
wyjs¢ weisnij

Zwigkszenie predkosci nawiewu czotowego jest mozliwe tylko
w trybie recznym.

Przytrzymanie przez 3 sekundy wcisnietego klawisza “M”

na pilocie spowoduje pojawienie si¢ na wyswietlaczu napisu
»VENTILA” ponownie wciskajac klawisz “M” spowodujemy
potwierdzenie wyboru trybu. Weciskajac klawiszami “+” lub *-*
mozna zwigkszac i zmniejszac¢ predkos¢ nawiewu (dostepnych
jest pig¢ predkosci od P1 do P5). Predkos¢ moze by¢ zmieniana
TYLKO na wigczonym piecyku i TYLKO dla mocy ustawionej
przez piecyk podczas jego dziatania. Zeby zmieni¢ pozostate
predkoscei dla poszczegolnych mocy trzeba WCZESNIEJ
zmieni¢ moc ustawiona z piecyka podczas jego dziatania.

Zeby wyjs¢ weiskaé klawisz P az do pojawienia sig na
wyswietlaczu strony poczatkoweyj.

o w menu VENTIL. CANALIZ. (NAWIEW DO DGP) mozna
wybra¢ ON lub OFF za pomoca klawisza “M”, kiedy VENTI-
LA. FRONTALE (NAWIEW CZOLOWY) jest ON wyswietli
sie rowniez procent powietrza kierowanego do DGP (np. 50%),
ktory moze by¢ regulowane w zakreie od 30% do 90%, kiedy
VENTILA. FRONTALE (NAWIEW CZOLOWY) jest OFF nie
mozna recznie ustawia¢ procenta powietrza kierowanego do
DGP. Zeby wyjs$¢ wcisnij :

e w menu SET CANALIZ.(USTAW. DGP), za pomoca kla-
wisza “M” , mozna wyswietlic SET CAN. MAN.(RECZNE
USTAWIANIE DGP) - SET NON ATTIVATO (USTAWIANIE
NIE AKTYWNE) - EXT. NON ATTIVATO (ZEWN. NIE
AKTYWNE) , Zeby wyjs¢ wcisnij @ .

Zeby ustawi¢ automatyczne ustawienie DGP wyswietlane jako
“CANALIZ. SET 20°,(DGP UST. 20°) potrzebna jest opcjonal-
na sonda (kod. 1000290) oraz interwencja serwisu Edilkamin.
Zeby aktywowa¢ zdalne sterowanie DGP (np. poprzez termo-
stat pokojowy) wyswietlane jako “SET ESTERNO” (STER.
ZEWNETRZNE) potrebny jest opcjonalny kabel (kod. 640560)
oraz intrwencja serwisu Edilkamin.

* Automatyczny tryb pracy sterowany z pilota

Weisnigcie klawisza “A” powoduje przetaczenie na auto-
matyczny tryb pracy. Po ustawieniu temperatury, jaka sig chce
osiggnaé w pomleszczenlu (w celu ustawienia temperatury w
zakresie od 5°C do 35°C uzy¢ klawiszy “+” i “~" piecyk re-
guluje moc roboczg aby osiagna¢ ustawiong temperature. Jesli
ustawiona temperatura bedzie nizsza niz temperatura otoczenia,
piec bedzie pracowat na najnizszej mocy “POTENZA P1”.

Wygaszanie

Gdy przy dziatajacym piecyku wcisniemy na dwie sekundy
klawisz g na pilocie radiowym rozpocznie sie procedura
wygaszania urzadzenia, sygnalizowana na wyswietlaczu
odliczaniem czasu od 9 do 0 (przez petne 10 minut).

Faza wygaszania obejmuje:

« Zatrzymanie doprowadzania peletu do paleniska.

» Maksymalna prace silnika odprowadzania spalin

» Maksymalna prace nawiewu powietrza.

Nigdy nie wycigga¢ wtyczki z gniazdka w czasie trwania fazy
wygaszania.

OPERACJE, KTORE MOGA BYC WYKONANE
WYLACZNIE PRZY UZYCIU PILOTA

Ustawienie zegara

Woeiskajac przez 2 sekundy klawisz ,,M” przechodzimy do
Menu ,,OROLOGIO” (,,ZEGAR”), ktére umozliwia ustawienie
wewnetrznego czasu karty elektronicznej. Po kolejnych
wcisnieciach klawisza ,,M” wyswietlg sie po kolei i moga
zosta¢ zmienione nastepujace dane: giorno/Dzien, mese/
Miesigc, Anno/Rok, ore/ Godzina, minuti/Minuty, giorno della
settimana/ Dzien tygodnla

Wyswietlenie si¢ komunikatu SALVO DATI?? (ZAPISAC??),
ktory nalezy zatwierdzi¢ przez wcisniecie klawisza ,,M”
umozliwia zweryfikowanie poprawnosci dokonanych zmian
przed ich zatwierdzeniem (po zatwierdzeniu na wyswietlaczu
pojawi sie napis Salvataggio, czyli Zapisano).

Operacje rozpalania, wygaszania, zmiany mocy roboczej moga
by¢ dokonywane po wcishigciu czerwonego przycisku awa-
ryjnego znajdujacego sie z tytu piecyka (patrz strona 219).

Tygodniowy programator pracy

Weciskajac przez 2 sekundy klawisz ,,M” na pilocie radiowym
przechodzimy do regulacji zegara, nastepnie wciskajac klawisz
»+7 przechodzimy do funkcji tygodniowego programowania
pracy urzadzenia, co sygnalizowane jest przez pojawienie Si¢
na wyswietlaczu napisu ,,PROGRAM. ON/OFF”,

Funkcja ta umozliwia ustawienie okreslonej liczby (maksymal-
nie do trzech) zataczen i wygaszen w ciaggu dnia.

Po potwierdzeniu poprzez wcisniecie klawisza ,,M” na
wyswietlaczu pojawi sie jedna z nastgpujacych mozliwosci:
NO PROG (brak ustawionego programuy)

PROGRAMMA GIORN. (jeden program na wszystkie dni
tygodnia)

PROGRAMMA SETT. (r6zne programy dla poszczeg. dni)

Za pomoca klawiszy ,,+" i ,,-,, przechodzimy od jednego pro-
gramowania do kolejnego.

Po zatwierdzeniu poprzez wecisnigcie klawisza ,,M” opcji
,PROGRAMMA GIORN.” przechodzimy do wyboru ilosci
programow (zataczen/wygaszen) wykonywanych w ciagu
Jednego dnia.

Uzywajac opcji ,,PROGRAMMA GIORN.” ustawiony/e
program/y bedzie taki sam dla wszystkich dni tygodnia.
Uzywajac nastepnie klawisza ,,+” mozna wyswietli¢:

- NO PROG. (bez programu)

- 1° progr. (jedno zataczenie i jedno wygaszenie na dzien), 2°
progr. (dwa zataczenia/wygaszenia w ciaggu dnia), 3° progr. (3
zalaczenia/wygaszenia w ciagu dnia)

Uzy¢ klawisza ,,-,, aby wyswietli¢ podane opcje w odwrotnej
kolejnosci. Jesli wybierzemy 1 program wyswietlona zostanie
godzina zataczenia.

Na wyswietlaczu pojawi si¢: 1 ,,ACCESO” (,,ZALACZONY?™)
ore/godz. 10; za pomoca klawiszy ,,+” i ,,-,, mozna ustawi¢
godzing po czym potwierdzi¢ klawiszem ,,M”.

Na wyswietlaczu pojawi si¢: 1 ,,ACCESO” (,,ZALACZONY™)
minuti/minuty 30; za pomocg klawiszy ,,+” i ,,-,, mozna wybra¢
minuty po czym potwierdzi¢ klawiszem ,,M”. (1 Off min).
Operacja zmiany zaprogramowanej godziny wygaszenia oraz
kolejnych zatgczen | wygaszen przebiega w sposob analo-
giczny.

Wybierajac opcje ,,PROGRAMMA SETT.” Najpierw nalezy
dokona¢ wyboru dnia, dla ktérego wykonywane jest programo-
wanie: 1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do (1 Pn; 2 Wt; 3
Sr; 4 Czw; 5 Pt; 6 Sb; 7 Nd).

Po dokonanlu wyboru dnia za pomoca klawiszy ,,+" i ,,-,, i
dokonujac potwierdzenia klawiszem ,,M” wykonujemy pro-
gramowanie w taki sam sposob jak dla opcji ,,PROGRAMMA
GIORN.”, decydujac dla kazdego dnia tygodnia o wyborze
programu ustalajac ilos¢ zataczen/wygaszen i godziny ich
wykonania.

W przypadku popetnienia btedu w dowolnym momencie
programowania mozna wyjs¢ z programu nie dokonujac zapisu
wciskajac klawisz @ , na wyswietlaczu pojawi sie NO SALVA-
TAGGIO.(NIE ZAPISANO)

-218 -



ISTRUZIONI D’USO

Zmiana zasypu peletu (przy wytaczonej autoregulacji)
Weciskajac przez 2 sekundy klawisz ,,M” na pilocie radiowym
i przechodzac za pomocg klawiszy ,,+” i ,,-,, dochodzimy do
»Menu utente” (,,Menu uzytkownika™), powierdzi¢ klawiszem
M, pojawi si¢ na wyswietlaczu napis “ADJ-PELLET (DO-
DAWANIE PELETU); ADJ-TIRAGGIO (CIAG) i MENU
RADIO” (SERWIS).

Mozemy recznie korygowaé podawanie peletu, zmieniajac
natgzenie pracy podajnika w skali procentowej (+/- 30%).
Wybierajac te opcje za pomoca klawisza menu przechodzimy
do regulacji zatadunku peletu, zmieniajac ustawiong wartos¢
zmniejszamy podawanie peletu, za$ zwiekszajac ustawiong
wartos¢ zwigkszamy zasyp peletu. Funkcja ta moze by¢
przydatna w przypadku, gdy uzytkownik zmienit typ peletu
wzgledem tego dla ktérego piecyk zostat skalibrowany przez
serwis i konieczna jest korekta zasypu.

Jesli taka regulacja okaze si¢ niewystarczajaca nalezy
skontaktowac sie z serwisem Edilkamin w celu ustawienia
nowych parametréw dziatania.

Uwaga odnosnie zmiennosci ptomienia: Ewentualne zmiany
ptomienia zaleza od rodzaju uzywanego peletu, jak réwniez
wynikaja z normalnej modulacji ptomienia podczas spalaniu
paliw statych i okresowego czyszczenia palnika, ktore
piecyk wykonuje automatycznie (UWAGA: NIE zastepuja
one niezbednego oczyszczania paleniska na zimno, przy
wytaczonym piecyku, ktdre uzytkownik musi przeprowadzi¢
przed rozpaleniem).

SYGNALIZACJA REZERWY

Piecyk wyposazony jest w elektroniczng funkcje stuzaca do
okreslania ilosci peletu pozostatego w zasobniku.

System ten jest zintegrowany z wewngtrzna ptyta
elektroniczna, umozliwia monitorowanie w dowolnym momen-
cie ile godzin i kg pozostato do catkowitego wyczerpania
peletu. Waznym dla prawidtowego dziatania systemu jest
wykonanie w czasie pierwszego uruchomienia (przeprowadza-
nego przez Serwis) wskazanej ponizej procedury.

Jest to wskazanie przyblizone. Wiekszg doktadnos¢ uzyskuje
si¢ regularie zerujac licznik kg peletu przed kazdym kolejnym
zasypaniem.

Edilkamin nie odpowiada za niezgodnosc ze wskazaniem
(moze to zaleze¢ od czynnikow zewnetrznych).

System rezerwy peletu

Przed uaktywnieniem systemu nalezy najpierw wsypa¢ do za-
sobnika jeden petny worek peletu i spali¢ catos¢ zatadowanego
w ten sposéb paliwa.

Ma to na celu krétkie ,,dotarcie” systemu.

Nastepnie mozna zatadowac zasobnik do petna i uruchomic
piecyk.

Podczas pracy, gdy mozliwe bedzie zatadowanie kolejnego
catego worka peletu o wadze 15 kg na wyswietlaczu pojawi sig
migajacy napis ,,RISERVA” (,REZERWA?”).

W tym momencie nalezy wsypa¢ nowy worek peletu oraz
wprowadzi¢ w pamigé zatadunek 15 kg wsadu.

W tym celu nalezy postapi¢ nastepujaco:

1. weiska¢ klawisz ,,M” (przez okoto 3-4 sekundy) do chwili az
pojawi sie napis “OROLOGIO”. (,,ZEGAR”).

2. wciska¢ Klawisz ,,+” az do pojawienia si¢ napisu ,,RISER-
VA” (,REZERWA”).

3. wcisna¢ klawisz ,,M” do pojawienia si¢ nastepujacego ekra-
nu

PELLET
KG 07 +15%

Kg pozostate w zasobniku Kg zatadowane

po czym klawiszem ,,+” ustawi¢ cyfre (*) na wartos¢ réwna
ilosci kg zatadowanego peletu (w naszym przykiadzie 15 kg)
4. wcisng¢ klawisz ,,M” aby zatwierdzi¢.

5. wcisna¢ klawisz @ zeby wyjsc.

Po wykonaniu opisanej powyzej czynnosci system po zuzyciu
15 kg ponownie wyswietli migajacy napis ,,RISERVA” (,,RE-
ZERWA™).

Nalezy wowczas kazdorazowo powtdrzy¢ catg operacje od
punktu 1 do punktu 5 (chyba, ze tadujemy inng ilo$¢ peletu).

PRZYCISK DO UPROSZCZONEGO STEROWANIA
PIECEM

W przypadku uszkodzenia lub zagubienia pilota radiowego
mozna uzyska¢ dostep do podstawowych funkcji przy uzyciu
czerwonego przycisku awaryjnego znajdujacego Sie po prawej
stronie za zewnetrznymi drzwiczkami (zob. rys. 1).

Wcisna¢ przycisk jedno lub kilkukrotnie w celu uaktywnienia
wybranej funkcji:

1. PIECYK jest WYLACZONY

wciskajac czerwony przycisk przez 2 sekundy wiaczamy piec
2. PIECYK jest WLACZONY

wciskajac czerwony przycisk przez 2 sekundy wytaczamy piec
3. PIECYK jest WLACZONY

tryb reczny, wciskajac czerwony przycisk przechodzimy po
kolei od mocy P1 az do P3.

4. PIECYK jest WLACZONY

Tryb automatyczny weciskajac przycisk przechodzi sie od 5°C
do 30°C..

rys. 1
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KONSERWACJA

Przed wykonaniem jakichkolwiek czynnosci konserwacji
nalezy odlaczy¢ urzadzenie od sieci zasilania elektrycznego.

Regularne przeprowadzanie konserwacji jest
podstawowym warunkiem prawidlowego dzialania piecyka.

BRAK KONSERWACJI uniemozliwia prawidlowe
dzialanie piecyka.

Ewentualne problemy spowodowane brakiem konserwacji
powodujg utrate gwaranciji.

UWAGA:

- nie wolno dokonywa¢é zadnych modyfikacji urzadzenia

- Uzywaé wylacznie oryginalnych czesci zalecanych przez
producenta

- uzycie nieoryginalnych czesci powoduje utrate gwarancji

KONSERWACJA CODZIENNA

Wszystkie czynnosci nalezy wykonywa¢ na wylaczonym,
zimnym piecyku, odlaczonym od sieci elektrycznej

« Cata procedura zabiera zaledwie kilka minut i musi by¢
wykonywana przy pomocy odkurzacza (patrz opcja str. 224)

* Otwdrz dzwiczki i wyjmij palnik (1 rys. A) i przesyp resztki
paliwa do popielnika (2 rys. B).

*NIE WSYPYWAC RESZTEK PALIWA DO ZASOBNIKA
NA PELET.

* Wyjmij i oprdznij popielnik (2 rys. B) do niepalnego pojemni-
ka (w popiele moga si¢ znajdowac jeszcze goracy pelet lub
zar).

» Wyczysci¢ odkurzczem wnetrze paleniska, komore wokoét
palnika gdzie spada popiot.

* Wyjmij palnik (1 - rys. A) i oczys¢ go za pomocg dostarczanej
z urzadzeniem szczotki, wyczysci¢ ewentualnie zapchane
otwory.

* Oczys¢ odkurzaczem komore palnika, oczys¢ krawedzie
styku palnika z jego miejscem mocowania.

* jesli to konieczne wyczys¢ szybe (na zimno)

Nie wolno wciggaé odkurzaczem goracego popiotu, gdyz
moze to spowodowaé jego uszkodzenie i wywoluje ryzyko
pozaru.

UWAGA:
UPEWNIC SIE ZE POPIELNIK JEST PRAWIDLOWO
UMIESZCZONY NA SWOIM MIEJSCU

KONSERWACJA COTYGODNIOWA

» Wyjmij sklepienie paleniska (3 - rys.C) i wysyp resztki do
popielnika. (2 - rys. B).

Sklepienie paleniska jest elementem ulegajacym zuzyciu,
Edilkamin nie bierze odpowiedzialnosci za jego ewentual-
ne uszkodzenie, w szczeg6lnosci te powstate podczas jego
wyciggania czy wktadania na miejsce.

KONSERWACJA COMIESIECZNA
W przypadku podtaczenia ujscia spalin od gory wyczysci¢
kolano przytaczeniowe po otwarciu rewizji (4 - rys. D).
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KONSERWACJA

KONSERWACJA SEZONOWA

(wykonywana przez autoryzowany serwis producenta)
Sktada si¢ na nia:

* Ogdlne czyszczenie wewnetrznych i zewngtrznych czesci
piecyka

« Doktadne czyszczenie i usuwanie osadow z palnika i czyszcze-
nie komory spalania

 Oproznienie zasobnika na pelet i oczyszczenie jego wnetrza
odkurzaczem.

» Czyszczenie ekstraktora spalin, mechaniczne sprawdzenie
luzéw i mocowan

* Czyszczenie kanatu spalinowego (wymiana uszczelki na rurach
odprowadzania spalin)

* Czyszczenie przewodu odprowadzania spalin oraz pionowych
rur wymiany cieplnej, ktére znajduja sie za przegrodami
wewnatrz paleniska

» Czyszczenie przedziatu wentylatora odprowadzajacego spaliny,
czyszczenie presostatu, kontrola termopary.

« Czyszczenie, kontrola i usunigcie osadow z komory zapalarki,
ewentualna wymiana zapalarki

 Czyszczenie/kontrola panelu sterujacego

« Kontrola wzrokowa przewoddw elektrycznych, stykéw oraz
przewodu zasilajacego

« Czyszczenie zasobnika na pelet oraz kontrola luzéw zespotu
slimaka i motoreduktora

* Wymiana uszczelki drzwiczek

« Préba dziatania, zatadunek $limaka, wtaczenie, dziatanie przez
10 minut i wygaszenie

W przypadku intensywnej eksploatacji piecyka zaleca sie
wykonywanie czyszczenia przewodu odprowadzania spalin co
3 miesigce.

UWAGA Il
Po normalnym czyszczeniu: NIEPRAWIDELOWE zamonto-
wanie gornej czesci palnika (A rys. 1) z dolna czescia palni-
ka (B) (rys. 1) moze spowodowa¢ nieprawidtowe dzialanie
piecyka.
Nalezy wiec, przed rozpaleniem piecyka, upewni¢ sie, ze obie
czesci palnika sa ze sobg polaczone prawidlowo w sposéb
pokazany na (rys. 2) bez popiolu lub paliwa na powierzch-
niach styku.
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POSTEPOWANIE W PRZYPADKU NIEPRAWIDEOWOSCI

W przypadku wystgpienia problemdw piecyk zatrzymuje sie¢ automatycznie, wykonujac operacje wygaszania, a na
wyswietlaczu pojawia sie komunikat okres§lajacy przyczyne wylaczenia (zobacz ponizej réznego rodzaju komunikaty).

Nigdy nie nalezy odlgczaé wtyczki podczas fazy wygaszania alarmowego.

W przypadku wystapienia blokady, w celu ponownego uruchomienia piecyka nalezy odczekaé¢ do momentu zakonczenia
procedury wygaszania (600 sekund z sygnalizacja dzwiekowa) po czym wcisnaé klawisz g .

Nie nalezy wlaczaé piecyka przed sprawdzeniem przyczyny blokady i WYCZYSZCZENIEM/OPROZNIENIEM palnika.

SYGNALIZACJE EWENTUALNYCH PRZYCZYN AWARYJNEJ BLOKADY PIECA - ZALECENIA | SRODKI ZA-
RADCZE:

1) Sygnalizacja: g Verilﬁca i)iu aria (zachodzi kiedy czujnik przeptywu powietrza wykrywa niedostateczny doptyw powietrza
0 spalania).
Problem: Wylaczenie z powodu braku podci$nienia w komorze spalania o o
Dzialania:  Przeptyw moze by¢ niewystarczajacy kiedy drzwiczki sa otwarte, drzwiczki nie sa catkowicie szczelne
(np. Hszczelka), kiedy istnieje problem z poborem powietrza do odprowadzania spalin, lub palenisko jest
zapchane.
Sprawdzi¢: * domknigcie drzwiczek ) o
* kanat poboru powietrza do spalania (wyczys¢ uwazajac na elementy czujnika cPrzep%y_wu):
* wyczysci¢ czujnik przeptywu strumieniem suchego powietrza (takim jak np. do klawiatury komputera)
* potozenie piecyka: nie moze by¢ przysunigty do sciany na wigcej niz 10 cm
. Eoiozeme I czystos¢ palnika (z czestotliwoscia zalezng od jakosci peletu)
* Kanat dymowy (wyczys¢) N L . -
» instalacje (jesli nie jet zgodna z norma i posiada wiecej niz 3 kolana odprowadzenie spalin jest
nieprawidiowe) T o . . .
W przypadku podejrzenia o nieprawidtowe dziatanie czujnika, wykona¢ rozruch na zimno. Jesli warunki
zmlerjlqks_lq, na przyktad po otwarciu drzwiczek, a wyswietlana wartos¢ nie zmieni sig, to oznacza to problem
z czujnikiem.
UWAGA: Alarm podcisnienia moze pojawi¢ si¢ rdwniez podczas fazy rozpalania, poniewaz czujnik przeptywu
rozpoczyna monitorowanie przeptywu po 90 sekundach od rozpoczecia cyklu rozpalania.

2) Komunikat:  Verifica/estratt. (zachodzi w przypadku odczytu nieprawidtowosci przez czujnik obrotow silnika ekstraktora)
Nieprawidlowosé: Wylgc_zenle z powodu odczytu nieprawidtowosci w obrotach ekstraktora spalin
Dzialania: * Sprawdzi¢ dziatanie ekstraktora spalin (podiaczenie czujnika obrotow) (serwis)
* Sprawdzi¢ czystos¢ przewodu odprowadzania spalin
* Sprawdzi¢ mstalaq?(elek_trycznq (uziemienie)
* Sprawdzi¢ kartg elektroniczng (serwis)

3) Kominikat: Stop/Fiamma brak ptomienia (wyswietla sie¢ jesli termopara wykrywa temperaturg spalin nizsza od ustawionej
wartosci, co sterowanie interpretuje jako brak ptomienia)
Nieprawidlowosé: Wylaczenie z powodu spadku temperatury spalin
Dzialania: - sprawdzi¢ ilos¢ peletu w zasobniku
- Sprawdzi¢, czy nadmierna ilos¢ peletu nie zdtawita ptomienia, sprawdzi¢ jakos¢ peletu (serwis)
- Sprawdzi¢, czy nie zadziatat termostat maksymalnej temperatury (rzadki przypadek, gdyz pojawia si¢
najczesciej wraz z wezesniejsza sygnalizacja Over temperatura fumi) (serwis) )
- Zadziatanie presostatu zabezpieczajacego przez zapchaniem rury odprowadzajacej spaliny lub przewodu
kominowego (zleci¢ sprawdzenie komina uprawnionemu technikowi - kominiarzowi)
- Zadziatanie termostatu bezpieczenstwa zasobnika. Sprawdzi¢, czy wokot pieca nie znajduja si¢ przedmioty,
ktére utrudniaja wentylacje lub czy wentylatory nie sa uszkodzone lub nie pracuja, w takim wypadku nalezy
wezwac serwis.

4) Komunikat: BloccoAF/NO Avvio (wyswietla sig, jesli w maksymalnym czasie 15 minut nie pojawi si¢ ptomien lub
nie zostanie osiagnigta temperatura uruchomlenlay
Nieprawidlowosé¢: Wylaczenie z powodu nieprawidlowej temperatury spalin w fazie rozpalania.
* Sprawadzi¢ czy presostat dziata prawidtowo (serwis)
_Nalezy rozrézni¢ dwa odregbne przypadki:
NIE pojawil sie ptomien
Dziatania: * Sprawdzi¢ pozycje i czystos¢ palnika o
* Sprawdzi¢, czy w zasobniku i falnlku_znaJdUJe si¢ pelet
* Sprawdzi¢, czy zapalarka dziata prawidtowo (serwis) o
* Sprawdzi¢ temperaturg otoczenia (jesli &est nizsza niz 3°C uzy¢ rozpatki) i wilgotnosé.
* Sprobowac rozpali¢ przy uzyciu rozpatki. ) ) o ) )
) ) Plomien si¢ pojawit ale po pojawieniu sie komunikatu Avvio pojawit sie komunikat BloccoAF/NO Avvio
Dzialania: « Sprawdzi¢ dziatanie termopary (serwis
* Sprawdzi¢ jaka temperatura uruchomienia jest ustawiona w parametrach (serwis)

5) Komunikat: ~ Mancata/Energia (nie jest to awaria urzadzenia).
Nieprawidlowosé: Wylaczenie z powodu braku energii elektrycznej
Dzialanie:  Sprawdzi¢ podlaczenie elektryczne i skoki napiecia.

6) Komunikat: Guasto/TC (wyswietla Si(f w przypadku awarii lub odlaczenia termopary)
Nieprawidlowosé: Wylaczenie z powodu awarii lub odlaczenia termopary . o .
Dziatanie: * Sprawdzi¢ podtaczenie termopary do Karty: sprawdzi¢ dziatanie wykonujac test przekaznikow (serwis).

7) Komunikat: °C fumi/alta (wytaczenie z powodu zbyt wysokiej temperatury spalin) )
Nieprawidlowosé¢: Wylaczenie z powodu przekroczenia maksymalnej temperatury spalin.
Dziatanie: Sprawdzi¢:  rodzaj peletu (w razie watpliwosci skontaktowac si¢ z serwisem)
* prawidtowos¢ dziatania systemu odprowadzania spalin (serwis) )
* czy przewdd spalinowy nie jest zapchany, czy instalacja jest prawidtowa (serwis)
« dziatanie motoreduktora (serwis)
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8) Kominikat: Check button (sygnalizuje nieprawidtowe dziatanie wytacznika awaryjnego)
Dzialanie: * Sprawdzi¢ stan wytacznika i przewodu taczacego go z karta (serwis).

9) Kominikat: “Control. Batteria”
Nieprawidlowosé: piecyk nadal pracuje, ale pojawia sie napis na wyswietlaczu.
Dzialanie: * Nalezy wymieni¢ bateri¢ podtrzymujaca pamiec na karcie elektronicznej (serwis).

Przypominamy, ze jest to komponent ulegajacy zuzyciu, nie objety gwarancja.

10) Kominikat: ALARM CORRENTE ALTA: Pojawia sie kiedy zostaje odczytana nadmierna wartos¢ pradu
pochtanianego przez motoreuktor.
Dzialanie: Sprawdzi¢ dziatanie (serwis): motoreduktora - podtaczenia elektryczne i karte elektroniczna.

11) Kominikat: ALARM CORRENTE BASSA: Pojawia si¢ kiedy zostaje odczytana niedostateczna wartos¢ pradu
pochtanianego przez motoreuktor.
Dzialanie: Sprawdzi¢ dziatanie (serwis): motoreduktora - presostatu - termostatu zasobnika - poditgczenia elektryczne i
karte elektroniczna.

12) Nieprawidlowosé: Niesprawny pilot
Dzialanie: « zbliy¢ sie do piecyka

* sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ bateri¢

« Synchronizowanie z automatycznym wyszukiwaniem w chwili wiaczenia: po wlozeniu baterii do pilota
zostanie automatycznie uruchomiona faza wyszukiwania kanatu radiowego oraz taczenia si¢ z wykrytym
urzadzeniem.

Aby proces ten przebiegt prawidtowo, przed wiozeniem baterii do pilota nalezy uruchomi¢ piecyk a
nastepnie zblizy¢ si¢ mozliwie blisko do anteny zeby mie¢ pewnos¢ uzyskania prawidtowego potaczenia
radiowego.

« Synchronizacja z automatycznym wyszukiwaniem aktywowanym recznie: istnieje mozliwos¢ recznego
uruchomienia wyszukiwania produktu, wystarczy wykona¢ nastepujace proste operacje, po uprzednim
wprowadzeniu baterii do pilota:

- Stana¢ blisko produktu i upewni¢ sie ze jest on podtaczony do zasilania elektrycznego.

- Przy wytaczonym wyswietlaczu (standby) wcisna¢ i przytrzymac klawisz 0/1 przez 10 sek.

- Po uptywie 10 sek. pojawi si¢ komunikat “RICERCA RETE” (szukanie sieci), zwolni¢ wtedy klawisz 0/1,
oznacza to ze faza automatycznego wyszukiwania zostata uruchomiona.

- W ciagu kilku sekund nastapi automatyczne zsynchronizowanie kanatu radiowego

13) Nieprawidlowosé: Podczas fazy rozpalania “wyskakuje bezpiecznik™ (dla Autoryzowanego Serwisu Edilkamin)
Dzialanie: * Sprawdzi¢ stan zapalarki, instalacji elektrycznej i komponentow elektrycznych

14) Nieprawidlowosé¢: Wydmuchiwane powietrze nie jest cieple:
Dzialanie: * Sprawdzi¢ dziatanie wentylatora.

UWAGA

VERIFICA INGRESSO ARIA/MANCANZA TIRAGGIO (SPRAWDZ DOPLYW POWIETRZA/BRAK CIAGU): moze
pojawic si¢ wytacznie w fazie rozpalania po zakonczeniu wykonywania czynnosci kontrolnych przez system LEONARDO, nie
powoduja zablokowania dziatania pieca ale zalecane jest skontaktowanie si¢ z serwisem jesli ten napis pojawia sie bardzo czgsto.

Wszystkie komunikaty pozostaja wyswietlane az nie zostanie na klawiszu weisniety klawisz @.
Prosimy o nie uruchamianie piecyka ponownie,zanim nie zostanie stwierdzone zlikwidowanie problemu.
Nalezy koniecznie prekazaé¢ serwisantowi jaki komunikat pojawia sie na wyswietlaczu.

Po zuzyciu 1000 kg peletu (lub innej ilosci ustawionej przez serwis podczas pierwszego rozpalania, na ekranie pojawi sie
migajacy napis “manutenz_ione” (serwis).
Piecykbedzie pracowat nadal, ale konieczne jest wezwanie serwisu w celu wykonania przegladu serwisowego piecyka.

W przypadku gdy piecyk, z powodu jakosci peletu lub szczegélnych warunkéw instalacji, zapcha sie wczesniej, pojawi sie
napis “Chiamare CAT” (wezwa¢é serwis), nalezy postepowa¢ jak przy komunikacie “manutenz_ione”

UWAGA:

Kominy i przewody kominowe do ktorych pod/gczone s¢ urzgdzenia na paliwo stafe muszg byé czyszczone raz w roku (sprawdzic,
czy istniejg jakies lokalne przepisy to regulujgce).

Brak regularnych kontroli i czyszczenia zwieksza ryzyko powstania pozaru.

WAZNE !
W razie powstania zarzewia pozaru w piecyku, w przewodzie spalinowym lub kominie nalezy:

- odcig¢ zasilanie elektryczne
- uzy¢ gasnicy CO2 - wezwac straz pozarng

NIE USIZOWAC GASIC POZARU WOD4!

Nastepnie poprosi¢ o sprawdzenie urzgdzenia przez serwis techniczny Edilkamin oraz sprawdzenie przewodu kominowego przez
autoryzowanego technika - kominiarza.
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LISTAKONTROLNA

Uzupelni¢ przez dokladne przeczytanie karty technicznej

Ustawienie i instalacja

. Uruchomienie przez serwis, upowazniony do aktywowania gwarancji i przekazania karty konserwacji
. Odpowiednie doprowadzenie powietrza do pomieszczenia
. Kanat spalinowy dedykowany wytacznie dla odbioru spalin z kotta
. Przewod odprowadzenia spalin posiada: maksymalnie 3 kolana
odcinek poziomy o maksymalnej dtugosci 2 metréw
. Komin umiejscowiony poza strefa odptywu
. Przewody rurowe odprowadzajace spaliny wykonane z odpowiedniego materiatu (zaleca sie stal inox)
. Przy przechodzeniu przez ewentualne materiaty tatwopalne (np. drewno) przedsiewzigte zostaty wszystkie srodki

ostroznosci w celu uniknigcia pozaréw

Uzytkowanie

. Uzytkowany pelet musi by¢ dobrej jakosci i suchy
. Palnik i popielnik musza by¢ regularnie czyszczone i dobrze ustawione
. Drzwiczki musza by¢ dobrze zamknigte

Palnik musi by¢ prawidtowo ustawiony w komorze

NALEZY PAMIETAC O OCZYSZCZENIU PALNIKA ODKURZACZEM
PRZED KAZDYM KOLEJNYM ROZPALENIEM

W przypadku nieudanej proby rozpalenia NIE powtarzaé¢ ponownie proby rozpalenia przed oproéznieniem palnika.

WYPOSAZENIE DODATKOWE

MODEM TELEFONICZNY UMOZLIWIAJACE URUCHAMIANIE PIECYKA NA ODLEGLOSC
Istnieje mozliwo$¢ uruchamiania piecyka na odlegtos¢ poprzez SMS po podtaczeniu przez serwis modemu telefonicznego do portu
szeregowego znajdujacego sie z tytu piecyka, za pomoca opcjonalnego kabla. (cod. 640560).

« ZESTAW DO DGP NR 12 do doprowadzania powietrza do lokalu przylegtego.

« ZESTAW DO DGP NR 12 BIS do doprowadzenia powietrza do odleglego pomieszczenia.

AKCESORIA DO CZYSZCZENIA

—a GlassKamin

Zbiornik do zasysania popiotu

Do czyszczenia ceramicznej szyby Do czyszczenia paleniska

INFORMACJA DLA UZYTKOWNIKOW

Zgodnie z obowigzujacymi przepisami dotyczacymi substancji niebezpiecznych w urzadzeniach elektrycznych i elektronicznych
a takze likwidacji odpaddéw niebezpiecznych, produent informuje, ze symbol przekreslonego kosza na $mieci umieszczony na
produkukcie badZ jego opakowaniu 0znacza, ze produktu, po zakonczeniu jego uzytkowania, nie wolno wyrzuca¢ do normalnych
pojemnikéw na odpady

Obowigzkiem uzytkownika jest przekazanie zuzytego sprzetu do punktu wyznaczonego do recyklingu odpaddw elektroniczny-
ch i elektrotechnicznych lub przekazanie sprzedawcy w momencie zakupu nowego urzadzenia tego samego typu, na zasadach
zwrotu uzywanego sprzetu
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UWAGI

UWAGI:

DATA I PIECZEC INSTALATORA

Dodatkowe informacje znajdg Paristwo na naszej stronie internetowej www.edilkamin.com
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